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A proposito di programma in _ , di sopra dei livelli medi europei, efficacia alle sfide della 

anticipo: «Oggi in Italia l’ordine p,' -> E questo dimostra che il governo criminalità e dell’illegalità». 

pubblico e la sicurezza risultano al vL ^ sta rispondendo con crescente Silvio Berlusconi, Agi, 13 agosto 


Sostiene 

Trantino 

Furio Colombo 


S iamo in anticipo sui programma», annuncia 
ai cittadini intontiti dalia calura il presidente 
del Consiglio, «nel mezzo della operosa va¬ 
canza» (GR 3,18 luglio). 

Non una soia voce, neli’intero mondo giornalistico 
«indipendente» italiano osa levarsi per chiedere come 
sia possibile una simile affermazione, sulla base di che 
cosa, dopo che l'indice di produzione industriale ha 
sanato meno sette per cento, il Pii è in caduta libera, 
l'inflazione sale, il commercio con l'estero è in passivo 
profondo. 

«Stiamo lavorando alleriformesu un canovaccio che ci 
ha dato il ministro Bossi», dice senza imbarazzo il 
senatoreD'Onofrio, uno dei quattro «saggi» della Casa 
delle libertà riuniti in una baita in Cadore. D'Onofrio 
sa che la sua frase, benché priva di senso, non sarà 
intercettata. Sarà trattata comesefosse possi bilelavora- 
re seri amente su materialefornito da Bossi, quello delle 
cannonate ai naufraghi, quello della muraglia di prote¬ 
zionismo da costruire intorno alla Cina. E infatti, non 
un commento, neppure per spiegare o ambientare la 
frase assurda, sia pure con prudente cautela. 

«Igor M arini ha una memoria gigantesca», fa sapere al 
Paese l'onorevole Enzo Tranti no, presi dente della Com¬ 
missione Telekom-Serbia. «È un Pico della Mirando¬ 
la», incalza Calderoli, vicepresidente del Senato. En¬ 
trambi intendono esaltare la portata delle accuse con¬ 
tro Prodi, Fassino, Dini, da parte di un personaggio 
screditato, privo di reputazione, ricercato in diversi 
Paesi. 

Siamo nel Parlamento italiano, che raccoglie forze, ri¬ 
sorse, tempo, denaro per frugare nel vuoto con l'unico 
compito di eliminare alcuni temuti avversari politici. 
Non uno straccio di evidenza o di prova, neppure 
qualcosa di impreciso e di rozzo come il canovaccio di 
Bossi. 

Come può M arini avere memoria di cose che non ci 
sono, di documenti che non esistono, di fatti che non 
può provaredi sapere, ese tenta di farlo, come ha fatto 
in Svizzera, lo arrestano subito? 

L eduefrasi (quella sulla memoria gigantesca, quel¬ 
la su Pico della Mirandola) screditano in modo 
imbarazzante sia l'onorevoleT rantino - che pure 
è un uomo colto e arguto - sia il vicepresidente del 
Senato Calderoli. Francamente la frase appartiene a 
Innesco, al teatro delTassurdo, «memoria» di fatti mai 
accaduti in luogo di «versionedi qua fatti». Memoria 
vuol dire un rapporto saldo con un dato della realtà. 
Dunque la frase di Trantino e quella di Calderoli sono 
una trovata retorica non proprio pulita per far circola¬ 
re la persuasione che M arini è persona di affidamento 
(«un gigante», un «Pico della M irandola»), E che Pro¬ 
di, FassinoeDini sono dunque accusati da un persona 
di tale portata. Non una sola voce giornalistica libera 
ha notato la mossa indecente, e cioè che è impossibile 
dar prova di straordinaria memoriasenza un riscontro, 
altrimenti qualunque folle potrebbe essere Napoleone 
per il solo fatto di dichiararlo. 

SEGUE A PAGINA 27 


Igor Marini 

Chi ha inventato il teste farsa 
deir affare Telekom 
Persino Calderoli ora ha dubbi 

LOCATELLI APAGINA4 


«Otta sicure»: i gai^r sparano per strada 

Rivolta a Ramno dopo l’agguato costato la vita a una bimba di due anni e a un pensionato 
Assalti ai portavalori, rapine, omicidi 11 premier aveva detto: con me siete tutti più sicuri 



Silvio Berlusconi circondato dalle guardie del corpo nelle vie di Verona 

L Complotto 
DEI Fischietti 


DALL’INVIATO Gianni Marsilli 


VERONA Dunque, ricapitolando. 
Se la «Carmen» ha potuto esser 
rappresentata venerdì sera è tut¬ 
to merito suo: «M i sono sacrifi¬ 
cato». 

L'opera di Bizet, infatti, era 
lì lì per esser sommersa e affon¬ 
data da una possente salva di fi¬ 
schi. Gliel'avevano detto non so¬ 
lo quelli del Viminale(ma davve¬ 
ro, ministro Pisanu?), ma addi¬ 
rittura le argute talpe del Cesis: 
«Bastavano trecento fischietti 


azionati da trecento contestatori 
e non si sarebbe potuto tenere 
l'opera». Accidenti. Il fatto òche 
ne sarebbe nato «un caso inter¬ 
nazionale», e questo «Verona 
non se lo merita». 

È per questo che ha preferito 
restarea casa. E il suo sacrificio è 
tanto più doloroso in quanto, 
per la prima volta da molto tem¬ 
po, «avevo convinto la mia si¬ 
gnora Veronica, che è una nota 
melomane, ad accompagnar¬ 
mi». 

SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Paura a Razzano (M ilano). La città, teatro del tragico 
pluriomicidio, è sconvolta e la popolazione non si sente più 
sicura. «Qui non riusciamo più a vivere» è il coro unanime 
dei suoi cittadini. Dal quale non si discosta la voce del 
sindaco: a Razzano la polizia non arriva e i carabinieri sono 
in tutto 14. Il killer, autore della strage, intanto, è in fuga per 
l'Italia dopo aver ucciso, venerdì scorso, quattro persone tra 
cui una bambina di due anni. Lamoglieei due bambini del 
presunto assassino sono stati rintracciati esi trovano sotto la 
protezionedei carabinieri. All'origine del follegesto ci sareb¬ 
be un movente passionale. La lite degenerata con il «rivale» 
sarebbe stata, infatti, provocata da «una storia di donne». 

VENTURELLI e CIPRIANIA PAGINA 9 


Riforme 

La montagna dei «saggi» 
ha partorito un topolino 
Bertinotti: democrazia malata 

CARUGATI e COLLIMI A PAGINA 5 



Iraq, tutti contro tutti 

La Turchia vuole inviare soldati in Kurdistan, ancora scontri, ancora morti 





di Maurizia Chierici 


Gabriel Bertinetto 


Abusivi e smemorati 


L ! anno scorso 30mila caseabu¬ 
sive sono cresciute attorno al 
mare, Nessun servizio; fogne che 
inquinano le spiagge. Speriamo 
chei tedeschi non se ne accorgano. 
Èl'altra faccia del I 'I tal i a del le vacan¬ 
ze. Lo diceLegambiente, ma l'allar¬ 
me non spaventa chi sta per firma- 
reil maxi condono necessario a fru¬ 
gare le tasche da trasgressori per 
consolareunafinanziaria che ricor¬ 
da i tubi degli acquedotti: un buco 
dopo l'altro e la sete diventa fango. 
Alleanza Nazionale è disposta a 
chiudere gli occhi con moderazio¬ 
ne. Chi si è allargato di «appena» il 
30 per cento pagherà 150 euro al 
metro, 

Ovili trasformati in bungalow a 
prezzi stracciati. M a Forza Italia ha 


idee più chiare. Nessun limite alle 
benevolenza di stato: 500 euro per 
500 metri cubi, 5mila euro fino a 
750 metri di abusivismo. N on devo¬ 
no, però, essere alberghi néostenta- 
re l'imponenza delletre piscine ve¬ 
gliate da cactus, menirepiantegras- 
sedellacasa-mitochei giornali rac¬ 
contano, quelle vacanze son et lu¬ 
mière del vinone in Sardegna. Ma 
una piscinetta e ciò che resta della 
pineta sopravvissuta al disbosca¬ 
mento edilizio non la si nega a nes¬ 
suno. Intanto, altre 30mila case 
abusive stanno per aprirei cantieri: 
per il prossimo anno si annuncia 
una finanziaria ancora più dram¬ 
matica. Amnistia garantita, 

SEGUE A PAGINA 27 


Ankara si appresta a inviare truppe in Iraq, diecimila 
uomini probabilmente. I commando turchi vanno e 
vengono già da anni liberamente attraverso la frontiera 
con l'Iraq settentrionale. Ma quelli sono sconfinamenti 
mirati a operazioni specifiche, per tenere sotto pressio¬ 
ne i guerriglieri curdo-turchi del Kadek (ex Pkk), il 
partito di Abdullah Ocalan, che in territorio iracheno 
hanno le loro basi. Questa invece nasce come una mis- 
sionedi tipo diverso, affidata a truppe che agiranno per 
così di re alla luce del sole e con il crisma di un mandato 
ufficiale Per fare cosa? 


SEGUE A PAGINA 6 

Prezzi 

La mappa dei rincari 
da Bolzano a Messina 
Venturi: è colpa del governo 
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Nel cuore dellaToscana: un lago, ristorante, pizzeria, 
innpianti sportivi, golf, piscina, birreria, pub, ballo e 
un favoloso parco giochi 


Via Marrucco 56030 Calcinala (Pi) 

Tel. +39 0587 48 82 89 Fax +39 0587 48 88 79 
mail: greenpark@supereva.it 


Washington ricorda Martin Luther King 


Qualcuno ha ancora un Sogno 


Roberto Rezzo 

NEW YORK Decine di migliaia di 
persone hanno sfilato sabato a 
Washin^on per ri cordare il 40° an¬ 
niversario della storica marcia che 
ha segnato la nascita del movimen¬ 
to per i diritti civili negli Stati Uni¬ 
ti. Era il 26 agosto del 1963 quan¬ 
do, davanti a una folla sterminata, 
giunta nella capitale per chiedere la 
fine delle discriminazioni razziali e 
reclamare giustizia, Martin Luther 
King pronunciò il suo celebre di¬ 
scorso: "FI 0 un sogno che un gior¬ 
no, sulle rosse colline della Geor¬ 
gia, i figli dei contadini schiavi e i 
figli dei padroni saranno in grado 
di sedereinsiemeal tavolo dellafra- 
tellanza». 


SEGUE A PAGINA 7 





di Fulvio Abbate 


Inarrivabile 


L / estate televisi va ci permette, quasi in chiusura, di fare un sentito omaggio a 
Federico Fellini, un po' per spirito di prò loco e un po' perché, visto il 
paesaggio attuale, se lo merita comunque. Qre 9, e su RaiU no c'è la casta M aria 
Teresa Ruta, ma anche un monsignoree un'altra ospite esperta. Alle loro spalle, tre 
manichini con indosso degli abiti talari. Si parla dunque delle oscillazioni della 
moda in ambito alto-rdigioso. Qualcosa infatti è mutato, non i tessuti, bensì il 
taglio ecerte soluzioni nella realizzazione e nel confezionamento, mentrei bottoni 
di seta sono «realizzati rigorosamente a mano». Fa caldo, e il meteo incalza, ma 
incalza anche la tipa che deve ^uire «Figli delle stelle», indimenticabile hit di 
Alan Borrenti, ma anche FI ulk Vissani a spiegare l'insalata di mare. Sì, va bene, ma 
Fellini?C'entra doppiamente C'entra perché letonache lì in mostra fanno pensare 
subito a una rilettura a basso costo della sfilata di modelli religiosi dd suo «Roma», 
e c'entra perché sembra d'assistere anche a una scena di «Ginger e Fred», dedicato 
proprio allatdevisione, Profeticamente A Vissani, le doverose conclusioni, Voce 
fuori campo ddia regia: «Bisogna stringere, adesso c'è il meteo». E lo chef: «E 
andiamo col meteo, tanto fa caldo». Inarrivabile anche per Fdiini, 
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l’Unità 



domenica 24 agosto 2003 


Gianni Cipriani 


ROMA È triste che i nostri migiiori 
funzionari, quelli che ci dovrebbero 
proteggere dai rischi del terrorismo 
0 daiia proiiferazione nudeare, sia¬ 
no stati fatti diventare, loro malgra¬ 
do, «cacciatori di fischietti». Che il 
Sisdesia ridotto a dare retta alle con¬ 
fidenze di un informatore di mezza 
tacca, infiltrato nei centri sociali o 
giù di lì, le cui chiacchiere - ovvia¬ 
mente amplificate e distorte - sono 
poi state usate strumentalmente da 
Berlusconi, in cerca dei panni ddia 
vittima. Temen- 



Perché ministero 
deir Interno, Sisde 
e Cesis si sono ridotti a far 
da eopertura ai timori del 
premier? È già suceesso 
e’è rischio succeda ancora 



Questa volta non c’è stata 
nessuna brillante operazione 
di intelligence 
Ma un’ipotesi del centro 
Bolzano-Verona trasformata 
e ingigantita 


Il no a Verona: tirati in ballo Viminale e Servizi 

Berlusconi annuncia una misteriosa nota confidenziale. E Pisana, imbarazzato, conferma 


fnnkhutirlnndiclimi 


FRANKFURTER RUNDSCHAU 

Berlusconi non ha il coraggio di an- 
dareairOperacon Schròder. LaCar- 
men nella splendida Arena di Vero¬ 
na dovevano offrirelacornicein cui 
i capi di governo di Germania e Ita¬ 
lia potessero far calare il sipario su 
un teatrino estivo poco appetitoso. 
Non se n'èfatto di nulla: poche ore 
prima dell'Ouverture la paura di un 
concerto di fischi è stata per Berlu¬ 
sconi cosi travolgentedadisdirel'in- 
contro con il cancelliere Schròder. 


do l'onta di una 
contestazione, 
ha dato forfait 
accusando il soli¬ 
to pericolo della 
sinistra illibera¬ 
le. 

Una storia 
tanto piccola 
quanto depri¬ 
mente. Ma che 
di mostra una co¬ 
sa sulla quale sa¬ 
rà bene riflette¬ 
re: il disinvolto 
uso degli appara¬ 
ti fatto da Berlu¬ 
sconi e dai suoi, 
anche quando 
questi apparati - 
i servizi segreti - 
dovrebbero esse¬ 
re utilizzati con 
estrema pruden¬ 
za e rigore. Del 
resto Berlusconi 
riuscì a strumen¬ 
talizzare l'atten¬ 
tato fatto al l'Isti¬ 
tuto Affari I nter- 
nazionali dai Nu¬ 
clei di iniziativa 
Proletaria Rivo¬ 
luzionaria, du¬ 
rante la campa¬ 
gna elettorale 
del 2001: si fece 
passare per vitti¬ 
ma, grazie a una 

circolare del questore di Roma che 
raccomandava maggiore sorveglian¬ 
za nei confronti delle persone citate 
nel documento del gruppo filo-briga¬ 
tista. Berlusconi era uno dei tanti. E 
tra i «tanti» c'erano Sergio Cofferati 
eil ministro dei DsPierluigi Bersani. 

Eppure Berlusconi minacciò di so¬ 
spendere la campagna elettorale per¬ 
ché il governo non garantiva la sua 
sicurezza. Egualmente fece finta di 
credere ad una «patacca» confeziona¬ 
ta da un depistatore come Elio Cioli- 
ni (predecessoredi Igor Marini) che 
aveva parlato di un progetto per as¬ 
sassinare il Cavaliere. Questo era 
l'uomo ieri. Questo è l'uomo oggi. 

Solo chea giocare con i servizi segre¬ 
ti ci si può far male e si può far male 
agli altri: il caso Niger-Iraq-Uranio 
insegna. 

Che dietro questa farsa ci fosse 
la nostra intelligence si era già capi¬ 
to. Ieri lo ha confermato Berlusconi, 
parlando di segnalazioni arrivate dai 
ministro dell'Interno, Beppe Pisano 
edal Cesis, ossia dall'organismo del¬ 
la presidenza del Consilio che do¬ 
vrebbe coordinare le attività dei no¬ 
stri (X)7. Due indicazioni che riman¬ 
dano ad una sola sigla: il Sisde, il 
servizio segreto per le informazioni 
civili, che ha tra i suoi compiti quel¬ 
lo di contrastare il terrorismo inter¬ 
no. Lo confermano indirettamente 
anche le dichiarazioni del questore 
di Verona: venerdì sicurissimo che 
non vi fosse a Verona alcun proble¬ 
ma di sicurezza, sabato invece pron¬ 
to a smentire le dichiarazioni del 
giorno prima, anzi sicuro di non 
averle mai fatte. Possibile sia stato 

Mfcrilìtcrvista 

" Paolo Zanotto ■ 

sindaco di Verona 


la ^mpa estera 
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DER SPIEGEL 

La sera prima Berlusconi aveva 
disdetto all'ultimo momento la 
visita all'Arenadovesi daval'Ope- 
ra «Carmen» con Schròder, te¬ 
mendo manifestazioni contro la 
propria persona. (...) 

Sul suo rapporto con Berlu¬ 
sconi, Schròder ha detto: «Non 
bisogna mica amarsi, basta che ci 
si rispetti». 
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FRANKFURTER ALLGEMEINEZEITUNG 

Berlusconi la sera prima aveva di¬ 
sdetto la visita all'Arena di Vero¬ 
na. Il suo ministero degli Interni 
ei servizi segreti avevano ricevu¬ 
to informazioni sul fatto che dei 
manifestanti «verosimilmente» 
per protesta contro di lui avrebbe¬ 
ro disturbato la Carmen con dei 
fischietti... H a commentato Berlu¬ 
sconi: non andare è stato «una 
decisione molto astuta». 
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LE MONDE 

Il premier italiano, che sa qual è il 
peso devastante che possono avere 
certeimmagini, ha evitato di arriva¬ 
re all'opera sotto una pioggia di fi¬ 
schi. Non avrebbe potuto impedire 
che che la serata veronese apparisse 
comeuna manifestazione contro di 
lui. Quando sono entrati. Prodi e 
Schròder sono stati a lungo applau¬ 
diti. Come è avvenuto nel pomerig¬ 
gio nelle vie della città. 
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THEINDEPENDENT 

La decisione di Berlusconi ha 
colto di sorpresa gli uomini di 
Prodi. Fino a metà del pomerig¬ 
gio non avevano ricevuto avvisi 
da canali diplomatici e non so¬ 
spettavano l'assenza. M a fonti 
ufficiali dicono che Berlusconi 
abbia rifiutato l'invito perché a 
farlo è stato il presidente della 
Comunità europea. Romano 
Prodi, 


ll*IN.A>ClAiTlMtiS 
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FINANCIAL TIMES 

U n senso di perdurante farsa per¬ 
seguita i rapporti tra Italia eGer- 
mania, Berlusconi si è sottratto 
venerdì ad un appuntamento fis¬ 
sato a Verona con Gerard Schrò 
der, il cancelliere tedesco. L'in¬ 
contro era un'occasione per allen- 
tareletensioni traltaliaeGerma- 
nia. L'indomani c'è stato un in¬ 
contro tra i due primi ministri. 
M a non si registra nessuna con¬ 
versazione tra Prodi e Berlusconi 



La vignetta che ritrae Berlusconi e Schròder in costume, apparsa ieri sul «Financial Times» 


a margine 

L’ultima gaffe 
di Stefani 


ROM A A Verona Berlusconi ha dovuto risolve¬ 
re più di un problema. Tra gli incidenti diplo¬ 
matici con la Germania ci sono anche le affer¬ 
mazioni sgradevoli, nei confronti del popolo 
tedesco e contro Schròder, dell'ex sottosegreta¬ 
rio leghista, Stefano Stefani. 

La «responsabilità» delle parole dette sui 
tedeschi da Stefani è «soltanto sua», ha detto 
Silvio Berlusconi, durante la conferenza stam¬ 
pa congiunta con Gerhard Schròder. 

Il presidente del Consiglio si è detto «di¬ 
spiaciuto» per le dichiarazioni deH'ex sottose¬ 
gretario leghista, ma ha aggunto che «la stra¬ 
grande maggioranza degli italiani non la pen¬ 
sa in quel modo». Poi ha spiegato che «Stefani 
badato ledimissioni ed sono voluti sei giorni 
perchè potesse farlo. Questo perchéin Italia il 
presidente del Consiglio non ha la facoltà di 
dimettereministri e sottosegretari. Il presiden¬ 
te del Consiglio - ha sottolineato - ha solo un 
potere di moral suasion». 

Poi Berlusconi ha detto che ora «il signor 
Stefani è un cittadino italiano senza un parti¬ 
colare incarico politico, e io sono dispiaciuto 
che si eserciti in affermazioni di questo gene¬ 
re». E ad un giornalista tedesco, che gli ha 
ricordato come Stefani sia ancora un parla¬ 
mentare, il premier ha dichiarato: «Devo n^ 
re che Stefani faccia parte del Parlamento ita¬ 
liano». 


avvertito solo retroattivamente? 

Pisano non ha voluto rivelare le 
fonti dell'informazione. Ma non ce 
n'è bisogno: il Sisde ha diverse «an¬ 
tenne» nei vari gruppi della sinistra, 
tra cui l'informatore che ha parlato 
del rischio che a forza di fischietti 
fosse impedita la rappresentazione 
della Carmen di Bizet all'Arena di 
Verona e che ha raccontato alcuni 
dei preparativi della contestazione 
che si stava preparando per l'arrivo 
del padrone di Mediaset. Di segreto 
c'era poco o nulla, anche perché 
c'erano state alcune prese di posizio¬ 
ne pubblica sulla visita di Berlusco¬ 
ni, Nessun com¬ 
plotto segreto, 
nessuna «brillan¬ 
te operazione» 
per scoprire ciò 
che era pubbli¬ 
co. Però sono 
stati egualmente 
scatenati i nostri 
servizi segreti 
che in teoria si 
dovrebbero oc¬ 
cupare di que¬ 
stioni un po' più 
seriedei fischiet¬ 
ti: ad esempio 
trovare gli assas¬ 
sini di Massimo 
D'Antona e Mar¬ 
co Biagi. eppu¬ 
re chi sono i 
grandi vecchi 
che stanno rior¬ 
ganizzando la de 
stra eversiva, 
quali slanci loro 
progetti echi si e 
no i loro finan¬ 
ziatori. 

Naturalmen¬ 
te, come tragica¬ 
mente ha inse 
gnato la storia 
delle «patacche» 
prese per buone 
sull'Uranio al Ni¬ 
ger, il lavoro di 
distorsionemon- 
tato sulla storia 
dell'Arena di Ve 
renava al di là del Sisde. Esattamen¬ 
te come è accaduto prima del GB di 
Genova, quando le segnalazioni 
(spesso generiche) dei nostri agenti 
venivano strada facendo manipolate 
edistorte, fino a quando l'ipotesi ini- 
zialediventava realtà. E così il nostro 
servizio segreto si è trovato l'infor¬ 
mazione partita dal confidente del 
centro Bolzano-Verona, registrata 
come nota confi denzi al e e «su peri or- 
mente» trasmessa, visto che riguar¬ 
dava Berlusconi. Evidentemente, 
per mettere le mani avanti (o perché 
richiesti preventivamente) il Sisde 
ha girato la notizia al ministro dell' 
Interno e al Cesis. Da qui l'avverti¬ 
mento a Berlusconi. 

Un percorso durante il quale la 
notizia «grezza» è stata sapientemen- 
teconditapoliticamenteeamplifica- 
ta, postaagiustificazionedi una scel¬ 
ta politica discutibile: disertare l'an¬ 
nunciato incontro con il cancelliere 
tedesco, solo per paura della piazza. 
Vista con gli occhi degli spioni econ 
le distorsioni tipiche del Cavaliere e 
dei suoi sodali, unaprobabileconte- 
stazione è stata presentata come un 
complotto; comeil tentativo di crea¬ 
re un caso internazionale. Ci sareb¬ 
be da complimentarsi con i nostri 
007, che hanno evitato questo «inci¬ 
dente» invecedi occuparsi di terrori¬ 
smo (ma per il Polo, ovviamente, è 
la stessa cosa). Q uel che è accaduto è 
un serio campanello di allarme: se 
Berlusconi comincia a man^giare 
con troppa disinvoltura anche i servi¬ 
zi spreti, gli spazi di agibilità demo¬ 
cratica rischiano di diventare assai 
stretti. 


Non c’erano trappole, né rischi per la visita del premier. Peccato, era un incontro pensato per stemperare tensioni e polemiche... 

«La prossima volta requisiremo tutti i fischietti in città» 


Caterina Perniconi 


ROMA «L'assenzadi Berlusconi deci¬ 
sa all'ultimo minuto èstata davvero 
una scelta incomprensibile», dice 
Paolo Zanotto, sindaco di Verona e 
presidente della Fondazione Arena. 
Quell'anfiteatro chevenerdì sera sa¬ 
rebbe stato «ben lieto» di ospitare 
Silvio Berlusconi, nella cornice del 
dramma lirico di Bizet, rappresenta¬ 
to da Franco Zeffirelli. 

Sindaco Zanotto, quando ha 
saputo che il presidente del 
Consiglio non sarebbe venuto 
a Verona per la Carmen? 
«Venerdì sera, alle sei». 

Chi glielo ha comunicato? 
«L'ho saputo dai miei collabora¬ 
tori. Poi in tarda serata mi ha cerca¬ 
to Gianni Letta, giustificando l'as¬ 
senza neH'interessedello spettacolo, 
affi nché la Carmen fosse rappresen¬ 
tata senza strumentalizzazioni. 
L'hanno voluto vendere come un 


atto diretto nell'interesse deil'Are 
na, non nel loro». 

Ma c'era effettivamente il ri¬ 
schio che Carmen non fosse 
eseguita come ha detto Berlu¬ 
sconi? 

«Assolutamente no. Neppurelo 
staff di Palazzo Chigi lo aveva mai 
ipotizzato nei giorni precedenti. 
Poi, all'ultimo, ci dicono che hanno 
notizia di un rastrellamento di fi¬ 
schietti nei negozi della città. È im- 

Incomprensibile 
la scelta di fare la 
conferenza stampa in 
prefettura, invece ehe 
in Comune, eome da 
programma 



pensabile». 

Ed i fischi nell'arena alla fine 
ci sono stati? 

«Solo quelli del pubblico co¬ 
stretto ad attendere, per questioni 
di sicurezza, molto tempo all'ingres¬ 
so. M a nessuna contestazione». 
L'incontro di ieri, invece^ tra i 
due presidenti, com'èandato? 
«È stato un appuntamento mol¬ 
to sempliceecordiale. lo ho spiega¬ 
to a Berlusconi l'importanza della 
sua presenza, per la quale avevamo 
utilizzato canali diplomatici molto 
riservati, nel suo interesse, per non 
metterlo in imbarazzo se avesse vo¬ 
luto rifiutare. Anche per Schròder 
era un piacere». 

Com'era nata l'idea di un sum¬ 
mit nella città scaligera? 

«Prodi aveva invitato Schròder 
a Verona, per stemperare le tensio¬ 
ni tra i due paesi. L'incontro aveva 
giàassunto un valore simbolico im¬ 
portante. Dopodiché, per completa¬ 
re il significato della presenza del 



cancelliere tedesco, insieme a Prodi 
abbiamo deciso d'invitareancheSil¬ 
vio Berlusconi». 

E proprio perché arrivato da 
Prodi, eda un'amministrazio¬ 
ne comunale di centrosini¬ 
stra, l'invito è stato letto come 
una trappola. 

«Fin dalla prima conferma del¬ 
la presidenza del Consiglio, non 
era mai stata ipotizzata questa sto- 
riadellatrappola. Berlusconi avreb¬ 
be potuto rinunci are subito all'invi¬ 
to. Avevamo instaurato contatti ri¬ 
servati, nessuno l'avrebbe saputo. 
Ed io respingo qualsiasi accusa di 
trabocchetto ordito dalla sinistra ve¬ 
ronese per fargli fare brutta figura. 
E' esattamenteil contrario: una vol¬ 
ta confermata la presenza di Schrò 
der, abbiamo verificato chea Berlu¬ 
sconi facesse piacere partecipare, e 
dopo la conferma del suo staff ab¬ 
biamo formalizzato l'invito. Non 
prima». 

C'è dell'altro. Palazzo Chigi 


ha cambiato anche la sededel- 
la conferenza stampa scelta 
dal Comune^ per trasferirla in 
prefettura. Quali sono statele 
motivazioni di questa scelta? 
«Non c'è stata nessuna spiega¬ 
zione ufficiale. Anche questa è una 
scelta incomprensibile. La conferen¬ 
za stampa doveva essere fatta nel 
palazzo della Gran Guardia, in una 
sala civica, in piazza Bra, perfetta¬ 
mente attrezzata. L'incontro tra i 

I fischi? Solo quelli 
degli spettatori della 
“Carmen” eostretti 
ad aspettare troppo 
a lungo per motivi 
di sicurezza 
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premier avveniva in prefettura, poi 
si sarebbero spostati. Tutto il centro 
stampa era allestito là, ed i tedeschi 
avevano apprezzato il luogo. Se vo¬ 
levano dare all'ospite e alla stampa 
estera un'accoglienza adeguata, efa- 
reancheun regalo alla città, poteva¬ 
no scegliere la Gran Guardia». 
Quanto dista dalla prefettu¬ 
ra? 

«Cinque minuti». 

I cittadini veronesi hanno vis¬ 
suto l'assenza del premier di 
venerdì come un'offesa aiia 
città eaiia ioro educazione? 

«I cittadini erano rammaricati». 
E quai èia sua iattura persona- 
iedelia rinuncia? 

«lo penso che lui rifugga qualsi¬ 
asi luogo di possibile contestazione. 
M a qui non ci sarebbe stata. Co¬ 
munque la prossima volta il Comu¬ 
ne si farà carico di acquistare tutti i 
fischietti dei negozi della città per 
mostrarli agli organizzatori, e porli 
sotto sequestro...». 
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Segue daiia prima 

N on solo. La signora Veronica ha 
dovuto «lasciare nel guardaroba 
il suo bellissimo vestito, servirà 
un'aitra volta». Che malinconia 
venerdì sera, nei bungalow di Por¬ 
to Rotondo, mentre a Verona 
Prodi e Schròder se la spassava¬ 
no. 

M a di chi è la colpa? N o glo- 
bal, castristi, anarchici, nihilisti, 
terroristi, gente nota ai servizi, 
sovvertitori debordine pubblico? 
M a no. È colpa «delTopposizio- 
ne», ga va sans dire. «Perché noi 
siamo liberali, 
equestaèladif- 
ferenza tra noi 
e l'opposizione 
in Italia, che è 
antidemocrati¬ 
ca e illiberale». 

Se ne deduce 
che, pronti con 
il fischietto, 
c'erano Fassi¬ 
no e Castagn et¬ 
ti, e magari an¬ 
che Mastelia, 

accanto a centinaia di spettatori 
con il passamontagna. Questo ti¬ 
po di opposizione che ormai è 
«una patologia del nostro sistema 
politico, dove si conduce la lotta 
politica con sistemi incivili». Ec¬ 
co quindi la necessità deiia deci¬ 
sione di non venire: «Decisione 
dovuta e saggi a», come ha confer¬ 
mato Gustavo Seiva. Ecco quindi 
la necessità di rimettere le cose al 
loro posto: a Verona per vedere 
Schròder in prefettura, ieri, per 
un colloquio strettamente politi¬ 
co, quando Prodi era già a Bolo¬ 
gna. Di che s'immischia, infatti, il 
presidentedella Commissione eu¬ 
ropea? Ecco quindi, infine, ia ne¬ 
cessità di passeggiare anch'egii 
per Verona, come gli aitri due ave¬ 
vano fatto il giorno prima. Devo¬ 
no avergli detto, il Viminale e il 
Cesis, che i fischietti di sabato 
non funzionano. 

E allora eccolo, dopo aver re 
so visita al sindaco e ai vescovo, 
parti re per il "suo" giro in centro. 
È un centro in cui gode ancora di 
qualche popolarità (la sinistra gii 
ha soffiato il Comune per una 


Giuseppe Vittori 


ROMA La caricatura di un tiranno, un 
capoazienda, uno chefa ia vittima per 
recuperareconsensi. Dando forfait ai- 
ia serata aii'Arena di Verona, Siivio 
Beriusconi per ii centrosinistra si è 
dimostrato tutto fuorché un capo di 
governo, un ieader di partito, o anche 
soitanto un poiitico iiberaie. li giorno 
dopo ia messa in scena deiia 
"Carmen" è io stesso premier a getta¬ 
re benzina sui fuoco deiie poiemiche, 
Lui havoiutoevitareche«gruppi poii- 
tici» creassero «un caso internaziona- 
ie» a suon di fischietti, dice, Se non è 
potuto essere ai fianco di Prodi e di 
Schroeder, attacca quindi, ètutta coi- 
pa deii'opposizione, che si comporta 
in modo «antidemocratico eantiiibe- 
raie». Le reazioni non si fanno atten¬ 
dere. 

«Con Beriusconi ormai ii ridicoio 
si tocca con ie mani: ii mondo dei 
premier è una rappresentazione vir- 
tuaiefatta a suo piacimento. La reaità 
è ben diversa», repiica ii coordinatore 
nazionaiedei Ds, Vannino Chiti, se¬ 
condo ii quaie, comunque, «ie paroie 
di Beriusconi si commentano da so¬ 
ie», Per ii deputato deiiaQuercia «Ber¬ 
iusconi ha una concezione deiia vita 
poiitica fatta soio di appiausi, e se 
quaicunosi azzarda a fischiariosi trat- 
tadi un pericoiosoeversoreantiiibera- 
ie».OsservaChiti cheii premier «vuo- 
ie attorno a sé soitanto d^ii "yes 
men", ma ia democrazia e più ricca e 
compiessa», Non soio. Per i'esponen- 



Convenzione 
europea, non si 
riaprirà la discussione sui 
singoli articoli. Iraq, più 
compiti airOnu. Più ampio 
l’impegno in Afghanistan 



Il premier si è sacrificato per 
amore di Carmen e di Verona 
Troppi i rischi. Che però 
il giorno dopo sono già svaniti 
E lui si concede un serem 
bagno di folla 




Berlusconi: l’ho fatto per Prodi e Schròder... 

Ma poi accusa: «È la solita sinistra antidemocratica». Accordo su Convenzione e Iraq 


mandata di voti), e qualche ap¬ 
plauso e qualche pacca sulle spal¬ 
le sono piovuti in piazza delle Er¬ 
be: «Come vedete qui fischi non 
ce ne sono, anzi sono applausi, 
come sempre ovunque in Italia». 
Qualche penna incauta aveva 
scritto ieri, dopo il forfait, di «fifa 
e arena». Ma quando mai: «Per 
me è normale essere sempre tra la 
folla... con i cittadini mi confron¬ 
to sempre». M a tante fatiche meri¬ 
tano una pausa di ristoro. Cosa 
c'è di meglio del ristorante "La 
Bottega del vino"? «Ci hanno of¬ 
ferto un risotto all'Amarone, cula¬ 
tello con contorni vari eun Arma- 
gnac del '36... è stato qualcosa di ^ 
epocale, lo segno stasera sul mio ., 
diario». Infineal lavoro, in Sarde- 
gna, dove l'aspettavano Pisanu e 
il suo omologo tedesco Schily. E 
poi bisogna preparare l'accoglien¬ 
za per Putin, chesarà lì, dove non 
ci sono fischietti ma solo cactus, 
dal 29 al 31: parleranno un po' di 
politica, ma faranno anche 
"sport", parola di presidente. 

I rapporti italo-tedeschi, in 
tutto ciò? M i gli orati ?«N on posso- 


a 


Nessun 

incontro 

con Prodi 

avversario 

nella 

prossima 

campagna 

elettorale 



no migliorare, perché non sono 
mai peggiorati». Schròder ne è 
meno convinto: «Non c'è alcun 
dubbio che ci siano state alcune 
irritazioni, ma non hanno mai in¬ 
taccato i rapporti bilaterali, né 
personali né politici». Spiritoso, il 
cancelliere. Privato delle ferie in 
Italia - questione di dignità dopo 
gli improperi del sottosegretario 
Stefani - è reduce da «una nota 
località di villeggiatura» tedesca, 
Hannover. Non rinuncia a rifila- 
reun paio di punzecchiaturepoli¬ 
tiche a Berlusconi. La prima è a 
commento di quanto Berlusconi 
aveva appena detto sull'iter della 
Convenzione europea: «Non si 
riaprirà la discussione sui singoli 
capitoli, forse uno, due o tre 
emendamenti... ». No, per il can¬ 
celliere la partita è chiusa: «M an- 
tengo le mie riserve. Temo che 
chi voglia apri re il pacchetto apra 
il vaso di Pandora... a mio avviso 
il testo dovrebbe rimanere intat¬ 
to». E propone che la cosa venga 
gestita da una conferenza di capi 
di Stato e di governo. La seconda 
considerazione di Schròder ag- 




Domande 
contingentate 
in conferenza 
stampa 
Un’abitudine 
di Palazzo 
Chigi assai 
poco europea 


«È ridicolo, illiberale sarà lui» 

Ds, Prc, Verdi, Idv replicano in coro: ha paura, il suo mondo è una rappresentazione virtuale 


te diessino il capo del governo è «un 
uomo politico checostringe l'Italia ad 
una gravissima anomalia. Il suo con¬ 
trollo dei mezzi d'informazione ha 
per conseguenza l'assenza di plurali¬ 
smo e l'enorme conflitto d'interessi, 
chein tutto il mondo lui soltanto non 
vede», E se Berlusconi «si permettedi 
dare patenti di liberalismo edi demo¬ 
craticità», per Chiti «i vecchi liberali. 


se potessero ascoltarlo, si rigirerebbe¬ 
ro nella tomba». Conclude il coordi¬ 
natore della Quercia: «Meno male 
che il mondo reale comincia a non 
aver più fiducia in lui e i suoi stessi 
sostenitori stanno smaltendo la sbor¬ 
nia mediatica». 

N on meno dure sono le reazioni 
dellealtreforze politiche del centrosi¬ 
nistra, mentre diversi esponenti della 


Cdl dicono che bene ha fatto il presi¬ 
dente del Consiglio a dare forfait. Per 
Antonio Di Pietro «Berlusconi è la 
caricaturadi un tiranno». Diceil presi¬ 
dente del l'itali a dei Valori che«ladif- 
ferenza tra un leader ed un tiranno è 
che il leader è un condottiero che va 
avanti per la sua strada con corallo 
senza temere il dissenso, mentre il ti¬ 
ranno ha sempre bisogno di una folla 


che lo osanni», M a per Di Pietro usa¬ 
re il termine tiranno per il premier è 
anche eccessivo: «piuttosto abbiamo 
davanti la caricatura di un tiranno». 

Per Fausto Bertinotti «Berlusconi 
non finisce di stupire per la scarsa 
pratica democratica». Il segretario di 
Rifondazione comunista osserva che 
il presidente del Consiglio ha 
«un'idea aziendaledella politica edel- 


la Repubblica. Tutte le sue reazioni 
sono quelle di chi pensa che la vita 
politica sia riconduci bile alledinami- 
chedi un'azienda, per altro ancheda¬ 
tata. Quindi, le manifestazioni fisiolo¬ 
giche della politica, della democrazia 
come l'opposizione, il dissenso, i fi¬ 
schi, come anche, perché no, le antipa¬ 
tie, vengono considerate intollerabili, 
come appunto lo sarebbero per un 


ganci a Berlusconi ad un carro per 
lui traballante «Sono felice - ha 
detto il cancelliere - che ii presi¬ 
dente Berlusconi mi abbia fatto 
capire chiaramente che l'impe¬ 
gno dell'Qnu in Iraq dev'essere 
meglio configurato e che bisogna 
dare maggiore responsabilità all' 
organizzazione internazionale». 
Da Berlusconi Schròder si aspetta 
dunqueun discorso in questo sen¬ 
so quando, tra meno di un mese, 
parlerà all'Assemblea generale 
dell'Qnu come presidente di tur¬ 
no deirUnioneeuropea. In fondo 
lui e Chirac l'hanno sempre det¬ 
to: vincere la 
guerra è facile, 
vincere la pace 
molto meno. 
Comesi sa, Ber¬ 
lusconi e Bush 
non erano d'ac¬ 
cordo. Secon¬ 
do Schròder, il 
primo sta cam¬ 
biando idea. 
Quanto a lui, 
non ha nessu¬ 
na intenzione 
di impegnarelaGermaniain ope¬ 
razioni militari in Iraq. Intende 
invece continuare ad essere pre 
senteaKabul, anzi allargareil pe¬ 
rimetro di controllo oltre la capi¬ 
tale afghana per garantire il pro¬ 
cesso di "nation building". Dice 
che Berlusconi èd'accordo, e Ber¬ 
lusconi assente 

La conferenza stampa comu¬ 
ne non si è giovata di molte do¬ 
mande Vige il curioso metodo di 
stabilire preventivamente il nu¬ 
mero dei giornalisti ai quaii ècon- 
sentito porne (ieri Palazzo Chigi 
ha deciso che c'era spazio per tre 
italiani e tre tedeschi), di contat- 
tarnealcuni (chissàcon qualecri- 
terio), di fornirne la breve lista al 
presidente del Consiglio che poi 
dal podio li invita a parlare per 
nome e cognome. M ah. N on fre¬ 
quentiamo Palazzo Chigi, ma sap¬ 
piamo che nel resto d'Europa 
non si usa: la parola va a chi alza 
la mano per primo, e tanto peg¬ 
gio se la domanda è balorda o 
maligna. Chirac, Blair o Aznar se 
la cavano benissimo. 

Gianni Marsilii 


capoazienda nel suo stabilimento». 
Dopo questa vicenda c'è anche 
chi, nel centrosinistra, mostra interes¬ 
samento per i problemi del premier, e 
si offre per aiutarlo a porvi rimedio. 
Comeil deputato VerdePaolo Cento, 
che ha annunciato chequando Berlu¬ 
sconi andrà alla Camera, porterà con 
sé un fischietto, «in modo da abituar¬ 
lo ai fischi sonori che prenderà duran- 
teil semestreeuropeo». Aggiunge poi 
più seriamente l'esponente del Sole 
che ride: «Dopo la figuraccia di ieri 
sera del premier il centrodestra vuole 
accusare l'opposizione di aver orga¬ 
nizzato una protesta. In realtà ancora 
una volta fanno del le becere strumen¬ 
talizzazioni: Berlusconi ha paura dei 
fischi che gli vengono dai suoi stessi 
elettori che si sono final mente accorti 
che anziché il miracolo italiano stan¬ 
no vivendo un vero e proprio incubo 
determi nato dal fai I i mento del suo go¬ 
verno». E spiega anche il segretario 
dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio 
che «Berlusconi ha voluto montare il 
caso dei fischietti per vestire ancora 
una volta i panni della vittima per 
tentare di recuperare il consenso per¬ 
duto a causa dell'incapacità, della liti¬ 
giosità edellapalesedifesa di interessi 
privati». Per il leader Verde, il pre¬ 
mier «prevedendo un autunno diffici¬ 
le, cerca di criminalizzare preventiva¬ 
mente ogni forma di critica». Da qui 
l'invito alleopposizioni ad aumentare 
tutte le iniziative non violente di dis¬ 
senso «impedendo una stretta autori¬ 
taria contro la libertà di manifestare 
liberamente». 


I Ds e i Verdi attaccano la prima rete. Nessun contraddittorio per il presidente del Consiglio dopo il forfait alla «Carmen». Solo il Tg3 mostra i pericolosissimi contestatori 

«Il Tgl è diventato ormai l’ufficio stampa di Palazzo Chigi» 


Stefano Miliani 


ROMA A parlare, anche attraverso 
gli schermi televisivi, è quasi sem¬ 
pre lui. La giornata veronese di Sil¬ 
vio Berlusconi si rivela una vera pas- 
^giata nei tg, anzi un monologo 
in cui può intervenire solo il cancd- 
liere Schròder. Ma quando il pre 
mier italiano accusa direttamente, 
dai microfoni della conferenza 
stampa, l'opposizionedi essere «an¬ 
tidemocratica e antilliberale» (e 
non sembra un'accusa tanto legge¬ 
ra), nessuno delTopposizione viene 
nemmeno interpellato. Nessun tg 
sente di doveresi ascoltare una vo¬ 
ce che la pensi diversamente. N ep¬ 
pure il telegiornaledella prima rete 


Rai, che pure è servizio pubblico e 
spara subito l'assalto del capo di 
Forza Italia, dai microfoni, quando 
cerca di spiegare perché la sera pre 
cedente non è venuto nella città ve¬ 
neta. 

Visto che non capisce 
cosa sia il servizio 
pubblico, Mimun 
si faccia stipendiare 
direttamente da 
Forza Italia 
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È infatti la prima testata televisi¬ 
va di retta da Clemente). Minum a 
scatenarelepolemichepiù dure: «Il 
Tgl delle20 ha confermato di esse¬ 
re diventato, sotto la direzione di 
Clemente, M imun l'agenzia privata 
di propaganda di Silvio Berlusconi 
edi Forza Italia», dichiara il porta- 
vocedel segretario dei Ds Piero Fas¬ 
sino, RobertoCuillo. Che, con ama¬ 
ro sarcasmo, propone: «A questo 
punto, visto che M imun non ce la 
fa a capire di dirigere un servizio 
pubblico, proponiamo che il suo 
stipendio e i costi del Tgl vengano 
direttamente assunti dallecapaci fi¬ 
nanze di Forza Italia». Lo conforte¬ 
rà sapere cheii giornalista del Tgl è 
stato uno dei pochissimi fortunati 
ammessi a porre domande al pre¬ 


mier nelTappuntamento (dire con¬ 
fronto forse è esagerato) con la 
stampa. 

Il monologo berlusconiano in 
conferenza stampa (e meno male 
che non era a reti unificate) non 
passa inosservato neanchead Alfon¬ 
so Pecorario Scanio, presidente da 
Verdi: «Il Tgl ha davvero superato 
se stesso. A Berlusconi è stato con¬ 
sentito di definireilliberaleeantide- 
mocratica l'opposizione, peraltro 
adducendo motivazioni ridicole, 
senza che si a stato garantito il dirit¬ 
to di replica agli accusati. È un epi¬ 
sodio gravissimo chemi auguro ver¬ 
rà esaminato al più presto dalla 
Commissionedi vigilanza». 

Guardando in ordine di messa 
in onda Studio aperto su Italial, i 


tg di Rete4, Raitre, La7, Raiuno, 
TgS e Raidue c'è anche un piccolo 
^isodio che sarebbe passato sotto 
silenzio, sul piccolo schermo, se 
non l'avesse raccontato il terzo ca¬ 
nale Rai: una decina di persone ar¬ 
mata di fischietti per le strade della 
città che tentava di protestare e te¬ 
nuta a debita distanza dalle forze 
delTordine. «I tanto temuti conte- 
statori sono ben poca cosa», com¬ 
menta la cronista. Danno da lavora¬ 
re più ai fotoreporter che agli agen¬ 
ti. D'altro canto èquesta l'emitten¬ 
te che ha dedicato più spazio alla 
missione diplomatica del capo del 
governo italiano per ricucire i rap¬ 
porti che lui stesso aveva incrinato 
con laGermania. Cinqueminuti su 
Raitre. Durantei quali i cronisti del 


tg si sono presi la briga di chiedere 
ai veronesi come hanno preso il for¬ 
fait berlusconiano dall'Arena. Le ri¬ 
sposte variavano: c'è chi ha appro¬ 
vato, chi è rimasto deluso. Pareri 
diversi, per l'appunto, comeaccade 

La7: evitando la 
«Carmen» il primo 
ministro ha evitato 
anche l’imbarazzo 
di stringere la mano 
a Prodi 


quando si chiede a più parti. Per il 
Tg2 almeno leautorità locali «qual- 
cheamarezza» per il forfait l'hanno 
provata. M entre La? ha osservato 
che, evitando la Carmen all'Arena, 
il presidente del consiglio ha evita¬ 
to anche un confronto diretto con 
Romano Prodi, il prossimo «riva¬ 
le». Da notare che non per tutti 
l'appuntamento veronese era il più 
importantedell'edizioneserale. Per 
il Tg5 di Mentana Berlusconi ha 
s^uito addirittura la caccia al killer 
di Razzano, il rientro dallevacanze, 
il caldo, il caos nel calcio. Anche se 
in redazione si sono premuniti di 
riportare per intero la presa di di¬ 
stanza del premier da quel che dice 
contro i tedeschi l'ex sottos^reta- 
rio della Lega Stefano Stefani. 
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l’Unità 



domenica 24 agosto 2003 


Vittorio Locatelli 


ROM A II 5 maggio, al processo Sme, Silvio 
Berlusconi «spara»su Romano Prodi attac¬ 
candolo pesantemente, Il 7 maggio, alla 
Commissione parlamentare d'inchiesta su 
Telekom Serbia Igor M arini, «spara» anco¬ 
ra su Prodi, affiancandolo come bersaglio a 
Piero Fassino e Lamberto Dini. 

M illantatore o provocatore per conto 
terzi?Di sicuro il supertestimone Igor M ari¬ 
ni èentrato nella vicenda!elekom Serbia in 
modo inusuale, Nessuno sapeva chi fosse, a 
partequalche magistrato sparso tra l'Italia e 
la Svizzera. M a all'inizio dell'anno al presi- 
dentedellacommis- 
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Una memoria di 
ferro ehe però 
rieorda a rate. Molte le 
ehiaeehiere e i roeamboliei 
raeeonti di soldi riciclati 
molte le denunce per truffa 


Non sono andati bene 
i riscontri sulle sbandierate 
tangenti a Prodi, Fassino 
Dini? E lui alza la posta: 
tangenti anche a Rutelli 
Veltroni, Mastella yy 


sioned'inchiesta En¬ 
zo Trantino arriva 
una lettera anoni¬ 
ma in cui si parla di 
un avvocato roma¬ 
no, Fabrizio Paolet- 
ti,edi un conto cor¬ 
rente «sospetto» a 
San Marino, Imme¬ 
diatamente convo¬ 
cato dalla Commis¬ 
sione, Paoletti di¬ 
chiara che il docu¬ 
mento anonimo è«falso»edicedi non aver 
«mai avuto rapporti con nessun dirigente 
nédi Telecom Italia nédella Stet», Alla lette¬ 
ra èallegata la copia di una ricevuta di versa¬ 
mento di 512mila dollari a settimana, per 
36 settimane (36 miliardi di lire in tutto), 
dalla Banca inglese Barclays su un conto 
della Banca Popolare di San Marino, che 
l'anomimo sostiene essere di Paoletti, Soldi 
chesarebbero partiti dallo lor, labancavati¬ 
cana e per l'anonimo sono la tangente di 
Telekom Serbia; ma Paoletti spi^a che i 
versamenti erano per un affare, mai conclu¬ 
so, con un cliente cinese. 

Ma ecco che compare il nomedi Igor 
Marini. Paoletti riconosce, tra le ricevute di 
pagamento, la copia di uno documento che 
l'anno prima gli aveva inviato proprio M ari¬ 
ni. E salta fuori ancheun'indaginedella Pro¬ 
cura romana, per riciclaggio di denaro spor¬ 
co, che vede coinvolti sia Paoletti che Mari¬ 
ni, i quali sono al centro anchedi vicendevo¬ 
li denunce. Secondo l'avvocato, nell'inviar- 
gli il documento di transazioneeconomica. 
Marini si spacciava come «numero due» 
dello lor, «Feci fare degli accertamenti - 
racconta Paoletti - everificai che quel docu¬ 
mento era falso in quanto indicava nomi 
inesistenti, come quello del Iqale dello lor 
Palermini, efalsi dati di riferimento come 
l'indirizzo della Banca di San Marino». Nel¬ 
l'audizione di Paoletti compaiono anche i 
nomi di Antonio Volpe, il «nuovo» superte¬ 
stimone che recentemente ha inviato alla 
Commissioneil «suo» dossier el'ha raccon¬ 
tato per filo e per segno al giornale di fami¬ 
glia di Berlusconi, e del notaio di Lugano 
Gianluigi Boscaro, morto nel luglio del 
2002 (quello che secondo Marini aveva in 
deposito «tutte le prove» delle sue dichiara¬ 
zioni). 

Dopo l'audizione di Paoletti il presi¬ 
dente! rantino parladi «difficileesuggesti- 
votemad'indagine», ovvero: «c'ècorrelazio- 
netrai 512mila dollari e!elekom Serbia?». 
Meno di un mese dopo alla Commissione 
arriva una seconda lettera anonima che fa 
lievitare la tangente a 76 miliardi, e parla di 
una somma di 40 miliardi arrivata alla Ban¬ 
ca di San Marino sempre nella disponibilità 
di Paoletti. Il 12 marzo!rantino non esclu¬ 
de che, «in riferimento all'autore delle im¬ 
pressionanti dichiarazioni relativeal percor¬ 
so dei soldi pagati per l'affaire», «maturate 
lecircostanze, il signor "x" non debbaesse- 
reascoltato dalla Commissione», Ma chi èil 
signor "x"?ll nome lo ha fatto il senatorea 
vitaCossiga, un nomeche, spiega!rantino, 
«se guardato in controluce diventa inquie¬ 
tante». 

M a devono passare altri due mesi per¬ 
ché scoppi la bomba. Il 7 maggio in Com¬ 
missione arriva Marini e in pochi minuti 
«convince» la maggioranza di avere le prove 
sulletangenti pagatea Mortadella. Cicogna 
e Ranocchio. Pronti, via! Si parte per Luga- 


La vera storia del conte Igor Marini 

Da ma lettera anonima alle audizioni in commissione, alle prigioni di Lugano e Torino 


no a «sequestrare» gli scatoloni del defunto 
notaio Boscaro («Quellecartenon esistono. 
Marini è solo un bugiardo», ha spiegato la 
vedova del notaio). Il supertestimoneviene 


cosi arrestato dalleautoritàsvizzerecon l'ac¬ 
cusa di riciclaggio, falsità in documenti e 
truffa. Successivamente viene estradato in 
Italia e portato nel carcere di ! orino, a di- 


sposizionedei magistrati del capoluogo pie¬ 
montese checonducono l'inchiesta sull'affa¬ 
re !elekom Serbia per l'ipotesi di reato di 
corruzione, peculato e falso in bilancio, in 


■1 


cui sono indagati !ommaso !ommasi di 
Vignano, ex amministratore dallato di !e- 
lecom, eGiuseppeGerarduzzi, vicediretto¬ 
re generale della ! elecom. M a con i magi¬ 


strati Marini non parla, fino al confron¬ 
to-fiume con Paoletti, che nel frattempo, il 
10 luglio, è stato arrestato sempre per ordi- 
nedei pm torinesi. M arini paria invece con 



Telekom Serbia 


L’Uccellino di Roma 

Susanna Ripamonti 

Cosa dè nell'inchiesta torinese sulla «Fattoria degli animali», impropriamente 
nota comeTelekom Serbia?Si sa cheun certo Igor Marini - truffatoredi professio¬ 
ne, accusato di associazione a delinquere per ricettazione, riciclaggio, falso e truffa 
assieme all'avvocato Paoletti e a una imprecisata schiera di nani e ballerine - si è 
presentato alia commissione parlamentareTelekom Serbia e ha parlato di tangen¬ 
ti. Mazzette ripulite e smistate a Ranocchi e Cicogne e Mortadelle, sotto la 
minaccia di Fox, detto la Volpe, e di un serbo dal grilletto facile Nessuno dei 
coindagati conferma le accuse, che Marini, in modo delirante e confuso, ha 
ripetuto al pm di Torino Tinti: interrogatorio che ha convinto il gip Gianfrotta a 
dichiararlo totalmente inattendibile. Le uniche notizie certe, nero su bianco, sono 
sull'ordinanza di custodia cautelare. Il resto èsecrdiato, solo avvocati epm sanno 
cosa si è detto nel carcere delle Val lette nelle 32 ore di confronto tra Marini e 
Paoletti. Davanti a microfoni e taccuini gli avvocati si sono limitati a dire che 
M arini aveva fatto i nomi di altri politici. Personaggi di spicco dell'area di centro 
anistra, aveva detto l'avvocato Castagnino. E Randazzo, difensore di Marini 
aveva metaforicamente parlato di margherite. Niente nomi però, neppure Panda, 
Giraffe o Ors^ti lavatori. Tempo un'ora e da Roma le agenzie battevano la 
notizia: M arini accusa, tangenti a Veltroni, Rutelli eM astella. In procura nessuno 
fa una piega, un cenno, una mossa per confermare o smentire. Il procuratore 
M addalena evita addirittura di parlare di fuga di notizie, sarebbe un modo 
implicito per confermare che la notizia c'è E allora chi è l'uccellino, la mosca o la 
cimice che puntualmente informa chi di dovere, nella Capitale? Addirittura, a 
confronto in corso, arriva da Roma, sui cellulari dei giornalisti accampati davanti 
alle Val lette, la notizia che Paoletti ha avuto un malore, che M addalena aveva 
minacciato di trattenerlo in carcere. Come ha fatto l'uccellino a informare in 
tempo reale il suo referente romano? 


I faccendiere Igor Marini 


Il vicepresidente del Senato: «Sono sorpreso e perplesso. In earcere gli ho chiesto i nomi di altri politiei e non li ha fatti. Perché li ricorda dopo 15 giorni?» 

Ormai non gli crede più neanche il leghista Calderoli 


ROMA La credibilità di Igor Marini è in calo 
anche tra 0i estimatori. L'uscita sui finanzia¬ 
menti illeciti per Rutelli, Veltroni e M astella ha 
infatti lasciato perplesso persino Roberto Calde¬ 
roli, il coordinatoredellesegreteriel^histeche 
lo aveva definito un «Pico della M irandola». 
«Durante l'interrogatorio alleVallette- dicein- 
fatti Calderoli - ho personalmente chiesto a 
Marini sevi fossero altri politici coinvolti oltre 
a Prodi, Dini e Fassino e chi fossero. L'unico 
personaggio, però, veramente "politico" che ha 
citato era un assessore di Romaelealtreperso- 
neerano di carica non elettivaecomunquenon 
di primo piano. Resto quindi sorpreso e perples¬ 
so- dice il vicepresidente del Senato - che quin¬ 


dici giorni dopo spuntino improvvisamente no¬ 
mi di assoluto primo piano che in quella sede, 
nonostante la specifica domanda, erano stati 
dimenticati, taciuti o omessi». 

I dubbi su Marini crescano anche nella Cdl, 
che ha cambiato strategia: si chiedono lumi 
sulle responsabilità politiche del governo Prodi 
e di tangenti non parla quasi più nessuno. E 
così il capogruppo di An in Commissione, Vin¬ 
cenzo Consolo, scrive a Prodi chiedendogli «le 
ragioni che hanno spinto nel '97 il governo da 
lei presieduto achiuderefrettolosamentel’ope¬ 
razione !elekom Serbia». Resta invece fedele a 
se stesso il portavoce di Forza Italia, Sandro 
Bondi: «D'ora in avanti non osino mai più par¬ 


lare di questione morale e si acconcino sempli¬ 
cemente a fornire qualche risposta credibile ri¬ 
spetto a ciò cheemergedall'affare!elekom Ser¬ 
bia». A consolo risponde M ichele Lauria, sena¬ 
tore della M argherita: «Era un'operazione di 
acquisizione come altre, decisa autonomamen¬ 
te dai vertici della!elecom». 

M arini ha detto ai magistrati cheVeltroni e 
Rutelli avrebbero avuto, per l'ultima campagna 
elettorale, cinque miliardi di lire frutto della 
tangente e che si recò a Ceppaioni, a casa di 
M astella, tra il 1997 e il 1998, per portargli una 
valigettacontenente4 miliardi di lire. E mentre 
da !orino arriva notizia che i magistrati non 
hanno iscritto nessun politico sul registro degli 


indagati, la reazione dei nuovi coinvolti èsde 
gnata. Il legaledi Rutelli ha chiesto alla Procura 
di !orino gli atti d^li interrogatori di Marini 
per intraprendere «immediate azioni giudizia¬ 
rie per calunnia», Veltroni, a M arini chedicedi 
essere stato riconosciuto dal sindaco di Roma 
in un ristorante, risponde cosi: «Il fatto che 
Marini pretenda di essere stato riconosciuto 
perchéaveva partecipato aqualchefilm aggiun- 
geun tocco di ridicoloedimostraancoradi più 
tutta l'assurdità della storia». Mastella si èdetto 
a disposizione della magistratura per dimostra¬ 
re la sua estraneità alla vicenda: «Mi chiedo 
perché questo delinquente visionario di M arini 
mi chiami in causa, da chi sia ispirato». 


la Commissione parlamentare: conferma le 
accuse e fornisce altri dettagli (sempre sen¬ 
za riscontri). 

!orniamo al signor «x» di cui Cossiga 
aveva parlato a!rantino. Visto che le rivela¬ 
zioni bomba le ha poi fatte M arini, vieneda 
chiedersi se il signor «x» fosse lui. E se è 
così, perché ha avuto a disposizione mesi 
per preparare la sua deposizione, come mai 
non si è presentato il 7 maggio con le carte 
svizzere? Sta di fatto che Marini parla a 
memoria, ricostruisceavocema non forni¬ 
sce prove. E un'altra domanda è legittima: 
come mai ricorda a rate? Sui finanziamenti 
illeciti a Rutelli, Veltroni eM astella era, fino 
all'altroieri, colpito da amnesia? Avrà finito 
0 presto svelerà altri 
clamorosi particola¬ 
ri? 

Un'altra anno¬ 
tazione va al nuovo 
accusatore. Quel 
Volpi citato da Pao¬ 
letti già a gennaio, 
che nessuno ha pen¬ 
sato di ascoltare e 
compare mesi dopo 
con il suo personale 
dossier, snocciolato 
sulle pagine de II 
Giornale. Il cui direttore, ieri, ha scritto che 
diffida dei «pataccari»che vanno nelle reda¬ 
zioni a rifilare megastorie che si rivelano 
inventate. M arini sì, invece, chediceil vero. 
E per restare al direttore che «diffida»: nel¬ 
l'aprile 2001 tal Vincenzo Vittorio Zagami, 
alias signor Favaro, aveva dichiarato pro¬ 
prio al Giornale, in un'intervista a Paolo 
Guzzanti (l'attuale presidente della Com¬ 
missione M itrokhin), di poter dimostrare 
di aver partecipato al trasporto dellatangen- 
te!elekom Serbiain Italia. Diceva di essere 
dei servizi segreti, maèun truffatoredetenu¬ 
to in Francia, e chiedeva la libertà e un 
colpo di spugna sul suo passato e presente 
giudiziario. In cambio portava inesistenti 
«prove» del versamento di tangenti a espo¬ 
nenti del centro-sinistra. Q uello che pare di 
capire, dalla storia della vicenda, è che sul 
fronte politico dell'attacco, vista l'inconsi¬ 
stenza delleaccusedi M arini, la maggioran¬ 
za stia retrocedendo verso la classica frase 
«il discorso è un altro, é politico», È sul 
fronte mediatico che la campagna devecon- 
tinuare a montare, e l'informazione osse¬ 
quiosa svolge il compito alla perfezione. Si 
smonta una cosa? Se ne monta una più 
grande! L'importante è convincere la gente 
che il centrosinistra qualcosa da nascondere 
deve avercelo per forza. 

M a giova ricordare qualche aspetto del 
passato di M arini, che lo scorso aprile pri¬ 
ma di diventare famoso, faceva l'addetto 
alle pulizie nei capannoni di una ditta nel 
Bresciano, Qltre alle inchieste più recenti 
chelo coinvolgono il supertestimonerisulta 
«fermato nel 1983 per detenzione e spaccio 
di stupefacenti», «indagato nel 1998, a Viter¬ 
bo, per truffa», «impedito all'espatrio nel 
2000 con provvedimento del !ribunale di 
M ilano», perché accusato di «falso econtraf- 
fazionedi sigilli di Stato». La moglie lo ha 
descritto comeun bugiardo incallito. Si pre 
sentavacome<Conte»malasuaemail éda 
«cavaliere»: cavaliermarini... Vive alla gran¬ 
de ma lascia debiti dappertutto. È intuito 
dai creditori, millanta proprietà inesistenti, 
si spaccia per funzionario del Vaticano. Ed 
è chiaro anche il meccanismo dei soldi a 
San M arino citati nella prima lettera anoni¬ 
ma: M arini offre a Paoletti, che ha il cliente 
(un diplomatico indonesiano), di nqoziare 
un certificato di garanzia in deposito della 
«Industriai Bank China», filiale di Shangai. 
Sono32milioni di dollari chelabancacine¬ 
se ha emesso a fronte del deposito di un 
rubino di 640 carati. Lo lor, dice Marini a 
Paoletti, offre in cambio del titolo il 40 per 
cento del suo valore e questo denaro, inve¬ 
stito nell'arco di 36 settimane, renderà il 
368 per cento. Da questo «affare» nascono 
le denunce: prima di Marini a Paoletti per 
riciclaggio, che porta in carcere l'avvocato 
(liberato e scagionato dal gip per insussi¬ 
stenza del reato), poi di Paoletti a Marini 
per calunnia. 



Bananas 


di MARCO TRAVAfiUOu 


Al calcio non si comanda 


Sonofrancamenteincomprensibili tut¬ 
te queste polemiche intorno al decreto 
salvacampionato, che invece rappre¬ 
senta la definitiva consacrazione del 
cavalier Silvio Berlusconi comestatista 
di fama mondiale. 

Anzitutto, dopo aver rovinato il cal¬ 
cio per quindici anni con la continua 
escalation dei prezzi dei giocatori e de¬ 
gli ingaggi, era più che naturale che ci 
pensasse lui. Lui che, da quando s'è 
affacciato nel mondo del pallone, vi ha 
portato una balsamica ventata di spor¬ 
tività. Come quando, a Marsiglia, il 
suo vice Adriano Galliani ritirò dal 
campo il M ilan che stava perdendo, 
con la scusa della lampadina di un ri¬ 
flettore che si era fulminata. 0 come 
quando il club rossonero vinse una 
Coppa Italia contro l'Atalanta, graziea 
un rigores^uìto a una rimessa in gio¬ 
co non restituita agli avversari. 0, an¬ 
cora, comequando il cavalier presiden¬ 
te dichiarò alla Gazzetta dello sport: 
«Non capisco perchè dobbiamo riser¬ 
vare un settore degli spalti di San Siro 
ai tifosi ospiti, togliendo spazio ai no¬ 
stri». Nel paese del calcio-doping, del 
calcio-scommesse e delle calcio-squil¬ 
lo, un calcio-decreto firmato a Berlu¬ 
sconi è un po' un bi0ietto da visita. 

Secondo: era difficile pretendere 
dai presidenti del pallone un tasso di 
eticità e legalità superiore a quello del 
presidente del Consiglio: la Roma e il 
Napoli che escono dalla serie A per 


una faccenda di mazzette e fidejussio- 
ni false, mentre Berlusconi entra a Pa¬ 
lazzo Chigi per una faccenda di mazzet¬ 
te e bilanci falsi, è una di quelle storie 
difficili da raccontare. Le regole, si sa, 
si applicano per i nemici comeCecchi 
Gori, così impara a mettersi di traver¬ 
so, mentre per gli amici come Della 
Valle si interpretano, per decreto. E 
poi il sindaco di Catania Scapagnini, 
checasualmenteèancheil medico per- 
sonaledel premier, ci teneva tanto, co¬ 
me pure altri amici siciliani, da tener 
buoni per i momenti difficili. 

Terzo: viene radicalmente smonta¬ 
to ogni becero paragone leghista fra il 
governo Berlusconi e il governo M us- 
solini: il cavalier Benito, diversamente 
dal cavalier Silvio, non possedeva squa- 
dredi calcio. M a questa vicenda fa giu¬ 
stizia anche di altre sporche dicerie sul 
«golpe» 0 sul «regime» che sarebbe in 
atto in Italia. 

Ogni golpistachesi rispetti si preoc¬ 
cupa anzitutto di occupare i palazzi 
del governo, del parlamento e della te¬ 


levisione. Berlusconi non ha bisogno 
di occuparli: li possiede già di suo. E 
poi: nessun golpista aveva mai pensato 
di impossessarsi della Federcalcio edel- 
la Lega Calcio. 11 Cavaliere non solo ci 
ha pensato, l'ha fatto: altra prova che 
non è un golpista. 

Ora qualcuno, cercando il pelo nell' 
uovo, gli rinfaccia una dichiarazione 
di alcuni giorni fa: «La politica deve 
restare fuori dallo sport». Ma non c'è 
alcuna contraddizione: Berlusconi con 
la politica non c'entra nulla. 

Restano a questo punto da sistema¬ 
re alcune pratiche ancora pericolosa¬ 
mente inevase. Anzitutto, l'incertezza 
dei regolamenti. Anziché baloccarsi 
con strane idee tipo doppio arbitro o 
moviola in campo, verrà istituzionaliz¬ 
zata la figura del ministro a bordocam- 
po: in caso rigori o ^1 controversi, si 
alzerà il Gasparri o il Giovanardi o il 
Frattini di turno (che, a occhio, do¬ 
vrebbero avere più tempo libero) estra¬ 
endo dal taschino l'apposito decreto 
salvarisultato (sempre, si capisce, «per 


meriti sportivi»: nel dubbio, prevale il 
club più ricco o più amico del pre¬ 
mier). 

Fra le nuove regole, approvate da 
un comitato di «saggi» riunito nel car¬ 
cere di Cosenza insieme al presidente 
della squadra locale, spiccano quella 
che consente di mandare i fuorigioco 
in prescrizione; quella che annulla le 
espulsioni dietro il pagamento di una 
cauzione; quella che, se l'arbitro fi¬ 
schia contro, consente di farlo espelle¬ 
re da uno di fiducia, un certo Bondi; 
quella che, in caso di sconfitta, prevede 
la ri petizione del match a Brescia. 

Purtroppo, risolta l'anarchia nel cal¬ 
cio, sopravvivono nel Paese alcune 
competizioni nazionalpopolari chean- 
cora sfuggono al possesso del presiden¬ 
te del Consiglio. Se il Festivalbar è da 
sempre cosa M ediaset, il festival di San¬ 
remo è attualmente nelle grinfie della 
magistratura, ma si sta provvedendo a 
dirottarlo in buone mani: pare che la 
giunta comunale, dal carcere, si appre¬ 
sti a nominare direttore artistico un 
altro amico del premier, Tony Renis 
(per il dopofestival pare fatta per M a- 
riano Apicella, con figlie di Putin al 
seguito). 

Resta fuori controllo lo Zecchino 
d'Oro, che per ovvi motivi piaceaCe- 
sare Previti: dall'anno prossimo do¬ 
vrebbe tenersi a Ginevra, nei caveau 
della banca DarierHentsch. E, da quel¬ 
le parti, sarà meglio non cantare. 
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DALL'INVIATO 


Andrea Carugati 


LORENZAGO DI CADORE (Belluno) Al¬ 
la fine la montagna ha partorito un 
topolino, Dalla baita del Cadore, do¬ 
po tre giorni di lavori e abbuffate di 
polenta e pasticcio, i quattro saggi 
del centrodestra sono usciti con un 
testo di una paginetta e mezzo, a 
caratteri larghi. Ma presentato in 
pompa magna come la svolta della 
Cdl che miracolosamente avrebbe 
trovato la quadra sulle Riforme e un 
nuovo clima di unità interna. 

M erito della pace dei boschi del 
Cadore, come af- 


Due deludenti 
ww eartelline ehe non 
seiolgono i nodi tra la 
maggioranza né propongono 
soluzioni istituzionali 
compiute 




La parola ai leader della 
coalizione, a metà della 
prossima settimana 
D’Onofrio: bastano poche ore 
a tradurre il nostro documento 
in testo di legge 


Dai saggi della montagna, un topolino 

Generica e oscura la bozza sulle riforme istituzionali che Berlusconi discuterà con la maggioranza 


fermava venerdì 
il sottosegretario 
alle Riforme Al¬ 
do Brancher? 0 
forse di una be- 
nedizionedall'al- 
to, visto che Lo- 
renzago vi ve an¬ 
cora oggi dei ri¬ 
cordi delle va¬ 
canze papali 
d'antan? Il testo 
sarà valutato dai 

leader dei partiti della coalizione di 
governo entro la fine di agosto, ha 
annunciato Berlusconi. «Tra il 28 po¬ 
meriggio e il 29 mattina - ha detto a 
Verona - parleremo di questo testo 
che conosciamo, al quale abbiamo 
lavorato echenon cadedal cielo, ma 
è stato voluto, approfondito e dove¬ 
va essere messo a punto negli ultimi 
dettagli da quelli che abbiamo forse 
impropriamente chiamato i quattro 
saggi». Ora, ha promesso, saranno 
coinvolti anche il NuovoPsi e il par¬ 
tito repubblicano. 

Quanto al testo, i temi sono il 
Senato federale, il premierato e la 
Corte Costituzionale, mentre la de 
voluzioneèsolo citata, senza specifi¬ 
care le competenze che andrebbero 
alle Regioni. «Ce ne occuperemo in 
seguito» ha detto il senatore France 
SCO D’Onofrio (Udc). Già. E allora? 

Il documento parla della fine del bi¬ 
cameralismo perfetto per passare a 
un sistema in cui siano «chiaramen- 
tedistinte»lefunzioni legislativedel- 
le Regioni, quelle che spettano solo 
allo Stato e quelle concorrenti tra 
Stato e Regioni. A far da arbitro il 
nuovo Senato federale, «il luogo do¬ 
ve armonizzare la riforma federale 
con l'interesse nazionale». E anche 
l'organo politico chiamato a dirime¬ 
re le controversie legislative tra Stato 
e Regioni, ruolo oggi svolto dalla 
Corte Costituzionale. Un Senato 
«eletto con una legge diversa rispet¬ 
to alla Camera, e dunque non sciol¬ 
to insieme ad essa in quanto non 
raccordato alla maggioranza di go¬ 
verno» ha detto D'Onofrio, _ _ _ 

E II premier?Si èdiscussodi una 

Mfcrilìtervista 

" Fausto Bertinotti ■ 

segretario di Rifondazione Comunista 


soluzione «compatibile con la tradi¬ 
zione parlamentare italiana, ma ca¬ 
pace di assicurare al Paese governi 
più stabili». E non ribaltabili, perché 
in caso di sfiducia, ha spiegato Do¬ 
menico Mania di An, si andrebbe 


«automaticamentead elezioni». 

I saggi, dal gazebo bianco nel 
giardino delTHotel Trieste (accanto 
a loro il ministro Tremonti, muto e 
immobile come una sfinge), spiega¬ 
no: «Gli elettori devono scegliere un 


programma, una maggioranza e un 
leader». Più o meno quel che si sente 
diredal 1992, quando partì la campa¬ 
gna per l'adozione del maggiorita¬ 
rio. M a come avverrà? «Vanno ac¬ 
centuate le funzioni di governo del 
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il caso Petroni 

Rai, il consigliere 
uno e trino 


ROMA «Pronto? Buonasera, possiamo farle qualche do¬ 
manda sulla sua partecipazione al tavolo delle riforme in 
Cadore? «Guardi, preferisco non rilasciare dichiarazioni», 
«M a ritienechesia stato opportuno?» «La ringrazio, davve¬ 
ro, ma non vorrei fare dichiarazioni». 

Quella del consigliere Rai Angelo Maria Petroni al 
tavolo dei cosiddetti «quattro saggi» in Cadore è stata 
«una partecipazione tecnica». Cosi la definisce Petroni 
stesso, di professionedocentedi sociologiaaBolognanon- 
chédirettoredella Scuola superiore della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione nonché membro del CdA di Cinecittà Hol¬ 
ding. Sul piano politico oggi è vicino a Forza Italia, partito 
al cui interno è r^onsabile del dipartimento politiche 
istituzionali. Sul piano personale, è molto amico di Um¬ 
berto Bossi. Infatti a Lorenzago sarebbe approdato in qua¬ 
lità di «partner tecnico» del leghista Roberto Calderoli, 
frequentando il gruppo del Carroccio non solo al tavolo 
delle riforme ma anche nelle serate in trattoria, E lamen¬ 
tandosi, sembra, deH'appetito dei colleghi: «Dove andia¬ 
mo? Ancora a mangiare? M a qui finisce che giriamo La 
grande abbuffata». 

Interpellato al telefono sull'opportunità che un espo¬ 


nente del CdA della televisione pubblica partecipi a un 
convegno tutto interno alla maggioranza di governo, Pe¬ 
troni preferisce tacere. Dello stesso avviso la Rai, che non 
ha diffuso alcun comunicato sulla vicenda. 

Poche anche le reazioni nel mondo politico ancora in 
vacanza. Fra leeccezioni, c'èla presa di posizionedi Gior¬ 
gio M erio, parlamentare della M argherita in commissione 
di Vigilanza, che ha chiesto l'intervento dei presidenti di 
Camera e Senato (cui spetta la nomina formale dei mem¬ 
bri del CdA). Dello stesso avviso è il diesino Vincenzo 
Vita: «È inconcepibile che un consigliere Rai vada a un 
incontro ristretto mantenendo un ruolo di partito. Un 
conto sarebbe partecipare a un convegno, ci manchereb¬ 
be. M a un ruolo tecnico è ben diverso». Vita ne fa «un 
problema di stile prima di ogni altra considerazione. Non 
dovrebbe averlo nemmeno fra le tentazioni». Interviene 
sullavicendaancheGiuseppeGiulietti,portavocedell'aso- 
ciazione Articolo 21, che individua una «incompatibilità 
oggettiva» tra la carica di consigliere Rai e il suo ruolo 
all'Interno di Fi. 

NeH'aprilescorso alcuni deputati dellaQuerciahanno 
rivolto un'interrogazione (tuttora senza risposta) al presi- 
dentedel Consigliosuir«incompatibilitàfrai ruoli di con¬ 
sigliere d'amministrazione Rai e di direttore della Scuola 
superiore di Pubblica Amministrazione ricoperti dal pro¬ 
fessor Petroni». Nel documento si l^e che «la direzione 
della Scuola è un incarico a tempo pieno che ha valenza a 
tutti gli effetti di una direzione generale di un ministero, 
con tutte le incompatibilità formali che esso comporta», 

f. fan. 


primo ministro e le funzioni di ga- 
ranziadel presidentedella Repubbli¬ 
ca». Stop. Non una parola di più. 
Stessa sorte per la Corte costituziona¬ 
le, che sarà «adeguata alla riforma 
federalista, confermando la sua fun¬ 
zione di garanzia». 

Più che politichese sembra una 
presa in giro, visto cheli documento 
fa passi indietro anche rispetto a 
quanto detto da Brancher nei giorni 
scorsi (ecioèl'immissionenellaCor- 
tedi nuovi membri eletto dal Senato 
federale), E si riduce praticamente 
all'enunciazione di alcuni temi, sen¬ 
za che i nodi politici e tecnici siano 
chiariti. Sarà for¬ 
se che da Roma 
Berlusconi ha 
fatto sapere ai 
saggi che stava¬ 
no «correndo 
troppo»? 0 che 
la kermesse di 
Lorenzago è sta¬ 
ta solo una mes¬ 
sa in scena per te 
nere buono Bos¬ 
si fino al comi¬ 
zio padano, pre 
visto a Venezia per il 15 settembre? 
D'Onofrio getta acqua sul fuoco: «Il 
nostro documento è traducibile in 
un testo di legge completo in poche 
ore. La parola ora spetta ai leader 
della coalizione». In ogni caso, assi¬ 
cura D'Onofrio, «proporremo chela 
riforma passi comunque attraverso 
un referendum popolare, anche se 
dovesse essere approvata con una 
maggioranza dei due terzi in Parla¬ 
mento». Porte aperte all'opposizio¬ 
ne, quindi, «ma se ci chiamano cial¬ 
troni - ha ammonito - andremo 
avanti lo stesso e faremo la Costitu¬ 
zione dei cialtroni». 

Quanto al braccio di ferro tra 
Lega e An sull'interesse nazionale, 
l'accordo si gioca tutto sul Senato 
federale, «luogo deputato a tutelare 
l'interesse nazionale», ha detto Ma¬ 
nia. Chesi èprodotto in un sorpren¬ 
dente elogio della Lega: «Voglio rin¬ 
graziarla per lasensibilità istituziona¬ 
le. Questo non è un federalismo solo 
per una parte del Paese ma per tut¬ 
ti». Poi, la Padania sotto braccio, ha 
lasciato la comitiva sottraendosi alle 
foto di rito. E D'Onofrio, guardando 
le foto scattate nei giorni scorsi in 
baita, mentre N ania era a fare la pen¬ 
nichella in albergo, ha commentato: 
«Non c'è mai, sta diventando un fat¬ 
to politico...». Al posto del rappre¬ 
sentante di Fini, nella foto a quattro 
è entrato il proprietario dell'alberp, 
chesi chiamaTremonti,comeil sin¬ 
daco del paesino. M entreAndrea Pa¬ 
store, "saggio" di FI, si è rivolto al 
ministro dell'Economia: «Tanti au¬ 
guri perlafinanziaria, verretein bai¬ 
ta anche per quella?». 


Basta plebiscitarismo, basta inseguire il Polo sul suo terreno. Se la Cdl vorrà imporci le riforme, la sinistra convocherà gli stati generali 

«La democrazia è malata. Berlusconi ne approfitta» 


Simone Collini 


ROMA Per Fausto Bertinotti oggi «la 
democrazia è malata», E il centrode¬ 
stra non solo non è in grado di trova¬ 
re una soluzione a questo problema, 
ma «necavalca i fattori di crisi». Spie¬ 
ga il segretario di Rifondazionecomu- 
nista che la Casa delle li bertà sta pun¬ 
tando a «sostituì re la democrazia rap¬ 
presentativa con una democrazia pre 
sidenziale plebiscitaria», dandole la 
forma di un «governo aziendale» gui¬ 
dato da un premier sempre più simile 
a un «amministratore delegato». Per 
questo, dice Bertinotti, per la sinistra 
sarebbe «un errore gravissimo» segui¬ 
re la maggioranza sulla strada delle 
riforme istituzionali senza tener con¬ 
to della «crisi di fondo» della demo¬ 
crazia. «Alle loro proposte dobbiamo 
opporre un'alternativa radicale. Oggi 
è necessario discutere della condizio- 


nedei rappresentati piuttosto che de 
gli equilibri tra i rappresentanti». 
Onorevole Bertinotti, secondo 
iei è possibiie un confronto tra 
ma^oranza e opposizione sui- 
ie riforme istituzionali? 

«Il punto fondamentale è un al¬ 
tro, È possibile giocare sempre di ri¬ 
messa? lo dico di no, dico che è una 
strategia totalmente perdente. Dob¬ 
biamo smettere di insegui re Berlusco¬ 
ni e i suoi su tutti i terreni su cui si 
spostano». 

Compreso quello istituzionale? 

«Compreso. Non può essere no¬ 
stro dovere impellente quello di ri¬ 
spondere alle proposte del centrode¬ 
stra. Tra l'altro questa vicenda viene 
imposta dalla maggioranza per una ra- 
gionedel tutto congiunturale. Lagene- 
si della scelta di mettere in primo pia¬ 
no le riforme, cioè, non sta né nelle 
istituzioni, né nel rapporto tra queste 
elasocietàcivile. Sta invece nel logora¬ 


mento della maggioranza, chedi fron¬ 
te alla crisi economica non riesce a 
trovare soluzioni politiche. Questo 
crea tensioni al loro interno, e loro 
ricorrono a soluzioni artificiali, come 
quella di rafforzare i poteri del pre 
mier per renderlo indiscutibilmente 
sovrano nei confronti della coalizione. 
Per questa ragione, inseguirli su que 
sta strada sarebbe un errore gravissi¬ 
mo». 

Cosa dovrebbe fare allora oggi 
l'opposizione? 

«Direi costruire un elemento di 
igiene, di sanità politica. E quindi, in¬ 
vece di cominciareda Berlusconi, co¬ 
minciare dalla realtà». 

C he vuole di re^ che queste rifor¬ 
me non sono la questione prio¬ 
ritaria per il Paese? 

«Lo sono, ma se affrontate insie 
me ad altro, E soprattutto non come 
si sta facendo oggi. Sono indispensabi¬ 
li duerotture radicali se si vuolediscu- 


teredi questequestioni. Perché possia¬ 
mo anche parlare delle riforme istitu¬ 
zionali, ma dobbiamo farlo alla lucedi 
un elemento ben preciso: la democra¬ 
zia oggi è in una condizione di malat¬ 
tia. E Berlusconi, senza dare una solu¬ 
zione a questa malattia, finisce per ca- 
valcarneogni volta i fattori di crisi». 

A cosa si riferisce? 

«La democrazia rappresentativa 
si sostanzia su tre livelli: europeo, na¬ 
zionale e terri tori al e. L'E u ropa è a to¬ 
tale deficit democratico, perché nella 
sua costruzione manca l'elemento del¬ 
la sovranità popolare. Lo stato nazio- 
naleèin generale ridotto a una dimen¬ 
sioneminore rispetto i poteri sovrana- 
zionali, siano essi di ordine economi¬ 
co, come il Wto, il Fondo monetario 
i nternazionale, la Banca centrale, o si¬ 
ano essi europei : basta pensare a M aa- 
stricht, che nasce per fare politiche 
economiche in funzione dell'euro e 
diventa una norma permanentedi im- 


bavagliamento d^li Stati nazionali e 
delleloro possibilitàdi scelta di politi¬ 
ca economica. Terzo, i poteri locali: 
con lediversedevolution vengono au¬ 
mentati i loro poteri, ma vengono dra¬ 
sticamente ridotte le risorse a loro di¬ 
sposizione». 

A fronte di tutto questo, il Poio 
sembra intenzionato ad affida¬ 
re più poteri al capo del gover¬ 
no. Che ne pensa? 

«Vogliono sostituire la democra¬ 
zia rappresentativa con una democra¬ 
zia presidenziale plebiscitaria. Anche 
trascurando i non trascurabili conflit¬ 
ti di interesse e relazioni con i poteri 
economici, il rischio èche la democra¬ 
zia rappresentativa venga definitiva- 
mentestrangolata, finisca per prende¬ 
re la forma di un governo aziendale 
guidato da un premier sempre più 
simileaun amministratore delegato». 
Se il rischio è questo, non sta 
ail'opposizionefaredi tutto per 


evitare che si verifichi? 

«Sì, ma non inseguendoli su que¬ 
sta strada senza vedere la crisi di fon¬ 
do della democrazia. Dobbiamo rico¬ 
minciare a discutere della condizione 
dei rappresentati piuttosto che d^li 
equilibri trai rappresentanti. Dobbia¬ 
mo cioè opporre un'alternativa radi¬ 
cale. Se ci mettiamo sulla loro scia, 
anchecriticamentema cambia pochis¬ 
simo, tra un po' saremo chiamati a 
discuterein qualchecommissionedei 
superpoteri del superpremier. Al con¬ 
trario noi dobbiamo proporre una 
agorà in cui discutere della democra¬ 
zia. Una linea di opposizionesi costru¬ 
isce su un'alternativa. Partendo certa¬ 
mente dal carattere inaccettabile, gra¬ 
ve, delle proposte della destra, che 
vanno nelladirezionedi un'accentua¬ 
zione dei poteri dell'esecutivo e di 
uno sradicamento delleformegià co¬ 
sì logorate della democrazia rappre¬ 
sentativa. M a non per fare la guardia 


al bidone. Dobbiamo evitare la rimes¬ 
sa e cambiare il terreno dello scon¬ 
tro». 

La maggioranza ha però il pote¬ 
re di fissareil calendario in Par¬ 
lamento. 

«Sì, madipende. Perché c'è anche 
un calendario nel Paese, che può far 
cambiare quello in Parlamento. Se ci 
sarà una mobilitazione in autunno 
sui temi della democrazia, anche 
l'agenda parlamentare potrà subire 
delle modifiche». 

Se comunque la maggioranza 
presenterà in Parlamento lesue 
proposte, a quel punto cosa do¬ 
vrà fare opposizione? 
«Convocaregli stati generali, con¬ 
frontarsi con i movimenti, le associa¬ 
zioni, i sindacati etutti insieme aprire 
una discussione di fondo su una pro¬ 
posta anche di riforma istituzionale, 
ma con l'obiettivo di rilanciare la de 
mocrazia». 
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Giorno dopo giorno i tre nemici dei¬ 
le truppe di occupazione estendono 
il loro raggio di azione. E ieri a Bas- 
sora, capitaledel sud iracheno, afar¬ 
ne le spese sono stati tre soldati bri¬ 
tannici uccisi nel corso di un aggua¬ 
to avvenuto in pieno centro città. I 
tre nemici - secondo il proconsole 
di Bush, Paul Bremer che ieri ha 
commentato i fatti di Bassora- sono 
gli irriducibili dell'ex regime, gruppi 
affi I i ati al la rete di al Q aeda ed estre¬ 
misti islamici che operano gomito a 
gomito con i secondi eforsei primi. 
Di certo l'episodio avvenuto ieri re¬ 
gistra un nuovo passo nell'escala¬ 
tion che i gruppi 
armati stanno 
conducendo 
contro gli occu¬ 
panti. Finora le 
regioni meridio¬ 
nali dell'Iraq era¬ 
no apparse rela¬ 
tivamente più 
tranquillerispet- 
to alla capitale e 
al triangolo sun- 
n i ta a 

nord-ovest di 
Baghdad. L'epi¬ 
sodio più grave 
era avvenuto i 
24giugno quan¬ 
do sei soldati in¬ 
glesi erano stati 
uccisi nel corso 
di un assalto ad 
una stazione di 
polizia in un vil¬ 
laggio. 

L'agguato di 
ieri tuttavia se¬ 
gna un salto di 
qualità perché è 
avvenuto in pie¬ 
no giorno nel 
centro di Basso¬ 
ra. La pattuglia 
britannica stava 
attraversando la 
zona dell'univer¬ 
sità; quattro sol¬ 
dati viaggiavano 
a bordo di un 
mezzo civile 
quando sono sta 
ti affiancati da 
un furgone dal 
qualesono parti¬ 
te raffichedi mi¬ 
tra. L'auto degli 
inglesi ha sban¬ 
dato e si è 
schiantata con¬ 
tro un muro do¬ 
po aver ferito leggermente due pas¬ 
santi. Tre militari sono morti, men¬ 
tre un terzo è rimasto gravemente 
ferito. L'agguato rischia di diventare 
urna miccia in grado di incendiare 
una situazione esplosiva. La tregua 
tra le forze occupanti ed i leader 
locali vacilla. Alcuni esponenti della 
comunità sciita, come lo sceicco 
M ortada al-H ajaj, si sono affrettati a 
prendere le distanze dall'attentato, 
ma come ha detto Bremer a Ba¬ 
ghdad, i gruppi islamici sono in ci¬ 
ma alla lista dei sospettati. 

A Bassora inoltre la miseria, la 
periodica assenza di carburante e le 
predicazioni del clero sciita rischia¬ 
no di esplodere in breve tempo in 
rivolte delle quale si sono già avute 
le prime avvisaglie nelle scorse setti¬ 
mane. Secondo il Times inoltre il 
personale delTambasciata britanni- 



Il ministro degli 
ww Esteri tureo: se il 

Parlamento approva, partiranno 
dieeimila uomini, e gli 
amerieani sono d’aeeordo ehe 
non siano sotto il loro eomando 


I militari britanniei vittime di 
un agguato nel pieno centro 
della seconda città irachena 
Scontri fra curdi e turcomanni 
a Kirkuk e dintorni: 
una decina i morti 


» 


Ankara: manderemo truppe in Iraq 

Si accende un nuovo fronte di guerriglia nel sud: tre soldati inglesi uccisi a Bassora 



Scontri tra 
disoccupati e 
soldati americani 
ieri a Baghdad 


^/ghan/stan 

Ancora scontri 
fra esercito e Taleban 


ROMA Due soldati afghani e quattro guerriglieri taleban 
sono rimasti uccisi ealtri sei guerriglieri sono stati arrestati 
nel distretto di Khas, a 280 chilometri asudovestdi Kabul. 

I combattimenti tra esercito regolare e miliziani legati al 
vecchio regime hanno provocato nelle ultime settimane 
decine di morti. Teatro degli scontri, la provincia del- 
ru ruzgan, nell'Afghanistan centraledoveforteèla presen¬ 
za di guerriglieri. Il combattimento, andato avanti per 
oltre tre ore, è stato ingaggiato da almeno trecento taleban, 
che, secondo fonti del governo locale, dopo la reazione 


dell'esercito, si sono ritirati sulle montagne insculti dalle 
truppe regolari. Durante! rastrellamenti, seguiti alla batta¬ 
glia, sono stati sequestrati oltreafucili daassalto, lanciaraz¬ 
zi aspallaemunizioni, documenti cheli governatore del la 
regione di KhasUruzgan,JanMohammed Khan, ha defini¬ 
to «importanti». 

Del fatto che la situazione in Afghanistan sia lontana 
dall'essere pacificata, è convinto anche il ministro della 
difesa tedesco, Peter Struck che, due mesi e mezzo dopo 
l'attentato suicida a Kabul nel qualefurono uccisi quattro 
soldati tedeschi e altri 29 rimasero feriti, ha messo in 
guardia contro nuovi attentati in Afghanistan. «Abbiamo 
di nuovo ricevuto segnalazioni di nuovi attentati alletrup- 
pe di pace Isaf; appena queste segnalazioni diventeranno 
concrete reagiremo immediatamente», ha dichiarato 
Struck alla Welt am Sonntag, «L'Afghanistan resta per i 
soldati una missione pericolosa, la situazione non è stabi¬ 
le»-ha continuato il ministro. 

lo scenario 


Attualmente, una missione ricognitiva della Bunde- 
swehr, l'esercito tedesco, sta verificando in Afghanistan se 
la Germania è in grado di dare il cambio ad una squadra di 
ricostruzione americana nella regione di Kunduz, nel nord 
del Paese. Dovrebbe servire alla difesa di civili e, secondo 
Struck, richiederebbe altri 100 soldati. La missione ricogni¬ 
tiva ritornerà domani. Il ministro, peraltro, si èdetto con¬ 
vinto che il parlamento tedesco approverà un ampliamen¬ 
to del mandato delletruppein Afghanistan, dislocate fino¬ 
ra solo a Kabul edintorni. 

Dello stesso avviso il cancelliereGerard Schroeder che, 
nella conferenza stampa che ha seguito il vertice con Silvio 
Berlusconi a Verona, ha ipotizzato la possibilità di allarga¬ 
re l'impegno militare dei due Paesi in Afghanistan, «M an- 
terremo -ha sottolineato Schroeder- attorno e nella città di 
Kabul il nostro impegno, verificando se possiamo allargar¬ 
lo oltre! confini della città. Il nostro esame- ha concluso il 
cancelliere- non èconcluso, ma abbiamo questa volontà». 


ca a Baghdad è stato evacuato in 
s^uitoad una segnalazione che in¬ 
dicava un imminente attentato. Ag¬ 
guati e violenze obbligano Bush e 
Blair ad accelerare il reclutamento 
di paesi disponibili ad inviare trup¬ 
pe di rinforzo, ma, visti i contrasti, 
l'approvazione di una nuova risolu¬ 
zione al palazzo di vetro non pare 
questione di ore. Di questo hanno 
discusso in una villa di Long Island 
il segretario di stato Colin Powell ed 
il capo del Foreign Office Jack 
Straw. Per ora il solo paese che sta 
seriamente valutando l'ipotesi di in¬ 
viare truppe in Iraq appare la Tur¬ 
chia. In un'inter¬ 
vista al quotidia¬ 
no Milliyet il mi¬ 
nistro degli Este¬ 
ri Abdullah Cui 
ha confermato i 
contatti con la 
Casa Bianca af¬ 
fermando tra 
l'altro che 
«quando gli Usa 
hanno per la pri¬ 
ma volta avanza¬ 
to la proposta ai 
comandi milita¬ 
ri hanno detto 
"sarete li beri", ci 
sarà cioè un set¬ 
tore specialesot- 
to il comando 
turco con una 
catena di coman¬ 
do distinta. Sare¬ 
mo noi a decide 
re dove dispie 
gara». Il gover¬ 
no di Ankara - 
secondo le previ¬ 
sioni tracciate 
daGul - potreb¬ 
be invi are lOmi- 
la uomini nelle 
regioni del nord 
0 in quella occi¬ 
dentali dove l'at¬ 
tività dei gruppi 
armati è più for¬ 
te. Il ministro ha 
tuttavia precisa¬ 
to che per ora si 
tratta di ipotesi 
non ancora di¬ 
scusse dal parla¬ 
mento. I turchi 
tuttavia potreb¬ 
bero operare in 
una delle zone 
più calde del¬ 
l'Iraq. Da alcuni 
giorni infatti a 
Kirkuk edintorni sono in corso vio¬ 
lenti scontritra miliziecurdeegrup- 
pi armati appartenenti alla minoran¬ 
za turcomanna. Secondo fonti di 
agenzia i morti sarebbero già una 
decina. Ieri i militari americani (la 
polizia irachena secondo altre fonti) 
intervenuti perdividerelemilizieri- 
vali hanno ucciso tre turcomanni 
nel centro di Kirkuk, uno dei princi¬ 
pali centri petroliferi dell'Iraq. 

A Baghdad intanto il portoghe¬ 
se Lopes da Silva, collaboratore di 
de Mello, ha assunto l'incarico di 
rappresentante ad interim deil'Onu. 
A Beirut si èfatto vivo l'«Esercito di 
Maometto», un gruppi estremista 
islamico che rivendica la strage al 
Canal H otel. la stessa organizzazio- 
neaveva già rivendicato altri attenta¬ 
ti. 

t. fon 


L’incubo turco di uno Stato curdo ai confini 


Segje dalla prima 

Qui iniziano i dubbi e si rivelano le am¬ 
biguità di un progetto politico-militare 
confuso e pericoloso, che rischia di ag¬ 
grovigliare ancora di più l'intrico di po¬ 
teri, interessi e forze in conflitto, lascia¬ 
to in eredità all'Iraq e ai suoi vicini dal¬ 
l'avventura bellica di Bush e Rumsfeld. 
Stando alle dichiarazioni del ministro 
degli Esteri Abdullah Gul, l'intervento 
turco sarebbe finalizzato a meglio con¬ 
trastare la resurrezione del «terrorismo» 
Kadek, dunque si qualificherebbe come 
una sorta di estensioneeconsolidamen- 
to delle attività militari già in corso da 
tempo. Non più scorrerie e incursioni, 
ma il presidio permanente e massiccio 
di un'ampia fetta di territorio nordira¬ 
cheno infiltrata dalle milizie curdo-tur¬ 
che. 

Lo stesso Gul però inserisce il probabile 
invio di truppe nel quadro della ricostru¬ 
zione e stabilizzazione dell'Iraq in cui 
sono impegnati gli anglo-americani do¬ 
po la caduta di Saddam. Cosa significa? 
Parte delle forze turche si occuperebbe 
della caccia al Kadek, e parte invece si 
dedicherebbe alla difesa del fragile na¬ 
scente Iraq dai suoi nemici interni ed 
esterni (nostalgici del regime baathista, 
gruppi legati ad Al Qaeda, e cosi via)? 
Ankara non lo spiega. Tutto resta nel 
vago. 

Si fa riferimento ad un'intesa di fondo 
con gli Usa, che negli ultimi giorni si 


sono rivolti ad altri paesi affinché venga¬ 
no loro in soccorso mandando truppe 
in Iraq. Ma Washington ha chiesto espli¬ 
citamente che! rinforzi siano messi sot¬ 
to il proprio comando. E inveceleauto- 
rità di Ankara sostengono di avere avu¬ 
to un via libera per agire in piena auto¬ 
nomia. Una volta concordata con gli 
americani l'area di intervento, i turchi 
non dovrebbero più rispondere del loro 
operato al comando statunitense. Cosi 
fanno sapere. M a sarebbe davvero imba¬ 
razzante per Bush, a quel punto, rifiuta¬ 
re airOnu quello che concede alla sola 
Turchia. Kofi Annan, econ lui èd'accor- 
do la maggior parte dei governi rappre¬ 
sentati a Palazzo di Vetro, esige per lo 
meno lacondivisionedel comando, seil 
Consiglio di sicurezza dovesse decidere 
l'invio di una forza multinazionale in 
appoggio agli anglo-americani. Ad 
Ankara invece Bush permetterebbe addi¬ 
li progetto di inviare truppe 
nasce dal timore che il caos 
post-bellico provochi il 
distacco del Kurdistan, isola 
di stabilità nello sfacelo 
iracheno 


» 


rittura di autogestire il proprio contin¬ 
gente. 

Il governoturcosaquantosiaimpopola- 
re i n patri a I a parteci pazi on e al l'occu pa- 
zione militare dell'Iraq. Per questo si 
affretta a caratterizzare la propria futura 
presenza in chiave diversa. Non saremo 
trupped'occupazione, dicono, ecomun- 


quenon saremo percepitecometali dal¬ 
la popolazione locale, che condivide 
con noi storia e cultura molto più di 
quanto non la sfarino dagli yankeereli- 
gione, mentalitàestiledi vita. Non solo, 
saremo addirittura estranei alla coalizio¬ 
ne, con la quale condivideremo solo 
l'obiettivo della pacificazione e del con¬ 
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frollo del paese, ma non gli strumenti. 
Gul indica genericamente in una regio¬ 
ne a nord e a ovest di Baghdad l'area che 
potrebbe essere affidata ai turchi. Una 
zona piuttosto vasta, chesi restringe pe¬ 
rò notevolmente quando si va ad incro¬ 
ciare quella connotazione geografica 
con quellacheatterrebbeall'obiettivo di 
neutralizzare il pericolo curdo. Obietti¬ 
vo che Gul enuncia assieme a quello 
della stabilizzazione dell'Iraq. Arrivia¬ 
mo cosà a individuare nellecittà petroli¬ 
fere di Kirkuk e Mosul e nei territori 
attraversati dagli oleodotti il probabile 
campo d'azionedeH'eserdto di Ankara. 
Ledomande che vengono allora da por¬ 
si sono leseguenti. In primo luogo, dav¬ 
vero Bush ha deciso di deipare al fedele 
alleato turco il compito di garantire la 
sicurezza di questo importantissimo ba¬ 
cino energetico? Se cosà è, quali garanzie 
sono 0 non sono statedate ai curdo-ira- 


Ankara teme 
che il separatismo 
contagi anche i curdi 
abitanti nella parte 
orientale 
dell’Anatolia 


» 


cheni, checontrollano l'area nordorien¬ 
tale del paese, esattamente a ridosso pro- 
priodi KirkukeMosul?Sinoraun patto 
di ferro ha legato gli Usa ai due partiti 
del Kurdistan iracheno, rispettivamente 
guidati dajalal Talabani eMassud Bar- 
zani: in cambio del rovesciamento di 
Saddam da parte americana, Talabani e 
Barzani si sono impegnati a non minare 
l'unità politica irachena, contentandosi 
deH'autonomia e rinunciando a ogni 
proposito indipendentista. Ankara al ri¬ 
guardo è però sempre stata timorosa e 
scettica. Lasuavogliadi piazzare l'eserci¬ 
to in zona potrebbe venire proprio dalla 
paura che la secessione del Kurdistan 
dal resto dell'Iraq maturi quasi per iner¬ 
zia nel contesto della disgregazione poli¬ 
tica che l'attacco americano ha provoca¬ 
to. Nel caos isituzionale, amministrati¬ 
vo, militare, economico in cui versa 
l'I raq, la r^ionecurda rappresenta l'uni¬ 
ca isola di relativa stabilità e prosperità. 
Se il resto del paese precipita nell'anar¬ 
chia, il Kurdistan può essere costretto 
dagli eventi a un distacco chei suoi lea¬ 
der per ora dicono di non volere. M a 
uno Stato curdo ai propri confini Anka¬ 
ra non èdispostaatollerarlo, per timore 
che diventi un polo di attrazione irresi¬ 
stibile per i curdi di Turchia, alimentan¬ 
done le spinte separatiste. La ragione 
principale dell'Intervento turco in Iraq 
potrebbe risiedere proprio nel la volontà 
di impedire tutto ciò. 

Gabriel Bertinetto 
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Militanti dei nuovi movimenti con i veterani delle lotte per i diritti civili. Presente la vedova del reverendo ucciso dai razzisti 

I «neri» del 2003 onorano Luther King 

Migliaia in corteo a Washington: pacifisti, ambientalisti, senzatetto, emarginati 


Segue dalla prima 

«H 0 un sogno che i miei quattro 
figli un giorno vivranno dove 
non saranno giudicati per il colo- 
redellapellemaper il loro carat¬ 
tere. H 0 un sogno oggi». 

I neri chiedevano lavoro e li¬ 
bertà, perché a un secolo dal- 
l'abolizionedella schiavitù, lase- 
gregazione continuava a tenerli 
al marginedella società america¬ 
na, esiliati in un'isola di povertà 
e desolazione. Le parole di Mar¬ 
tin Luther King infiammarono i 
cuori. 

«La promessa di quel giorno, 
la promessa di uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla legge - ha 
dichiarato il reverendo Jessie 
Jackson - non è stata mantenu¬ 
ta». 

Sabato i dimostranti hanno 
reclamato quella promessa, c'è 
ancora bisogno di lottare per i 
diritti civili perché nell'America 
di Bush leminoranzesono anco¬ 
ra discriminate, perché 50 milio¬ 
ni di persone non hanno assi¬ 
stenzasanitaria, perché il prezzo 
della crisi economica e la disoc¬ 
cupazione cambia secondo il co- 
loredella pelle. «C'èancoratan¬ 
to lavoro datare - ha dichiarato 
Martin Luther King III - Biso¬ 
gna riconoscere che molti pro¬ 
gressi sono stati fatti, ma siamo 
ancora lontani dal realizzare il 
sogno per cui mio padre ha vis¬ 
suto ed è stato ucciso. Dobbia¬ 
mo continuare a lottare perché 
in 18 mesi tremilioni di persone 
sono rimaste senza lavoro, per¬ 
ché negli Stati Uniti ci sono 15 
milioni di persone che vivono 
nella povertà, un terzo di queste 
è senza tetto, perché i neri in 
media continuano a guadagnare 
60 centesimi per ogni dollaro 
guadagnato dai bianchi». 

In quarantanni la fisiono¬ 
mia del movimento per i diritti 
civili è profondamente cambia¬ 
ta, dal 1963 altre minoranze so¬ 
no uscite allo scoperto, hanno 
conquistato visibilità sociale, re 
clamato i propri diritti. Sabato 
allamanifestazionehanno parte 
cipato gruppi di ispanici, arabi, 
leorganizzazioni sindacali, quel¬ 
le che rappresentano la comuni- 


Giovedì prossimo 
saranno passati 40 
anni dal giorno in cui 
il campione dei diritti 
umani disse; I bave 
a dream 



Bruno Marcio 


WASHINGTON Addio sogni di glo¬ 
ria. Per qualcuno, la corsa alla can¬ 
didatura democratica sembra fini¬ 
ta prima di cominciare. La stagio¬ 
ne delle elezioni primarie si aprirà 
soltanto fra sei mesi, ma un paio di 
concorrenti che sembravano forti 
arrancano nella polvere. Si trovano 
in questa condizione il più anziano 
e il più giovane tra i senatori che 
vogliono sfidare Bush nelle elezio¬ 
ni presidenziali del novembre 
2004. 

Bob Graham, 66 anni, ha dovu¬ 
to sottoporsi a una operazionechi¬ 
rurgica al cuore da cui è uscito con 
iI fiato corto. John Edwards, 49 an¬ 
ni, ha commesso un errore strategi¬ 
co. Ha trascurato troppo a lungo 
gli stati dello lowaedel New Ham¬ 
pshire, dove a gennaio comincerà 
la selezione dei candidati, per con¬ 
centrare le risorse nel sud, dove è 
più forte. I n questo modo èprecipi- 
tato al quarto posto in classifica e 
può soltanto sperarechei tre favo¬ 
riti, Howard Dean,Joseph Kerry e 
Joe Lieberman, si facciano male a 
vicenda. 

Quando aveva annunciato la 
candidatura all'inizio dell'anno, 
John Edwards era stato salutato co¬ 
me l'uomo nuovo che avrebbe sal¬ 
vato il partito. Piaceva per la somi¬ 
glianza con Bill Clinton: stessa età 
relativamente giovane, stesso ac¬ 
cento del sud, stesse origini umili e 
stessa ambizione che lo aveva gui¬ 
dato in una bri II ante carri era. 



Un bambino seduto sulla lapide che ricorda la morte di Martin Luther King, in basso il candidato democratico Edwards 


Suu Kyi, a giorni forse libera 

La leader del l'opposizione democratica birmana 
AungSan Suu Kyi è stata vista in un'automobile 
presso Rangoon, capitale della Birmania 
(Myanmarj. La notizia èstata diffusa da fonti del 
suo stesso partito, la Lega N azionale déla 
Demoaazia (Nid), secondo lequali potrebbe essere 
un segnale della sua prossima liberazione 
Suu Kyi èstata vista in sdtimana da membri dà 
suo partito mentre si trovava a bordo di una 
M ercedesBenz alla periferia della capitale, seguita 
da un'altra macchina, doveà trovavano 
probabilmente agenti di scurezza déla giunta. 

Il presdentedéia Lnd a Rangoon, Win Naing, ha 
ordinato ai militanti di astenersi dall'attività 
politica per fadiitarela liberazionedéla leader dé 
partito, che potrebbe avvenire giovedì prossimo. 

Suu Kyi, premio Nobé per la pace, èstata 
arrestata il 31 maggo scorso e da allora è custodita 
dalla giunta in luogo ^eto. Si era parlato anche 
di un suo possibile ferimento, cheperòèstato 
smentito. L'inviatospedaledél'Onu Razali Ismaé 
e funzionari déla Croce Rossa hanno potuto 
incontrarla e hanno riferito ches trova in buone 
condizioni, ma non hanno potuto dire dove si 
trovi. 


tà gay e lesbica, le associazioni 
per i diritti civili e quelle per la 
pace. Un segno di maturazionee 
di forza, testimoniato dal tribu¬ 


to a Bayard Rustin, uno degli 
organizzatori della grande mar- 
dadi Washington epioniere nel¬ 
la lotta contro la discriminazio¬ 


nerazziale, che anche i neri ave¬ 
vano cancellato dalla storia per¬ 
ché omosessuale. Tra gli oratori 
John Lewis, deputato democrati¬ 


co della Georgia, che nel 1963 fu 
il più giovane a salire sul palco. 

Tempo di ricordi e di bilan¬ 
ci, anche gli Stati del Sud sono 


cambiati, la polizia non appicca 
più incendi nei quartieri poveri 
dei neri, ma il Ku-Klux-Klan se¬ 
gue a far proseliti e a Charle- 


Aria pulita per forza, altra bugia di Bush 

Dopo rii settembre pressioni sull'Agenzia per 1' ambiente perché dichiarasse innocue le polveri del crollo 


NEW YORK Polveri fini, uno strato spesso, volatile, che 
ridisegnava il mondo in bianco e nero, come una vecchia 
foto. Subito dopo l'attentato dell'll settembre, New York 
ancora sotto shock annusava la morte nel l'ari a, chiedendo¬ 
si di che cosa fosse fatta quella nube sollevata dalle Torri 
polverizzateeche penetrava da per tutto, sotto leporte, nei 
polmoni. Fu allora che l'Epa, l'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente, fu chiamata in causa per rassicurare i 
newyorchesi sulla qualità dell'aria a downtown. Rapporti a 
mezza bocca per dire che era tutto ok, che non c'era da 
temere. Solo che l'Epa allora non aveva nessuna carta in 
mano per poterlo fare, non un dato, non un'analisi: ^ul¬ 
va solo i consigli della Casa Bianca, preoccupata di non 
aggiungereallarmeall'allarme. E allora perché non preferi- 
reunabugiaconsolatrice ad un'informazione preoccupan¬ 
te? 

In un rapporto interno di 155 pagine, che fanno un 
bilancio dell'esperienza del post-11 settembre, l'ispettore 
generaledell'EpaNikki L.TinslQ^parladellepressioni subi¬ 
te dal l'Agenzia perché accogliesse! suggerimenti dell'ammi¬ 
nistrazione, Un'email del vice amministratore dell'Epa 
spedita il giorno dopo l'attentato avvertì i funzionari della 
necessità di sottoporre tutte le dichiarazioni al National 
Security CounciI, presieduto dal presidente Bush. Si trovò 
la formula, attraverso il Comitato della Casa Bianca sulla 
Qualità dell'ambiente, che «convinse l'Epa ad aggiungere 
dichiarazioni rassicuranti e a omettere quelle preoccupan¬ 


ti». Non vere e proprie bugie, insomma, ma qualcosa di 
molto simile. Per esempio, nelle indicazioni date i primi 
giorni, si preferì non fare riferimento nelle dichiarazioni 
pubbliche a particolari criteri per la pulizia degli ambienti 
interni o a possibili conseguenze sulla salute delle polveri 
contenenti fibre di vetro, cemento, absesto e piombo. 

«La C asa B i anca era coi nvolta nel l'assi cu rarsi che stava¬ 
mo dando la più accurata informazione possibile, su un 
gran numero di attività», ha spiegato James L. Connau- 
ghton, il funzionario che segue le questioni ambientali per 
l'amministrazione Bush, ammettendo che si decideva di 
aggiungereo omettereinformazioni, anchein realazioneal 
mezzo di comunicazione utilizzato, «così che la gente po¬ 
tesse rispondere responsabilmentee potesse avereun buon 
senso relativo del rischio potenziale». 

Obiettivo numero uno, non aumentare il panico, a 
costo di crearedanni alla salute. Perchél'Epaleinformazio- 
ni sulla consistenza di quel velo grigio che ha continuato a 
ricadere su downtown le ha avute molti mesi dopo e com¬ 
parando i dati con laqualitàdell'ariadel periodo preceden- 
tel'attentato ha registrato quantità significativedi sostanze 
nocive, diossina compresa, sprigionate dal crollo delle 
Twin Towers e dall'incendio che rifiutava di arrendersi ai 
vigili del fuoco. Una leioneper il fururo, secondo l'ispetto¬ 
re generale Tinsley: d'ora in avanti, raccomanda, l'Epa 
dovrebbe fare pubbliche dichiarazioni solo in presenza di 
dati eanalisi specificheChecchénedicalaCasaBianca. 


|Alla Ricerca dell'Anti-Bush 

"i- 

Edwards, un Clinton 
in formato minore 



Ancora oggi Edwards imita 
Clinton. Si pettina come lui, spa¬ 
lanca gli occhi con falso candore 
come lui, efadi tutto perdimenti¬ 
care l'inglese imparato nelle più 
prestigi ose «law schoois» per espri¬ 
mersi nel dialetto della Carolina 
del Nord come Clinton si esprime 
in quello deH'Arkansas. 

Nei giorni scorsi si èfinalmen- 
te deciso a cercare consensi nello 
lowa. In un comizio a Marshall 

Presentarsi come 
l’erede politico di 
Bill: su questo gioca il 
più giovane candidato 
democratico alla 
nomination 

77 


Town haesordito così: «Noi demo¬ 
cratici non possiamo accontentarci 
di sfidare George Bush soltanto a 
LosAngelesea New York City. Le 
elezioni si vincono con i voti nel 
sud, e io sono un uomo del sud». 

«Sembra di ascoltare Bill Clin¬ 
ton», ha comrnentato qualcuno tra 
il pubblico. «È tutto Clinton», ha 
fatto eco un'altra voce. Il problema 
per Edwards è che dal confronto 
con Clinton esce come una birra 
analcolica paragonata alla Guin- 
ness scura. Non gli si conoscono 
infedeltà coniugali e non si è mai 
lanciato in operazioni finanziarie 
discutibili, ma nessuna delle sue 
idee è abbastanza originale da atti¬ 
rare l'attenzione. 

A GeorgeBush padreche ripo¬ 
sava sugli allori dopo la vittoria in 
Iraq Bill Clinton lanciò in faccia 
unasemplicefrasechelo mandò al 
tappeto: «Quello che ci interessa è 
l'economia, stupido». Al partito de¬ 
mocratico, che cincischiava acca¬ 


rezzando i sogni irrealizzabili delle 
minoranze, Clinton insegnò chele 
elezioni si vincono soltanto con un 
programma abbastanza moderato 
da rassicurare il ceto medio. 

John Edwardssi presenta a una 
nazione che dopo l'il settembre 
2001 è diventata più conservatrice. 
Ha un manifesto di 66 pagine inti¬ 
tolato «Veresoluzioni per l'Ameri¬ 
ca» che ricalcale22 paginedi Clin¬ 
ton dal titolo «Dare la precedenza 
al popolo». 

Come Clinton, strizza l'occhio 
ai conservatori senza rinunciare 
del tutto alle idee dei radicali: ha 
approvato la guerra in I raq, èfavo- 
revoleallapenadi morte, ma sostie 
ne il diritto d^li omosessuali ad 
adottare bambini e si impana a 
porre il veto ad ogni restrizione 
dell'aborto. Promette di creare 
nuovi posti di lavoro ma finora ha 
fatto una sola proposta concreta: 
revocare le agevolazioni fiscali per 
le aziende che spostano gli stabili- 


menti all'estero. 

Lou D'Allesandro, un senatore 
democratico dello stato del New 
H ampshire, è impanato nella pre¬ 
parazione delle primarie ma non 
vede un candidato vincente. «Ed¬ 
wards- commenta - ha l'immagine 
cordiale e piacente di Bill Clinton, 
ma se vuole convincere gli elettori 
deve final mente spiegarci qualeèil 
suo programma, prendere posizio¬ 
ni chiare». Invecechedel program¬ 
ma, il candidato continua a parlare 
di sé. Si presenta come figlio di 
mezzadri (in realtà, in padre era 
caporeparto in unafilanda) che de¬ 
ve la carriera al merito. 

È diventato milionario utiliz¬ 
zando in modo insolito il proprio 
talento di avvocato civilista: invece 
di lavorare per le grandi aziende 
che possono pagare parcelle gene 
rose ha sostenuto lecausedi lavoro 
dei dipendenti e le proteste dei con¬ 
sumatori. Ha ottenuto risarcimen¬ 
ti miliardari e ne ha intascato una 


buona parte. 

Bob Graham, un candidato 
completamente diverso da Edwar¬ 
ds, si trova a mal partito come lui. 
È un miliardario, un patrizio, pe 
rente della famiglia Graham pro¬ 
prietaria del Washington Post. 
Non ha carisma, non è un buon 
oratore, ha un aspetto insignifican¬ 
te, ma da quando ha cominciato a 
fare politica nel 1966 non ha mai 
perso una elezione. Dal 1979 al 

Graham, il più 
anziano, per ora 
è in lizza ma forse 
sta solo pensando 
in favore di chi 
ritirarsi 



ston, nella Carolina del Sud è 
impossibilevedereun nero al ri¬ 
storante senza la divisa da came¬ 
riere 0 quella da lavapiatti. «Il 
governo Bush si preoccupa solo 
dei ricchi e dei super ricchi - ha 
denunciato il presidente del- 
ru nione delle Chiese battiste - 
Gli Stati Uniti sono una superpo¬ 
tenza destinata a collassate su se 
stessa se non metterà i cittadini, 
i lavoratori al centro dell'atten¬ 
zione. L'unico modo perchéque 
sto possa accadere è che gli ame 
ricani decidano di partecipare». 
Gli afro americani sono tra le 
fascedi popolazionedovesi regi¬ 
stra la più bassa affluenza eletto¬ 
rale, molti politici, e il presiden¬ 
te Bush in particolare, neppure 
s'interessano dei loro problemi 
calcolando che in ogni caso non 
portano voti. 

L'anniversario èservito a lan¬ 
ciare una campagna per portare 
alle urne tutte minoranze alle 
presidenziali del prossimo anno. 
L'unica possibilità di togliere Bu¬ 
sh dalla Casa Bianca è che chi di 
solito non va a votare lo faccia. 
In manifestazione si sono visti 
alcuni candidati del Partito de 
m ocrati co in corsa per il 2004, 
Howard Dean, del governatore 
del Vermont, sostenuto dal mo¬ 
vimento pacifista per la sua net¬ 
ta opposizione alla guerra in 
Iraq. «Siamo lontani mille mi¬ 
glia dalla terra promessa», ha di¬ 
chiarato John Lieberman, sena¬ 
tore del Connecticut, che tra i 
democratici invece si è distinto 
per il sostegno al presidente e al 
conflitto. I sondaggi lo danno in 
calo etra i neri non godedi parti¬ 
colare favore: con la moglie so¬ 
stiene che bisogna censurare i 
testi della musica rap. 

Venerdì, alla vigilia della ma¬ 
nifestazione, un'altra cerimonia 
si è svolta al Lincoln Memorial. 
Il complesso dedicato al presi¬ 
dente che con il Proclama 
d'emancipazionescrissela paro¬ 
la fine alla schiavitù in America, 
ora si leggono le parole del lea¬ 
der dei diritti civili in America, 
«lo ho un sogno», è stato scolpi¬ 
to nella pietra, per non dimenti¬ 
care. 

Roberto Rezzo 


Uno dei figli: tanti 
problemi sociali 
su cui mio padre 
richiamò l’attenzione 
oggi sono irrisolti o 
peggiorati 



1987 èstato governatoredella Flori¬ 
da e ha firmato più condanne a 
mortedi ogni altro. Da allora, ogni 
sei anni, èstato puntualmente rie¬ 
letto nel senato federale. 

Tra i candidati democratici è il 
solo in grado di sfidare Bush sul 
terreno dsella sicurezza nazionale, 
rivolgendosi ai suoi stessi elettori. 
È il principaleestensoredel Patriot 
Act, la legge che nel 2001 ha dato 
allA poliziaeai servizi segreti pote¬ 
ri molto più grandi nella lotta con¬ 
tro il terrorismo, con qualche sacri¬ 
ficio per i diritti umani e le libertà 
civili. Fino al 2002èstato presiden¬ 
te della commissione di vigilanza 
sui servizi segreti, nella quale ora è 
il capo dell'opposizionedemocrati- 
ca. Questo incarico gli badato una 
immensa visibilità. Le televisioni 
fanno a gara per intervistarlo e le 
sueaccuseall'amministrazione Bu¬ 
sh hanno lasciato il segno. Accusa 
la Casa Bianca di aver trascurato la 
guerra ai terroristi responsabili 
dell'll settembre per inseguire am¬ 
bizioni imperiali in Iraq. 

Troppo giovane per combatte¬ 
re in Corea, troppo vecchio per il 
Vietnam, Graham non ha esperien¬ 
za militare. Il suo patrimonio per¬ 
sonale sfiora i 30 milioni di dollari 
ma per la campagna elettorale ha 
raccolto meno degli altri principali 
candidati. In gennaio, èstato opera¬ 
to al cuore e non può impegnarsi 
in viaggi e comizi troppo faticosi. 
Probabilmenterestain gara soltan¬ 
to perché non ha ancora deciso 
quale altro candidato sostenere, e 
cosa chiedere in cambio. 
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Mauricio Macri guida una lista di centrodestra e il suo slogan è: «Scendo in campo per salvare il mio Paese». Stasera i risultati 

A Buenos Aires un pìccolo Berlusconi 

Presidente del Poca Juniors, imprenditore spregiudicato, punta alla carica di sindaco 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Piccoli Berlusconi 
crescono, sulle sponde ventose del 
Rio della Piata. Con somiglianze e 
analogie che rimandano, a quattor¬ 
dicimila chilometri di distanza, al 
cavalieredi Arcore. 

M auricio M acri - ma in italiano 
sarebbe meglio pronunciarlo M acri 
- rampollo quarantaduenne di una 
delle famiglie più potenti del paese 
sudamericano, nonché presidente 
della squadra di calcio del BocaJu¬ 
niors, è uno dei candidati favoriti 
per le elezioni di oggi per la carica 
di sindaco di BuenosAires. 

Calcio, politica, affari; mancano 
letelevisioni e la r^lica sarebbe per¬ 
fetta. Il nuovo alfiere del centrode¬ 
straargentino èfiglio dell'imprendi¬ 
tore calabrese Franco Macri, immi¬ 
grato in tenera età da Rocella I onica 
e oggi a capo di un impero formato 
da una trentina di aziendecon oltre 
venti cinquemila impioti. 

Per i biografi ufficiali quella dei 
M acri è una parabola del «sogno 
americano»; dagli inizi comegarzo- 
ne e muratore del capostipite alla 
costruzione di una vera e propria 
holding continentale. 

U na straordinaria ascesa sociale 
aiutata fortemente dai generosi con¬ 
tratti di privatizzazione elargiti ne¬ 
gli anni Novanta, quando alla Casa 
Rosada governava Carlos Saul M e- 
nem. Su tutti, quello per la conces- 
sionedel servizio postaledeH'impre- 
sa «Correo Argentino», vinto nel 
1997 dal gruppo di famiglia con 
l'impegno di modernizzare e poten¬ 
zi are la rete. Pochi mesi dopo arriva 



Un cartello elettorale in una strada di Buenos Aires 


Parigi, morti per caldo in fosse comuni 

PARIGI / corpi da morti p&ii caidondi'estate fran¬ 
cese che, entro dieci giorni, non venissero 
riconosduti da un familiare saranno «requisiti» e 
scolti senza funerale È questo il contenuto della 
drcolare che le prefetture stanno inviando in tutto 
il paese I cadaveri saranno deposti in fosse comuni, 
dalle quali non usdranno mai più neanche se, 
dopo la requisizione, qualchefamiliarene 
redamasse le spo^ie La ferri bile estate francese, 
che ha provocato quello che ieri il premier 
Jean-PierreRaffarin da definito un «infarto 
sanitario» che ha colpito il paese, si «colora» di 
altri particolari macabri: molte fami^ienon sono 
riusdte neanche a riconoscere il corpo dé loro 
congunto fra g// altri cadaveri ammassati in 
obitori e in cdle frigorifere dismesse de mercati 
generali; altri non hanno trovato posto per 
seppellire il proprio caro; chi, invece, la tomba l'ha 
trovata a prezzi salatissmi evolesseprocederealla 
sepoltura, d troverebbe di fronte al diniego da 
responsabili delle impresedi pompe funebri, 
subissati di richieste e nell'imposabilità di farvi 
fronte. Tutti rischiano dopo died gorni di vedersi 
requisirei! cadavere. 

Per sempre 


I proventi delle 
vendite di alcuni 
calciatori sono finiti 
in società finanziarie 
gestite da 
amici suoi 


un taglio di diecimila impiegati con 
liquidazioni pagate in parte dallo 
Stato. Dal 1999 i M acri sospendono 
il pagamento del canone di 103 mi¬ 
lioni di dollari iniziando così una 
lunga vertenza con lo Stato argenti¬ 
no. 

Mauricio Macri ha deciso di 
candidarsi a sindaco un anno emez- 
zo fa. H a fondato un partito tutto 
nuovo, «Compromiso por el cam¬ 
bio», con neofiti reclutati in parte 


nelle aziende di famiglia ed una 
campagna particolarmente aggressi¬ 
va contro l'attualesindaco di centro- 
sinistra Ani bai I barra. 

La sua «discesa in campo», nel 
miglior stile berlusconiano, rispon¬ 
de ad una vocazione di servizio. 
«Come faccio a non mettermi in 
politica - recita sorridendo negli 
spot televisivi - quando vedo che la 
nostra città sta andando a rotoli, 
che i giovani non trovano un lavo¬ 


ro, cheladelinquenza spadroneggia 
nelle strade?». 

Ordine, efficienza, manageriali¬ 
tà. E, su tutto, i successi alla guida 
del Boca juniors, il club di calcio 
fondato all'Inizio del Novecento da 
immigrati italiani che presiede da 
sette anni e con il quale ha vinto di 
tutto. 

«Un presidente come lui - am¬ 
miccano i radiocronisti amici du¬ 
rante le partite- èun cavallo vincen- 


Probabilmente andrà 
al ballottaggio con 
Ibarra primo cittadino 
in carica, appoggiato 
dal presidente 
Kirchner 




te. Se ha fatto tante cose per questa 
squadra immaginatevi cosa potrà fa¬ 
re per la nostra cittàl». 

In pochi però citano leoperazio- 
ni sospette di vendite di giocatori 
con una piccola parte dei guadagni 
destinati allecassedel clubeil resto 
in societàfinanziariegestiteda pro¬ 
curatori amici del presidente. 

È per questo che, nonostante i 
campionati e le coppe vinte e alcu¬ 
ne cessioni importanti di giocatori, 
il debito della società si èraddoppia- 
to, arrivando a 41 milioni di pesos, 
equivalenti a circa 13 milioni di eu¬ 
ro. Macri, incurante delle critiche, 
va avanti sulla sua strada. Tutto ser¬ 
ve per fare campagna. Persino il se¬ 
questro della sorellastra Florencia, 
rapita lo scorso maggio mentre sta¬ 
va tornando a casa dall'università. 
Dopo tre giorni di negoziazioni, la 
famiglia ottiene il suo rilascio dietro 
il pagamento di un riscatto di sette- 
centomila dollari. Pochi minuti do¬ 
po la liberazione Macri arringa i 
giornalisti. «In Argentina ci sono 
due sequestri al giorno e il governo 
non fa niente. Se sarò eletto vi pro¬ 
metto mano dura contro questi cri¬ 
minali». Gli ultimi sondaggi lo dan¬ 
no intorno al trenta-trentacinque 
per cento dei consensi, in un testa a 
testa con l'attuale primo cittadino 
I barra, appoggiato dal neopresiden- 
teNestor Kirchner. 

I duese la vedranno quasi certa¬ 
mente al ballottaggio. L'aspirante 
sindaco, intanto si prepara per co- 
nosceredi persona il Cavaliere. Sarà 
a dicembre, in Giappone; il Milan 
giocherà contro il Boca Juniors per 
lafinaledella Coppa Intercontinen¬ 
tale. 


M fcrintervista 

* Emma Bonino * 


«In Africa avanza la democrazia» 


europarlamentare 

La dirigente radicale, di ritorno dal Kenya: in quel continente matura una nuova stagione politica 



Leonardo Sacchetti 


C'è un'idea di primavera politi¬ 
ca che i n questi u Iti mi mesi ha preso 
campo in vari paesi africani. Una 
pri mavera debole ma molto concre¬ 
ta: processi elettorali al posto dei col¬ 
pi di Stato, riforme democratiche al 
posto di decisioni dittatoriali. E un 
ruolo diplomatico di alcune nazioni 
a garanzia della stabilità della regio¬ 
ne. Emma Bonino, per l'associazio¬ 
ne contro la pena di morte «N essu- 
no tocchi Caino», è appena tornata 
da una visita in Kenya e le abbiamo 
chiesto una valutazione su questa 
nuova stagione politica africana. 
Partendo da alcuni casi concreti. 
Onorevole Bonino, il Kenya 
ha da poco superato, con suc¬ 
cesso, un processo elettorale 
che ha portato alla presiden¬ 
za Mwai Kibaki, dopo i 25 an¬ 
ni di potere di Daniel Arap 
Moi. Dal punto di vista del 
rispetto dei diritti umani, 
qual è l'idea che si è fatta di 
questo Paese? 

«Alcune settimane fa, avevo co¬ 


nosciuto l'attuale ministro Kilimo, 
una donna. L'avevo conosciuta du¬ 
rante la conferenza contro lemutila- 
zioni genitali femminili al Cairo. Da 
quel momento, i rapporti con il nuo¬ 
vo governo kenyano e"N essuno toc¬ 
chi Caino" si sono rafforzati. Nei 
giorni della nostra visita, abbiamo 
potuto parlare con molti esponenti 
dell'esecutivo di Kibaki eia sensazio¬ 
ne è quella di un lento ma deciso 
processo di democratizzazione di 
tutta la società edelle istituzioni na¬ 
zionali». 

Il Kenya si è detto pronto a 

ratificare una moratoria delle 

I nuovi leader di 
Nairobi un esempio di 
trasparenza: sono 
pronti a una moratoria 
sulla pena 
di morte 


condanne capitali. Come pro¬ 
cede l'iter per tale riforma? 

«Il dato principale è quello di 
una trasparenza globale del nuovo 
governo. Abbiamo potuto constata¬ 
re i risultati dei due atti di clemenza 
emessi dal ministro MoodyAwori. 
Atti che stanno risolvendo i proble¬ 
mi di sovraffollamento dellecarceri. 
Migliaia di detenuti sono potuti 
uscire e, tra loro, anche 28 che si 
trovavano da oltre 15 anni nel brac¬ 


cio della morte. È un segnale pro¬ 
mettente. A questo, appunto, c'è da 
aggiungere l'impegno del Kenya ad 
appoggiare un eventuale moratoria 
internazionale. Basta solo cheun pa¬ 
ese, magari proprio l'Italia, si decida 
a compiere tale passo neU'ambito 
delle Nazioni Unite». 

E per quanto riguarda il pro¬ 
blema delle mutilazioni geni¬ 
tali femminili, qual è il suo 
giudizio sulla nuova politica 


kenyana? 

«A oggi, questo tipo di mutila¬ 
zioni è diffuso tra 42 tribù. C'è una 
campagna politica molto forte per 
avviare una riforma costituzionale 
per inserirel'abolizionedi tale prati¬ 
ca nella nuova legge fondamentale 
dello Stato. Alcuni mesi fa, su que¬ 
sto punto, tutti i 53 capi di Stato 
africani si sono impegnati, in un 
protocollo d'intesa, a proibire que¬ 
ste mutilazioni». 


11 Kenya, dunque^ sembra av¬ 
viarsi a un ruolo di guida poli¬ 
tica per la regione nord-orien¬ 
tale dell'Africa. Così come ha 
fatto il Sud Africa per il sud e 
la Nigeria per la costa occiden¬ 
tale. Qualcuno ha parlato di 
«primavera politica africa¬ 
na». 

«Non so se si possa parlare di 
"primavera” ma quel cheècerto èil 
passo avanti di un intero continen¬ 
te. Sud Africa, Nigeria, Kenya: cer¬ 
to. M a anche la storica stabilità del 
Senegai. E poi il M ali, il cui ex-presi¬ 
dente, Conalè, èstato nominato pre- 

Per la Liberia 
le autorità dei paesi 
vieini si sono esposte 
in prima persona 
Per Saddam nessuno 
si mosse... 


sidentedeirUnioneafricana. Il loro 
ruolo di stabilizzazione può funzio¬ 
nare anche verso i paesi confinanti. 
Sul Kenya, poi, vorrei ricordare il 
lavoro di mediazione del nuovo go¬ 
verno per la risoluzione dei conflitti 
in Sudan e in Somalia». 

La rinuncia el'esilio del presi¬ 
dente liberiano, Charles 
Taylor, è dovuto in gran parte 
all'impegno della leadership 
di altri paesi africani. Molti 
presidenti si sono recati a 
Monrovia per sbloccare l'im¬ 
passe della guerra. Ricorda 
l'idea dei Radicali per l'Iraq... 
«Esatto. Sento già chi dice: "M a 
la Liberia non è l'I raq". Certamente 
ècosi ma l'esperienza liberiana ci ha 
insegnato che, seia leadership politi- 
cadì alcuni paesi si esponeesi impe¬ 
gna in prima persona, le crisi politi¬ 
che possono essere risolte. Pensava¬ 
mo di poter evitare la guerra in I raq 
con l'intervento di alte personalità. 
L'idea era e continua a essere possi¬ 
bile. Per l'esilio di Saddam nessuno 
ha voluto rischiare in prima perso¬ 
na. Questa ètutta una lezioneafrica¬ 
na alle nostre diplomazie». 




Il premier di Madrid ha iniziato a smantellare le varie procure che indagavano su casi di corruzione in cui sono coinvolti politici del suo partito 

Spagna, Aznar mette la musemola alla magistratura 


Franco Mimmi 


MADRID Con eccellente tempismo, il 
governo di José M aria Aznar ha avvia¬ 
to lo smantellamento delle istituzioni 
destinate a combattere la corruzione 
pubblica proprio mentre il Greco 
(Gruppo degli Stati contro la corru¬ 
zione, un organismo del Consiglio 
d'Europa) lo accusava di non fare ab¬ 
bastanza per moralizzare l'ambiente. 
L'ultima notizia ècheil Centro Nacio- 
nal de Inteligencia (i servizi segreti 
spagnoli) ha soppresso il reparto che 
si occupava di indagare la corruzione 
politica ed economica, neppuresu ini¬ 
ziativa del direttore del Centro ma 
di rettamente del ministro della Dife¬ 
sa, Federico Trillo, dal quale i servizi 
dipendono. 

Già due anni fa il Greco aveva se¬ 
gnalato all'esecutivo di Aznar tutta 
una serie di carenze nella lotta contro 


la corruzione e ora le ha ribadite: il 
governo spagnolo non ha stabilito un 
codice di condotta per i funzionari 
pubblici, non badato mezzi sufficien¬ 
ti ai magistrati che fanno parte della 
Procura Anticorruzione (creata nel 
'95 dall'ultimo governo socialista), e il 
Procuratore generale dello Stato, di 
nomina governativa, gode nelle sue 
decisioni di una eccessiva discreziona¬ 
lità. Però Aznar, impermeabile a ogni 
critica, anzichécorrereai ripari ha se¬ 
guito il cammino opposto: ha rifor¬ 
mato lo Statuto organico della Procu¬ 
ra in modo da rendere possibile la 
rimozionedei procuratori più scomo¬ 
di, e tra le teste cadute vi è quella di 
Carlosjiménez Villarejo, il magistra¬ 
to che dirigeva la Procura Anticorru- 
zionefindallafondazioneechepiùdi 
una volta era risultato scomodo all' 
esecutivo. 

11 rapporto del Greco è servito so¬ 
lo a evitare, almeno per ora, che la 


Procura Anticorruzione venisse addi¬ 
rittura eliminata, come proponeva il 
procuratore generale Jesus Cardenal 
(tanto, sostiene, qualunque magistra¬ 
to può indagare su delitti economici, 
cheseneintendaono) e come sareb¬ 
be piaciuto a vari esponenti del gover¬ 
no, ma in ogni caso la riforma le ha 
tagliato le unghie istituendo l'obbli^ 
di informare delle investigazioni in 
corso le persone sospette e limitando 
a un periodo di sei mesi le investiga¬ 
zioni stesse. Al postodiJiménezVilla- 
rqo il Consiglio dei ministri ha nomi¬ 
nato Antonio Salinas, un magistrato 
che riscosse a suo tempo le lodi di 
Cardenal per avere bloccato l'investi- 
gazionedel «caso Ercros», nel quale il 
ministro Josep Piqué (è stato via via 
titolare del dicastero dell'Industria, 
degli Esteri eora della Ricerca scienti¬ 
fica, ma sempre con risultati patetici) 
èsospettodi appropriazione indebita, 
sparizione di beni e frode fiscale. 


Di questa strategia, la chiave di 
volta è certamente Cardenal. È vero 
cheanchei governi socialisti approfit¬ 
tarono di questa norma che piacereb¬ 
be tanto a Silvio Berlusconi, poiché 
mette nelle mani dei politici la nomi¬ 
na del vertice giudizi ario, per piazzar¬ 
vi qualche loro affine, però mai si era 
assistito a uno spettacolo spudorato 
come quello offerto da Cardenal non 
appena insediato dal governo del Pp. 
Appartenente airOpusDei enoto per 
le sue posizioni anticostituzionaliste, 
questo magistrato si èfatto subito no¬ 
tare per i suoi interventi contrari ai 
magistrati che disturbano l'esecutivo. 
Nelle indagini su Piqué, per esempio, 
arrivò a trasferì redi forza il magistra¬ 
to che se ne occupava e a proibire al 
suo successore di occuparsene. In un 
caso in corso, che vede il Psoeeil Pp 
confrontarsi su uno scandalo dove è 
in gioco la R^ionedi Madrid, si è 
opposto a far indagare la magistratu¬ 


ra. 

Che cosa mai sta spingendo Az¬ 
nar a una strategia così ferma, desti na¬ 
ta ad aumentare il suo controllo sul 
sistema giudiziario e a nascondere il 
problema della corruzione? Forse è 
vero quanto affermato bonariamente 
dal vicepresi dente del governo, M aria¬ 
no Rajoy, in risposta alle critiche del 
Consiglio d'Europa: cheoggi la corru¬ 
zione deH'ambito politico-ammini¬ 
strativo non è più considerata dagli 
spagnoli uno dei «problemi capitali» 
del Paese. M a per affermarlo Rajoy si 
basava sul fatto che il Centro di inda¬ 
gine sociologica, ovvero un altro isti¬ 
tuto al servizio del governo, ha tolto 
questo argomento dallesueinchieste. 
Resta dunque validoildubbiodi mol¬ 
ti magistrati i quali si chiedono cosa 
mai ci sia dietro questo affanno per 
metter la museruola o almeno il silen¬ 
ziatore a chi si occupa della corruzio¬ 
ne dei potenti. 


Teheran, si dimette 
ministto che difese 
le proteste giovanili 

TEHERAN M ostata M oin, il mini¬ 
stro per la Sdenza e le 
Università dé governo 
iraniano, s è di messo per 
protesta contro la repressone 
déle manifestazioni de^i 
Éudenti dé g'ugno e luglio 
scorsi, che culmi nò in miniala 
di arresti. M oin, ponente 
dél'ala ri formatrice dé 
regme cheta riferimento al 
capo di Stato Khatami, era 
finito più volte sotto gli 
attacchi dé leader poli ti d 
conservatori per aver sostenuto 
il diritto dé giovani ad 
esprimere pad floamente le loro 
ai ti che e proteste all'in terno 
de^i atené. Il presidente 
Khatami non ha potuto far 
altro che accétare le sue 
dimissioni ma lo ha nominato 
suo consi^iae 


Scontri in Cecenia 
fra esercito e ribelh 
Decine di morti 

Duri scontri in Cecenia tra 
guarirla indipendentista e 
esercito russo. Gli episodi più gravi 
3 sono svolti ad Avtury, né la 
regonedi Shali. Il comando 
militare russo né Caucaso dé 
Nord, dtatodall'agenzia 
Itar-Tass ha reso noto che dal 
prindpio déla settimana sono 
stati uccis 19 ribéli. Da partesua, 
il comandante indipendentista dé 
fronte sudocddentale ceceno, 
Dokku Umarov, ha invece 
informato che durante gli scontri, 
70 uomini, di cui 40 membri dé 
reparti ceceni filorusà e il resto 
soldati russi, sono stati ucdsi ed 
altri 130 sono rimasti feriti. In 
questa macabra contabilità 
rientrano andiei 9 soldati morti e 
i 4 feriti per l'esplosone di 
un'autobomba contro un camion 
dél'eserdto di M osca. 
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ROZZANO (Milano) Non si fermano 
lericerchedi Vito Cosco, il pluriomi- 
cidadi Razzano che dopo aver ucci¬ 
so venerdì sera quattro persone, fra 
cui una bambina di nemmeno tre 
anni, si è dato alla fuga. E mentre gli 
inquirenti proseguono in tutta Italia 
la caccia aH’uomo, crescono senza 
sostaancheil doloree la rabbia della 
cittadina alla periferia sud di M ila- 
no, ferita da una tragedia che, se fini¬ 
sce con il gesto folle e imprevedibile 
di un omicida, nasce da un contesto 
degradato di mi¬ 
crocriminalità e 


L’uomo che 
ww a Rozzano nel 

Milanese ha ucciso 4 persone 
tra cui una bambina di due anni 
ha un nome: è Vito Cosco, 27 
anni con precedenti per spaccio 


Venerdì sera aveva avuto 
una lite con una delle vittime 
Alessio Malmassari 
Solo ora il prefetto di Milano 
dice: nel comune ci sarà 
una Tenenza dei Cc yy 


di latitanza delle 
forze deirordine 
dagli scontati esi¬ 
ti violenti. 

Teatro della 
strage, infatti, 
un giardinetto 
tra via Garofani 
e via Biancospi¬ 
no, nel cuore di 
un quartiere po¬ 
polare di vecchi 
palazzoni costruiti dall’Aler. U n luo¬ 
go di ritrovo, dove gli inquilini in 
questo periodo si recano la sera a 
cercare un po' di sollievo dalla calu¬ 
ra estiva, rubando momentaneamen¬ 
te la scena ai bulletti di periferia che 
di quel muretto dove le vitti me sono 
state raggiunte dai proiettili hanno 
fatto il loro punto d'incontro. 

Un luogo affollato, dove l'arma 
di Vito Cosco, ventisettenneorigina- 
rio di Crotone, sposato e padre di 
due bambini, ha parato all'impazza¬ 
ta otto colpi di pistola per una bana¬ 
le questione di donne. 

Alla testa è stato colpito Alessio 
M almassari, 29 anni, che poco pri¬ 
ma aveva litigato e picchiato Cosco 
per una storia che quest'ultimo ave¬ 
va con la sua ex fidanzata. La secon¬ 
da vittima, Raffaele De Finis, 23 an¬ 
ni, un altro del giro di piccoli balor¬ 
di, è stato raggiunto da quattro pro¬ 
iettili al torace. Poi i due innocenti 
passanti, chesi sono trovati sulla tra¬ 
iettoria del fuoco: la piccola Sebastia¬ 
na M onaco, due anni e mezzo, che 
era in braccio alla sua mamma ed è 
stata trafitta al collo da una pallotto¬ 
la, e il pensionato Attilio Bertolotti, 
60 anni, freddato da un proiettile ai 
cuore. 

Nessuno scampo per i colpiti, 
crollati al suolo, dopo pochi passi, 
sul luogo della sparatoria. Solo la pic¬ 
cola Sebastiana è stata trasportata 
d'urgenza all'ospedale San Paolo, 
ma l'operazione tentata d'urgenza 
dai medici non è servita a salvarle la 
vita. 


Un paese sconvolto: è caccia all’assassino 

Identificato l autore della strage: è in fuga per l’Italia. Avrebbe sparato per gelosia 


L'assassino, che era arrivato a 
piedi daviaGarofani, subito dopo la 
strage si è dato alla fuga verso la sua 
abitazione di via Lazio, a un isolato 
dal luogo della tragedia. H a racconta¬ 
to alla moglie, di dueanni piij giova¬ 


ne di lui, cosa era accaduto e l'ha 
accompagnata con i due bambini 
dal fratello che abita nello stesso pa¬ 
lazzo, quindi è scappato da solo a 
bordo della sua Ford Fiestadi colore 
azzurro targata Pavia, anche se gli 


LA STRAGE TRA LA FOLLA 


Una bambina di due anni e un pensionato di 60 che 
cercavano scampo all'afa nei giardinetti e due giovani 
con precedenti penali, bersaglio designato della ferocia 
di un killer solitario che ha sparato tra la folla. 


IL KILLER 


Si chiama Vito Cosco, è un ragazzo di 27 anni 
di origine calabrese con precedenti penali. 
L'assassino aveva litigato con i due ragazzi 
che ha ucciso, Alessio Malmassari, di 28 anni, 
Raffaele De Sinis di 23 anni, circa due ore 
prima 


LA RICOSTRUZIONE DELL'AGGUATO 




J / 

ROZZANO 

■ * _ 

L'uomo che impugnava una pistola 
calibro 9, è arrivato a piedi sul luogo 
del delitto. 

Attilio Bertolotti, il pensionato rimasto 
ucciso nella sparatoria, stava parlando 
con i ragazzi cercati dal killer durante 
una passeggiata con il suo cagnolino. 
La bambina Sebastiana di due anni si 
trovava in braccio alla mamma oltre il 
muretto di fianco al quale sono cadute 
le prime due vittime 


«Qui non ci sentiamo sicuri» 

Rozzano si ribella. Il sindaco: da anni chiedo inutilmente più forze dell ordine 


ROZZANO (Milano) La storia di Roz¬ 
zano, paese di 37mila abitanti, nato 
nei primi anni sessanta come quar- 
tieredormitorio peri lavoratori emi¬ 
grati dal sud Italia, forza lavoro ne¬ 
cessaria alle vicine industrie milane¬ 
si, è quella, sempre uguale, degli ag¬ 
glomerati sorti d'emergenza alle pe¬ 
riferie delle grandi città. Il difficile 
inizio operaio, la lotta per inserirsi 
in un contesto abitativo alienante, la 
progressiva crescita della popolazio¬ 
ne ed, infine, il riscatto a zona resi¬ 
denziale: il sorgere del terziario, dei 
servi zi, d el I e vi 11 ette pr i vate eh e i n ter- 
rompono il grigio panorama dei ca¬ 
sermoni dellecase popolari. 

M a è bastata la sparatoria di ve¬ 
nerdì sera, con i suoi quattro morti 
lasciati sul marciapiede, per ritorna¬ 
re nel passato di trentanni, per sco¬ 
prire che nella sua corsa Rozzano si 
è lasciata dietro un pezzo di sé. 

Si tratta del quartiere dei fiori. 


un nome poetico per indicare il nu¬ 
cleo più vecchio edegradato dei con¬ 
domini costruiti dall'Aler negli anni 
'60. Un nomechesignifica microcri¬ 
minalità, mancanza di sicurezza, 
abusivismo. Qui si concentrano le 
case popolari (oltre 6 mila, circa la 
metà degli alloggi presenti in paese), 
in gran parte abitate da occupanti 
abusivi (come l'uomo che ha spara¬ 
to due giorni fa). Un'illegalità ben 
tollerata: l'Aler non si cura di fare 
controlli, tantomeno di apportare 
migliorie ai palazzi, lasciati al loro 
destino di incuria e invecchiamen¬ 
to. 

Betti ci vive da trentanni: «Co- 
mefaccio a sentirmi sicura se il mio 
vicino di casa ha sfondato una porta 
per trovare un posto in cui stare? 
Per dueanni ha picchiato la moglie 
e per due anni i carabinieri non so¬ 
no mai usciti alle mie chiamate di 
aiuto. FI anno aspettato che li chia¬ 


masse il 118, dopo aver constatato il 
trauma cranico provocato alla don¬ 
na». M aria abita con il marito pro¬ 
prio dove venerdì sera è avvenuta la 
sparatoria: «Dopo aver mandato 
inutili petizioni alle forze deH'ordi- 
ne, ormai siamo rass^nati a cambia¬ 
re casa. Qui non riusciamo più a 
vivere: la sera non usciamo da soli, 
la notte non dormiamo per il rumo¬ 
re dei ragazzi che si radunano qua 
sotto. Quando abbiamo sentito gli 
spari, non ci siamo meravigliati più 
di tanto: pensavamo fossero i soliti 
petardi o le solite botte che si dan¬ 
no. Tanto qui di forze dell'ordine 
non se ne vedono». 

Dello stesso parere anche molti 
giovani: «La versione rozzanese dei 
ragazzi del muretto - racconta M at- 
teo, di 16 anni - è meglio non fre¬ 
quentarla. I guai se li vanno a cerca¬ 
re ed èmoltofacilefinirein mezzo a 
una rissa. Per divertirmi me ne vado 


Un ragazzo 
osserva il muro 
di un palazzo 
di Rozzano 
crivellato di 
proiettili dopo la 
sparatoria nella 
quale quattro 
persone hanno 
perso la vita 

Cavicchi-Guatelli/ 

Ansa 


da questo quartiere». N icoletta, po¬ 
co più di 20 anni, fa la barista: 
«Quella è gente squilibrata, che di¬ 
venta aggressiva per un nonnulla e 
cheguidaatuttavelocitàperii quar¬ 
tiere, in motorino senza casco, co¬ 
me se fosse una pista da gara, ri¬ 
schiando di investirei passanti. Qui 
ci vivo e ci lavoro, ma la gente che 
frequento non è di qui». 



Al coro dell'allarme sicurezza di 
unisce anche il primo cittadino: «A 
Rozzano la Polizia non arriva - affer¬ 
ma M aria Rosa M alinverno, sinda¬ 
co Ds, alla guida della città dal 1995 
- e i Carabinieri sono in tutto quat¬ 
tordici, nemmeno in servizio perma¬ 
nente sul territorio. Spesso vengono 
chiamati a M ilano per i concerti, le 
partite allo stadio, per il tribunaleed 


altro ancora. 11 governo ha fatto sul¬ 
la sicurezza una scelta d'immaginee 
sono le periferie a pagarne le conse¬ 
guenze. Meglio mandare agenti a 
piedi nel centro città che lasciarli a 
lavorare dove c'è più bisogno ma 
dove sono meno visibili». Qgni sua 
richiesta d'aiuto è rimasta senza ri¬ 
sposta: «FI 0 scritto più volte al mini¬ 
stero deiri nterno, al Prefetto, al par¬ 


inquirenti non escludono l'utilizzo 
dell'automobile di qualche cono- 
scenteo il furto di una vettura. 

Smentita, dunque, la notizia del¬ 
la fuga con tutta la famiglia, che nel 
primo pomeriggio di ieri èstata inve¬ 
ce prelevata dai carabinieri per esse¬ 
re tenuta sotto protezione. Cosco, 
intanto, è ricercato sul tutto territo¬ 
rio nazionale, in particolare in Cala¬ 
bria, presso Crotone, paese dove vi¬ 
ve la sua famiglia d'origine e da cui 
lui era emigrato nove anni fa per 
trasferirsi a Rozzano, dove, prima di 
essere assunto da un'impresa edile 
bergamasca, faceva lavoretti saltuari 
come manovale. 

Il pm Anto¬ 
nio Genna, tito- 
laredelleindagi- 
ni, ha deciso di 
procedere con¬ 
tro di lui per il 
reato di strage, 
per quella che 
ha definito «una 
tragedia matura¬ 
ta in un ambien¬ 
te socialmente e 
psicologicamen¬ 
te disastrato». Vito Cosco era già co¬ 
nosciuto alle forze dell'ordine per 
piccole storie di malavita: era stato 
denunciato trevolte(dueper ricetta¬ 
zione e una per stupefacenti) così 
come Malmassari e De Finis, coin¬ 
volti in passato in vicendedi estorsio¬ 
ne e di droga. 

Del disagio e dell'amarezza della 
popolazione, intanto, si fa portavoce 
Don M ario M orè parroco della chie¬ 
sa di Sant'Angelo: «Ieri - ha esclama¬ 
to il sacerdote, dopo aver invitato 
l'omicidaacostituirsi - abbiamo per¬ 
so tutti una battaglia, di quellegran- 
di, e ora stiamo leccandoci le ferite 
per poi riprendere daccapo, tutti in¬ 
sieme. Sì, abbiamo perso una batta¬ 
glia, ma vinceremo la guerra, perchè 
Rozzano continui ad essereuna citta¬ 
dina con una qualità della vita ben 
superiorea quella di 20 anni fa». 

M a I e parol e del la gente per stra¬ 
da sono meno misurate, e allo sfogo 
del dolore si aggiunge la rabbia per 
la drammatica assenza di agenti in 
grado di mantenere la sicurezza. 
«Dovesono i carabinieri - hanno ur¬ 
lato due signore sulla cinquantina, 
guardando i mazzi di fiori che ora 
segnano il luogo della strage- quan¬ 
do ce n'è bisogno, quando ci sono 
da controllare! pregiudicati elevare 
loro le armi che detengono illegal¬ 
mente?». Giunge tardivo l'annuncio 
del prefetto di M ilano Bruno Ferran¬ 
te: «Subito l'istituzionedi una tenen¬ 
za dei carabinieri a Rozzano, con un 
potenziamento significativo della 
presenza dell'Arma». 


lamento - continua la M alinverno - 
per chiedere più attenzione per la 
questionesi cu rezza, ma senza alcun 
esito. Eppure abbiamo una nuova 
caserma che potrebbe contenere 
trenta agenti: riempirla sarebbe un 
buon inizio. Non tanto perchè si 
mostrino in giro, ma perchè costrui¬ 
scano quella rete di conoscenza e 
prevenzione che avrebbe potuto evi¬ 
tare la strage accaduta. Spetta alle 
forze dell'ordine controllare i pre¬ 
giudicati ed evitare che possiedano 
armi non regolarmente denunciate, 
come quella che armava la mano di 
Vito Cosco». 

Per il resto, il sindaco non vuol 
nemmeno sentir parlare di Rozzano 
come di una realtà degradata: «Dei 
40 miliardi di vecchie lire di cui di¬ 
sponiamo in bilancio, ne spendia¬ 
mo la metà per servizi alle persone. 
Abbiamo una biblioteca molto for¬ 
nita, centri multimediali gratuiti, un 
cinema-teatro, centri di aggregazio¬ 
negiovanile, laboratori musicali, un 
nuovo pronto soccorso in fase di 
aperturaefra poco partiranno i lavo¬ 
ri perlacostruzionedel polo univer¬ 
sitario di medicina e biotecnologie». 
Un paese in cui vivere, non fosse 
stato lasciato a provvedere da solo a 
se stesso. 

l.v. 


Solo pochi giorni fa Pisanu aveva detto che in Italia il grado di sicurezza è superiore alla media europea. Gh agenti: «Così la criminahtà vera la fa da padrona» 

Solo blitz contro gli immigrati e le indagini vanno in malora 


Gianni Cipriani 


ROM A Lo slogan della campala detto- 
raleera: «Città più 3cure>. Un bd Ber¬ 
lusconi sorridente con tanto di slogan 
ad effdto con abuso di e^ressoni come 
«sogno» e «miracolo», ed ecco l'Italia 
ripulita da tutti i suoi mali. Ora, dopo 
la sparatoria di Rozzano, dopo g(/ ag¬ 
iati ai portavaiori a coipi di kalasch- 
nikov, sappiamo quanto questedttà sia¬ 
no più scure, soprattutto dopo mesi e 
mes nd quaii, invecedi affrontare seria¬ 
mente i problemi, si è andati dietro aile 
vdldtà padane ddie «polizie reg'onali» 
eddlemilizie con funi co scopo di rass- 
curareBoss da un lato e gettare un po' 
di fumo daif altro. Perché in tema di 
ordine pubblico il governo Berlusconi 
solo questo ha saputo fare demagoga, 
molte operazioni-spdtacoio di facciata 
(riprese dalle compiacenti tdecamere 
dd tdegiornaii) rivolte soprattutto ves¬ 
so qud "pericolo nazionalé' rappresen¬ 
tato da immig'ati e prostitute. Con un' 


aggunta: qudia ddia falsificazione dd 
dati, denundata dall'Unità ndlescorse 
settimane con percentuali chenemme 
no il Gianni Pilo dd tempi migliori 
avrebbe potuto sfornare per far aedere 
alfopinionepubblica chef Italia di Ber¬ 
lusconi è più sicura. E con didiiarazioni 
propagandistiche a cui non s sottrae 
anche il buon Pisanu che solo qualche 
g'orno fa dichiarava che in Italia «il 
grado di sicurezza è superiore alla me¬ 
dia europea». Invece è vero il contrarlo, 
anche se adesso dopo ogni dditto le 
shiere «forcaiolo» poliste s guardano 
bene dallo scendere in piazza, urlare e 
chiedereledimissoni dd governo. 

Al Viminale, i funzionari sono ab¬ 
bottonati. Cosi anche ndle questure. 


Ma la spiegazione dd fallimento ddia 
politica berlusconiana ddia scurezza è 
assai chiara tra i poliziotti: «Intanto 
mancano le risorse- ^ie^ un alto fun¬ 
zionario - come s è visto quando le 
nostre auto sono rimaste praticamente 
a secco. E poi la verità èchesi èscdta la 
strada dd cosiddetti pattuc^ioni, doèle 
retatecontro proàtituteeimmigrati. M a 
s'ccome le risorse sono qudie che sono, 
con queste azioni di pura faedata sono 
state sottratte energie per altre indaghi, 
soprattutto rdativeal mondo ddia pic¬ 
cola egrandealminalità. Cos dèmeno 
controllo reale dd territorio, anche se 
alcune vie sono apparentemente ripuli¬ 
te La iessa operazione dd poliziotto di 
quartiere, che teoricamente pote/a ave¬ 


re la sua validità, s è finora risolta co¬ 
me qualcosa di studiato per f immag¬ 
ne, ma privo di una qualsasi cons'sten- 
za. Un disastro». 

Valutazioni non isolate anche per- 
chéla politica «finanziaria» dd governo 
nd confronti ddle forze dd fondine 3 è 
rivdata dd tutto insoddisfacente, con il 
risultato di far crescere un malumore 
diffuso anche- nd caso ddia Polizia - in 
qud ^ori che fanno riferimento a sn- 
dacati tradizionalmente vidni al cen¬ 
tro-destra. Tante promesse, pochi fatti. 

Sicuramente la tragedia di Rozza¬ 
no ha una dinamica che prescinde dalle 
dir^ive governative sul fondine pubbli¬ 
co e che stando a qud che dice il mag- 
strato, può eweme^io compresa facen¬ 


do riferimento alla cate^ria dd disago 
sodale e dd degrado piuttosto che alla 
criminalità vera epropria. Lebruttesto- 
rie di «balordi» s ripetono negli anni. 
Ma è altrettanto vero che proprio la 
mancanza di un vero controllo dd terri¬ 
torio in zone o quartieri «difficili» ha 
fatto proliferare qudia miao-aiminali- 
tà sbandata e disperata capace di pro- 
durregesti cos ferod eimmotivati. Do¬ 
ve il degrado è una componente inte¬ 
grante dd territorio, non s agsoe 
I dati? Paradossalmente 3 possono 
leggeredallestessedfrechecon un trion¬ 
falismo che non ha ragoni sono diate 
datedal governo. A comindareda qud- 
li sulla operazione «A Ito impatto» di ffu- 
s proprio ieri, in concomitanza con la 


tragedia di Rozzano: «L'operazione - 
secondo i dati uffidali - ha portato alf 
arresto di 424 persone di cui 379 stra¬ 
nieri: 140 per immig-azionedandestina 
e prostituzione (138 stranieri); 105 per 
droga (90 extracomunitari); 132 per re 
ati contro il patrimonio (104 stranieri); 
47 (tutti extracomunitari) per altri rea¬ 
ti, tra i quali il commerdo abua'vo». 

Questi dati fanno il paio con un'al¬ 
tra operazione "Vie liberé', pubblldzza- 
ta alcuni mesi fa in pompa magna: «So¬ 
no state 1.385 le persone arrestate(di 
cui 886 gli stranieri), 1.405 i denunciati 
e 1.324 i provvedimenti di espulsone 
emess ndf ambito ddia nuova faseddf 
operazione vie libere voluta dal mini¬ 
stro ddfinterno, Giuseppe Pisanu». 


Tra questi anche venditori di floppy 
disk e capi di abbi ^lamento contraffat¬ 
ti. 

Insamma, come dice/a II funziona¬ 
rio del Viminale le due operazioni - 
esemplificative ddia linea berlusconia¬ 
na - sono costate tantissimo in termini 
di risorse umane e materiali, per acca¬ 
nirsi sostanzialmentecontro extracomu¬ 
nitari e prostitute Nulla di più. Feddi 
alla filosofia secondo la quale (impor¬ 
tante è mdtere una fioriera alla fine 
stra, anchesedentro la casa sta cadendo 
a pezzi. E cos fiorfiore(èil caso di dire) 
di investigatori sono stati mandati a da- 
rela "caeda" a0i immigrati che dorme 
no sotto i ponti o vendono le false griffe, 
a scapito ddlevere indagai sulla crimi¬ 
nalità. La solita storia dd "pesci picco¬ 
li'', che però hanno ^oesso il vantaggo 
di essere di colore e di "sporcare a^i 
occhi dd benpensanti. 

I risultati sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti: dttà meno sicure Quanto alle "vie 
liberé' basterebbe chiedere a Rozzano 
cosa ne pensano. 
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Eduardo Di Blasi 


ROMA Non si possono congelare i 
prezzi degli ortaggi? Congeliamo gli 
ortaggi stessi. Ognuno dà le risposte 
che può all’impennata dell'inflazio¬ 
ne che sta investendo il Paese. La 
proposta di mettere nel congelatore 
frutta e verdura in attesa che i prezzi 
calino, arriva ad esempio dal profon¬ 
do nord deiritalia, per la precisione 
da H elmut Rizzolli, assessore comu¬ 
nale alle attività economiche di Bol¬ 
zano. Ed anche se più cheun'azione 
politica presupponeun atteggiamen¬ 
to pre-guerra, ar¬ 
riva da una delle 


Alcuni esempi: 
ww a Sanremo 

agrumi raddoppiati 
A Ferrara e Firenze camping 
salatissimi, nella città dello 
Stretto +50% per il caffè 




4k 





A Pisa rufficio statistica del 
Comune segna un’inflazione 
del +3,5% in agosto 
A Bologna anche sei euro 
per un chilo di fichi 
A Genova fiop dei saldi 


» 


Da Bolzano a Messina i prezzi non si fermano 

Non è solo caro frutta: nelle città italiane l’inflazione è stimata intono al 3%. Ecco la mappa dei rincari 


città che mag¬ 
giormente avver¬ 
te il problema 
dei rincari, aven¬ 
do disposto un 
monitoraggio 
costante sui pro¬ 
dotti di maggior 
consumo, evan- 
tando anche 
uno degli indici 
inflattivi più alti 

del Paese (-1-3% tondo ad agosto). 

Eppure, davanti al prezzo dei 
polli (che solo in agosto è aumenta¬ 
to del 2,6%), dei fagiolini (passati in 
una settimana da 2 a 3 euro al chi¬ 
lo), dei pomodori (da 1,70 a 2,20), 
all’assessore non èrimasto checonsi- 
gliaredi fare incetta e congelare. Poi 
si vedrà. 

Ma ogni città ha la sua «speciali¬ 
tà» in fatto di rincari. A Sanremo, 
ad esempio, tenetevi lontani dai li¬ 
moni: il loro prezzo, dati della locale 
Direzione del Reparto Annonario, è 
più che raddoppiato dall’entrata in 
vigore della moneta unica, passan¬ 
do dai 2,7 euro al chilo a 4,50. E, già 
che ci siete, fate attenzione anche ai 
fagiolini di buona qualità (da 3,62 a 
6,50), e alle patate (passate da 67 
centesimi a un euro e cinquanta al 
chilo). 

Se andate a sud, invece, usate 
precauzioneneH’awidnarvi allapri- 
ma colazione. A Messina il prezzo 
di un caffè al bar è lievitato del 50%, 
assestandosi sulla cifra media di 
0,75 centesimi; il cornetto (pagato 
40 centesimi all’ingrosso) è venduto 
a 1 euro e 10; la brioche (pagata 20 
centesimi al forno) viene via per 65 
centesimi. 

A Ferrara gli aumenti hanno ri¬ 
guardato i camping (h- 15,8%), gli 
agriturismo (■F9,l%) e, soprattutto, 
il «panpepato», dolce tipico, che nel¬ 
le pasticcerie si vende a 16,50 euro 
al chilo. 

A parte M ilano, dove la città de¬ 
serta non ha rallentato la corsa del- 
l’inflazione, tanto da causare un du¬ 
ro scontro tra commercianti e Co¬ 
mune, sono soprattutto le città turi¬ 
stiche a registrare! rincari maggiori. 

A Pisa, secondo l’Ufficio Statisti¬ 
ca del Comune, il dato sull’inflazio¬ 
ne segna un netto ■F3,5% ad agosto. 

I prezzi,nellacategoria«bevandeal- 
colicheetabacchi»ein quella «abita¬ 
zione, acqua, energia e combustibi- 

Mfcrilìtcrvista 

* Marco Venturi ■ 

presidente Confesercenti 



Una signora osserva il cartellino con il prezzo dei pomodori in un mercato del centro di Roma Mario De Renzis/Ansa 


Comune di Roma 

Scuola, un kit a 25 euro 
con zaino, quaderni, astuccio 


L’assessore di 
Bolzano ha una 
proposta: «Se non 
possiamo congelare 
i prezzi, congeliamo 
gli ortaggi» 
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li» sono cresciuti del 7,4% in un 
anno; r«abbigliamento e calzature» 
del 6%; i «generi alimentari» del 
4,2%. 

Anche a Firenze, come a Ferra¬ 
ra, galoppano ad agosto le spese di 
alloggio per alberghi (-fO. 8%), cam¬ 
peggi (H-15,8%) e agriturismi 
(h- 9,1%). Dall’osservatorio sui prez¬ 
zi di Bergamo non arrivano dati ras¬ 
sicuranti (inflazionelocaleèstimata 
in un H-2,8%), con rincari, accusa la 


Federconsumatori, anche delle visi¬ 
te ginecologiche. 

L’ufficio statistiche del Comune 
di Rovigo condanna senza appello il 
«radicchio rosso», reo d’essersi ap¬ 
prezzato del 61% in un mese (dal 19 
luglio al 19 agosto) e le alici 
(H-39%). Aumenti anche per le susi- 
ne(H-22%), le patate (H-25%), letri- 
glie (H-24%) e le sardine (H-24%). 
Scende, al contempo, il prezzo dei 
cocomeri (del 29%). 


ROM A A pochi giorni dalla ria¬ 
pertura dellescuola, l’ammini¬ 
strazione capitolina ha voluto 
dare un aiuto alle famiglie che 
si apprestano ad acquistare 
l’occorrente per il ritorno de¬ 
gli studenti sui banchi. Sicché 
per contrastare il «carovita sco¬ 
lastico» il Comune di Roma 
ha fatto in modo che siano in 
vendita, nelle cartolerie della 
capitale, cartelle scolastiche 
con tutto il necessario per l’av¬ 
vio del nuovo anno, al prezzo 
di venticinque euro. L’assesso¬ 
rato capitolino al commercio 
ha raggiunto in proposito una 
intesa con Confcommercio e 
Confesercenti. Per lescuoleele- 
mentari l’offerta comprenderà 
zaino, diario, astuccio a zip 
completo di penne, matite, 
gommeda cancellare, temperi¬ 
no, colori e pennarelli, 1 qua- 


A Bologna, tanto per limitarci 
ad un esempio, siate diffidenti verso 
i venditori di fichi: si possono trova- 
reaun euro, maancheasei il chilo. 

A Genova, lamentano i commer¬ 
cianti, anche! saldi, che sono andati 
benesiaa M ilano chea Brescia, han¬ 
no fatto fiasco: preoccupati dai rin¬ 
cari prossimi venturi, o più sempli¬ 
cemente senza soldi, i genovesi (tra¬ 
dizionalmente etichettati come «ri¬ 
sparmiosi») hanno disertato leven- 


derno maxi a quadretti e un 
quaderno ad anelli. Per lescuo- 
le medie ci sarà zaino, diario, 
astuccio a bustina con penne e 
matite, rubrica, compasso, ri¬ 
ga, due quadre, due quaderni 
maxi a righe e due a quadretti. 
«In questi giorni in cui si parla 
di un aumento dell’inflazione 
ritengo giusto e necessario da¬ 
re un segnale di serenità alle 
famiglie che si apprestano ad 
affrontare le spese scolastiche 
dei propri bambini, ha detto 
l’assessore al commercio, Da- 
nielaValentini, che ha aggiun¬ 
to: «Un ringraziamento va alle 
categorie che hanno accolto 
con entusiasmo la mia propo¬ 
sta e, nei prossimi giorni, forni¬ 
remo l’elenco completo dei 
punti vendita, comprese le car¬ 
tolerie che aderiranno all’ini¬ 
ziativa». 


I casi limite: 
a Rovigo 
il radicchio rosso 
costa il 61% in più 
e le alici salgono 
del 39% 
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dite ribassate. La stagione ha chiuso 
con un sonoro -30%. 

Ad Ancona (dato Istat H-2,9% 
ad agosto) è aumentato tutto, salvo 
i reparti «istruzione» (rimasto fer¬ 
mo sul dato tendenziale di -14,1% 
l’anno), deH’abbigliamento (costan¬ 
te sul H-2,1% annuo) e delle «comu¬ 
nicazioni», scesi dello 0,3%. 

Anche!erni, un tempo isolafeli¬ 
ce (i nfl azi one al I ’ 1,2% ), regi stra ri n- 
cari vicini al 3-4%. 

I dati sulle città campione diffu¬ 
si dall’lstat, hanno però posto sotto 
i riflettori una nuova «questione me¬ 
ridionale»: quella di Napoli, dove la 

progressione del 
costo della vita 
per il 2003, ha 
raggiunto cifre 
da record d’Ita¬ 
lia. Gianni De 
Luca, direttore 
del Centro studi 
Federconsuma¬ 
tori ritiene che 
questi «siano un 
reale campanel¬ 
lo di allarme per 
l’economia na¬ 
zionale, e per la Campania in parti¬ 
colare dove il livello di reddito e di 
ricchezza è ai livelli più bassi d’Ita¬ 
lia». 

Pochi soldi e prezzi alti. Tanto 
che la Confcommercio Campana, 
l’associazione dei commercianti, 
proponedi reinserireladoppiaprez¬ 
zatura, una in euro e l’altra in lire. 11 
presidenteGuido Arzano, nel lancia¬ 
re la proposta, ritiene che «la gente 
deve potersi orientare in modo più 
oculato e deve evitare di rimanere 
predadi furbateavolte anche clamo¬ 
rose». 

E questo è solo agosto. Alla ri¬ 
presa, dopo la pausa estiva, laConfe- 
derazione Italiana Agricoltori (Cia) 
prevede rincari di pane, farina, pa¬ 
sta, vino, riso, olio d’oliva, zucche¬ 
ro, latte, formaggi, mele, pere, agru¬ 
mi con indici che varieranno dal 
H-10% al H-35%. 

Arriva alla fine anche la divisio¬ 
ne delle colpe. Neil’ordine: gelate, 
siccità, commercianti, prezzi al det¬ 
taglio, prezzi all’ingrosso, in un rim¬ 
pallo di responsabilità che alla fine 
non sembra trovare colpevoli. 

II ministro delleAttivitàprodut¬ 
tive Antonio M arzano pensa di ri¬ 
toccare il tetto dell’inflazione pro¬ 
grammata. Gli risponde, in serata, il 
segretario della CisI Savino Pezzot- 
ta: «M i sembra una cosa che biso¬ 
gnava fare anche prima, visto che 
tutti sapevamo come stava andando 
l’inflazione e non si può continuare 
a mantenere un tasso programmato 
cheè irrealistico. Ma non basta solo 
aggiornare l’inflazione programma¬ 
ta, anchesequesto sarebbe già signi¬ 
ficativo; serveuna politica sui prezzi 
e sulle tariffe se non vogliamo che 
l’erosione dei salari e delle pensioni 
continui». 

E l’unica domanda che potreb¬ 
bero rivolgerei cittadini di tutta Ita¬ 
lia potrebbe essere: «Sì, ma quanto 
costa?». 


L’associazione dei commercianti: «Il governo monitorizzi meglio il settore, servono meno tasse e più risorse agli enti locali» 

«Non scarichiamo ogni colpa sulla piccola distribuzione» 


Roberto Rossi 


MILANO «Ci stanno scaricando ad¬ 
dosso tutte le responsabilità, ma la 
verità è che le colpe stanno anche 
altrove». Il ruolo di capro espiato¬ 
rio non piace proprio al presidente 
di Confesercenti, Marco Venturi. 
Non piace il fatto che per giustifica¬ 
re il rialzo dei prezzi siano stati solo 
i pubblici esercizi ad essere posti 
sotto processo. Sul patibolo, secon¬ 
do Venturi, dovrebbero salire an¬ 
chealtri soggetti, con il governo in 
testa. 

Venturi, partiamo da un dato 
incontrovertibii& Quelio che 
ci dice che in Italia l'inflazio¬ 
ne corre più che in altri Paesi 
europei. Lei si èchiesto il per¬ 
ché? 

«M i pare che ci siamo trovati 
davanti a una serie di tensioni di 
tipo tariffario. M a non solo, ci sono 
stati altri fattori chesi sono scaricati 
sul consumo. M i riferisco soprattut¬ 
to all’imposizionelocalecheèanda- 
ta al di sopra della media e che si 
scarica tutta sulle imprese». 

Secondo lei è quindi questio¬ 
ne solo di un aumento delle 
tasse da parte delle Regioni e 
dei Comuni? 

«Indubbiamente questo è uno 
dei fattori principali. Un fattore che 
ha influito sulla formazione dei 
prezzi finali. Su questo il governo 
ha delle responsabilità. È necessario 
che non si tagli, come fatto finora, i 
trasferimenti agli enti locali. Detto 
questo c’è bisogno che il governo 
intervenga, che monitori, con tutta 
la sua influenza per fermare la ten¬ 


denza all’aumento tariffario». 

Con quali strumenti e, soprat¬ 
tutto, in che modo? 

«Di sicuro non direttamente. 
Siamo in un libero mercato equin- 
di non spettaaPalazzoChigi stabili¬ 
re i prezzi che si devono praticare 
nellevenditeo nelledefinizioni del- 
letariffe. Però può utili zzare tutta la 
sua autorevolezza per far sì che la 
società Autostrade, per esempio, 
non pretenda aumenti in ragionedi 
futuri investimenti. Credo che su 
queste cose il governo possa eserci¬ 
tare tutto il suo peso per evitare di 
innescare nuovi elementi inflatti¬ 


vi». 

E perché finora non l'ha fat¬ 
to? 

«Non lo so. Bisognerebbe chie¬ 
derlo a loro. Credo che ci sia stato 
un atteggiamento di disattenzione 
generale e che adesso in questa fase 
si stia forzando perché si pensa di 
mettere sotto stretta il commercio a 
favore dello sviluppo della grande 
distribuzione». 

Le associazioni dei consuma¬ 
tori hanno puntato il dito con¬ 
tro i pubblici esercizi. Lei che 
cosasi sente di re? 

«Leassociazioni dei consumato¬ 


ri puntano il dito continuamente, 
contro chiunque. E voglio fare un 
altro esempio. Adesso stanno facen¬ 
do una campagna di pressionesulla 
^uola contro l’aumento dei prezzi. 
È unaquestionecheanoi non risul¬ 
ta minimamente vera. A mesembra 
chelebattagliechevengono condot¬ 
te dal le associ azioni dei consumato¬ 
ri sonofattepiù in termini di princi¬ 
pi che in termini reali». 

Non crede, però, che un pizzi¬ 
co di responsabilità sia da at¬ 
tribuire anche ai piccoli com¬ 
mercianti? 

«Però io qui farei unadistinzio- 


È mancato all’affetto dei suoi cari 
l’amato compagno 

CALDINO CERUni 
di anni 78 

L’annunciano la moglie Anna, il fi¬ 
glio Sergio con Raffaella. Funerali 
in forma civile martedì 26 agosto 
ore 10 con commemorazione pres¬ 
so la propria abitazione di strada 
Bertolla 59, Torino. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. 
Torino, 23 agosto 2003 


Cognati, nipoti e parenti partecipa¬ 
no al dolore per la scomparsa del 
caro 

CALDINO 


Con la certezza di non averti mai 
troppo lontano ti sentiamo sempre 
con noi carissimo compagno 

CALDINO 

DecimaUnitàdi BaseD.S.Torino. 


ne. Nei pubblici esercizi ci sono sta¬ 
te delle tensioni sui prezzi. Non lo 
posso negare, mi sembra indubbio. 
Le abbiamo registrate, le abbiamo 
viste tutti, sono state rilevate anche 
dall’lstat. M a credo che queste ten¬ 
sioni siano limitate al settore fresco 
alimentare. Nel resto dell’alimenta¬ 
re, nell’abbigliamento, ma anche 
nei beni durevoli in genere non ab¬ 
biamo questo tipo di tensioni. Il 
commercio non mi sembra sia su 
questa scia». 

Torniamo alle cause. Lei ha 
messo in evidenza una cresci¬ 
ta delle imposte a livello loca- 


I soci del circolo Rubens Fattorelli 
sono vicini alla famiglia nel doloree 
nel rimpianto per la scomparsa del¬ 
l’indimenticabile 

CALDINO 

I Democratici di sinistra della Fede- 
razionedi Bologna esprimono il lo¬ 
ro più profondo cordoglio per l’im¬ 
provvisa scomparsa di 

MASSIMO ZACCARELLI 
e ne ricordano l’impegno per la di¬ 
gnità e i diritti delle persone nella 
lotta all’esclusionesodale 
Bologna, 24 agosto 2003 

Se ne è andato 

SERSE SACCHETTI 

( 30 / 06/51 - 23 / 08 / 03 ) 

uomo buono ma pivot durissimo. 
M artedì 26 camera ardente al l’ospe¬ 
dale Malpighi fino alle 10. Santa 
messa in Certosa alle 10,30. Non 
fiori ma opere di bene. Èva, Giulia, 
M amma, Genuzio, Teresa, M arco e 
Stefania. 


la Altre ra^oni? 

«Le tensioni di cui parlavamo 
primasonounacons^uenzadi tut¬ 
ta una serie di fattori. Certamente 
c’èil costo del trasporto. Gli autotra¬ 
sportatori hanno chiesto il 10% in 
più a causa della patente a punti. 
Ma nel computo finale io inserirei 
anche la siccità e le gelate. Che han¬ 
no portato nuova tensionesui prez¬ 
zi dell’ortofrutta. E questo, senza 
dubbio, ha inciso direttamente nei 
listini di ristoranti ein quelli dei bar 
doveil consumo di prodotti alimen¬ 
tari freschi è abbondante». 

Secondo lei non è anche un 


E venuto a mancare il compagno 
AHILIO BONANNI 
Lafamiglialoricordaaquanti cono¬ 
scendolo ne hanno apprezzato la 
grande generosità e coerenza 
Ridano Flaminio, 23 agosto 2003 

La famiglia Negroni annuncia la 
scomparsa di 

PIERINO 

La tumulazione delle ceneri avverrà 
domani presso il cimitero di Grana- 
rolo dell’Emilia alleore 9.00 
Bologna, 24 agosto 2003 

Nel decennaledella morte del citta¬ 
dino-compagno 

ENRICO RASCHIA 

filosofo di vita ediffusorede/’Un;tà, 
ricordando 

Itigli MARIA M CRONI 

P/etra/acroce, 24 agosto 2003 
A 16 anni dalla scomparsa di 
MARIA ROSA ROBERTO 
i parenti tutti la ricordano con affetto 


problema di poca concorren¬ 
za nel settore della distribu¬ 
zione? 

«M a questa sta diventando una 
sorta di litania che mi sta insospet¬ 
tendo». 

E per quale ragione? 

«Perché l’ho sentita dal mini¬ 
stro delleAttività produttiveM arza¬ 
no, ma anche da Confindustria. E 
mi sembra una cosa molto strana 
perché un governo che punta sulla 
devolution non può dire che le Re¬ 
gioni bloccano la riforma sulla libe¬ 
ralizzazione. Questo non è vero. 
Perché la riforma dice che le Palo¬ 
ni hanno solo il potere di decidere 
non di liberalizzare per forza. Le 
istituzioni locali hanno usato que¬ 
sto potere nel modo che hanno rite¬ 
nuto giusto. Poi sento anche Con- 
findustriachesostieneunatesi ana¬ 
loga. Questa concomitanza di posi¬ 
zioni mi insospettisce. Secondo me 
si vuole fare un favore alla grande 
distribuzione». 

Stenno scaricando delle re¬ 
sponsabilità? 

«Non ci sono dubbi. Ma non 
solo. Stanno preparando un proget¬ 
to di attacco alla piccola distribuzio¬ 
ne. C’èil tentativo di fare un favore 
alle grandi strutture commerciali 
che dopo aver sviluppato in manie¬ 
ra ”più cheeuropea” la loro presen¬ 
za in regioni del nord e del centro, 
ora tendono a svilupparsi di più so¬ 
prattutto nel M ezzogiorno. Questo 
progetto contro la piccola distribu- 
zioneallafinerischiadi trasformar¬ 
si in un progetto d’attacco alla strut¬ 
tura urbana del servizio legato a 
una presenza commerciale diffusa 
all’interno dellecittà». 


Per la pubblicità SU 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244,24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165,231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141,351011 
BARI, via A[nendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rorna5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel, 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183,273371 -273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090.65084,11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel, 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18,00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel, 06,69,646,395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Dopo la proposta di Giovanardi che vuole sparpagliare in Italia le seorie, il ministro per le Attività produttive rilaneia: «Gli scienziati dicono che è un’energia sicura» 

n governo ha tanta voglia di nucleare 

Marnino: sarei favorevole alle centrali, ma mancano i soldi. Incentivi a chi ospiterà discariche tossiche 


Giuseppe Rolli 


ROMA II Governo del premier Berlu¬ 
sconi esce finalmente allo scoperto e 
da Erice, in Sicilia, si annunciafavore- 
volead un possi bile ritorno del l'incu¬ 
bo nucleare in Italia. Lo fa seguendo 
l'autorevole platea che partecipava al 
30° Seminario della comunità scienti¬ 
fica internazionale sulle emergenze 
planetarie. In questi ultimi tre giorni, 
infatti, il "lunaparck" di Ericesi è ben 
disposto ad accogliere i cuccioli del 
grandetimonieredi Arcore, i ministri 
Giovanardi e M arzano, all'insegna di 
una rinnovata epifania dell'atomo. 

Giovedì scorso dopo l'apertura 
del congresso èintervenuto Carlo Gio¬ 
vanardi, ministro per i rapporti con il 
Parlamento, che ricordando il suo vo¬ 
to contrario al referendum del 1987 
che sancì nel nostro paese la fine di 
quell'era, ha dichiarato senza troppi 
problemi che se dipendesse da lui «si 
tornerebbe al nucleare anche subito». 
LI n'altra stupidaggineuscita dalla boc¬ 
ca del ministro in questione(il termi¬ 
ne "stupidaggine" non è nostro, ma 
di un suo collega di maggioranza), 
subito mascherata come una 
"provocazione", èstataquelladi asse¬ 
rire che sarebbe il caso, rispetto alla 
messa in sicurezzadellescorienuclea- 
ri, che «ogni regione si faccia il suo 
sito». Così facendo, dunque, anziché 
avereun unico deposito nazionale, ne 
dovremmo costruire una ventina ri¬ 
schiando di trasformare l'attuale 
"guerra delle regioni" in una "guerra 
delle province" che farebbero ferro e 
fuoco pur di non avere quel sito sul 
proprio feudo, Senza considerare an¬ 
che la difficoltà a gestire un numero 
così alto di impianti rispetto alla loro 
sicurezza e al costo economico, per 
niente trascurabile (per un'operazio¬ 
ne del genere la spesa supererebbe 
SOmila miliardi di vecchie lire) che 
andrebbe a gravare sulle casse dello 
Stato. 

Ieri, poi, è toccato al suo colle^ 
Antonio M arzano, ministro delleAtti- 
vità produttive, riprenderei! filo inter¬ 



L'interno 
del reattore 
nucleare 
della centrale 
di Caorso 
Giorgio Benvenuti/ 
Ansa 


rotto del discorso atomico. «Sono fa- 
vorevoleal nucleare» ha ribadito M ar¬ 
zano «e gli scienziati ci confermano 
l'esistenzadi tecnologie molto avanza¬ 
te in questo settore». Poi, però, ha 
aggiunto che «dal punto di vista del¬ 
l'opinione pubblica i tempi non sono 
ancora maturi». E quindi se non oggi, 
domani. Forse. 

Anche la proposta di costruire 
venti siti, lanciata come una pietra in 
uno stagno da Giovanardi, ha alletta¬ 
to il ministro M arzano che l'ha giudi¬ 
cata «del tutto accettabile» visto che 
«è giusto che ognuno provveda in lo¬ 
co e non credo che ci siano difficoltà 
dal punto di vista tecnico». E poi, di¬ 
ciamola tutta, «non si può governare 
dicendo sempre no», ri mandando co¬ 
sì la discussione a settembre. E non è 
tutto. U n altro passaggio meritorio di 
considerazionenell'interventodel mi¬ 


nistro è stato quello di proporre un 
"premio", ovviamente in denaro, per 
quel territorio che accetta di ospitare 
il depositodi scorie nucleari, Detto in 
parolepiù semplici: vi prendete le sco¬ 
rie, diamo alla Regione qualche milio¬ 
ne di euro e in più ci ricavate anche 
qualche posto di lavoro. Una propo¬ 
sta, questa, già contemplata nel dos¬ 
sier "^reto" inviato dalla Sogin (la 
società di cui è presidente il generale 
Carlo Jean, commissario governativo 
per la messa in sicurezza dei materiali 
nucleari) a tutte le Regioni e che le 
stessehanno rispedito al mittente con 
un cordiale "no, grazie". 

Ma a trasformare il convegno di 
Erice in una chiara e volgare campa¬ 
gna pubblicitaria per il ripristino del 
nucleare non è stato solo M arzano e 
Giovanardi. Un'ulteriore conferma 
l'ha data anche lo scienziato Antoni¬ 


no Zichichi, Secondo il fisico sicilia¬ 
no, da sempre favorevole al nucleare, 
l'atomo non è competitivo rispetto a 
petrolio, carboneegas, disponibili in 
grandi quantità per i prossimi cent'an¬ 
ni. Per lo scienziato, infatti, «il rallen¬ 
tamento del nuclearein tutto il mon¬ 
do non deriva tanto dall'opposizione 
generalizzata a questa fonte ma è lega¬ 
to soprattutto all'andamento del prez¬ 
zo del petrolio. Se il costo del greggio 
aumentasse il nucleare diventerebbe 
immediatamente attuale». E Dio non 
voglia. Fatto sta, comunque, che la 
maggioranza dei cittadini italiani più 
di 15 anni fa bocciò questa "via" sia 
per quanto attiene la salvaguardia del¬ 
la salute e dell'ambiente, sia per la 
sicurezzaeper i costi di gestione delle 
centrali che producono tutta quella 
spazzatura radioattiva che, al di là dei 
buoni propositi, non trova ancora un 


modo per essere smaltita nétanto me¬ 
no per essere messa in sicurezza. 

E le prime reazioni non sono tar¬ 
date ad arrivare. Per il parlamentare 
dei Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio, 
«è sconsolante vederetanteintelligen- 
ze disponibili a farsi strumentalizzare 
i n questo modo vi sto che I a vera sci en- 
za indipendente, considera l'idroge 
no, così come il solare e le altre ener¬ 
gie rinnovabili, la vera energia del fu¬ 
turo». 

Per Nichi Vendola, parlamentare 
di Rifondazione, in questi giorni «la 
mafia nuclearista ha ritrovato i suoi 
apprendisti stregoni, non avendo mai 
smarrito i suoi circuiti affaristici. Dal 
punto di vista scientifico - continua 
Vendola - Ericeèpara^nabileai riti 
vudù. Dal punto di vista politico è 
una nicchia ben pubblicizzata del pen¬ 
siero reazionario», 


Inutilizzati i piccoli aerei antincendio 

La Protezione civile non vuole i «Dromedar» che in passato erano stati utilizzati con successo contro le fiamme 


Massimo Franchi 


ROMA Nella lotta allefiamme il governo 
italiano rinuncia ad utilizzarequattro ae¬ 
rei che nel 1999 avevano contribuito al 
calo degli ettari andati in fumo. Di più, al 
posto di questi piccoli ed efficienti velivo¬ 
li, la Protezione civile preferisce giganti 
dell'aria molto più costosi e molto meno 
efficaci contro i roghi di medie dimensio¬ 
ni, i più frequenti edannosi in quest'esta¬ 
te da record per incendi e boschi andati 
in fumo. Il tutto mentre da più parti si 
invocano interventi di spegnimento più 
celeri, 

La denuncia, alquanto circostanzia¬ 
ta, viene da Carlo Galero, titolare della 
società Avianord, proprietario di quattro 
aereomobili Dromader («estintori con le 


ali», come li chiama lui) usati al tempo 
del governo D'Alemacon successo (me 
no 68 per cento di ettari bruciati rispetto 
alla media dei 5 anni precedenti) in Basi¬ 
licata. In sostanza è la politica del Diparti¬ 
mento della protezione civile guidato da 
Guido Bertolaso ad essere messa sott'ac- 
cusa. Una politica fatta di annunci del 
tipo: «abbiamo versato 20 milioni di litri 
di acqua sugli incendi», quando invece si 
potrebbero risparmiarelitri d'acquaeso- 
prattutto ettari di bosco utilizzando aerei 
più piccoli, ma più rapidi ad agire. 

La spiegazione sta tutta nella politica 
che Bertolaso ha portato alla Protezione 
civile, improntata ad un concetto di effi¬ 
cacia legata di rettamente al costo deH'uti- 
lizzo del velivolo in relazione al numero 
di litri versati. In questo modo i Droma¬ 
der risultano sempre all'ultimo posto 


(2749 lire al litro nel 1999), mentre i 
Canadair sono al primo posto, "solo" 
554 lire. «Seguendo questo ragionamen¬ 
to - attacca Galero - consiglio a Bertolaso 
di comprare qualche bombardiere B52 
americano, il loro rapporto costo-litri 
versati è molto più basso dei Canadair». 

La stessa tabella pubblicata dalla rivi¬ 
sta del Corpo forestale dello Stato ("Dpc 
Informa") nel 1999 ha infatti un'altra se¬ 
zione che paragona invece il costo per 
oredi volo operative, In questa i Canada¬ 
ir risultavano costare ben 15 mila lire 
all'ora, mentre i Dromedar meno della 
metà (6800 lire). 

Ad oggi la movimentazione dei gi¬ 
ganti del cielo (i Canadair son 14, capaci 
di trasportare 6150 litri d'acqua) è molto 
complessa e burocratica, Non sempre 
per un incendio di medie dimensioni 


vengono mossi questi giganti, oppure, al 
contrario, in un giorno lo stesso velivolo 
(egli stessi piloti) sono costretti a sp^ne- 
repiù di un incendio attraversando l'inte¬ 
ra penisola, magari finendo, comecapita¬ 
to sabato scorso, per schiantarsi sulleAI- 
pi. I Dromader, come tutti gli aerei più 
piccoli, possono essere usati in numero 
maggioreedislocati sul territorio, poten¬ 
do entrare in azione molto più veloce¬ 
mente, quando l'estensione degli incendi 
è ancora limitata. 

La battaglia di Carlo Galero contro la 
Protezione civile va avanti dal 2000. 
L'estate precedente infatti quattro Dro¬ 
mader (capacità 2300 litri) che la sua 
società aveva comprato in Polonia aveva¬ 
no, con un successo certificato anchedal- 
la stessa Protezione civile, combattuto le 
fiammein Basilicata. Lacommissionein- 


caricata di valutare l'efficacia dichiarava 
«l'efficacia dei Dromader risulta determi¬ 
nante», Da quell'anno la convenzione 
non fu rinnovata, sebbene Galero conti¬ 
nui imperterrito a presentare domande e 
progetti al governo ealla protezione civi¬ 
le. L'ultimo "no" è giunto nel marzo di 
quest'anno, quando Guido Bertolaso, su 
carta intestata della presidenzadel Consi¬ 
glio, rispondeva molto seccamente: 
«Questo dipartimento (...) consideratele 
trascorse esperienze, le risultanze delle 
commissioni di valutazione, la situazio¬ 
ne della propria flotta, non ritiene, allo 
stato attuale, il servizio offerto di interes¬ 
se». 

E intanto, mentre l'Italia brucia co¬ 
me non mai, i "dromedari" dell'Avia- 
nord "dormono" in un hangar di Casale 
M onferrato, Alessandria. 


Anziani, tra caldo e solitudine 


Grazia per Sopri 

Pannella prepara 
nuove iniziative 

Non demordeMarco Pannella sul caso Sofri. Il 
leader radicale continua a battersi «pedantemente, 
fino alla nausea», insiste nel chiedere il rispetto 
della l^alità, l'applicazione corretta della lettera 
del diritto positivo. Insiste nel ribadirei poteri 
esclusivi in materia di grazia del Presidente della 
Repubblica. Insistenell'affermarecheun «potere 
occulto cerca di ingannareCiampi econvincerlo 
chei poteri a lui riconosciuti dalla Costituzione 
siano solo astratti», riferendosi esplicitamente al 
segretario generale del Quirinale. 

Per il 31 agosto ribadisce la convocazione di un 
convegno in cui «fior fiori di costituzionalisti 
daranno una risposta sulla legittimità e 
opportunità del persistere della detenzione di 
Adriano Sofri secondo quanto prescritto dala 
legge vigente in Italia», il leader radicale accenna, 
senza chiarirle, alle nuove iniziative non violente 
in programma. Fa un'allusione al gesto di protesta 
clamoroso di bere la propria urina, come già fece 
nella vicenda della Corte Costituzionale. M a poi, 
in serata, con un comunicato precisa: «non ho 
annunciato che berrò le mie urine. Combattiamo 
per dare forza al diritto». 


PaVIA: investito DA LADRO D’AUTO 

Tutto il paese 
ai funerali del bimbo 

U na piccola bara bianca, coperta da un tappeto di 
rose bianche, al centro del santuario di Fumo, 
sullecolline dell’Oltrepò pavese. La chiesa gremita 
di gente, in un silenzio quasi irreale. Negli occhi e 
nei cuori di tutti incredulità e dolore per l'assurda 
finedi un bambino di sei anni. Questa l’atmosfera 
che ieri pomeriggio ha segnato i funerali di N. R., 
il bimbo di 5 anni e mezzo, di TorricellaVerzate, 
morto dopo il terribile schianto di domenica 
scorsa lungo la Tangenziale est di M ilano. L'auto a 
bordo della quale vi aggi ava con gli zii (di ritorno 
da una gita al parco-zoo LeCornellein provincia 
di Bergamo) era stata centrata dalla vettura 
condotta da Abdellah el Aufir, un pregiudicato 
marocchino che aver rubato una Dedra aveva 
imboccato la tangenziale contromano per sfuggire 
all'inseguimento dei carabinieri. 


Fiumicinio 

Sfiorato incidente 
sulla pista 

Sulla pista di Fiumicino è stato sfiorato un 
incidente tra un aereo e un automezzo di servizio. 
Il tutto si èsvolto alle21:05 di ieri, quando il volo 
M eridiana IG517 era appena atterrato e il pilota si 
è visto un automezzo di servizio tagliargli la 
strada. 

L’aereo, sul quale erano a bordo circa 40 persone, 
ha immediatamente frenato e il comandante ha 
subito dopo invitato i passeggeri a restare seduti 
spiegando quanto era accaduto. Il volo era partito 
da Verona alle 20:15. 

11 comandate Savella ha avvertito la torre di 
controllo dell'accaduto dicendo di identificare chi 
vi fosse alla guida deH'automezzo. Solo qualche 
spavento tra i passeggeri. 


Alle Regioni più competenze e risorse sull’assistenza 


Stefano Danerl* Roberto Pollilo** 


L e morti e i disagi che hanno 
investito la popolazioneanzia¬ 
na nel corso della lunga e cal¬ 
dissima estate, non devono costitui¬ 
re oggetto di cronaca estiva, per al¬ 
tro molto attenta a non sconfinare 
nella denuncia, destinata ad essere 
archiviata al primo calo dellatempe- 
ratura. La morte di migliaia di per¬ 
sone ha provocato in Francia le di¬ 
missioni del direttoregeneraledella 
Sanità, mentre in Italia il ministro 
della Sanità èapparso più un distac¬ 
cato commentatore che il principa- 
leresponsabileinsiemeal ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali. 
Sono accadute cose terribili chean- 
cora una volta chiamano in causa il 
sistema dei servizi sociali e sanitari 
del nostro paese, e nel contempo 
mettono in lucelecondizioni di vi¬ 
ta in cui sono costretti a vivere gli 


anziani, in particolare quando sono 
soli e poveri, tutte le stagioni dell'an¬ 
no. 

Non va quindi rinviata al prossimo 
futuro l'assunzione di decisioni che 
invece vanno prese subito ed essere 
visibili nella prossima legge Finan¬ 
ziaria, a partire dal ripristino dei 
finanziamenti soppressi per la sani¬ 
tà a le attività sociali e da un loro 
adeguamento checi accomuni al re¬ 
sto dell'Europa. 

Viviamo da tempo in una fase di 
profondo mutamento del clima. I 
fenomeni atmosferici di grande in¬ 
tensità (consistenti precipitazioni 
concentrate in periodi ristretti dell' 
anno, temperature elevatissi me e pe 
riodi di possibile grande freddo) 
non possono più essere considerati 
straordinari. Pertanto, un paesemo¬ 
derno e civile deve avere gli stru¬ 


menti necessari pronti per poter eli¬ 
minare 0 attenuare al massimo le 
conseguenze sulle persone e sulle 
cose che questi fenomeni comporta¬ 
no. Nel caso specifico occorre che il 
Governo attui le leggi esistenti (la 
328/2000 e la 229/99) che definiva¬ 
no un nuovo assetto per gli inter¬ 
venti sociosanitari finalmente rivol¬ 
ti al territorio e alla domiciliarità 
delle cure e approvi celermente 
quelleleggi cheli sindacato confede¬ 
rale e le organizzazioni dei pensio¬ 
nati rivendicano insi stentamente da 
molto tempo: in primo luogo quel¬ 
la a sostegno delle persone non au¬ 
tosufficienti euna concreta integra¬ 
zione tra le attività sociali e sanita¬ 
rie. Il problema della non autosuffi¬ 
cienza esiste ed èdestinato ad aggra¬ 
varsi proporzionalmente all'allunga¬ 
mento della vita delle persone. Va 


approvata una legge che istituisca 
un fondo nazionale per finanziare 
servizi a sostegno di chi non èauto- 
sufficiente. Il Governo, comehafat- 
to in questa tragica occasione, si li¬ 
mita a richiamarne l'esigenza, ma è 
incapace di produrre atti concreti. 
Va completamente rivisto il sistema 
di erogazione delle cure primarie 
sviluppando la medicina dei distret¬ 
ti, la cura e l'ospedalizzazione a do¬ 
micilio , istituendo gli ospedali di 
comunità, dando finalmenteun sen¬ 
so compiuto alla medicina di base, 
ancora troppo sottoutilizzata 
Qltreal Fondo per la non autosuffi¬ 
cienza il Governo deve attuare altri 
provvedimenti importanti per assi¬ 
curare allepersoneil diritto all'assi¬ 
stenza sociale e sanitari a: 

l)Ladefinizionedei livelli essenziali 
delle prestazioni sociali. 


2) L'applicazionedei livelli essenzia¬ 
li in sanità e la riduzione dei tempi 
di attesa per usufruire delle presta¬ 
zioni necessarie. 

3) La definizione di un nuovo siste¬ 
ma per le cure primarie e per la 
realeintegrazionedei medici di me¬ 
dicina di basenellaattivitàdi distret¬ 
to. 

4) Misuredi lotta alla povertà e alla 
esclusionesocialecheattivino leca- 
pacità individuali e le relazioni so¬ 
ciali delle fasce più deboli della so¬ 
cietà, proseguendo e migliorando 
l'esperienza del Reddito Minimo 
d'inserimento che il governo ha can¬ 
cellato 

5) La revisione della legge nazionale 
sul volontariato per sosteneree valo¬ 
rizzare l'insostituibile lavoro svolto 
gratuitamente da un numero cre¬ 
scente di persone 


Contrariamente a quanto dichiara¬ 
to dal ministro Girolamo Sirchia, 
praticando un rimpallo di responsa¬ 
bilità che non gli fa onore, molte 
città hanno dimostrato un elevato 
grado di efficienza nel fornire servi¬ 
zi agli anziani, nonostante lo Stato 
abbiatagliato i trasferimenti al siste¬ 
ma delle autonomie locali e delle 
regioni. Queste città, Roma in parti¬ 
colare, sono riuscite ad attivare in 
modo coordinato risorse proprie, 
del volontariato e degli stessi anzia¬ 
ni. Ciò conferma che la comunità 
locale, quando èsensibileai proble¬ 
mi dei più deboli, ri esce a capi re e a 
rispondere meglio dello Stato ai bi¬ 
sogni di assistenza delle persone. 
Qccorre, quindi, che si trasferisca¬ 
no rapidamentealleregioni lecom- 
petenze in materia sociale, fornen¬ 
do ad esse e ai comuni le risorse 


necessarie per attuare nei territori 
l'integrazione dei servizi sociali con 
quelli sanitari, applicando uno dei 
punti più importanti e qualificanti 
della 328/2000 e della 229/99 
Il governo deve considerare l'assi¬ 
stenza sociale e sanitaria una priori¬ 
tà della sua azione e impegnare di 
conseguenza tutte le risorse indi¬ 
spensabili ai fini di potere operare 
tanto a livello nazionale che nei co¬ 
muni. 

Il DPEF presentato dal governo 
non lascia alcuna speranza in que¬ 
sto senso. La Finanziaria 2004 sarà 
per la CgiI il documento su cui si 
misurerà definitivamente l'impe¬ 
gno del Governo. 

* Resp. politiche assistenziali 
e terzo settore Cgil nazionale 
**Resp. politiche della salute 
Cgil nazionale 
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MaRZANO scopre che L’ITALIA È A RISCHIO BLACK OUT 


MILANO II ministro M orzano, che non è esattamente un novizio ma 
è in carica da due anni, lancia adesso l'allarme black-out. Occorre 
procedere alla costruzione di nuove centrali elettriche, dice, altri¬ 
menti il rischio black-out potrebbe materializzarsi a breve. In attesa 
deH'entrata in attività dei nuovi impianti, l'invito del ministro alle 
Attività produttiveAntonio M orzano agli italiani èdi risparmiaredi 
più energia. 

Da Erice, dove ha partecipato al seminario internazionale sulle 
emergenze planetarie, M orzano torna a ri badi re che «la costruzione 
di nuove centrali non è più rinviabile», altrimenti il rischio è «un 
vero black-out», come appena accaduto negli Stati U niti. M orzano 
ricorda che il governo ha già autorizzato i lavori per 12mila nuovi 
M w, ma perchè entrino in funzione i nuovi impianti passeranno tra 
i tre e i cinque anni. E intanto annuncia anche I' arrivo di un 
provvedimento che sostituirà il decreto anti-black out sulleacquedi 


raffreddamento prossimo alla scadenza. Il nuovo provvedimento 
darebbe al ministero, di concerto con l'Ambiente, la possibilità di 
mini deroghe non solo per latemperaturadelleacquedi raffredda¬ 
mento ma anche sulle emissioni atmosferiche delle centrali, pur 
facendole rientrale nei limiti previsti dalle normative ambientali. 

Se non si fa fronte al fabbisogno annuo crescente a ritmi supe 
riori all'incremento del pii, oltreall'attualerischiodellaso^ensione 
temporanea dell'erogazione di elettricità, nel medio periodo «ri¬ 
schieremmo un vero black-out». In attesa, M arzano sta pensando a 
un provvedimento che consenta di intervenire ogni qualvolta su 
presenti la necessità di sospendere l'erogazione dell'energia elettri¬ 
ca, d'estate come d'inverno. 

Il problema serio potrebbe presentarsi già lunedì, con la riaper¬ 
tura dellefabbriche. Tanto cheM arzano rivolge ancheun invito agli 
italiani: «Risparmiare non solo èpossibile ma anche conveniente». 


Tariffe autostradali: Gros-Pietro vuole l’aumento 


M ILANO Continua la polemica sull'aumento delletariffeauto- 
strad al i. A d esso entra nellamischiaGianMariaGros-Pietro,il 
presidente della società Autostrade, che chiede ufficialmente 
l'aumento. Le tariffe, dice, «sono tra le più basse in Europa e 
noi vogliamo che restino tali: chiediamo solo qualche piccolo 
ritocco per ri mettere in linea i prezzi con l'inflazione. Si tratte- 
rebbedi un balzello minimo». Aggiungendo che «Autostrade 
è pronta ad alzare la posta degli investimenti e a giocare il 
ruolo di partner con il governo nella partita delleinfrastruttu- 
re». M orale: per rientrareneH'inflazione, si vogliono ritoccare 
le tariffe, cosicché da aumentare ulteriormente l'inflazione 
per tutti gli italiani, già al 2,8%, la più alta d'Europa. 

La società, continua Gros-Pietro, potrebbe prendere in 
considerazionela possibilità di un ulteriore rilancio sull'attua¬ 
le piano, che prevede lo stanziamento di circa 20 miliardi 


entro il 2009, a patto però che «l'operazione sia compatibile 
con la disponibilità dei mercati finanziari». 

In compenso, il ministro dei Trasporti Pietro Lunardi 
tenta un'improbabile marcia indietro: «Sono stato frainteso - 
dice - non ho mai sostenuto l'opportunità di aumentare i 
pedaggi autostradali: mi sono limitato a direchein settembre 
il Cipe esaminerà la questione delle tariffe, della redditività 
delle concessionarie autostradali e degli investimenti». E, do¬ 
po i dati deil'inflazionedi agosto, il viceministro alle Attività 
produttive, Adolfo tirso, si dice assolutamente contrario ad 
ogni possibileaumento per le tariffe autostradali eferroviarie. 
«Sono contrario - chiarisce - a ogni ipotesi di aumento delle 
tariffe autostradali eferroviarie. Anche questo dato sull'infla- 
zionedovrebbedeterminarea evitare ogni aumento nel setto¬ 
re dei trasporti». 
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Le pensioni italiane in linea con PEuropa 


L’età media di ritiro dal lavoro è di 59,4 anni eontro i 59,9 della Ue. Stabilizzata anche la spesa 


Raul Wittenberg 


ROMA Le pensioni italiane non sono 
così fuori dai parametri europei co¬ 
me si tende a far credere. Per l'età di 
pensionamento, più o meno in linea 
con la media Ue. Ma anche per la 
spesa previdenziale rispetto al Pii, pri¬ 
ma elevata e poi stabilizzata per il 
prossimo mezzo secolo, quando cre¬ 
scerà negli altri paesi. L'economia 
previdenziale è materia complicata, 
si presta facilmente alla demagogia 
di chi promette a tutti il milione di 
lire al mese, comesi presta agli allar¬ 
mi catastrofici di chi annuncia l'im¬ 
minente bancarotta del sistema. In 
particolare il sistema previdenziale 
italiano,presodi miraanchedaauto¬ 
revoli giornali internazionali perché 
da noi lagenteandrebbein pensione 
troppo giovane. E per questo la spesa 
arriva al 14% e più del prodotto na- 
zionalesottraendo risorse agli investi¬ 
menti , cosa che non avverrebbe negl i 
altri paesi europei. Anche perché 
Francia e Germania stanno facendo 
la riforma delle pensioni che l'Italia 
non ri uscirebbe a fare. In realtà Fran¬ 
cia e Germania stanno cercando di 
fare "in piccolo" la riforma che l'Ita¬ 
lia ha fatto "in grande" nel decennio 
scorso. 

Premesso che più tardi si va in 
pensione e meglio è per tutti (per il 
futuro pensionato cheavrebbeun as¬ 
segno più pesante e per l'Inps o 
rinpdap che spenderebbero di me¬ 
no), èutile verificare comestanno le 
cose spulciando i documenti ufficiali 
deirUnione europea. 

Secondo il rapporto definitivo 
del comitato di politica economica e 
del comitato per la protezione socia¬ 
le della Ue, in Italia l'età media di 
pensionamento èdi 59,4anni, ri spet¬ 
to ad una media U edi 59,9. Va chiari¬ 
to che altra cosa è l'età pensionabile 
(normale età legale per il pensiona¬ 
mento di vecchiaia), in quasi tutti i 
15 paesi Ue a 65 anni con qualche 
eccezione per le donne a 60. 

Nel pensionamento effettivo in¬ 
vece sono compresi tutti i casi in cui 
è possibile ritirarsi prima, come in 
Italiacon il diritto alla pensioned'an- 
zianitàein altri paesi con lapensione 
di invalidità. Se l'Italia è grosso mo¬ 
do in linea con la media europea, più 



Due pensionati 
durante una 
manifestazione 
a Roma 
Andrea Sabbadini 


giovani che da noi vanno mediamen¬ 
te in pensione i belgi (57 anni), i 
francesi (58,1) e i lussemburghesi 
(56,8 anni). Lasciano il lavoro da più 
anziani (ma non tanto) gli altri con¬ 
cittadini dell'Unione come gli spa¬ 
gnoli (60,6 anni), i tedeschi (61,9), 
gli inglesi (62,1) con il record degli 
irlandesi che lo lasciano poco sopra i 
63 anni di età. 


Riguardo alla spesa pubblica pre 
videnzialerispetto al Prodotto nazio¬ 
nale, vero è che noi siamo con il 
13,8% secondi dopo l'Austria 
(14,5%) e prima della Grecia 
(12,6%) rispetto ad una media euro¬ 
pea del 10,4%. Però va considerato 
che le nostre cifre sono al lordo dell' 
Irpef che le statistiche di altri paesi 
non comprendono. E soprattutto de 


cisiva è la tendenza della spesa sui 
prossimi cinquant'anni, nel corso 
dei quali il vecchio continente dovrà 
smaltire lo shock demografico, la ri¬ 
voluzionetecnologica e i processi mi¬ 
gratori dal terzo mondo. Ebbene, è 
proprio il documento Uea riconosce 
re all'Italia, insieme a Svezia e Lus¬ 
semburgo, "incrementi limitati" del¬ 
la spesa, massimo il 2% del Pii prò- 


LE PENSIONI IN EUROPA 


Tasso di popolazione 
tra 55 e 64 anni 
ancora al lavoro (%) 


Svezia 
Danimarca 
G. Bretagna 
Portogalio 
irlanda 
Finlandia 
Olanda 
Spagna 


Grecia 


38,0 


Obiettivo entro 


il 2010: 50% 


Fonte: Commissione Ue 


o 


Germania 

37,7 

Francia 

31,9 ^ 

Austria 

28,6 

ITALIA 
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Età media 
di pensionamento 
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58,1 
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Diversamente da Tremonti, Maroni si dice contrario airinserimento in Finanziaria del capitolo previdenza. Ma aggiunge: deciderà Berlusconi 

n governo studia quatoo ipotesi di taglio 


M ILANO Con i lettori dellaPadan/a si èmostrato 
rassicurante «Per nessuna ragione - ha detto - 
verranno toccate le pensioni di anzianità dei la¬ 
voratori del Nord: non si farà cassa con la previ¬ 
denza». Con quelli del Sole24 0reà èmostrato 
severo: «Per le casse pensioni dei professionisti il 
futuro si presenta difficile, sono indispensabili 
interventi strutturali». Ai lettori dell Riformila, 
invece, ha dedicato un'articolata politica: «È Tre¬ 
monti a volerelepensioni in Finanziaria, io sono 
contrario perché questo significa tagli. Ma la 
decisioneè politica esperta a Berlusconi». 

Nello stessa giornata-quelladi ieri - il mini¬ 
stro del Welfare, Roberto M aroni, in tre intervi¬ 
ste ha fornito tre diverse prospettive sul proble¬ 
ma pensioni. E una conferma: il governo, nelle 


prossime settimane, metterà mano alla questio¬ 
ne. E la strada che verrà presa sarà verosimilmen¬ 
te quella dei tagli. Anche se, per opposti motivi 
elettorali, la Lega tende a mostrarsi paladina dei 
lavoratori «precoci» del nord e An degli statali, 
soprattutto del centro-sud. Nel quadro delle ri¬ 
forme - al centro del summit di Lorenzago, a 
casa Tremonti - rientra anche la previdenza. 

L'obiettivo del governo è quello di avvicina¬ 
re tempi e meccanismi di calcolo tra lavoratori 
pubblici e privati. Con quattro ipotesi sul tappe 
to che prevedono, già per il 2004, possibili, consi¬ 
stenti, risparmi. Che vanno dai 2,8 ai 24,8 milio¬ 
ni di euro, a seconda del tipo di intervento che 
verrà scelto. 

Anche sei tecnici del ministero mettono in 


evidenza pure un rischio costi, visto che la com¬ 
pleta equiparazione tra pubblici e privati avreb¬ 
be «l'effetto macro di un incremento complessi¬ 
vo di spesa, valutabilenel primo anno di applica- 
zionein circa35milioni di euro». 

Gli interventi puntano tutti su una accelera¬ 
zione, fin dal 2004, dei tempi per estendere il 
periodo di retribuzione su cui calcolare la pensio¬ 
ne. Lediverseipotesi, poi prevedono modulazio¬ 
ni diverse per lediverse quote su cui si calcolano 
le pensioni pubbliche che, a differenza di quelle 
private, sono suddivisein dueparti: una calcola¬ 
ta sulla retribuzione tabellare, l'altra sul salario 
accessorio. Così, se prevarrà l'ipotesi più morbi¬ 
da - anticipazione al 2004 del calcolo della pen¬ 
sione su 10 anni per la parte del salario accesso¬ 


rio - i risparmi sarebbero tra i 2,8 e i 5,5 milioni 
di euro. La piena equiparazione delle pensioni 
pubbliche a quelle private, invece, avrebbe un 
effetto macro di un incremento complessivo di 
spesa, valutabilenel primo anno di applicazione 
in circa 35 milioni di euro, visto che in molti casi 
itrartamenti aumenterebbero. Nell'ipotesi più 
pesante lo Stato potrebbe risparmiare da subito 
24,8 mi Iioni, mentre un'i potesi i ntermedia, basa¬ 
ta sul calcolo della renditadella retribuzioneme¬ 
dia degli ultimi 10 anni, i risparmi sarebbero 
pari a 9,1 milioni di euro già nel 2004. 

Sindacati, ovviamente, permettendo, visto 
che i ri sparm i, dal l'angolato ra opposta, si gn ifi ca- 
no tagli. 

a.f. 


prio per le riforme introdotte negli 
anni Novanta dal Centro Sinistra. 
Negli anni fino al 2040 per l'Italia il 
picco della spesa pubblica (lafamosa 
gobba) non supera il 15,7% del Pii 
contro il 16,6 della Germania, il 
23,8% della Grecia, il 16 della Spa¬ 
gna, il 18,3% deH'Austria. Inoltre, av¬ 
verte laUe, IrlandaeGran Bretagna 
spendono poco (tra il 4 e il 5% del 
Pii) perché forniscono solo un mini¬ 
mo per la sopravvivenza, il resto vie¬ 
ne dagli schemi pensionistici privati. 

Comunque l'obiettivo comune 
indicato dallaUeèraumento dell'oc¬ 
cupazione insieme al prolungamen¬ 
to della vita lavorativa perché cresce 
la speranza di vita dei éOenni (di un 
anno ogni dieci) e migliora la salute. 
Se il tasso di occupazione arrivasse, 
come programmato nel Consiglio di 
Lisbona, dal 64,1 al 70% nel 2010, 
verrebbe assorbito un terzo dellacre- 
scitatendenzialedellaspesa pensioni¬ 
stica. In particolare si punta - ad 
esempio in Spagna, Grecia, Svezia e 
Danimarca- allaregolarizzazionede- 
gli immigrati eal lavoro d^li anziani 
anche con forme di pensionamento 
flessibile (che noi abbiano già intro¬ 
dotto). In Spagna il numero degli 
stranieri coperti dal sistema previden¬ 
ziale è più che raddoppiato in tre 
anni, da 332.000 unità nel 1999 a 
792.000 nel 2002. In Italia il tasso di 
occupazione dei lavoratori trai 55 e i 
64 anni di età è uno da più bassi 
d'Europa, 28,1%, dieci punti sorto la 
media U e. E'anche l'effetto delle pen¬ 
sioni di anzianità metà delle quali 
vengono datagli nel personale delle 
aziende, mentre la Ue valuta che il 
tasso di occupazione totale può sali¬ 
re solo se viene mobilitata la forza 
lavoro inutilizzata, individuata nelle 
donne e le persone anziane prima 
dei 65 anni. 

Ma servono grossi investimenti 
per l'assistenza a bambini efamiglia- 
ri a carico (donne) come pure per la 
formazione (anziani). In Italia lasi- 
tuazioneètragica. Come scrive Enri¬ 
co R^neri, da noi l'uscita degli ultra 
50enni dal mercato del lavoro èforte 
mente legata al livello di istruzione: 
tra i 55 e i 64 anni di età prevalgono 
in modo schiacciante i meno istruiti, 
quasi i trequarti rispetto a poco più 
di un quarto in Gran Bretagna e Da¬ 
nimarca. 


L’indice dei tecnologici è tornato sui massimi da dicembre. Settimana di passione per l’euro, sceso a quota 1,084 sul dollaro, i livelli dello scorso aprile 

Borsa, la ripresa del Nuovo Mercato alla prova delle semestrali 


MILANO Settimana di verifiche per il 
N uovo M ercato. Dopo aver recuperato 
terreno fino a raggiungere i massimi 
dal dicembre scorso, i titoli tecnologici 
quotati in Piazza AfTari sono chiamati 
ad affrontare la prova della verità, quel¬ 
la delle semestrali. Delle 44 in listino, 
infarti, 19 dovranno approvare i conti. 
Tra queste, i big del mercato. 

Il 28 agosto tocca a Tiscali, la cui 
capitalizzazionedi ci rea 2,21 miliardi di 
euro rappresenta il 23% di quella com¬ 
plessi va del Numtel. Il giorno successi¬ 
vo è il turno di eBiscom e Finmatica. 
Per la società guidata da Renato Soru si 
tratta di un periodo positivo, dato cheli 


titolo veleggia in prossimità dei massi¬ 
mi del 2003 e segna apprezzamenti pari 
al 18,1% eal 36,5%, rispettivamente da 
inizio apsto e da inizio anno. Dati se 
mestrali in linea con le aspettati ve degli 
investiori altro non farebbero cheallun- 
gareil buon momento sull mercato. An¬ 
che se non raggiungono i massimi del 
2003, eBiscom e Finmatica sfruttano il 
rally estivo che interessa il listino dei 
tecnologici, con rialzi in agosto pari al 
5% eal 4,6%. 

Tra gii altri titoli del N uovo M erca¬ 
to, si segnalano le buone performance, 
in linea comunquecon tutto il compar¬ 
to, di M ondo Tv e Datalogic (entrambe 


ai massimi dell'anno), nonché Cdc e 
Poligrafica San Faustino, protagonista 
nelle ultime sedute di forti guadagni 
con tanto di sospensioni per eccesso di 
rialzo. 

Pur in presenza di ipotesi di re 
styling da parte di Borsa Italiana per 
valorizzerei singoli titoli quotati e delle 
difficoltà di ristrutturazione di alcune 
società, come Gandalf e Opengate, il 
N uovo M ercato segna un progresso da 
inizio anno pari al 13,1% e all'8,4% nel 
solo mese di agosto. Saranno ora i conti 
a diresedawero si tratta di vera gloria. 

Anche per l'euro, la prossima, sarà 
una settimana di verifiche. Dopo un 


periodo di passione, però. La moneta 
unica è tornata infarti sui livelli di apri¬ 
le, a quota 1,084 dollari. 

Ad incidere sull'andamento dell'eu¬ 
ro (oltre che delle Borse) nei prossimi 
giorni, in assenza di risultati societari 
rilevanti, saranno i dati macroeconomi¬ 
ci statunitensi. In primo piano figurano 
gli ordinativi di beni durevoli Usa a 
luglio, attesi in rialzo dello 0,9 per cen¬ 
to, dopo il rimbalzo a sorpresa del 2,9 
per cento registrato a giugno. Il dato 
sugli ordinativi sarà diffuso martedì e 
se le previsioni saranno confermate, si 
avrà la prima concreta evidenza di 
un'economia in accelerazione. Sempre 


martedì, poi, arriverà il responso del 
ConferenceBoardsullafiduciadei con¬ 
sumatori americani. Le attese sono per 
un indicatore in rialzo. 

Venerdì sarà l'U niversità del M ichi- 
gan ad annunciare il dato sulla fiducia 
del consumatori, mentre giovedì il ca¬ 
lendario prevedeuna revisioneal rialzo 
del Pii Usa: 3 percento contro il 2,4 del 
trimestre precedente. 

I n attesa che anche su questa spon¬ 
da dell'Atlantico si possa assistere a dati 
di nuovo positivi, dopo quelli, recentis¬ 
simi, che, oltre ad una Francia in decisa 
frenata, danno Italia e Germania in re 
cessione. 


Fisco, boom degli evasori totali 

MILANOSonooltre45milagli e/asori fiscali totali o 
pressochésconosduti dall'amministrazionescovati dalla 
Guardia di finanza dal '95 fino al 2002, che salgono a 
quota SOmila se si considerano anche gii ultimi dati 
réativi ai primi sette mesi dal 2003. 

Il dato emerge nero su bianco dagli éaborati dalla Corte 
dei Conti a corredo del capitolo dd Rendiconto dedicato ai 
risultati ottenuti dalla Guardia di finanza ndia lotta 
all'e/aaone In particolare, sono dtati 35.283 gli e/asori 
totali scoperti in 8 anni e mezzo e 14.753 qudii paratotali 
ndio dtesso periodo. 

Solo lo scorso anno le Fiamme Gl alle hanno rintraedato 
9.334 e/asori totali e paratotali, e quest’anno andrà anche 
peggio. Nd primi 7 mesi i controlli hanno fatto emergere 
4.879 persone che non pagavano per niente le tasse, arca il 
22% in più degli e/asori scovati nd primi 7 mesi dd 2002. 
È sul frontedd conti oltreconfnechela Cortedd Conti si 
attende che decorsi i termini ddio scudo fiscale, «i 
controlli acquistino un de/ato livdio di priorità ». 
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Il Lingotto punta su Nuova Panda, Ypsilon e Idea, Volkswagen e Citroen rispondono con l’inunortale Golf e con la piccola C2 

L’auto afle prese con gli esami di settembre 

Fiat in testa, le case affidano alle novità d’autunno le speranze di rilancio del mercato 


Rossella Dallo 


MILANO Da sempre settembre è per 
l'auto il mese delle attese. Per le novità 
che vengono svelate al Saloneautunna- 
ledi turno - quest'anno toccaa Franco¬ 
forte, dal 9 al 21, seguita dieci giorni 
dopodaTokyo-eperquellegiàannun- 
ci ate pri ma del la pausa est! va e che ven¬ 
gono messe ufficialmente in vendita 
nell'ultima parte dell'anno. Cen'è, co¬ 
mesi suol dire, per tutti i gusti etuttele 
tasche. Fra le più popolari, non tanto 
per prezzo quanto per diffusione e vo¬ 
lumi produttivi, si ha solo l'imbarazzo 
della scelta. Ma vediamone qualcuna 
un po' più da vicino. Partendo dal grup¬ 
po torinese, che quest'autunno fa la 
parte del leone. 

Fiat Panda. Archiviato il nome 
Cingo con cui era stata presentata a 
Ginevra, è l'erede 
della mitica ci- 
ty-car che dal 5 
settembre cessa —; 

di essere prodot- // / 

ta. Il nuovo mo¬ 
dello Panda-che 
andrà a sostituire 
contemporanea¬ 
mente anche la 
Seicento - è mo¬ 
derno etecnologi- 
co quanto basta 
per affrontare un 
pubblico esigente 
anche nel segmen¬ 
to A. Intanto per¬ 
ché di "A" ha solo 
la classificazione, 
visto che cresce di 
dimensioni: èlun- 
ga 3,54 m (-F13 

cm), larga 1,58 (-F9 cm) e alta 1,53 
barre sul tetto comprese (-F9 cm). E 
cresce anchedi contenuti, a partiredal- 
le cinque porte (la prima volta su Pan¬ 
da) per arrivare al moderno 1.316 val¬ 
vole M ultijet da 70 CV, onore e vanto 
dei motori a gasolio "made in Fiat", 
magari abbinato al cambio automatico 
e sequenziale. Gradevole esternamente 
è ancora più convincente all'interno, 
ben curato econ una consol le centrale 
che integra, in posizioneelevata, anche 
la leva del cambio. Data di lancio: 12 
settembre. Prezzi ancora top secret, ma 
si vocifera che parti ranno da circa 7000 
euro. Perlaversione4x4si dovrà atten¬ 
dere il prossimo anno. 

Lancia Ypsilon. È la più bella picco¬ 
la Lancia (m. 3,78x1,77x1,53) vista fino¬ 
ra. Affascinante fuori e dentro, sia per 
le linee originali della carrozzeria sia 
per per gli abbinamenti di colore dei 
rivestimenti interni con laverniceester- 
na. Agile e ben assettata conta su una 
vasta gamma di motori - che parte dal 
vecchio 1.2 8 valvole per approdare ai 
nuovi 1.316v M ultijet e all'inedito 1.4 
16 valvole 95 CV della famiglia Pire - 
nonchédi trasmissioni manuali eauto- 
matiche o robotizzate. Di serie o in 
opzione presenta tutto il meglio dell' 
elettronicaedell'accessoristica, beninte¬ 
so che per la sicurezza sono uno stan¬ 
dard l'Absequattro airbag. Di sicuro si 
impone nel panorama del segmento B 
per personalità ed equipaggiamento. 
Lancio previsto a fine settembre. Prezzi 
di partenza: 10.950 euro per la versione 
benzina 1.2 8ve 12.850 per la 1.3 M ul¬ 
tijet entrambe nell'allestimento base 
Ypsilon (gli altri due livelli, ovviamen¬ 
te più ricchi, si chiamano Argento e 
Platino). 

Fiat Idea. Speriamo che in quel del 
Lingotto non venga in mente di cam¬ 
biare anche questo nome. Esiste già un 
quadriciclo, l'Ydea, che da anni viene 
prodotto e venduto dalla Casalini di 




Piacenza. Scherzi a parte, la Fiat Idea è 
una monovolume compatta realizzata 
sulla base della Punto, ma più grandee 
più vicina come concetto a una sport 
utility. Ovvero con guida semi-alta e 
un abitacolo spazioso per cinque con 
sedili posteriori individuali evariamen- 
te reclinabili, spostabili eabbattibili. I 
motori previsti inizialmente sono 4, 
due a benzina plurivalvole di 1.2 e 1.4 
litri, e due Diesel common rail, il noto 
1.9Jtd el'immancabilenuovo 1.3 M ul- 


tijd:, anche in questo caso abbinati a 
trasmissioni manuali, automatiche o 
robotizzate. Noi la proveremo all'ini¬ 
zio di ottobre e poco dopo dovrebbe 
essere posta in vendita in Italia e nei 
maggiori mercati europei con un prez¬ 
zo di partenza che, secondo alcune vo¬ 
ci, si aggirerà intorno ai 14.500 euro. 

Volkswagw Golf. Da sempre è il 
punto di riferimento nel segmento C. 
E c'èda giurare che anche questa quin¬ 
ta generazione della bestseller di Wolf- 


sburg (22 milioni di esemplari venduti 
finora) continuerà nel suo ruolo. An¬ 
che perché, se cosi non fosse, per la 
Volkswagen sarebbero guai seri. Ma 
torniamo alla Golf (ne abbiamo pubbli¬ 
cato la prima immagine ufficiale il 23 
luglio) che sarà svelata a Francoforte. E 
costruita su una nuova piattaforma che 
hagiàdato vitaallaTouran esulai qua¬ 
le verrano realizzate tutte le varianti di 
carrozzeria. Cresce ancoradi dimensio¬ 
ni: 4,20 metri la lunghezza, 1,76 la lar- 


I modelli torinesi 
Ypsilon e Nuova 
Panda 
e la nuova 
Wolkswagen 
Golf 


Cantari 

Carbosulcis, protesta dei minatori 
da nove mesi senza stipendio 


CAGLIARI Nuova protesta dei minatori 
che, senza stipendio da nove mesi, hanno 
deciso di occupare per un paio d'ore il 
back stage di uno spettacolo allestito da¬ 
vanti al palazzo del consiglio regionale 
sardo. 

Protagonisti della contestazione, i 
150 minatori della Carbosulcis, la società 
che estrae carbone gestita dall'assessorato 
regionale. Gli stessi che l’azienda, con il 
benestaredella Regione, ha deciso di man- 
darein prepensionamento persnellireun 
organico che conta ancora 180 esuberi. 
Motivo? Non hanno ancora ricevuto gli 
indennizzi relativi al prepensionamento. 
Lo scorso settembre i lavoratori, assieme 
ai sindacati eai rappresentanti dellasocie- 
tà e dell'esecutivo regionale, avevano fir¬ 
mato un accordo che prevedeva il loro 
prepensionamento da gennaio 2003 e 
contestualmente, l'erogazione degli in¬ 
dennizzi relativi ai due anni di prepensio¬ 


namento. «Purtroppo non ci è stato dato 
neppureun centesimo - hanno denuncia¬ 
to i minatori - edalla R^ionesono arriva¬ 
ti solopromesseerinvii». 

La manifestazione di ieri non è stata 
la prima. Due settimane fa gli stessi ope¬ 
rai avevano occupato la direzione del¬ 
l'azienda, proprio per cercare di risolvere 
la vertenza. Poi ieri un nuovo blitz. «Il 
fatto - ha fatto sapere Salvatore Ziranu, 
ex minatore- èchenoi con questa opera¬ 
zione abbiamo rinunciato agli stipendi 
convinti di poter riceveresubito gli inden¬ 
nizzi. Invece ci troviamo a dover espia¬ 
re quasi un anno per ricevere quanto ci 
spetta di diritto». Per domani mattina i 
minatori hanno convocato una nuova 
protesta davanti al palazzo del Consiglio 
regionale. «In mancanzadi risposte- han¬ 
no fatto sapere i sindacati - siamo pronti 
a occupare a oltranza anche la Regione», 

d.in. 


Pontedera 


ghezza e 1,48 l'altezza. Naturalmente 
aumenta anche la misura del passo 
(2,58 m) a tutto vantaggio dello spazio 
interno a disposizione dei passeggeri e 
del bag^liaio (volumeminimo di cari¬ 
co 347 litri). Inedite lesospensioni po¬ 
steriori a ruote indipendenti, e nuovo 
anche il servosterzo eldtromeccanico. 
Da segnalare anche l'adozione di serie 
su tutta la gamma del controllo eliro¬ 
nico di stabilità. Quanto a motori e 
trasmissioni, al debutto la nuova Golf 
sarà disponibile con quattro propulso¬ 
ri tutti già a norma Euro4:1.4 litri 16v 
75 CV e 1.6 FSI 115 CV (a iniezione 
diretta di benzina) edueturbodiesel di 
1.9 e 2.0 litri con potenze di 105 e 140 
CV, abbinati a inovativi cambi manua¬ 
li 0 automatici a sei rapporti. Noi la 
proveremo il 25 agosto mentre in Italia 
arriverà alla fine di novembre. Prezzi 
da stabilire. 

Citroen C2. Carina, originale, ag¬ 
gressiva e davvero, ancora una volta 
innovativa. E' sicuramente la più ag¬ 
guerrita concorrente del segmento B. 
Prodotta sulla stessa piattaforma della 
C3, con la quale ha in comune il 60% 
dei componenti, ma diversissima da 
questa e più corta di 15 cm. Di linea 
muscolosa, presenta nelle fiancate un' 
insolita frattura nella linea dei finestri¬ 
ni laterali. FI a tre porte, quattro posti 
comodi, e misura 3,66x1,66x1,46 me¬ 
tri. Insolito per questo segmento anche 
l'originale modularità degli interni, 
con sedili posteriori scorrevoli eschie- 
nali reclinabili all'indietro, nonché il 
portellone posteriore sdoppiato: a se¬ 
conda delle necessità di carico si può 
aprire per intero oppure il solo lunot¬ 
to. I noltre la parte lamierata si abbassa 
a mo' di ribaltina, in grado di sopporta- 
reun peso di 100 chilogrammi. Dotata 
di servosterzo elettrico, dei dispositivi 
elettronici per il controllo della frenata 
(Abs-FEbd) edellastabilità(ESP),di sei 
airbag oltrechedi volante regolabile in 
altezza e profondità, la nuova C2 sarà 
mossa a scelta da tre motori a benzina 
(1.1,1.4 e 1.6 litri di60,73ell0CV)o 
dal Diesel common rail 1.4 HDI da 68 
CV. Con i due benzina più potenti è 
disponibile anche il cambio automati¬ 
co SensoDrive. Lancio in Italia a fine 
novembre. 


D sindaco preoccupato 
dal piano industriale Piaggio 


MILANO «Esprimo preoccupazione 
sull'annundato risparmio dei costi e 
su possibili tagli di personale. Non 
appena l'imprenditore avrà sottoscrit¬ 
to l'acquisto deH'azienda, le istituzio¬ 
ni chiederanno un incontro per cono- 
scerein modo approfondito il nuovo 
piano industriale della Piaggio». È il 
commento del sindaco di Pontedera, 
Paolo Marconcini, alle indiscrezioni 
sul futuro deH'azienda secondo un 
piano messo a punto dal manage¬ 
ment di Roberto Colaninno. 

Questo studio prevede, fra l'altro, 
ricavi in lieve aumento ed un ritorno 
all’utile nel 2005 con un aumento dei 
ricavi, entro 2007 solo del 2,4 per cen¬ 
to. Previsioni poco più che staziona¬ 
rie per il settore scooter, crescita zero 
per i modelli GileraeDerbi. Non so¬ 
lo. Marconcini ricorda che nel corso 
di un incontro informale avuto con 


Colaninno era stata esclusa qualsiasi 
possibilità di riduzione della forza la¬ 
voro. Un’assicurazione che le istitu¬ 
zioni hanno da sempre messo al pri¬ 
mo posto, assieme all'attenzione per 
leaziendedell'indotto equindi al ter¬ 
ritorio ealla richiesta di introdurre in 
azienda la necessaria innovazionetec¬ 
nologica. L'augurio, ora, è che non si 
torni indietro. 

Se positiva, secondo il sindaco, la 
volontà di risanare al più presto il 
bilancio efar ritornarel'utiledi eserci¬ 
zio già l'anno prossimo. 

T utta da i ntepretare sarebbe i n ve¬ 
ce la volontà di rilanciare le tre ruote 
sul mercato asiatico, uno dei punti 
del Piano anticipato da un articolo di 
stampa, basata su un previsto aumen¬ 
to di fatturato del 20 per cento entro 
il 2007 relativo ai veicoli a tre ruote 
Ape in India. 


Philips 

Alla studio la cessione 
di una fabbrica su tre 

Royal Philips Electronics, una delle principali 
aziendedi elettronica del mondo e la più grande 
d' Europa, sta progettando di chiudereo vendere 
nei prossimi anni, circa 50dellesue 150 
fabbriche sparse nel mondo. Secondo quanto 
riferiscel'agenzia Afp, lo ha annunciato il suo 
presidente e amministratore delegato Gerard 
Kleisterleein dichiarazioni pubblicate ieri dal 
quotidiano olandese Nrc-Handeisblad. 
«Produrremo soltanto beni che ci permetteranno 
di distinguerci dai nostri concorrenti», ha 
spiegato il top- manager aggiungendo che queste 
misure puntano a ridurrei costi di gestione ma 
non significano affatto un ritiro da mercati 
importanti. 


Lavoro 

Non si trovano 
più macchinisti 

La professione più difficile da trovare? Quella del 
conducente di treni e assimilati, con un 
coefficiente di difficoltà del 94,6% e zero 
possibilità di sostituzione con un’analoga figura. 
Al livello opposto, con appena l'l,6% di 
difficoltà, si trova la categoria degli intervistatori 
eoperatori di telemarketing, di cui sono previste 
127 assunzioni nel corso dell'anno a popolare, 
évdentemente, le vendite televisive. E quanto 
emerge dalle tabelle elaborate da 
Unioncamere-M inistero del Lavoro nell'ambito 
del sistema informativo Excelsior che ha 
misurato le previsioni occupazionali per il 2003. 
In pratica sono state elaborate le assunzioni 
previste dalle imprese per l'anno in corso 
tenendo conto della difficoltà di reperimento per 
lesingolecategorieeprofessioni. Rispetto al 
totale generale delle assunzioni previste per i I 
2003, pari a 672.472, quelle considerate di 
difficile reperimento ammontano a 275.968, cioè 
il 41% contro il 39% della stessa classificazione 
relativa al 2002. 


Tesoro 

Mercatino telematico 
per gli acquisti 

11Tesoro sta attrezzando un mercatino 
telematico per gli acquisti di Comuni eAsI, 
scuoleeministeri, regioni eprovince. Dalle 
lampade al toner per le stampanti, dagli scarponi 
protettivi ai nastri autoadesivi, fino ai giubbotti 
rifrangenti, alle prese elettriche, ai televisori o ai 
software per far girare! programmi: gran parte 
del materiale che si usa negli uffici pubblici si 
potrà presto acquistareon line. E il ministero 
guidato da Giulio Tremonti, con l'obiettivo di 
risparmiare sui costi dei beni acquistati da enti e 
amministrazioni pubbliche, piccole e grande, sta 
lavorando a 

strutturare un vero e proprio marketplacecon 
l'ausilio dellaConsip per leamministrazioni che 
si trovino a corto di pileo prolunghe piuttosto 
chedi webcam. E presto on line dalle scuole si 
potranno anche comprare penne, matite e 
registri e, perchè no, gessetti. 


Germania 

90mila impiegati 
senza retribuzione 

Con la crisi economica, anche! dipendenti 
deirufficio federaleper il lavoro a Norimberga 
devono fare sacrifici: alla luce della «situazione di 
bilancio estremamente critica», gli stipendi 
saranno pagati in ritardo. In un comunicato ai 
circa 90.000 dipendenti, in possesso dell'agenzia 
Dpa, l'ente federale informa che a partire da 
dicembre gli stipendi saranno pagati solo allafine 
del mese, anziché, come finora, a metà mese. 

La misura èstata concordata con i sindacati. 


È atteso un aumento della produzione di vino rispetto al 2002:50 milioni di ettolitri contro i 44,6 dello scorso anno. Le previsioni degli operatori del settore 

La vendemmia? Sarà buona, nonostante la siccità 


Cosimo Torlo 


TORINO Si prospetta una vendemmia 
più che buona - in molte zone addi¬ 
rittura ottima - quest'anno nono¬ 
stante la siccità. Non solo. È atteso 
anche un aumento della produzio¬ 
ne, grazie anche la fatto che l'annata 
2002 era stata fra le più magre di 
sempre. Secondo i dati dell'lsmea e 
dall'U nione Italiana Vini, la produ¬ 
zione dovrebbe attestarsi intorno ai 
50 milioni di ettolitri, in netta cresci¬ 
ta rispetto ai 44,6 milioni dell’anno 
scorso. U na vendemmia in ogni ca¬ 
so non abbondante se si pensa chela 
media delle ulti me 10 annate è stata 


di 55.3 milioni di ettolitri. 

Secondo Ezio Rivella, presidente 
dell’U iv, causa del contenimento dei 
volumi sono stati da un lato le basse 
temperature e le gelate di aprile e 
dall'altro il clima siccitoso che ha 
investito la quasi totalità delle r^io- 
ni in questi ultimi 3 mesi. Unasitua- 
zione, quest’ultima, cheal momento 
non ha provocato grossi danni, ma 
ha r^alato finora uve tra il buono e 
l'ottimo, in quanto da un punto di 
vista fitosanitario, l’assenza di piog¬ 
ge non ha portato problemi di nes¬ 
sun tipo, «Ovviamente adesso, in 
particolare per la vendemmia delle 
uve rosse, si aspetta che il clima si 
riporti su valori normali in modo 


che la maturazione delle uve possa 
avvenire in modo ottimale». 

Secondo M attia Vezzola, enolo¬ 
go e direttore dell'azienda Bellavista 
di Erbusco, il caldo ha inciso, non 
però sullaqualitàdelleuve. Inciderà, 
invece, certamente sulla tipologia 
del gusto. M a l'aspetto più significati¬ 
vo è che ad Erbusco la raccolta è 
iniziata l’il agosto, nel 1984, la ven¬ 
demmia iniziò il 17 Settembre: l'anti¬ 
cipo è oramai una costante. Per 
quanto riguarda la quantità sarà in 
linea con lo scorso anno, anche se 
qualchebottigliain meno sarà inevi¬ 
tabile. 

Per Franco Giocosa, enologo del 
gruppo Zonin, la situazione è buo¬ 


na. Al Sud gli acini sono belli sani e 
leviti perfette grazie all’acqua di pri¬ 
mavera. In Veneto ci sono zone in 
sofferenza idrica, in particolarequel- 
lecollinari, maanchequi la vendem¬ 
mia sarà di buona qualità dove si è 
intervenuto con l’irrigazione di soc¬ 
corso. Più problematica la situazio- 
neinToscana, dove decisivi saranno 
i prossimi 15/20 giorni, mentre in 
Piemonte la situazione è «eccellen¬ 
te». 

Secondo Giorgio Polissero, gran 
produttore di Barbaresco di Treiso, 
invece, bisogna ancora aspettare per 
dare un giudizio più meditato per¬ 
ché in annate così siccitose e molto 
calde, bisogna usare molta accortez¬ 


za nella vinificazione, per evitare di 
avere vini squilibrati, salvaguardan¬ 
do i profumi. 

Nicodemo Librandi, contitolare 
deH'aziendaomonimadi Girò, in Ca¬ 
labria, parla di vendemmia ottima. I 
bianchi - (Chardonnay, Sauvignon e 
il Greco di Bianco - sono già stati 
raccolti, tra qualche giorno toccherà 
ai rossi. Cabernet Sauvignon e Ga- 
glioppo. I n linea con lo scorso anno 
laquantità. Beneanchein Sicilia, do¬ 
ve Donnafugata ha concluso la ven¬ 
demmia il 14 agosto. Per José Rallo, 
il proprietario, la qualità media dei 
vini, sarà ottima. Il problema mag¬ 
giore, insomma, sembra essere anco¬ 
ra la forte stagnazione del mercato. 


I grandi scrittori e l'Unità 

a cura di Wladimiro Settimelli 
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l’Unità 


domenica 24 agosto 2003 



08,30 Auto, Formula 3000 Eurosport 


09,25 Atletica, Mondiali di Parigi Rai3 


13,25 Tg2 Motori Rai2 


13,40 F1, Gp d’Ungheria Rail 

•è 

16,15 Atletica, Mondiali di Parigi Rai3 

.s 

20,00 Tennis, Torneo Long Island Eurosport 

t 

20,00 Calcio, Cavese-lsernia RaiSportSat 

ì 

20,20 Sport 7 La 7 

or 

0 

21,30 Calcio, Reai Madrid-Maiorca La 7 


23,00 Ippica, camp, italiano RaiSportSat 
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Gambe incrociate, il pallone sciopera 

Salta il turno di Coppa Italia. Berlusconi: «Ho tutelato l’autonomia». Protesta anche la A 

Max Di Sante 


ROMA «Per sapere dove va a finire ii 
caicio bisogna chiederio ai caicio... ». A 
passeggio per ie strade di Verona, ora 
che può fario tranquiiiamente, Beriu- 
sconi si togiiei panni di premier inter¬ 
ventista e si presenta come distaccato 
osservatoreeautentico garante deli'au¬ 
tonomia dello sport. Per questo, dice 
chiacchierando con i cittadini, «come 
governo ho tutelato l'autonomia. Non 
si poteva pensarechei tribunali ammi¬ 
nistrativi intervenissero magari per di¬ 
fendere la squadra magari della regio¬ 
ne». 

Cosi, Berlusconi, scordandosi lo 
scontro nel governo sulle dimissioni di 
Carraro (Fini le chiese, il premier le 
respinse... ) e il suo ennesimo conflitto 
di interessi (èpresidentedel M ilan) par¬ 
la del decreto come un aiuto estremo 
dato dalla politica al mondo del pallo¬ 
ne. «Bisognava fare, come negli altri 
Paesi - dice - che un'organizzazione 
autonoma come il calcio disponga di 
una propria gl ustizia autonoma confer¬ 
mata dalla clausola di compromesso 
che tutti firmano, impegnandosi a ri¬ 
correre alla giustizia sportiva e non alla 
giustiziacivile. Altrimenti avremmo ri¬ 
tardi enormi, perché! tempi della giu¬ 
stizia civile sono inadeguati per le esi¬ 
genze dello sport». 

Detto questo, ma soprattutto fatto 
tutto quello che ha fatto, Berlusconi si 
ri presenta super partes: i presidenti del¬ 
la serie B che vogliono bloccare il cam¬ 
pionato di calcio sono «liberi di gestirsi 
il loro futuro - sottolinea - possono 
darsi l'organizzazioneche vogliono au¬ 
tonomamente». «N on sono né in accor¬ 
do, néin disaccordo con questa linea, é 
un problema che devono risolvere tra 
loro». 

Sul futuro del calcio, però, il pre¬ 
mier ha leideechiare. Sull'ipotesi di un 
campionato europeo per grandi club, 
per esempio, Berlusconi dice: «È 
un'idea che ho avuto quindici anni fa, 
ma è ancora lì». E sicuramente è anche 
informato delleipotesi checircolano in 
queste ore su un accordo tra la Lega 
Calcio e i «ribelli». Si parla di un au¬ 
mento della proposta Sky per i diritti 
tv, si parla di una proposta Galliani che 
prevede, per il prossimo anno, unase- 


II «13» gioca lo stesso: polemiche 

Una sola partita in campo, ma la schedina non salta, 
anche se il Tredidsàmo a questo punto sarà davvero 
fantasma. Perché nel caos che ha travolto la serie B, a 
dedderela colonna vincente sranno gli stessi 
scommettitori. Delle 14 garedi Coppa Italia in palinsesto 
solo una si giocherà realmente (Fiorentina-Prato), per le 
altre 13 varrà il s^o da tre (IX 2) percentualmente più 
pronosticato da^i scommettitori. È il paracadute che il 
nuovo regolamento dà concors prevede andiené caso in 
cui le partite inserite in schedina non vengano gocate un 
modo per garantirecomunquei 14 risultati. La colonna 
vincente potrà essere quindi condizionata dagli stessi 
scommettitori, comerivàano dalla Snai, uno dà tre 
gestori (con Lottomatica eSisI) dà nuovi concors 
passati sotto l‘egida dà M onopoli. «Con una sola partite 
giocatesul campo - spiegano dall'azienda - uno 
scommettitore può metter inàemela colonna guardando 
l'andamento dàle gocate sulle àngolo partite Basta una 
tripla (per la gara in campo) egli altri risultati à 
ricavano in base alla percentuale dà segno maggiormente 
pronostiato». Insomma, basta un àsterna anche da 4,50 
euro per sognare il Tredidsàmo, che ovviamente avrà 
quote popolari. E nàlericevitorieSnai d sono i monitor 
cheaggornano i dienti sull'andamento dàle giocate.. 
Intanyto, leassodazioni dà consumatori (Adoc, AduSbef, 
Codacons Federconsumatori eAssodazioneUtenti 
Sportivi) parlano di truffa efrodecommerdalee 
diffidano i Monopoli di stato «a non conàderare valide le 
schedine», chiedendone alla procura il sequeà:ro. 
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La protesta dei tifosi dei Martina caicio ieri mattina davanti alia sede della Figo a Roma 


rieA aventi squadreeunaserieB a22. 
Voci... Comunque sia, la soluzione de¬ 
ve permettere la partenza nei tempi pre¬ 
visti e la riforma dei campionati non 
prima di due anni, quando, cioè, finirà 
quella viene definitva la «mutualità» 
tra A e B. 

Per adesso, infatti, è in vigore un 


Il premier; 

«I presidenti liberi 
di gestirsi. Si diano 
l’organizzazione che 
vogliono. È loro il 
problema» w 


accordo secondo il quale la serieA ver¬ 
sa ogni anno alla seriecadetta 85 milio¬ 
ni di eurom ma tra due anni il contrat¬ 
to scade ed è facile prevedere che non 
verrà rinnovato. La strada che si sta 
imboccando èquella di un torneo stile 
inglese con una Premier leaguedi 18 
squadre (gestione autonoma e contrat¬ 
to con la Federcalcio) in cui compaia¬ 
no i club storici con alle spalle grandi 
società e grande bacino di tifo. Non 
proprio una compd:izioneesclusiva co¬ 
me la Nba americana ma quasi. Due 
soleretrocessioni, contratto di mutuali¬ 
tà ridotto a soli 15 milioni. 

Per convincere i presidenti riotto¬ 
si, forse basterà migliorare la proposta 
di Sky,cheoraèferma 12 milioni, men¬ 
tre i club sarebbeo disposti ad ammor¬ 
bidire la propria posizione se la cifra 
arrivasse almeno a 50. M urdoch si è 
detto disponibileallatrattativa. 


Intanto, però, la serie B conferma 
laserratadi oggi. Soltanto la Fiorentina 
scenderà in campo (alle 20,45 al Fran¬ 
chi) contro il Prato per il terzo turno 
dellaCoppa Italia. Lealtreno, solo ami¬ 
chevoli, partite di beneficenza e niente 
più. Un assaggio di quello che succede¬ 
rà, c'è stato ieri sera al Nereo Rocco di 
Trieste dove si sono incontrateTriesti- 
na eTreviso, una amichevole decisa in 
alternativa alle sfide di Coppa Italia (le 
due squadre non scenderanno in cam¬ 
po oggi). È finita trea uno per i padro¬ 
ni di casa. 

La protesta di op sembra un bol- 
Idlino di guerra: il sindaco di Livorno, 
Lamberti, ha annunciato che non con¬ 
cederà lo stadio per la partita Livor- 
no-Genoa («AII'Armando Picchi - ha 
d^o il sindaco - non comanda Berlu¬ 
sconi... ») imitando la scelta del sinda¬ 
co di Trieste. Il Napoli ha confermato 


che non scenderà in campo stasera al 
San Paolo contro il M essina. Zola salte¬ 
rà il rientro con la maglia del Cagliari 
perché la socid:à da confermato la serra¬ 
ta. 

La solidaridià si estende anche alle 
società di serieA: così, il Lecce ha deci¬ 
so di non giocare la partita di Coppa 

Riuscito il blocco di B 
Si gioca soltanto 
Fiorentina-Prato 
Si accodano alla 
rivolta anche Aneona 
e Lecce 




Italia contro il Brindisi. La stessa cosa 
farà l'Ancona (era ospite, a San Bene¬ 
detto del T ronto, della Sambenedette 
se, che però si presenterà in campo). Il 
Catania è pronto a giocare ma non ci 
saranno i rivali dell'Avellino. 

E poi le proteste: a Cosenza decine 
di tifosi hanno manifestato vicino allo 
svincolo per l'autostrada A3 (traffico 
in tilt, coda di 5 chilomd:ri): a Roma, 
alcuni tifosi del M artina si sono incate¬ 
nati alla sede della Federcalcio. A piaz¬ 
za Politeama, a Palermo, è indetto per 
oggi un raduno di tifosi. 

Serie B nel caos, serie C regolare: 
sono 32 le partite del terzo turno della 
coppa Italia di serie C che oggi si gio¬ 
cheranno regolarmente: oltre a Fioren¬ 
tina-Prato, tutti gli altri incontri sono 
in programma dal pomeriggio alla se¬ 
ra. Tra le partitedi cartello, anche quel¬ 
lo laziale tra Prosinone e Sora. 


Mercato, Tlnter ora 
pensa all’idea Cruz 
Muzzi alla Lazio? 

Luca De Carolis 


11 passaggo di H ernan Crespo al Chel- 
sea è imminente. Ieri il giocatore era 
in tribuna per assisterealla gara inter¬ 
na del club londinese contro il Leice¬ 
ster. "Chiuderemo latrattativa all'ini¬ 
zio della prossima settimana", ha di¬ 
chiarato Trevor Birch, amministrato¬ 
re delegato dei britannici. L'Inter, a 
cui andranno 25 milioni di euro, 
escludedi tornare sul mercato. M a le 
paroledi ieri di Javier Zanetti ("credo 
che la società voglia acquistare un 
altro giocatore") fanno pensare come 
l'ipotesi Cruz (che sarebbe graditissi¬ 
mo dal tecnico nerazzurro Cuper) 
non sia da scartare. La punta del Bo¬ 
logna piace anche alla) uventus. Che, 
preoccupata per leprecariecondizio- 
ni di salute di Trezeguet, potrebbe 
fare del largenti no la sua nuova pun¬ 
ta centrale. Alla ricerca di un centra¬ 
vanti di peso è anche la Roma. Il 
nome più probabileper i giallorossi è 
quello di Adebayor, 19enneattaccan- 
te originario del Togo, reduce da un 
ottimo campionato in Francia con il 
M etz. L'alternativa potrebbe essere 
Carew del Valencia: che però costa 
molto di più. La Lazio punta decisa¬ 
mente all'acquisto di Nakata. Il Par¬ 
ma ha già dato il suo assenso al trasfe¬ 
rimento dell'atleta in biancoceleste: 
ma il giapponese continua a nicchia¬ 
re. Il club romano cerca anche un 
attaccante da affiancare a Corradi. 11 
primo rimane Muzzi dell'Udinese: 
ma resta ancora aperta la via che por¬ 
ta a Di Vaio della) uventus (che arri¬ 
verebbe in prestito). Pare ormai im¬ 
probabile, invece, l'arrivo di Kamara 
del Modena. Il Milan, memore del 
monito pronunciato qualche giorno 
fa da Silvio Berlusconi ("bisogna sfol¬ 
tire la rosa"), vorrebbe cedere Roque 
Junioral Bolton, Mail giocatorecon¬ 
tinua a rifiutaredi trasferirsi nel club 
inglese, da lui giudicato di secondo 
piano. I dirigenti proveranno nuova¬ 
mente a convincerlo nelle prossime 
ore. Bordello, invece, potrebbe esse¬ 
re dato in prestito alla Fiorentina. 
Che, causa l'inaspettato inserimento 
in serie B, cerca un giocatore per re 
parto, in modo da tentare già quest' 
anno l'assalto alla serieA. Per l'attac¬ 
co interessa anche l'interista Ventola. 
A centrocampo potrebbe arrivare 
M anfredini dalla Lazio. 


GP D’UNGHERIA Nelle qualifiche per il tedesco la peggiore posizione in griglia di partenza della stagione. Montoya è quarto, Barrichello quinto. Fisichella firma per la Sauber 

Ferrari in crisi, Schumi parte ottavo. La pole va ad Alonso 


Lodovico Basalù 


BUDAPEST A ri a pesante in casa Ferra¬ 
ri. Sotto il sole africano di Budapest 
le rosse si sono sciolte. 0 meglio le 
loro gomme Bridgestone, che conti¬ 
nuano a pagare dazio alle M ichelin. 
Le scarpe francesi questa volta non 
hanno premiato lesoliteBM W-Wil- 
liams- anche se quella di Ralf Schu¬ 
macher èseconda davanti all'incredi¬ 
bile Jaguar del sempre più bravo 
Mark Webber - bensì la Renault, pri¬ 
ma con un tempo stratosferico gra¬ 
zie anche alle virtù ben conosciute 
dello spagnolo Fernando Alonso, 
uno che è stato sbattuto su un go 


kart quando ancora prendeva il lat¬ 
te. Il pilota di Flavio Briatore, alla 
seconda pole stagionale, ha rifilato 
oltre un secondo e mezzo a M ichael 
Schumacher. Che partirà oggi dalla 
ottava posizione, quarta fila, che in 
U ngheria ^uivale a un suicidio per 
i possibili incidenti alla prima curva 
e perché sorpassare è più difficile 
che vincere al Superenalotto, E' la 
p^gior posizione del tedesco sulla 
griglia quest'anno, una delle peggio¬ 
ri della carriera. 

Davanti a lui sia M ontoya, quar¬ 
to con l'altra Williams, sia Raikko¬ 
nen, sesto con la McLaren-Merce- 
des. I n mezzo ai due più seri rivali di 
Schumi il buon Barrichello, che si è 


aggrappato sui vetri risultando anco¬ 
ra una volta più velocedel Kaiser, da 
oltretre mesi a digiuno di pole, ovve¬ 
ro dal Gp d'Austria dello scorso 18 
maggio. 

"La Ferrari non va poi così male 
- assicura lui -. In fin dei conti nelle 
prove libere del mattino ero andato 
più forte. Ci sarà da lottare durante 
il Gran premio e penso che potrà 
succedere davvero di tutto. Anche 
perché non siamo mai stati inferiori 
a nessuno in termini di strategie di 
gara". Che il pilota più pagato la 
mondo sia un consumato diplomati¬ 
co è cosa nota. Ed è anche per que¬ 
sto chepiacetanto a M ontezemolo e 
a tutta la Ferrari: mai un lamento. 


mai una polemica. Al punto che la 
strada deH'ottimismo l'ha imboccata 
persino Barrichello: "Meglio di così 
non potevo fare. M i consola il fatto 
che pur avendo ottenuto lo stesso 
tempo di M ontoya gli parto sì dietro 
(il regolamento premia chi ottiene 
lo stesso crono per primo ndr) ma 
dal lato pulito della pista," 

Una cosa è certa. Da anni questo 
èil mondialepiù incerto checi sia. E 
non solo per i nuovi regolamenti vo¬ 
luti da M osley e Ecclestone, ma per 
un sostanziale equiibrio tra i top te¬ 
am. In quella che si annuncia una 
volatada cardiopalmo, che probabil¬ 
mente si concluderà a Suzuka, ulti¬ 
mo appuntamento iridato 2003, l'ar¬ 


bitro della situazione potrebbe esse¬ 
re la Renault. M agari quella di Alon¬ 
so, perché Trulli ieri è stato afflitto 
dai soliti mille problemi che colpi¬ 
scono sempreesolo la sua monopo¬ 
sto, anche se con il settimo tempo è 
pur sempre davanti alla Ferrari più 
quotata, quella di Schumacher. 

Alonso, da parte sua, non si è 
fatto pregare per pronosticare una 
gara da leader: "Un giro incredibile, 
una macchina perfetta. Paghiamo 
qualcosa in velocità per la minor po¬ 
tenza ma guadagniamo molto sul 
misto. Prometto battaglia e conto 
molto sul nostro sistema di parten¬ 
za. La benzina a bordo? Top secret, 
ovviamente". Il solito rebus dei pit 


stop arrovella le menti degli addetti 
ai lavori, al di là del gioco di copertu¬ 
ra del valenciano. Da due a tre, di lì 
no si scappa, dice radio box. "Quel 
checontaèesseredavanti a Schuma¬ 
cher - sostengono in coro Raikko¬ 
nen eM ontoya-. Noi lottiamo per il 
titolo. Il fatto cheAlonso o Webber 
siano lì davanti non ci interessa più 
di tanto". 

La giornata di ieri ha anche r^a- 
lato (si fa per dire) un grosso brivi¬ 
do. La Jordan di Ralph Firman, a 
causa della perdita dell'alettone po¬ 
steriore, si è schiantata a oltre 250 
orari contro le barriere. Contusioni 
e ricovero in ospedale per il pilota 
inglese, subito sosituito dal collau- 


dautore ungherese Zolt Baumgart- 
ner, che ha fatto così il suo debutto 
nel circus. "M eglio che Firman stia a 
casa e lasci perdere la FI. Non si è 
accorto della rottura e ha continua¬ 
to atenere giù l'acceleratore", hadet- 
to, duro, Jean Alesi . Ben altro il 
pareredi Peter Sauber sul neo acqui¬ 
sto, il romano Giancarlo Fisichella, 
che ha firmato per due stagioni 
(2004 e 2005) per il team svizzero 
motorizzato Ferrari: " Uno dei mi¬ 
gliori piloti che conosca, un abile 
col laudatore". Pronto il ringrazia¬ 
mento di Fisico: "Finalmente una 
macchina competitiva, con un team 
in crescita, grazie anche a una nuova 
e avveniristica galleria del vento". 
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w Oggi l’italo-cubana Martinez 
che impara l’inno di Mameli... 

Oggi ai Mondiaii è anche il giorno di 
Magdelin Martinez. La cubana diventata 
azzurra grazie al matrimonio con 
Giuseppe Piccotti, bresciano conosciuto 
durante una vacanza di iui nell'isoia 
caraibica, disputerà le qualificazioni dei 
salto triplo, ovviamente sperando di non 
ripetere i risultati deludenti del suo 
collega Fabrizio Donato. Come lui, però, 
alla vigilia Magdelin non si nasconde ed 
anzi si mostra spavalda, tanto da 
mettersi a imparare l'inno di Mameli, nel 
caso le servisse sul podio. 



Calendario, via aiia festa deiio sprint con ia tinaie dei 100 femminili 

Gara «aperta» per l’assenza di Marion Jones. Sette giorni di sfide: domani pomeriggio I re della velocità 


Il calendario dei principali appuntamenti previsti giorno per 
giorno dai mondiali di atletica. 

Oggi Si comincia alle 9.30 con la finale femminile dei 20 km 
di marcia per approdare, in chiusura, allo sprint puro: finale 
dei 100 donne (podio “aperto”, vista l’assenza di Marion 
Jones) alle 19.45. Alle 19.00 finale dei 10.000 maschili. 

25 agosto Calendario densissimo, ma solo pomeridiano. 
Rnali: martello uomini (vediamo cosa saprà fare il giappone¬ 
se Morofushi), asta donne (le giovani russe contro la Dragi- 
la), alto uomini (tre gli azzurri in gara, Talotti, Ciotti e 
Bettinelli), triplo maschile (spettacolo assicurato), disco 
donnee 100 uomini (pronostico difficilissimo, in una stagio¬ 
ne in cui né Maurice Greene né Tim Montgomery hanno 
brillato). 


26 agosto Comincia la fatica dei giganti del decathlon. Nel 
pomeriggio, la finale del triplo femminile, con una delle più 
consistenti speranze di medaglia per la squadra azzurra, 
Magdeline Martinez. In serata anche la finale degli 800 
femminili, che dovrebbero essere un affare privato di Maria 
Mutola. 

27 agosto Seconda giornata di fatica per i giganti del deca¬ 
thlon. Finale maschile dei 50 km di marcia in partenza alle 
7.50. Finale femminile dei 200 e maschile dei 400 per atleti 
non vedenti. Finale dei 100 ostacoli, con la tre volte campio¬ 
nessa del mondo Gail Devers che proverà a difendere il 
titolo, verosimilmente contro la giamaicana Brigitte Foster. 

28 agosto Scendono in pista per i salti di qualificazione i 
lunghisti. In pedana il primatista spagnolo del 2003 Vago 


Lamela. Finali maschili dei 200 e 400 metri per diverse 
categorie di atleti disabili. Finali femminili dei 200 e dei 400 
ostacoli. 

29 agosto Programma tutto pomeridiano. Alle 20 la finale 
del lungo maschile. Alle 21 i 200 uomini. Conclude la serata 
la finale maschile dei 400 ostacoli. 

30 agosto Maratona maschile che parte sotto il solleone, 
alle 14.20. Nel pomeriggio entrano in scena le staffette, sia 
4x100 che 4x400. Finale dei 5000 donne “orfani” di Paula 
Radcliffe. Chiude la serata la finale della 4x100 femminile. 

31 agosto Anche la maratona femminile parte col gran 
caldo, alle 14.20. Pomeriggio conclusivo, tutto di finali. 
Maschili: giavellotto, 800, 4x100, 5000, 4x400. Femminili, 
oltre alla maratona: alto, 1500, 4x400. 



Perez, campione in marcia dal nulla 

All’eqmdorìano l’oro nella 20 km su strada. Parigi fischia il primo ministro Rafifarin 


PARIGI Jefferson Perez, un marciatore 
equadoriano, ha vinto la prima medaglia 
d'oro dei 9° World Championships in 
Athletics. È accaduto neH'ora delle ablu¬ 
zione e del primo caffè, quando ancora i 
parigini si stropicciavano 0i occhi e sol¬ 
tanto una decina di migliaia d’irriducibi¬ 
li mattinieri aveva già raggiunto lo Stade 
dePrance, Jefferson Perez, poi, ci ha mes¬ 
so del suo nell’anticipare l’ora del trion¬ 
fo, quasi avesse una fretta dannata di 
mandarea letto felici i milioni di aficiona- 
dos che a Cuenca, sua città natale, e a 
Quito, capitale, attendevano la buona no¬ 
vella. «La gente, nel mio paese, è affama¬ 
ta di buone notizie. Siamo poveri, l’eco- 
nomiastaaterraenessuno riescea rimet¬ 
terla in marcia. Cosi tocca a me, che mar¬ 
ciare so, regalare un momento di felicità 
all'Ecuador». 

Non soltanto sa marciare Jefferson, 
ma anche migliorare! record: ieri, difatti, 
con quel suo affrdtarsi sul percorso, bat¬ 
tendo i tacchi a ritmo forsennato, ha fatto 
saltare pronostici 



Hicham E1 Guerrouj 



eawersari. Franci¬ 
sco Xavier Fernan- 
dez, spagnolo, è 
stato la vittima più 
illustre: risucchia¬ 
to agli ultimi cin¬ 
que chilometri, ha 
dovuto cedergli 
39". Fernandez 
aveva studiato 
ogni dettaglio del¬ 
la gara, la tecnica e 
la tattica, ma cosa 
si può fare quando 
l’avversario demo¬ 
lisce, in lhl7'21", 
la miglior presta¬ 
zione mondiale 
dei 20 km. su stra¬ 
da, che un grande 
messicano - Ber¬ 
nardo Segura-ave 
va stabilito in 
lhl7’25”6, nove 
anni or sono? 

C’è soltanto 
una cosa da fare, 
ha riconosciuto al 
traguardo Fernan¬ 
dez: scappellarsi. 

E, difatti, lo spa¬ 
gnolo rendeva omaggio a Jefferson alla 
maniera d’antico hidal^: con un inchi¬ 
no. D'altro canto, non è che Perez venga 
dal buio dell’anonimato: per chi non lo 

Mfcrilìtcrvista 

velocista 


/1500 mètri sono sua proprietà 
privata: è il primatista mondiate 
sulla distanza, con un 3’26"00 
ottenuto all'Olimpico nel '98. Il 
marocchino si presenta a Parig 
con la m/gf/'or prestazione 
mondialedell'anno, 3'29"13, 
ottenuta a Ferragosto a Zurigo. 
Caldatorefino a 15 anni, ha 
barattato gli scarpini con le 
scarpette e ha comindato a correre, 
èsjeso 29 voltesotto i 3'30"00. A 
Parig correrà anche! 5000. 


Christian Olsson 



A Parig l'erede di Jonathan 
Edwards potrebbe salire 
definitivamente sul trono del 
triplo. 118,29 dd suo record non 
sono didiro l'angolo, ma il profito 
spigoloso dd 23enneèll più 
acaeditato. in inverno la govane 
cavalletta svedese aveva vinto l'oro 
ai Mondiali indoor, trovando con 
carattere la vittoria all'ultimo salto 
emettendo in fila Wa/ter Davis, 

Y odbi 0 uesada e K ing Edwards, 
rimasto ai piedi dd podio. 


Yelena Isinbayeva 



N ata a Stalingrado, ma la russa 
è abituata a combattere e a 
vincere A 21 anni èia nuova 
regina ddi'asta, dopo i 4 metri e 
82 centimetri, nuovo record dd 
mondo, saltati il 13 luglio. In 
questa stagione all'aperto ha 
lasdato una spanna sotto di le, a 
4,73, la connazionaleSvetlana 
Feofanova, primatista mondiale 
indoor con 4,80, Da junior aveva 
stabilito il primato mondiale di 
categoria con 4,47. 


Ana Guevara 



Sul giro di pista la messicana, due 
ori panamericani sulla distanza 
nd 2003 end 1999, bronzo a 
Edmonton 2001, fa qudio che 
vuole a ferragosto ha corso a 
Zurigo in 49" 11, migliorando il 
suo primato personale e 
ritoccando per la terza volta la 
sua miglior prestazione mondiale 
dd 2003. FI a indirizzato tutta la 
preparazioneddi'ultimo mese per 
scendere sotto i 49" 16 dd vecchio 
personale. 


Siireyya Ayhan 



3'55" 60 èia mi^ior prestazione 
mondi ale sui 1500 donne dd 
2003 ed è sua. La mezzofondista 
turca viaggia quest'anno su ritmi 
da record e il mondiale ddia 31 
ennedneseYunxiaQu (3'50"46) 
sembra a portata di mano. A 
Parig non mancheranno certo gf; 
stimoli. A Edmonton, due anni 
fa, la futura campionessa 
europea di M onaco era arrivata 
solo ottava. A Parigi detterà 
legge. 


L’equadoriano 
Jefferson Perez 
arriva 

al traguardo ieri 
nello Stade 
de Prence 
vincendo 
la 20 km 
su strada 


Felix Sanchez 



Sarà una passeggata per il 
dominicano il giro di pista con ostacoli 
all'ombra ddia Tour Eiffd. Campione 
dd mondo in carica, con 47" 80 ha 
fatto ^are il mi fior tempo dd 2003. 
A Sivi fa, dov&a aveva corso in 
49" 67, è rimasto ai piedi dd podio; 
sempre nd'99è arrivato a 48" 60, 
scendendo poi ne due anni successivi 
fino al 47"49 con cui ha vinto l'oro di 
Edmonton ed è entrato nd 10 mi fori 
di tutti i tempi. Vanta un personale di 
20" 87 sui 200 e di 44" 90 sui 400 piani. 


ricorda, egli conquistò il titolo olimpico 
ad Atlanta '96, sempre sui 20 km., quan- 
d'era appena 22enne, diventando il più 
giovanecampioneolimpico di marcia nel¬ 


la lunga storia di questa disciplina. A se¬ 
guito di quella vittoria - che portò al suo 
paese la prima medaglia d'oro in assolu¬ 
to, tutti gli sport compresi - Jefferson, 


tipo ricco di cuoreedi fede inveced’una 
parata sul carro della gloria, si fece 495 
chilometri a piedi lungo la Pan-American 
Freeway, dai 2500 m. di Quito ai 4800 di 


Cuenca, per non rinnegareun voto. Que per le montagne andine, negli ultimi me 
sta volta, Jefferson Perez il voto aveva si. Un lavoro massacrante, una fatica da 
deciso di scio^ierlo in anticipo. Con stroncarechiunque non possieda la resi- 
5000chilometri d’allenamento, su egiù stenzadellagentediquellaterra,abituata 


da secoli a cavar, dal sudore più doloroso, 
il sostentamento per una vita stenta. 

Un tempo - mica mill’anni or sono, 
ma soltanto nel 1987 e 1991 con M auri- 
zio Damilano e nel 1995 con M ichele 
Didoni - vinceva anche l’Italia. Purtrop¬ 
po, quei bei giorni se ne sono andati 
lasciandoci in brachedi tela: ieri, difatti, i 
nostri eroi - Lorenzo Civallero, lo stesso 
Didoni eAlessandro Gandellini - hanno 
chiuso la faticaccia rispettivamente in 
ir, 16“ e 21° posizione Niente di meglio 
avevano raccolto, più o meno nellestesse 
ore, Nicola Vizzoni al lancio del martel¬ 
lo: eliminato in qualificazione con m. 
75,76; e Fabrizio Donato al salto triplo: 
escluso dalla finale con m. 16,63. Nono¬ 
stante si fosse battuto con vigore, anche 
Andrea Barberi {45”87) non superava lo 
scoglio delle batterie dei 400. Cornei no¬ 
stri altisti, che si bruciavan l’ali a m. 2,27; 
eAngelo lannelli che addi Ottura rischia¬ 
va la ghirba al passaggio della siepe. Così 
che, aliatine, il solo Christian Obrist, sui 
1500, esalando l’ultimo respiro in 
3'43”01, agganciava la semifinale 
M attendo, tuttavia, da partel’ordina- 
rio disastro italia¬ 
no, i mondiali so¬ 
no stati inaugurati 
con prestazioni al 
di sopradellejno- 
stre) aspettative. 
Persino i quaranta- 
mila dello Stade 
de Franco han fat¬ 
to qualcosa d’irri- 
tuale, annegando 
nei fischi il (loro) 
primo ministro, 
Jean Pierre Raffa- 
rin, che ha aperto 
i Giochi. La Fran¬ 
cia vive momenti 
di tensione socia¬ 
le: per la scuola, 
per le pensioni, 
per la sanità. Gli 
scioperi, passato il 
Ferragosto, sono 
di nuovo alle por¬ 
tee il governo rac¬ 
coglie, almeno in 
popolarità, ciò 
che ha seminato, 
E, tuttavia, biso¬ 
gna (almeno) rico¬ 
noscere a Raffarin 
il coraggio di accet¬ 
tare ciò che il popolo dà. Cosa non da 
poco, in questi giorni, speciose, da Pari¬ 
gi, si tende l'orecchio esi volge l'occhio a 
Verona, 


L’unica atleta afghana in gara, ultima nelle batterie dei 100 m : «Questo sarà il più bel ricordo della vita, coi taleban eravamo terrorizzati» 

«Mai a maniche corte in pubbhco, portavo il burqa» 


Francesca Sancin 


PARIGI «Posso tirare la maglietta fuo¬ 
ri dai pantaloni?»: LimaAzimi non è 
abituata a essere libera, solo l'altro 
ieri indossava il burqa. Oggi, a 23 
anni, è una delle atlete afghane in 
gara ai M ondiali di atletica. La certez¬ 
za di partire l'ha avuta pochi giorni 
fa, quando le hanno detto che la Fran¬ 
cia si sarebbe incaricata delle spese. 
Unanotteper mettere insieme! baga¬ 
gli, poi un viaggio interminabile in 
aereo: ci sono voluti due giorni per 
raggiungere Parigi da Kabul. L'ulti¬ 
mo atleta afghano a competere in un 
mondiale di atletica era stato M oha- 
med Ismail Babaki, nel 1983: poi mai 
più sotto al regime talebano salito al 
potere nel ‘96. «Non ero mai uscita 
dal mio Paese. Essere arrivata qui di¬ 
venterà il più bel ricordo della mia 
vita, Tra l'altro è la prima volta che 
mi mostro in pubblico con unaa ma¬ 
nichecorte», A Parigi èdiventata pro¬ 


tagonista, anche se hanno dovuto 
spiegarle come sistemarsi sui blocchi 
di partenza dei 100. Ci ha messo 18 
secondi e 37 centesimi per portare 
fino al traguardo il suo pettorale col 
numero 1, quello di chi è campione 
comunque, anche senza vincere. «M a 
no, ma no - si ribella alle lusinghe - 
ho questo numero solo perché il no¬ 
meelei mio Paese comincia per "A"». 

Mail viso stanco, come se, invece 
dei 100, avesse corso la maratona, A 
due ore dalla fine della gara indossa 
ancora la stessa tenuta che aveva in 
pista, l'unica che possiede: scarpette 
chiodate (quelle da riposo le ha di¬ 
menticate sul sediledi un taxi), enor¬ 
mi pantaloni blu e una maglietta gri¬ 
gia dove non c'è scritto nemmeno il 
nome del suo Paese. U na borsa della 
spesa al posto del borsone sportivo. 
Ma per vestire un'avventura non ci 
vogliono abiti firmati. 

Lima, com'è piovuta a Parigi? 

«M i ci ha portato la mia passione 
per lo sport. Quando in Aghanistan 


sono ripartite le lezioni all'università, 
hanno creato tre team, aperti anche 
alle ragazze: atletica, ginnastica e vol- 
1^. Faccio partedella squadra di atleti¬ 
ca e di quella di pallavolo». 

Quanto vi aiienate? 

«Due ore, una volta a settimana. 
Male ragazze possono correre e fare 
movimento solo al coperto. Lo spazio 
che abbiamo a disposizione è molto 
piccolo». 

Potrà intensificare gii aiiena- 

menti in vista di Atene? 

«M i piacerebbe, ma probabilmen- 
tenon sarò io ad andarealleOlimpia- 
di. Dovrebbe partire un'altra ragazza, 
disposta a stare sei mesi in Iran per 
allenarsi prima dei Giochi, lo non pos¬ 
so stare via così a lungo, per via dell' 
università». 

Cosa studia? 

«Lingua e letteratura inglese. So¬ 
no stata scelta per i M ondiali anche 
per questo. Me la cavo pure con il 
francese». 

I suoi genitori sono contenti 


che lei sia qui? 

«Sì, anche se all'inizio erano pre¬ 
occupati. Volevano che ci fosse alme¬ 
no un'altra ragazza con cui partire. 
M io pad re è venuto in Francia mesi fa 
per conoscere il Paeseesi èrassicura- 
to. M i ha anche consigliato di appro- 
fittarneper farmi vedereda un dotto¬ 
re. Sono quattro anni che non sto 
molto bene, soprattutto col caldo. In¬ 
fluenze ripetute, mal di testa. M i sono 
ammalata durante il regime». 
Com'era la sua vita sotto i Tale- 
bani? 

«Noia, quasi prima della paura. 
Non potevo far nulla, stavo in casa. 
Ogni tanto riuscivo a leggere qualco¬ 
sa. M i ricordo quando hanno chiuso 
le scuole. Ci hanno mandato via, ter¬ 
rorizzandoci». 

L'hanno mai picchiata? 

«Sì...», (fa una pausa esi tocca la 
schiena con la mano, ndr). 

Cosa pensa della libertà porta¬ 
ta con le bombe? 

«Avevo molta paura, tutti la popo¬ 


lazione ce l'aveva. Alcune persone 
non hanno retto e sono andate fuori 
di testa. FI a mai sentito il frastuono di 
una bomba?». 

Che pro^i ha per il futuro? 

«Voglio finire i miei studi e poi 
lavorare per come operatrice al com¬ 
puter - sto facendo un corso di alfabe¬ 
tizzazione informatica- oppure come 
interprete, magari per il ministero de¬ 
gli Esteri. Nelle organizzazioni inter¬ 
nazionali si guadagna abbastanza per 
vivere. Noi siamo in sette, io sono la 
più grande e voglio aiutare la mia fa¬ 
miglia. Mio padre lavora al ministero 
deH'Agricoltura ernia madre alla ban¬ 
ca nazionale, ma non si arriva a fine 
mese. Quasi nessuno ormai ha una 
casa di proprietà, noi dobbiamo paga- 
rel'affitto esi paga in dollari,.,». 

È innamorata? Ha mai pensato 
di sposarsi? 

«Non mi interessa», 

E fa un gesto secco con la mano, 
come a scacciare un insetto molesto. 
0 un sogno. 


ESTRAZIONE DEL LOnO 

BARI 

6 

41 

64 

5 

18 

CAGLIARI 

73 

33 

44 

79 

31 

FIRENZE 

68 

77 

20 

71 

90 

GENOVA 

74 

5 

30 

60 

47 

MILANO 

70 

62 

5 

89 

58 

NAPOLI 

87 

63 

35 

71 

17 

PALERMO 

42 

12 

51 

16 

75 

ROMA 

75 

31 

59 

47 

65 

TORINO 

70 

53 

27 

11 

68 

VENEZIA 

73 

59 

27 

50 

13 

1 NUMERI DEL SUPERENALOnO 

JOLLY 

42 

1 68 

1 70 

1 75 

1 87 

73 

Montepremi 

€ 

7.274.736.35 

Nessun 6 J ackpot 

€ 

4.230.912,78 

Nessun 5+1J ackpot 

€ 

1.454.947.27 

Vincono con punti 5 

€ 

60.622.81 

Vincono con punti 4 

€ 

514.66 

Vincono con punti 3 

€ 


12,97 
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ORIZZONTALI 

1 L'isola con la località turistica di 
Marciana Marina - 511 più famoso 
teatro milanese - IO Si scriveva 
XXX - 15 II porto spagnolo da cui 
salpò Cristoforo Colombo nel viag¬ 


gio verso le Indie - 17 Iniziali di 
Tabucchi - 18 Andato via di casa - 
22 Località turistica del Goriziano - 
24Neèsegretario Kofi Annan - 25 
Località turistica della Versilia - 29 
L'auto di... Tony Blair - 30 Simbolo 
del calcio - 31 Località turistica del 
Bellunese - 33 I confini del Tibet - 
34 Località turistica della riviera ro¬ 
magnola - 35 Offerta Pubblica di 
Acquisto - 36 Pieni di collera - 38 
Località turistica del Pistoiese - 39 


Era un dignitario abissino - 40Clas- 
si sociali - 41 Per cani e per gatti - 
42 Andate via - 43 Pasticcio di fega¬ 
to - 44 Bruciati dal sole - 47 Lo 
sono anche! transatlantici - 49 Pre¬ 
fisso per metà - 51 Nei forti e nei 
deboli - 52 Località turistica della 
Riviera ligure di Ponente - 53 La 
scienza di Freud - 57 M iscredenti - 
58 11 nome del cantante Reed - 59 
Percorso turistico - 61 Iniziali di 
Einstein - 62 Località turistica del 


M essinese - 64 Frutto tropicale col 
ciuffetto - 65 Piccola propaggine ve¬ 
getale interrata - 66 La potenza di 
Bush - 67 L'associazione dei parti¬ 
giani (sigla). 

VERTICALI 

1 Periodo della storia - 2 Fibra an¬ 
che extravergine- 3 II colore del... 
sangue nobile- 4lniziali di Occhet- 
to - 6 Contenitore per... caldarroste 

- 7 Fu re degli Unni - 8 Coraggio, 
temerarietà- 9 Coda di schiuma... o 
di profumo -10 Verbo del matador 

- llSudditedi Cheope-12Nume¬ 
ro in breve-13 Si ode tra due tic- 
14 M edificato per un nuovo uso - 
16 Prendere in giro -19 Un tipo di 
pasta corta - 20 Fatta senza ragione 

- 21 Sono posti sotto i mouse - 23 
Località turistica in provincia di Bol¬ 
zano - 26 Nodo ferroviario laziale- 
27 Sigla di un ente per il turismo - 
28LeestremeaMetz- 31Coleotte- 
ri verdi dall'odore sgradevole - 32 
Iniziali di Respighi - 34 Piccoli og¬ 
getti - 37 Altare dei tempi antichi - 
38 Località turistica lucana - 43 
Concittadina di Galilei - 45... Rossi 
statunitensi - 46 Si pratica per man¬ 
tenersi informa- 48Chiccod'uva- 
49 La bella di Troia - 50 Si prende... 
chiudendo un occhio - 52 U n baci¬ 
no ferro carbonifero del N ordeuro- 
pa - 54 M ari na attrice - 55 FI a can¬ 
tieri sulle autostrade (sigla) - 56 Lo 
stato con Teheran - 58 II diparti¬ 
mento francesedi Cahors- 60 Ispet¬ 
tore (abbr.) - 63 Per grasse e magre. 
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Il "rap" èque! genere museale, nato alla flnede^i anni 70 ne^i 
Stati Uniti, caratterizzato dal pr&/alere della parte cantata su una 
base musicale uniforme e cadenzata. Saprete dire il perché di 
questo nome? Vi proponiamo tre rifoste una sola ddle quali è 
esatta. Quale? 


1 - Deriva dal verbo "to rap” (parlare in maniera discorsiva), in 
quanto una canzone rap è in realtà una "chiacchierata”. 

2 - Deriva dall'accezione tronca del nomedi Raphael Morris, il 
musicista americano che per primo proposequesto genere musi¬ 
cale. 

3 - Deriva da "rap”, che è una monetina contraffatta e senza 
valore, poiché! primi rapper suonavano nelle strade per guada¬ 
gnare, spesso a fatica, qualche spicciolo. 
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Indovinelli 

di Favolino 
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NON AMO L'ACQUA MINERALE 

Al tipo in giro tutta artificiale 
io preferisco quella naturale, 
sarò un illuso, un ignorante, un rozzo, 
ma cerco quella limpida nel pozzo. 


MI HANNO FATTO UN BIDONE 

Rimasi, lo confesso, a bocca aperta 
di fronte a certe offerte generose; 
so chi mi ha fatto fesso: sono quelli 
che mi presero un dì per i fondelli. 


Parole multiple 


Qual è quella parola che indica un termine marino... da burrasca, una grande afflizio¬ 
ne, un acquitrino e un giocatore del grandeTorino perito nella tragedia di Superga? 
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IL DENARO CHE NON RIVEDRÒ' 

Da quando lo prestai per non mancare 
alla parola, ho dato 
ascolto a tutti quanti rimanendo 
per un verso o per l'altro ben trombato. 


Le Soluzioni di ieri 


La griglia 

Inserite nello schema 25 delle parole elencate sotto, ricettando gii incroci e partendo, per faciiità, daii'unica 
paroia di 14 iettere. Le tre paroie rimaste sono iesoiuzioni degii indovi nei ii pubbiicati in questa pagina. 

ACCORDO ■ ALITO ■ ATTORE- VIAZIONE ■ CAPITALE ■ CARAVAN ■ CIRCOLAZIONE 
- DIADEMA - DIRITTO - DIVISA - FIORI - IDIOMA - ISTRUTTORE - LETTO - LUNA - 
MOBILE - NOVANTENNE - OFFERTE - ORECCHIO - PARTITA - REAME - RIA - 
SALVADANAIO - SECONDO - SMERIGLIATRICE - TEMPO - TRENO - UFFICIO 
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1: il codice penale 


Gli indovinelli 
2: il detonatore 


3: la locomotiva 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le indicazioni sul nostro sito 

• postale consegna giornaliera a domicilio 

www.unita.it) 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Importante indicare nella causale se si tratta 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

di abbonamento per coupon, per consegna a domicilio, per posta o internet 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via 

Per ulteriori informazioni scrivi a: abbonamenti(g)unita.it 

dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

oppure telefona all'LIfficio Abbonamenti 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

03240 - GIN U (dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 
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CONDIZIONI SERIE PER MANFREDI 
LA MOGLIE; DONATE SANGUE 

Sono di nuovo serie le condizioni di 
Nino Manfredi: l'attore, 82 anni, rico¬ 
verato dagli inizi di luglio all'ospeda¬ 
le Santo Spirito di Roma, è stato 
colpito venerdì notte da un’emorra¬ 
gia intestinale. Lo rende noto la mo¬ 
glie Erminia, che lancia anche un 
appello: «Serve sangue al Santo Spi¬ 
rito. Il gruppo sanguigno di mio ma¬ 
rito è 0 positivo». «Bisogna agire - 
dice la signora Erminia - I medici 
stanno cercando di capire le cause 
di questo nuovo problema. Nino 
non può neanche alimentarsi». 
L'emorragia ha colpito l'attore «do¬ 
po un pomeriggio in cui era stato 
piuttosto bene», dice la moglie. 


I 


Dal Mali a Ferrara con Elvis nel cuore: eccolo, il paradiso dei musicisti di strada 


Dedicato alla tradizionecubana il BudrersFestival di 
quest'anno. Edizione da «axteen candles» per la ras- 
segna internazionale da mudasti di strada che d 
svolgerà per vieeluo^i di Ferrara dal domani al 31 
agosto. Duei concerti al gorno, da lunedì a sabato 
(alle 18 e alle 21,30) nelle piazze estend, g-atuiti 
come da tradizione e affidati alla generodtà e al 
g-adimento degli spettatori (d aspettano oltreSOOmi- 
la vidtatori). Il carnet ddia manifestazione pre/ede 
ben 211 g'uppi tra italiani estranieri, provenienti da 
ogii dove Germania, Olanda, Danimarca, Francia, 
Irlanda, Audtria ma andie dalla lontana Australia, 
dal remoto Burkina Faso, e ancora Busa a, Biéorus- 
da ed Estonia. 

Il repertorio spazfia con didnvoltura dal jazz alla 


mudca dasdca. Pionieri déla worid mudci buskers 
d ingegiano a suonarestrumenti tradizionali o quel¬ 
li chela fantada suggerisce saiza limiti di età. Alice 
ha nove anni e gà suona (la tromba) con cinque 
jazzisti, thè Liberation Army, impegnati in un reper¬ 
torio impegnativo fra le sofisticate melodie di Duke 
Ellington al samba, fra bluesefolk. Préeriscono Elvis 
thePdvisi franced Gunshot, ma ancheloro dedina- 
noin jazzcon brani di ChuckBerry eFatsDomino. 
Cuba contaminata per il M ag'c Quartet che, alter- 
nandod alla produzione di dischi e cortometragg 
(come «Alma de Santiago», grato di recmte con la 
jazzistaJaneBunnd, d producono in mdangesonori 
con temi popolari cubani frullati a ritmo di beat, afro 
eperdno una lustrata di dasdco. 


N on solo jazz, ma anche ambient, mudca soft per gli 
australiani-irlanded Laliya o Le Corn, suonatrid 
ingied di corno, mentre i rusd GlassM udcsono dd 
virtuod ddlecampanedi vetro con lequali riproduco¬ 
no i motivi più famod. Dal profondo Burkina Faso, 
dal M ali e dalla Costa d'Avorio arrivano i canti, le 
danze e i tamburi ddia fami^ia Traorè- padre, tre 
fglieeun muddsta accompagnatore IIBudrasFedd- 
val continua anche ndia notte con improvvise jam 
sesdon die^i artisti arrancano in inediti cortodrcui- 
ti mudcali. E in attesa di inaodarela gusta mistura 
sonora, a possono fare ddle pause ristoratrid al Bu- 
skerhopuse e al Buskergarden. M udca da gjardare, 
invece, fino al 31 agosto ai M useo dd Risorgmento e 
ddia Reddteiza di Ferrara, dove è stata allestita la 


terza edizione ddle chitarre storiche Dopo il rock 
and roti e la mudca degli anni '60, questa edizione 
mette in mostra il blues dagji anni Venti a ogg 
attraverso strumenti leggendari come il D obro, prota¬ 
gonista dd Ddta Blues anni Vaiti, cassa in metallo e 
risuonatore interno. 0 le chitarre firmate di Albert 
Collins il bluesman amato da jimi Hendrix. 

Tra le altre iniziative dd Festival ancheuna staffetta 
mudale par raccogliere fondi a favore dd bimbi di 
strada seguiti dall'associazione bahiana Progne 
Axè volontari e profesdonisti potranno iscriverd on 
lineai sto www.ferrarabuskerscom. 

Si chiude il 1 settembre con una giornata spedale a 
San Giovanni Pa-dceto dedicata a tutti i partedpan- 
ti. 
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I PERSONAGGI DELL'ANNO/3 


P ersonaggio ddl’anno... Si fa presto a di¬ 
re: sette tv 24 ore su 24, a cui aggiunge¬ 
re un numero imprecisato di emittenti 
grandi, piccoie, così così, epoi queliecriptate, 
che arrivano dal «padellone»sul tetto... E tutte 
che sfornano facce, sorrisi, lacrime, repliche, 
dejà vu, evviva, quiz. Facce di sempre, che 
invecchiano nella scatola della tv, Gianfranco 
Funari, Pippo Baudo, Alberto Angela, e poi 
facce che non le distingui, le biondine tutte 
belle, tutte star, qualcuna forse si salverà... Il 
foglio si riempiedi appunti, c'era questo c'era 
quello equello invece no: Paolo Bonolisfcom- 
prato dalla Rai), Enzo Biagi (gli hanno fatto la 
festa), M assimo Giletti (il suo «inventore», M i- 
cheleGuardì, si rammaricava di vederlo a Ca¬ 
sa Raiuno, così è finito a fare il Beato tra le 
donne), Fabio Fazio (non c'è). Luca Giurato 
(cancellato), il «bachelor» (quello c'è: «baccel¬ 
lone» direbbero in toscana, un vip di buona 
famiglia corteggiato da troppe fanciulle), Cri¬ 
stina D'Avena (desaparecida), Raffa (desapare 
cida), Panariello (incombe), Fiorello (sta alla 
radio). Maria De Filippi (c'èsempre), Ama¬ 
deus e Gerry Scotti (Bibì eBibò)... Personaggi 
dell'anno?Non scherziamo. Annatascrausa... 

Bonolis non-stop 

La televisione si avvia a festeggiare i 50 
anni con un piccolo record: nel 2003 non solo 
rischia di prendere la palma per la tv più scipi¬ 
ta dellasua storia, ma non èriuscitan^purea 
produrre un «personaggio» che meriti di pas¬ 
sare agli annali. Per carità, c'è ancora tutto 
l'autunno da giocare, si può sempre sperare 
nello sprint finale: quello per cui Pier Silvio 
Berlusconi, responsabiledi tutteleattivitàtele 
visive M ediaset, ha già annunciato che nelle 
sue tv non ci saranno novità, mentre alla Rai - 
invece (?!?) - si annuncia una non-stop di 
Bonolis a cui si aggiunge il sabato di Panariel¬ 
lo... Si èscivolati nel torporetelevisivo, passati 
dalla «televisionedeficiente» (comedisse Fran- 
caCiampi) allatelevisionechenon lasciatrac- 
cia. 

Un soprassalto l'hanno avuto forse i tele- 
spettatori romani, quando Berlusconi qualche 
settimana fa ha deciso di mandare al buio per 
10 minuti Canale5eRete4(per protesta, per¬ 
ché gli stavano abbattendo le antenne «spor¬ 
che» a M onte M ario, dannose per la salute e 
illegali): lo schermo nero èstata un'apparizio¬ 
ne. 

Nellecasesi èridestata l'attenzione, tutti a 
far zapping, a sintonizzare, risintonizzare, fi¬ 
nalmente una novità. Subito dopo però una 
scritta polemica sullo schermo buio ha rovina¬ 
to l'incanto... In questa tv che non c'è, dove le 
polemiche scivolano come l'acqua (tv delle 
lacrime? tv dei finti senti menti? tv che prende 
in giro i vecchietti?tvdei taroccamenti?), dove 
i tg danno le notizie interrotti dalla pubblicità 
(nonostante tutto, continua a essere vietato), 
dove persino 6/ob deve andarea ripescareim- 
magini dal passato, èdifficile«bucarelo scher¬ 
mo», essere personali, diventarlo. Lo spot di 
Beato tra le donne è l'immagine stessa della 
nuova tv e di come il pubblico la percepisce: 
una finta giornalista che si dichiara a corto di 
personaggi da intervistare e che invita giova¬ 
notti qualunque a fingersi mimi, maghi, cam¬ 
pioni di sport, possi burnente d'origine stranie¬ 
ra. E quelli ci stanno, comesefosselacosa più 
naturaledel mondo: è la fine del sogno... 

M a da cosa si misura se uno è o no un 
«personaggio»? Ricetta complessa, che esce 
dal pentolonedi Fantada di Walt Disn^, ma 
che è inevitabilmente legata al programma 
chetai. Un ingrediente è l'ascolto, ovviamen¬ 
te, unico metro e misura adottato ormai da 
una generazione di dirigenti tv che sembrano 


Funari, Pippo, Veline e 
Velone, Giletti, De 
Filippi, Amadeus: è stato 
un anno così scipito 
che si rimpiange persino 
la Carrà 
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Bonolis bolle, Fazio non c ’è, 
Fiorello sta alla radio, per il resto 
sono sempre le solite facce... 

La televisione si avvia a festeggiare 
i suoi primi 50 anni con un record: 
non ha prodotto una sola personalità 
capace di segnare questo tragico 2003 


Sanremo story 

Caso Renis, la difesa d’ufficio 
arriva dal portavoce del premier 


I cantante e produttore 
Tony Renis 
in corsa per la 
direzione artistica 
del festival 
di Sanremo 


ROMA Offritela direzione artistica di Sanremo a Tony Renis, 
causa l'amicizia del cantante-produttore con Berlusconi, può 
esserefonted'imbarazzo per la Rai secondo Lucia Annunzia¬ 
ta? Espressi i dubbi da parte della presidente deH'azienda, 
arrivano le repliche d'ufficio. Dal mondo politico. Se la An¬ 
nunziata vuoledaweroimpedirequesta designazione «sareb¬ 
be un fatto estremamente grave». A sostenerlo è Sandro Ron¬ 
di. Di mestierefail portavocedi Forza Italia e attacca: «Sareb¬ 
be un precedente inammissibile sul quale aspettiamo una 
spi egazi one anche per sapere se questa regol a si appi icherebbe 
anche agli amici della sinistra». Nel frattempo Renis incassa 
ancheil sostegno di Francesco Storace, presi dente del la Regio¬ 
ne Lazio, di An. Se non si fosse capito, la nomina ha imbocca¬ 
to pubblicamente una strada politica. 

Lucia Annunziata ha manifestato al direttore generale 
Flavio Cattaneo lesueperplesitàsu Renis? Il diretto interessa¬ 
to cadedalle nuvole «M i ha sorpreso perché con il presidente 
della Rai finora avevo avuto un solo incontro, un paio di mesi 
fa, ed era stato straordinario. Un incontro in piscina, all'Flil- 
ton aRoma, dove sono di casaperchéèun albergo di proprie 


tà di un mio amico fraterno. La conoscevo come grande 
giornalista, M i ha detto parole come "il mito, la leggenda" e, 
onestamente, mi ha fatto piacere. Per noi artisti l'applauso è 
comeil miele>. Ma la presidente non ha criticato lesuecapaci- 
tà di cantante o manager della canzone. Ha detto piuttosto 
che la sua vicinanza al capo del governo può essere inopportu¬ 
na. Evidentemente il cantante produttore non si aspettava 
uno stop. L'offerta resta e lui sembra intenzionatissimo ad 
accettare 

«H a usato il termine "imbarazzante" - continua Renis - 
ma l'imbarazzo è il mio. M i chiedo: come può andare contro 
la sua azienda? Avrei potuto capire se avesse espresso una sua 
opinionepersonalesu di me. Oppure meglio ancora,seaves- 
sedetto chein questo momento difficilechesta attraversando 
la Rai sarebbe stato più giusto affidare l'incarico a un interno; 
in fondo risparmierebbero dei soldi e avrebbero il governo in 
casadi un festival delicato comeil prossimo. Con un'afferma- 
zionedel genereil presidentedella Rai avrebbe fatto un figuro¬ 
ne». 

L’incarico, fa sapere il cantante, gli è stato proposto al¬ 



l’unanimità dai vertici Rai. Esclusa la presidente. «È caduta su 
una buccia di banana anzi su un albero di banane - afferma- 
Mi meraviglio che una signora che stimo e mi è anche molto 
simpatica non abbia pensato che, dopo tutto quello che ho 
fatto nella mia carriera, non ho bisogno di Sanremo per 
avallare il mio prestigio». Non se lo spiega proprio: «Conti¬ 
nuo a credere che quello che ha detto sia il frutto di un 
momento infelice che tutti noi possiamo avere». Elegante, 
come riflessione,,. Poi Renis fa un paragone: «Sarebbe come 
dire che non si poteva prendere in considerazione la candida¬ 
tura all’Oscar del mio caro amico Roberto Benigni perchéera 
amico di D'Alema»(cosi orasi scopre che i comunisti poteva¬ 
no pesare anche su I le nomi ne degl i 0 scar a Los A ngeles...). 

ste.mi. 


usciti tutti dagli uffici marketing, venditori di 
pubblicità passati a confezionare palinsesti. 
Pippo Baudo nei tempi d'oro sfondava i tetti 
Auditel, a metà degli anni Ottanta era conside 
rato il «salvatore» della Rai eguidava il sabato 
sera e la lunga domenica pomeriggio e in so¬ 
vrappiù anche il giovedì, che c’era il varietà di 
md:à settimana: solo contro tutti, solo contro 
Berlusconi. Poi lo ha comprato Berlusconi. 
Raffaella Carrà aggiungeva il saledella polemi¬ 
ca andandosene addirittura in America a con¬ 
fezionare! suoi programmi per poi spedirceli 
via satellite su Raiuno: spendeva fiumi di dena¬ 
ro, univa gli Oceani, edi lei incominciavano a 
dire che era come la M adonna che guariva a 
distanza. Capperi, che personaggi! Erano latv 
in persona, nel bene e nel male. C'è un altro 
ingrediente fondamentale, che basta da solo: 
l’idea, merce ormai di contrabbando. Qudii 
ddianottedi Renzo Arbore ha segnato un'epo¬ 
ca (e non ha mai avuto ascolti da primato), ha 
dato una scrollata alla tv, ha scoperto un pub¬ 
blico che non aveva voglia di addormentarsi 
in poltrona, ha creato personaggi a rotta di 
collo, tormentoni che hanno accompagnato 
unagen erazioneeforse più. Dallafucina Arbo¬ 
re è uscita anche Indietro tutta, quella di La 
vita è tutta un quiz...: ora ci sono rimasti i 
quiz, Amadeus e Jerry Scotti, e le stesse do¬ 
mande che rimbalzano da Raiuno a Canale 5. 
Dall’altra sponda c'era la fucina Antonio Ric¬ 
ci, ha creato dei mustcomeDr/Ve/'n eStrisda, 
ha strizzato le idee come limoni (leVeline, le 
Velone), continua a fare ascolti da primato, 
ma di nuovo non c'è più nulla. 

Eppure non è necessario essere nati in tv, 
averci fatto la gavetta, per essere «personaggi 
dell'anno»: Celentano èstato corrente elettri¬ 
ca allo stato puro (stiamo sempre sfogliando 
la storia della tv...) e con la tv non c’entra 
niente. M a aveva costruito un programma su 
misura per il piccolo schermo, per il teleco¬ 
mando, per il telespettatore in poltrona: lo 
guatava, gli girava lespalle, lo lasciava interdet¬ 
to, lo ammaliava come un vero santone. Cari¬ 
sma, si chiama carisma. Comunque, successi 
ce ne sono stati anche quest'anno, di quelli 
che fanno gongolare! venditori di pubblicità 
tv. Basta pensare a 007, per esempio, sfruttato 
anche due volte la settimana, capace di cam¬ 
biare faccia (cioè protagonista!) senza perdere 
appeal: peccato che non sia un personaggio 
della tv, quello ècinema... 

Il successo dell’omino pelato 

È spuntato sullo schermo anche un omi¬ 
no pelato, uno di quelli che si confondono tra 
la folla, che studiano i copioni, che assistono 
alle prove degli altri, che si sfiniscono sulle 
tavole del palcoscenico, che fanno ridere e 
fanno ascolto: Claudio Bisio. Uno che non gli 
davano retta, il suo circo-Zdig- èstato sballot¬ 
tato nel palinsesto tra polemiche, ma ha fatto 
ascolti da capogiro eallafinePier Figlio Berlu¬ 
sconi lo ha addirittura promosso da Italia 1 a 
Canale 5, che non era davvero latv adatta. M a 
ancheClaudio Bisio in tvèun «ospite», come 
Totò 0 come 007: è il clown bianco sotto al 
tendone del circo, domatore di un branco di 
comici che cercano l’applauso in sala più che 
lo zapping acasa, eZal/'gèuno spettacolo nato 
sulle assi del palcoscenico, a cui sono state 
prestate le telecamere del la tv. 

Il successo di Bisio e dei comici di Zelig 
sono la cartina al tornasole di una tv che, nei 
suoi studi, sui suoi set, nei suoi teatri, non crea 
più niente: acquista format, spettegola, cerca 
in archivio ideeda scimmiottare. Acqua tiepi¬ 
da. Quest’anno, nei tanti festival che premia¬ 
no il piccolo schermo (una volta quasi non se 
ne dava notizia, ormai sono sfruttati in tv 
comekermessedi primaserata, in infinitepas- 
serelleeautocelebrazioni), sarà dura. Il perso¬ 
naggio tv dell’anno?Chiamatelo Nessuno... 


Sì, c’è un’eccezione; 
Claudio Bisio 
ehe eon «Zelig» ha 
travolto tutti... ma c’è 
un fatto: non è un uomo 
di televisione 
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l’Unità 


in scena |tv 


domenica 24 agosto 2003 


CanaleS 13,35 

JACK FRUSCIANTE È USCITO DAL 
GRUPPO 

Regia di Enza Negroni - con Stefano 
Accorsi, Ivano Marescotti, Athina 
Cenci. Italia 1996. 95 minuti. Com¬ 
media. 

Alex è un adolescmte co¬ 
me tanti, appassionato di 
muaca, annoiato dalla vi¬ 
ta in famiglia. Si affacda 
alla vita attraverso l'in¬ 
contro di una cod:anea, 
Aldi, di cui a innamora. 
Ritratto di una generazio¬ 
ne dal beAséler di Enrico 
Brizzi. 


POI 


Raitre 14,30 

TOTÒ, PEPPINOE...LA 
MALAFEMMINA 

Regia di Camillo Mastrocinque- con 
Totò, Poppino De Rlippo. Italia 
1956. 98 minuti. Comico. 

Gianni abbandona lo Stu¬ 
dio eia fami^ia per segui¬ 
re in tournée la soubrette 
di Oli è innamorato. Gli 
zii, Antonio ePeppino Ca¬ 
pone , incoraggiati dalla 
madredel govane parto¬ 
no con le per M ilano per 
tentaredi recuperareil ni¬ 
pote. La sintonia di Totò 
ePeppino è perfetta. 



Canale5 20,40 

THEWAR 

Regia di Jon Avnet - con Kevin Co- 

stner, Elijah Wood, Lexi Rondali. 

Usa 1996.124 minuti. Commedia. 

Il duro ritorno a casa do¬ 
po la «sporca guerra» in 
Vietnam di Stephen. 
Sconvolto dai traumi, Sta 
^ ^ phen stenta a riprendere 
il ritmo della vita norma¬ 
le, mentre i suoi due figli 
si confrontano con un 
mondo drcostante che ris¬ 
pecchi a violenze e soprud. 
Ke/in CoStner in stato di 
grazia. 


Raidue21,00 

AGENTE 007 LA SPIA CHE MI 
AMAVA 

Regia di Lewis Gilbert - con Roger 
Moore, Barbara Bach. Gran Breta¬ 
gna 1977. 123 minuti. Spionaggio. 

Terza avventura per Ro¬ 
ger M oore na panni dd- 
Tagenteseg'dio di sua M a- 
està. In pieno dima da 
Guerra Fredda, 007 deve 
mandare all'aria i piani 
dd solito pazzo aiminale 
die è in posesso di due 
sottomarini nucleari con i 
quali vuole far fuori il 
mondo. 


da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 

a 

da evitare 


Beri 


n 




Um 


6.00 EURONEWS. Attualità 
6.35 CASA E CHIESA. Telefilm. “Palla 
buona”. Con Dan Aykroyd, Dakin 
Matthews, Kevin Sherldan, Courtney Chase 
7.00 UNOMATTINA SABATO & DOME¬ 
NICA ESTATE. Contenitore. Conduce 
Maria Teresa Ruta. Regia di Giuseppe 
Sciacca 

10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI 

10.30 A SUA IMMAGINE- 
SETTIMANALE DI COMUNICAZIONE 
RELIGIOSA. Rubrica. Conduce Lorena 
Bianchetti. Regia di Marco Brigliadori. A 
cura di Laura Misiti 

10.55 SANTA MESSA. Religione. 

“Dal Meeting di Rimini”. Regia di Attilio 
Monge 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Religione. “Da Castel Gandolfo” 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. Conduce 
Guido Barendson. Con Beatrice Luzzi 
13.10 FOLE POSITION. Rubrica. 
Conducono Amedeo Goria, Paola Ferrari 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
13.40 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’UNGHERIA DI FORMULAI 

16.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. “Africa 
selvaggia - Il deserto In flore” 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.05 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm. 
“Vinca II migliore” - “Una serata in 
città”. Con Bridie Carter, Lisa Chappell, 
Jessica Napier, Rachael Carpani 

18.30 VARIETÀ. Videoframmenti 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.45 COMMESSE 2. Miniserie. 

“Il compleanno di Romeo”. Con Sabrina 
Ferini, Nancy Brilli, Veronica Rivetti, 
Franco Castellano. Regia di José Maria 
Sanchez 

22.45 TG1. Telegiornale 

22.50 SPECIALE TG1. Attualità 

23.50 OLTREMODA. “Reloaded” 

0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 COSÌ È LA VITA... SOTTOVOCE. 

1.50 FREEJACK-IN FUGA NEL FUTU¬ 
RO. Film (USA, 1991). Con MIck Jagger, 
Rene Russo, Anthony Flopkins 

3.40 I VICHINGHI. Film (USA, 1995). 
Con Ralph Moeller, Ingibjorg 
Stefansdottir, Sven-Ole Thorsen 


BaF 




Due 


6.00 ZIBALDONE-COSE A CASO. 

VIdeoframmentl. DI Maria Cristina Pili 

6.25 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.30 ANIMA. Con Gabriele La Porta. (R) 

7.00 LA SITUAZIONE COMICA. 
“Poppino ha 100 anni”, f parte 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 WILD THINGS. Documentarlo 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 DISNEY CLUB. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia 

10.30 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
10.35 APRIRAI. Rubrica 

10.45 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

11.40 ESPRIMI UN DESIDERIO. 

Telefilm. Con John Ales, Harley Jane 
Kozak, Nathan Lawrence, Alex McKenna 

12.15 NUMER01. Rubrica. Conduce 
Ezio Zermiani. A cura di Ezio Zermiani 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.45 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
14.00 LA SITUAZIONE COMICA. 

“Peppino ha 100 anni”. 2' parte 

14.40 ALLAN QUATERMAIN E LE 
MINIERE DI RE SALOMONE. Film (USA, 
1985). Con Richard Chamberlain, Sharon 
Stone, Flerbert Lom, John Rhys-Davies 

16.15 LA SITUAZIONE COMICA. 
“Peppino ha 100 anni”. 3' parte 

18.00 TG 2 DOSSIER. Conduce Daniele 
Renzoni. Acuradi Daniele Renzoni 
18.55 ATLETICA. CAMPIONATI 
MONDIALI. Parigi 


20.00 ZORRO. Telefilm. “La trappola”. 
Con Duncan Regehr, Efrem Zimbalist Jr., 
Patrice Cambi, James Victor 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 AGENTE 007 LA SPIA CHE MI 
AMAVA. Film spionaggio (GB, 1977). 
Con Roger Moore, Barbara Bach, Curd 
Jurgens, Lois Maxwell. Regia di Lewis 
Gilbert 

23.15 LA DOMENICA SPORTIVA ESTATE. 

Rubrica. Conduce Stefano BIzzotto 

0.30 TG 2 NOTTE. 

Telegiornale 

0.45 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
1.20 LA VITA SEGRETA 
DEGLI UOMINI. Telefilm 
1.45 SPORTSNIGHT. Telefilm 
2.05 LINC’S. Telefilm 


RqI 




Tr& 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzl. 
A cura di Enrico Ghezzi 
7.00 ANDREA TUTTESTORIE. 
Contenitore. Regia di Lello Spizzico. 
Acuradi Annalisa Liberi 
9.25 ATLETICA. CAMPIONATI 
MONDIALI. Parigi 
12.00 TELECAMERE SALUTE. 

Rubrica. Conduce Anna La Rosa. 

Regia di Fabrizio Gorelli. 

A cura di Saverio Cicala 

12.30 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Sirene in pericolo” 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Bagno di sangue”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Flamilton, Antonio Fargas 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 TOTÒ, PEPPINO E... 

LA MALAFEMMINA. Film (Italia, 1956). 
Con Totò, Poppino De Filippo, Teddy 
Reno, Dorian Cray. Regia di Camillo 
Mastrocinque 

16.15 ATLETICA. CAMPIONATI 
MONDIALI. Parigi 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Regia di IgorSkofic 
20.30 BLOB. Attualità 
20.45 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Riccardo Mazzon 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 SPECIALE PRIMO PIANO. 
Documenti. “Gianna Nannini” 

23.40 TUTTO TOTÒ. “Il grande maestro” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Presenta: (Gigi Marzullo) 

Fio fatto un sogno, si dia una risposta 
(mi ripeta la domanda)” 



15.25 DUE CANI STUPIDI. Cartoni. 
15.50 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni. 

16.15 SCOOBY 000. Cartoni animati. 

16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni. 
17.05 SILVESTRO E TITTI. Cartoni. 
17.30 IO SONO DONATO FIDATO. Cartoni. 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER/ 
LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni animati. 
18.45 LE SUPERCHICCHE. Cartoni. 

19.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati. 

19.35 LA SQUADRA DEL TEMPO/ 
BRUTTI E CATTIVI. Cartoni animati. 

20.25 ED, EDO & EDDY/MUCCA E 
POLLO. Cartoni animati. 

21.15 TOM & JERRY. Cartoni animati. 

21.40 GLI ASTROMARTIN. Cartoni. 

22.10 LOONEYTUNES. Cartoni animati. 

22.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati. 




9.15 ATLETICA. THE SPRINTERS. 

FISI: Inside thè Competition 

9.30 ATLETICA. lAAF WORLD 
CHAMPIONSHIPS IN ATHLETIC. Parigi 
12.00 ATLETICA. ATLETICA. (R) 

12.15 ATLETICA. lAAF WORLD 
CHAMPIONSHIPS IN ATHLETIC. Parigi (R) 
13.00 CALCIO. UN INCONTRO. Finlandia 
15.00 ATLETICA. lAAF WORLD 
CHAMPIONSHIPS IN ATHLETIC. Parigi 
20.00 TENNIS. TORNEO ATP. Finale. 
Long Island, Stati Uniti 

21.30 AUTOMOBILISMO. CHAMPCAR. 
Montreal, Canada 

22.30 EUROSPORTNEWS REPORT 
22.45 ALL SPORTS. Rubrica di sport 
23.00 AUTOMOBILISMO. WINSTON 
CUP SERIES DI NASCAR. Brooklyn 


'«LTfDHJiL 

ÌLOCRAPIIC 

CHAh^SEL 

15.00 CAMPO BASE. “Killer dei mari” 

15.30 ANIMALI HIGH TECH. “I leoni” 
16.00 TECNOLOGIA. Documentario. 
17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

“La battaglia delle Midway” 

18.00 AMBIENTE. Documentarlo. 
“Quando il deserto era” 

19.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. “I 
paradisi nascosti di Ercolano” 

20.00 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Documentario. “Mummie sotto la città” 

20.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il mistero del chirurgo” 
21.00 CAMPO BASE. “Killer del mari” 

21.30 ANIMALI HIGH TECH. “I leoni” 
22.00 TECNOLOGIA. Documentario. 

“Il mistero della Belgrano” 

23.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 


RADIO 



RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

6.03 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.10 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 

7.30 CULTO EVANGELICO 
8.26 GR SPORT. GR Sport 

8.33 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
9.05 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 CON PAROLE MIE 

11.07 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 
13.24 GR SPORT. GR Sport 
13.58 BAOBAB DOMENICA SPORT. 
AH’interno: Speciale FI - GP d’Ungheria 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.08 FACCIAMO STORIE 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Sandro Capitani 
2.05 RADI01 MUSICA 
5.45 BOLMARE 

5.50 LA MIA ESTATE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30 -21.30 
6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
9.00 CHE BESTIE! Con Massimo Giuliani. 
Regia di Dario Pettinelii 

9.33 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Marco Marzocca, Antonella Condorelli 
10.34 PSICOFARO. Con Dario Vergassola, 
llaria River. A cura di Fabrizia Boiardi 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO. Di V. Attamante 
13.38 OTTOVOLANTE. Regia di F. Morose 
15.00 STRADA FACENDO. 

Con Emanueia Castellini, Pino D’Angiò 
19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 SALIENTE SALIENTE 
21.00 BRAVO RADI02. Con Alex Braga, 
Sabrina Nobile. Regia di Marco Lolli, 

Rupert Bottaro. AH’interno: 22.00 
BRAVO RADI02 ITALIA. Con Laura 
Antonini e Francesco Maria Vercillo. Regia 
di Davide Colella e Gabriella Graziaci 
1.00 FANSCLUB 
2.00 SOLO MUSICA. Di Roberto E 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: UNO CONTRO TUTTI. 

Conduce Paoio Terni 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: UNO CONTRO TUTTI 
9.30 PERCORSI. Di Daniela Sbarrici 
10.51 GRANDI ORCHESTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. Regia di 
Loredana Rotondo. A cura di Flavia Pesetti 
13.00 DI TANTI PALPITI. Con Elio 
Pandolfi. A cura di Annarita Caroli 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: UNO CONTRO TUTTI. 

Conduce Andrea Penna 

15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 

DELLA VITA. Conduce Andrea Penna 

17.00 DOMENICA IN CONCERTO 

19.05 LA STORIA IN GIALLO. Con Vittoria 

Febbi, Sergio Nicolai. Regia di Idalberto Fei 

19.33 CINEMA ALLA RADIO 

20.50 RADI03 SUITE. Con F. Antonioni. 

Regia di Antonella Borghi. AH’interno: 

21.00 IL CARTELLONE 
23.00 VIAGGIO IN EUROPA. 

Con Marco Mauceri 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Le follie di Evan”. Con Barbara 
Stanwyck, Richard Long, Peter Breck 
7.10 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario 

8.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
9.00 MURDER CALL. Telefilm. 

“Il poeta della morte”. Con Lance Fisk, 
Lucy Bell, Peter Mochrie 
10.00 S.S. MESSA. Religione 
10.45 I RICORDI DELLA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara Carfagna. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

12.30 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con Barbara 
Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 IL BARBARO E LA GEISHA. 

Film(USA, 1958). Con JohnWayne, 

Eiko Ando, Sam Jaffe, So Yamamura 

16.00 SELLA D’ARGENTO. Film (Italia, 
1978). Con Giuliano Gemma, Ettore 
Manni, Sven Vaisecchi 
18.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Mio caro dr. Watson” 

18.30 PERRY MASON. Serie Tv. 

“Morte di un editore”. 

Con Raymond Burr (f parte). 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 PERRY MASON. Serie Tv. 

“Morte di un editore”. Con Raymond 
Burr (T parte). AH’interno: Meteo 


21.00 IL CONTE DI MONTECRISTO. 

Miniserie. Con Gérard Depardieu, Jean 
Rochefort, Ornella Muti, Pierre Arditi. 
Regia di Josée Dayan 
23.05 IL BACIO DEL SERPENTE. Film 
drammatico (Francla/Germanla/GB, 
1997). Con Ewan McGregor, Greta 
Scacchi, Rete Postlethwalte, Richard E. 
Grani Regia di Philippe Rousselot 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 IL MOMENTO DELLA VERITÀ. 
Film (Italia/Spagna, 1964). Con Miguel 
Mateo Miguelin, José Gomez Sevillano, 
Pedro BasaurI, Linda Christian 

3.00 SHOPPING BY NIGHT 

3.30 LA VERITÀ SULL’AMORE. Film 
(Francia, 1997). Con Richard Anconina, 
Amira Casar, Vincent Elbaz, Elie Kakou 


CANALE 5 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo. 
(Replica) 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 CONTINENTI. Documentarlo. 
“Viaggi intorno al mondo” 

9.10 AIRP0RT77. Film (USA, 1977). 
Con Jack Lemmon, Lee Grant, Branda 
Vaccaro, Qllvla De Flavllland. Regia di 
Jerry Jameson. 

10.25 METEO 5. Previsioni del tempo 

11.30 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Nozze d’oro”. Con Bill Cosby, Phyllcla 
Rashad, Lisa Bonet, Malcom-Jamal 
Warner. Regia di John Bowab, Jay 
Sandrich 

12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Legami inscindibili”. Con Scott Wolf, 
Matthew Fox, Neve Campbell, Lacey 
Chabert 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.35 JACK FRUSCIANTE È USCITO 
DAL GRUPPO. Film (Italia, 1996). 

Con Stefano Accorsi, Violante Placido, 
Alessandro Zamattio, Barbara Livi. 

Regia di Enza Negroni 
14.40 METEO 5. Previsioni del tempo 
15.45 CORTO 5. Contenitore 
16.00 NON HO L’ETÀ. Miniserie. 

Con Marco Columbro, Ellana Miglio, 
Gisella Burinato, Novello Novelli. 

Regia di Giulio Base 

18.00 PREMIATA TELEDITTA. Comiche. 
Con Premiata Ditta 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.40 THE WAR. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Kevin Costner, Elijah 
Wood, Mare Winningham, Lexi Randall. 
Regia di Jon Avnet 

21.40 METEO 5. Previsioni del tempo 

23.15 CORTO 5. Contenitore. “Ultime 
notizie” 

23.20 PSYCHO. Film (USA, 1998). 

Con Vince Vaughn, Julienne Moore, 
Anne Heche, VIggo Mortensen 
0.10 METEO 5. Previsioni del tempo 
1.10 CORTO 5. Contenitore. “Ultime 
notizie” 

1.15 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.45 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 



ITALIA 1 


7.00 LA SQUADRA DEL CUORE. 

Telefilm. “La rivalità acceca” 

“Ragazza madre”. 

Con Daniella Deutscher, Megan Parien, 
Reggia Theus, HillaryTuck 

11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 

Conduce Andrea De Adamich. 

Regia di Osvaldo Verri 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il fuoco sacro”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodle RImmer 

13.30 YOGI,CINDYEBUBU. 

Film (USA, 1964). Regia di William 
Manna, Joseph Barbera 

15.20 FANTAGHIRÒ. Film Tv 
(Italia, 1991). Con Alessandra Martlnes, 
Mario Adorf, KIm Rossi Stuart, Angela 
Molina. Regia di Lamberto Bava 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 TEQUILA & BONETTI. 

Telefilm. “Tra due fuochi”. 

Con Alessia Marcuzzi, Jack Scalia 


20.00 RTV CLIP. Rubrica di attualità 
20.30 BAD BOYS. Film azione 
(USA, 1995). Con Martin Lawrence, 

Will Smith, Tcheky Karyo, Theresa 
Randle. Regia di Michael Bay 
22.45 TIMECOP - INDAGINE DAL 
FUTURO. Film fantascienza (USA, 
1994). Con Jean-Claude Van Damme, 
Mia Sara, Ron Silver, Bruce McGlll. 
Regia di Peter Hyams 
0.50 ALTO TRADIMENTO. Film (USA, 
1999). Con IceT, MarkAdaIr Rios, 
Costas Mandylor, Ernie Hudson 
2.25 TUTTI IN PALESTRA. Miniserie. 
Con Mauro Di Francesco, Pamela Prati, 
Gianmarco Tognazzi, Sabrina Salerno 
3.35 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 


W 


Ljùh 

6.00 TGLA7/ 

METEO. Previsioni del tempo/ 
OROSCOPO. Rubrica di astrologia / 
TRAFFICO. News, traffico 
8.00 LA LEGGENDA 
DELLA TERRA. Documentario 
9.00 IL FANTASMA. Film Tv 
(Germania, 2000). Con Jurgen Vogel. 
Regia di Dennis Gansel 

11.30 AGENTE SPECIALE. 

Telefilm. Con Patrick Macnee 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
14.00 LA BELLEZZA DEL DIAVOLO. 
Film (Italla/Francla, 1950). 

Con Michel Simon. 

Regia di René Clair 
15.50 LO SPAVALDO. 

Film (USA, 1970). 

Con Robert Redford. 

Regia di Sidney J. Furie 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.20 SPORT 7. News 
20.40 ENTERPRISE. Telefilm. 
“Una nave alla deriva”. 

Con Scott Bakula 
21.30 CALCIO. 

SUPERCOPPA DI SPAGNA. 
Maiorca - Reai Madrid 
0.10 È... MODA. 

Rubrica. Conduce Cinzia Malvini 
0.50 CLICCACULT. Contenitore 
2.50 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità. “Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 



15.05 DAZEROADIECI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2001). Con Fabrizia Bacchi, 
Stefano Pesce, Elisabetta Cavallotti 
16.45 SKY CINE NEWS. News 
17.00 ILDOTTORDOLITTLE2. Film 
comm. (USA, 2001). Con Eddle Murphy 
18.25 SKY CINE NEWS. News 
18.35 WINDTALKERS. Film guerra 
(USA, 2001). Con Nicolas Cage, Adam 
Beach, Frances Q’Connor 
20.50 SKY CINE NEWS. News 
21.00 IL MESTIERE DELLE ARMI. Film 
drammatico (Ita/Fra/Ger, 2000). Con 
Hristo Jivkov, Sergio Grammatico 
22.40 LA PROMESSA. Film dramm. 
(USA, 2001). Con J. Nicholson, D. Dickey 
0.45 PRONTI ALLA RISSA. Film comm. 
(USA, 2000). Con David Arquette 



14.10 SCOPRENDO FORRESTER. Film 
comm. (USA, 2000). Con Sean Connery 
16.25 LA NEVE CADE SUI CEDRI. 

Film drammatico (USA, 1999). Con 
Ethan Hawke. Regia di Scott Hicks 
18.30 SKY CINE NEWS. News 
19.00 THEMOTHMAN PROPHECIES- 
VOCI DALL’OMBRA. Film horror (USA, 
2002). Con Richard Gere, Laura LInney, 
Will Patton. Regia di Mark Pellington 
21.00 BLADE II. Film az. (USA, 2002). 
Con Wesley Snipes, Kris Kristofferson. 
Regia di Guillermo del Toro 
22.55 TOP MODEL PER CASO. Film 
commedia (USA, 2001). Con Monica 
Potter. Regia di Mark S. Waters 
0.20 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema. “Flash” 




AinDHE 


14.45 GREASE - BRILLANTINA. Film 
musicale (USA, 1978). Con John 
Travolta, Olivia Newton-John 

16.30 PAROLE D’AUTORE. “Alan Parker” 
16.50 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor, 
Nicole Kldman. Regia di Baz Luhrmann 
18.55 HEDWIG-LA DIVA CON QUAL¬ 
COSA IN PIÙ. Film commedia (USA, 
2000). Con John Cameron Mitchell. 
Regia di John Cameron Mitchell 

20.25 AMERICAN DIRECTORS. 

“Il cinema di Jonathan Demme” 

21.30 L’INFEDELE. Film drammatico 
(Sve/lta/Ger, 2000). Con Lena Endre, 
Eriand Josephson. Regia di Liv Ullmann 
24.00 MISTER HULA HOOP. Film com¬ 
media (USA, 1994). Con Tim Robbins 




13.55 INBOX. Musicale 

16.00 MONO. Rubrica “Monografia 
dedicata a PhiI Collins” 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale. “La nostra 
musica i vostri sms” 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 SPECIALE LIVE. Musicale. “Le 
Vibrazioni in concerto” 

20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show. Conducono Edoardo Stoppa, 
Christian Sonzogni 

20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia 

21.30 COMPILATION. Musicale. “I 
migliori video scelti per voi” 

24.00 SURFING. Musicale. 

“Sull’onda della musical”. 

Con Marta Bigozzi, Derek Simons 
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Nord: al mattino parzialmente nuvoloso. Nel corso 
della giornata nuvolosità cumuliforme andrà gradual¬ 
mente intensificandosi sulle zone appenniniche. 
Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto 
nuvoloso sulla Sardegna. Sereno o poco nuvoloso 
sulle altre regioni. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile. 
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DOMaNI 


Nord: nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con possibilità 
di temporali a carattere sparso. 

Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a localmente 
molto nuvoloso con rovesci e temporali a carattere sparso, 
più probabili su Lazio, Sardegna e rilievi delle altre regioni. 
Sud e Sicilia: nuvolosità variabile. 



ÌA SUllAZmNF 


Sull' Italia permangono generali condizioni di stabilità; tuttavia infiltrazio¬ 
ni d' aria debolmente instabile interessano le regioni nord-orientali e 1' 
area appenninica. 


TO/IPERATURE IN HALIA 


BOLZANO 

17 321 

TRIESTE 

25 30 

TORINO 

19 29 

GENOVA 

23 28 

FIRENZE 

23 33 

PERUGIA 

20 33 

ROMA 

23 33 

NAPOLI 

23 31 

R. CALABRIA 

26 35 

CATANIA 

21 34 


VERONA 

22 33| 

VENEZIA 

22 32 

CUNEO 

25 30 

BOLOGNA 

22 34 

PISA 

24 31 

PESCARA 

20 31 

CAMPOBASSO 

22 28 

POTENZA 

21 32 

PALERMO 

24 32 

CAGLIARI 

22 33 


TEfAPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

14 

21 

COPENAGHEN 

15 

22 

VARSAVIA 

12 

26 

BONN 

17 

25 

VIENNA 

20 

33 

GINEVRA 

15 

30 

BARCELLONA 

24 

32 

LISBONA 

18 

31 

ALGERI 

28 

39 


OSLO 

9 

20 

MOSCA 

13 

21 

LONDRA 

17 

26 

FRANCOFORTE 

14 

28 

MONACO 

15 

29 

BELGRADO 

18 

34 

ISTANBUL 

22 

30 

ATENE 

25 

35 

MALTA 

24 

35 


AOSTA 

14 33 

MILANO 

22 34 

MONDOVÌ 

24 28 

IMPERIA 

24 29 

ANCONA 

20 30 

L’AQUILA 

18 30 

BARI 

21 31 

S. M. DI LEUCA 

25 31 

MESSINA 

27 33 

ALGHERO 

21 36 


STOCCOLMA 

14 

19 

BERLINO 

18 

26 

BRUXELLES 

17 

24 

PARIGI 

14 

26 

ZURIGO 

11 

29 

PRAGA 

13 

30 

MADRID 

15 

31 

AMSTERDAM 

19 

22 

BUCAREST 

15 

33 
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CONCERTO PER CARLO URBANI 
IL MEDICO UCCISO DALLA SARS 

I giovani Strumentisti del Podium 
Junger Musiker in ricordo di Carlo 
Urbani, il medico italiano ucciso 
dalla Sars, che lunedì si esibiranno 
a Monsano, nella Chiesa degli 
Aroli, ospiti del Pergolesi Spontini 
Festival. In programma musiche da 
camera di Mendeissohn e 
Meyerbeer, Cambini, Reicha, 
Beethoven. L'incasso sarà 
interamente devoluto 
all'associazione umanitaria 
Medicine sans Frontieres. «Mio 
marito amava appassionatamente 
la musica, era affascinato dagli 
strumenti e dalle note di 
Beethoven». 


Libera antenna (sul campanile) in libero paese: Peccioli crea la prima tv comunale 


Eduardo Di Diasi 

k ognuno la sua tv. Stretti nel cono d'ombra dovale frequen- 
zeda grandi network non arrivano, gli abitanti di Pecdoli, 
piccolo paese nei pressi di Pisa, hanno issato la propria 
antenna libera sul campanile della chiesa. Era la fine di 
luglio e nasceva la prima téestreetdi un'amministrazione 
comunale del nostro Paese PecdoliTv. Costituita da un 
impianto di trasmissione un modulatoredi frequenza, l'an¬ 
tenna e una mandata di téecamere, ha irradiato il borgo, 
noto per l'impeccabile discarica di rifiuti «a misura d'am¬ 
biente) déla quale sono azionisti 740 de dnquemila dttadi- 
ni residenti. Discarica, tra l’altro, che è valsa a Pecdoli la 
definizione qui nient'affatto negativa, di «capitaledei rifiu¬ 
ti». 

Sintonizzati i téevisori sulla banda Uhf49, i paesani che 
non sono accorsi in strada hanno potuto assistere sui propri 


teleschermi alla diretta dalla piazza dd Carmine a pochi 
metri dalleloro abitazioni. Tosca D'Aquino e Andrea Busse 
mi interpretavano Una notte alla locanda dd Garbo. Due 
giorni dopo, il primo di agosto, sempre dalla piazza dd 
Carmine e sempre davanti alle tdecamere di PecdoliTv, è 
stata la volta di Paolo Rossi e dd suo II sgnor Rossi e la 
Costituzione Prove tecnichedi trasmissione afferma oggi il 
sindaco Renzo M acdioni, perché saranno tutt'altro i conte 
nuti ddia tdevisionecheha sottratto alle casse comunali la 
dfra irrisoria di Bmila euro, poco meno di 16 milioni di 
vecchielire «Sarà in primo luo^ una retedi servizio, posta 
a servizio de^i anziani e di chi non può usdredi casa. La 
programmazione - annunda il sindaco - si articolerà su 
quattro filoni: avremo la comunicazioneistituzionalecon la 
diretta dd consigiio comunale d sarà la messa ddia domeni¬ 


ca perché sa, è diverso per un pecdolese sentire qudia dd 
Papa 0 qudia di don Carlo; metteremo in onda le feste 
dttadineimportanti eanchei videograti dalleassodazioni 
di volontariato presenti sul territorio». Il palinsesto inizierà 
a svilupparsi a settembre, ma gà è pronto qudio chendle tv 
si chiama il «magazzino»: sicuramente, confida il sindaco, 
«manderemo in onda la registrazione dd coro di Pecdoli 
con i collii ddI'H ermitage di San Pietrobur^». Le spese 
di trasmissione sono assolutamente sopportabili: «Per i vi¬ 
deo gà registrati - dice ancora M acdioni - basterà inserirli 
nd sistema. Spenderemo qualcosa per le dirette dovremmo 
pagarei cameramen cheverrannoin consiglioocheripren- 
deranno la messa». Poca roba. «Tutti i nostri condttadini - 
continua il sindaco - potranno poi produrre video da man¬ 
dare in etere). 


La tdedreet è arrivata a Pecdoli con un pro^o ambizioso, 
qudioddia «residenza sanitaria per anziani» (costo stimato 
7 miliardi di lird, che dovrebbe sorgere entro la fineddl'an- 
no in un vecchio fienile di 1800 metri quadri ogg in ristrut¬ 
turazione Si era pensato che chi sarebbe andato ad abitare 
qudie stanze dovesse partedpare alla vita che lo drcondava 
anchesenon fossestatoin grado di muoversi. «Pensammo a 
una radio di servizio - ricorda il sindaco - ma era un 
investimento eccessivo: oltre 200 milioni». Coa si ripiegò 
sulla tv, ^azie all'ausilio dd «media-attivisti» di Modeste 
en, vidni al drcuito di Tdestreet. «In un mondo dominato 
dai grandi gruppi e in un'Italia che ha in Berlusconi il 
monopolista ddlecomunicazioni, la sinistra dovrebbescopri- 
requestotipodi comicaàonedal basso», condudeMacdle 
ni, maestro dementare in congedo, già falegname. 


Quant’è ricco (e malato) il cinema italiano 

Gli incassi nei primi otto mesi del 2003: raddoppia il pubblico, ma 180% vede solo 5 film 



Boldi e Christian 
De Sica in «Natale 
sul Nilo» 

In basso, 

Moritz De HadeIn 
direttore della 
Mostra di Venezia 


Umberto Rossi 


I l cinema italiano ha visto crescere in 
modo consistente spettatori e incas¬ 
si nei primi otto mesi dell'annata 
cinematografica. I film nazionali sono 
stati visti da quasi 16 milioni e mezzo di 
spettatori, con un introito totale vicino 
ai 100 milioni d'euro. Il pubblico è più 
che raddoppiato egli incassi sono cre¬ 
sciuti dell'ottanta per cento rispetto all' 
analogo periodo 2001 - 2002. 

Sono cifre molto positive che, tuttavia, 
celano un paio di tarli capaci di causare 
danni non banali. Tutto si gioca attorno 
ad una caratteristica codificata da qual¬ 
che tempo, ma non per questo meno 
pericolosa: il concentrarsi di ricavi e 
pubblico su un numero ristretto di tito¬ 
li. Pochi dati per meglio comprenderela 
dimensione del fenomeno. Nel periodo 
in esame i primi cinque titoli più visti 
hanno raccolto poco meno dell'ottanta 
per cento degli spettatori eincassi anda¬ 
ti al nostro cinema, se aggiungiamo i 
dati d^li altri cinque che li seguono in 
classifica, superiamo il novanta per cen¬ 
to d'introiti ebiglietti venduti. Poiché le 
produzioni presenti in questa parte del 
mercato sono state 188, questo significa 
che 178 film, 95 per cento di quelli in 
circolazione, hanno ottenuto meno di 
un decimo di quanto raccolto dall'inte¬ 
ro settore nazionale. 

In queste condizioni la realizzazione di 
un film assomiglia pericolosamente ad 
un gioco d'azzardo e, se si continua a 
produrre, lo si fa perché ci sono i finan¬ 
ziamenti concessi dall'appositacommis- 
sioneministerialeo perché si halafortu- 
na di avere sottomano qualcuno fra la 
decina di nomi, fra attori e registi, in 
grado di offrire una credibile speranza 
di successo, ma, anche in questo caso, 
nulla èstabilito in modo definitivo. 
Pesano i compensi vertiginosi richiesti 
da interpreti ritenuti sicuri o quasi - 
quelli della coppia Boldi / De Sica, ad 
esempio, incidono sul bilancio dei film 
che interpretano più del totale di tutti 
gli altri fattori di costo - eia possibilità 
che, per una qualsiasi ragione, questa 
volta il miracolo non si ripeta. La storia 
del cinema italiano è piena di serie di 
successo interrotte improvvisamente 
dal fiasco dell'ultimo clone. Oggi molti 
si chiedono, ad esempio, quanto èdesti- 

A 178 film (il 95% di quelli 
in circolazione) 
va meno di un decimo 
di quanto raccolto 
dall’intero settore 
nazionale 


nata a durare la serie Vacanzecf/... pri¬ 
ma che quello stesso pubblico giovanile 
che oggi ne decreta il successo, l'abban¬ 
doni clamorosamente e rovinosamente. 
In questo c'è un primo dato su cui riflet¬ 
tere: la tendenza a rifare ciò che ha già 
dimostrato di funzionare porta in sé il 
tarlo della sconfitta. Si ripetono situazio¬ 
ni, stilemi eschemi tralasciando quell'in¬ 
novazione che costituisce il cuore 
d'ogni cinematografia commercialmen¬ 
te vincente. 

In questo gli americani si confermano 
maestri: molti dei loro film sono facil¬ 
mente riconducibili ad un ventaglio li¬ 
mitato di stereotipi (il buono in fuga, la 


corsa contro il tempo, la caccia all'assas¬ 
sino evia elencando), ma ogni volta gli 
ingredienti sono mescolati in modo da 
sembrare nuovi, anche perchési ha l'ac¬ 
cortezza d'inserire almeno un elemento 
0 una situazione capaci di trasformare 
la vecchia intelaiatura. Si pensi, solo per 
fare un esempio, a quel piccolo gioiello 
che è II linea con l'a^ssno {Phone Bo- 
oth, 2002) di Joel Schumacher in cui la 
classica storia delTuomo minacciato da 
un personaggio misterioso è rinnovata 
sino ad offrire un prodotto totalmente 
nuovo. Nel cinema italiano ciò non suc¬ 
cede, quantomeno a livello dei film più 
visti. Quest'anno solo La finestra di fron¬ 


te di Ferzan Ozpetek, Prendimi l'anima 
di Roberto Faenza, lo non ho paura di 
GabrieleSalvatoreseL'an/ma gemella di 
Sergio Rubini hanno offerto qualche 
tratto realmente originale. 

Un secondo elemento negativo nasce 
dal pochissimo spazio di cui dispone il 
resto della produzione costretto, dalla 
struttura del mercato, a fare affidamen¬ 
to su risorse che ben poco hanno a che 
vederecon il pubblico dellesale. I finan¬ 
ziamenti pubblici, per fortuna, consen¬ 
tono di continuarea produrre, ma inne¬ 
scano ancheun circolo cheescludeogni 
rapporto con gli spettatori. Sono molti i 
produttori che trascurano l'apporto di 


quanto arriva dai botteghini e curano 
male l'uscita e la sua circolazione dei 
loro film. Lo stesso discorso vale per le 
vendite alla televisione, che, in alcuni 
casi, rappresentano valori importanti 
per la realizzazionedeH'opera, con i con¬ 
dizionamenti, stilistici, tematici, politici 
e pubblicitari che la cosa comporta. 

La situazione è giunta ad un punto tale 
che anche! grandi nomi riescono a rea¬ 
lizzare le loro opere solo con il sostegno 
di capitali esteri. Bernardo Bertolucci è 
ormai, commercialmente parlando, un 
regista internazionale, Ettore Scola guar¬ 
da più a Parigi che a Roma, Francesco 
Rosi si danna da anni alla ricerca dei 
finanziamenti indispensabili alla produ¬ 
zione del film che ha in mente di fare. 
D'imprenditori italiani disponibili a 
metterequattrini in un film di M ichelan- 
gelo Antonioni non c'è traccia. Certo il 
r^ista è anziano e malato, ma la televi¬ 
sionesvedese hafinanziato l'ultimo film 
di Ingmar Bergman, Saraband, anchese 
il cineasta ha ben 85 anni e una salute 
non proprio di ferro. 

Campioni assoluti 
al botteghino sono Boldi & 
De Sica... va bene, ma 
perché nessun produttore 
accetta di rischiare 
per Antonioni? 


altri 

fatti 


- IN 12MILA PER GLI ELICOTTERI 
DI STOCKHAUSEN IN CONCERTO 

Un'ovazione di quattro minuti da parte 
di 12 milaspettatori all’aeroporto di Sa¬ 
lisburgo per il quartetto per elicotteri ed 
archi, composto da KariheinzStockhau- 
sen ed eseguito dallo Stadler Quartet. 
Un concerto fuori dagli schemi, ieri l’al¬ 
tro al festival di Salisburgo, con la musi¬ 
ca di violini che si mescolava al rumore 
delle pale di elicotteri, e a scopo benefi¬ 
co: la cifra record di 1.500.000 euro 
sarà devoluta a tre fondazioni benefi¬ 
che contro la droga, il cancro e a soste¬ 
gno della ricerca scientifica. Per oltre 
mezz'ora il pubblico, raccolto nell'han- 
gar m a anche nel piazzale antistante, ha 
trattenuto il fiato per assistere alla rap¬ 
presentazione, nata dal genio di 
Stockhausen e voluta dal Festival di Sa¬ 
lisburgo per inaugurare il padiglione 
dell'aeroporto di Salisburgo. 

- CAPRACOTTA, PER SORDI 
UN MONUMENTO DI DALÌJR. 

Un monumento ad Alberto Sordi è sta¬ 
to inaugurato ieri mattina a Capracotta, 
in provincia di Isernia, su iniziativa di 
un gruppo di cittadini del paese che 
sono emigrati a Roma e del comune. Il 
monumento bronzeo è stato realizzato 
da Josè Dall, figlio del grande Salvador. 
Durante la cerimonia di inaugurazione 
il sindaco Pasquale Di Nuoci ha annun¬ 
ciato di aver istituito un premio annuo 
per attività connesse con la cinemato¬ 
grafia sul tema «la Provincia italiana» 
di cui Alberto Sordi fu uno degli estima¬ 
tori. 

- SALVATORESiFARÒUN FILM 
TRAHODAMEIRSHALEV 

Gabriele Salvatores prepara un nuovo 
film tratto da un romanzo dello scritto¬ 
re israeliano Meir Shalev. Lo ha antici¬ 
pato lo steso regista all'ottava edizione 
del Vasto Rim Festival, dove è stato 
ospite ieri l’altro sera. Il romanzo è Per 
amore di una donna e, ha spiegato Sal¬ 
vatores «si tratta di una storia d'amore 
non nel senso classico in cui c'è un lui, 
una lei e magari l'altro, ma di qualcosa 
di totalmente diverso». Ambientato pri¬ 
ma del 1948 in guella zona dove poco 
più tardi sorgerà lo stato di Israele, il 
romanzo racconta di una donna una 
donna che arriva in un paese facendo 
innamorare tre uomini. Tre uomini dal 
carattere completamente diverso: uno 
è un contadino, introverso, di poche 
parole ma che ispira un forte senso di 
protezione. Il secondo è un mercante, 
simpatico, spassoso, con un forte sen¬ 
so pratico. Il terzo è un poeta, molto 
distante quindi dai primi due. 


DIECI FILM ITALIANI DI MAGGIOR SUCCESSO AL 20 LUGLIO 2003 


Titolo 

Posto in 
graduatoria 

Città 

Spettatori 

% su 
totale 
spettatori 
film italiani 

Incasso 

% su 
totale 
incasso 
film italiani 

Incasso 
medio a città 

Scarto dai 
valori 
medi 

Numero 
medio 
spettatori 
a città 

Natale sul Nilo 

1 

365 

4.613.143 

28,3% 

28.295.231,49 

28,9% 

77.521,18 

461,9% 

12.639 

La leggenda di Al, John e Jack 

2 

375 

3.590.082 

22,0% 

22.263.855,46 

22,8% 

59.370,28 

330,3% 

9.574 

La finestra di fronte 

8 

387 

1.796.770 

11,0% 

10.562.763,39 

10,8% 

27.293,96 

97,8% 

4.643 

Ricordati di me 

9 

384 

1.702.836 

10,4% 

10.209.357,53 

10,4% 

26.586,87 

92,7% 

4.434 

Ma che colpa abbiamo noi 

16 

310 

955.415 

5,9% 

5.756.972,46 

5,9% 

18.570,88 

34,6% 

3.082 

subtotale 



12.658.246 

77,5% 

77.088.180,33 

78,8% 

41.868,63 

203,5% 

6.874 

lo non ho paura 

26 

346 

685.223 

4,2% 

4.004.859,60 

4,1% 

11.574,74 

■16,1% 

1.980 

Prendimi l'anima 

27 

309 

611.422 

3,7% 

3.545.330,42 

3,6% 

11.473,56 

■16,8% 

1.979 

li cuore altrove 

32 

301 

448.640 

2,7% 

2.514.840,32 

2,6% 

8.354,95 

■39,4% 

1.490 

L'anima gemeila 

64 

194 

169.934 

1,0% 

1.010.481,41 

1,0% 

5.208,67 

■62,2% 

876 

My name is lanino 

65 

223 

163.987 

1,0% 

958.500,86 

1,0% 

4.298,21 

■68,8% 

735 

totali 


[319‘ 

14.737.452 

90,3% 

89.122.192,94 

91,1% 

13.796,46* 

0,0% 

2.323* 


* Valore medio di gruppo Fonte: rieiaborazione dati da "Il giornale dello spettaoolo" 




Moritz De HadeIn propone l’esempio del «Teddy Beau) del Festival di Berlino. Per combattere «la preoccupante attitudine della Lega». Dice il critico: «Io non ho paura della Chiesa» 

Venezia, il direttore De HadeIn invoca «un premio al cinema gay» 


VENEZIA Un premio per il cinema gay e 
lesbico alla M ostra di Venezia. E, in futu¬ 
ro, una selezione apposita. Purché ci sia 
l’appoggio deciso della comunità interessa¬ 
ta. Perché le pressioni della Chiesa cattoli¬ 
ca, e soprattutto l'atteggiamento della Le¬ 
ga, lo preoccupano molto. A sostenerlo è 
M oritz De H adein, direttore dell'edizione 
2002 e di quella imminente che si inaugu¬ 
ra via martedì 26. Al Lido spera di ripetere 
l'esperienza del Festival di Berlino (del 
quale è stato direttore per una ventina 
d’anni) dove viene assegnato il «Teddy 
Bear», premio riservato alla miglior pelli¬ 
cola che affronti un argomento gay. «Pur¬ 
troppo i film a tematica gay prodotti nel 
mondo non sono molti - dice De HadeIn 
in un'intervista che sarà pubblicata sul 


prossimo numero del mensile Venezia 
A/ewsin edicola a fine agosto - a Berlino 
capitava che i colleghi avessero difficoltà a 
trovare dei film, ma la vera forza è stata, 
ed è, il premio 'Teddy Bear'». 

«Con gli anni - continua De H adein - 
questo premio ha assunto le proporzioni 
di un grande evento. Anzi, io stesso sono 
fiero di avere un Teddy onorifico per quel 
che ho fatto, e ricordo con commozione 
l'applauso e la standing ovation di cinque 
minuti da parte di tutta la comunità gay 
alla consegna del premio. Non bisogna 
dimenticareche Berlino ha una grandissi¬ 
ma comunità gay sulla quale i I festival può 
appoggiarsi, enon c'èla vicinanza del Vati¬ 
cano. Desidererei ripetere a Venezia que 
sta esperienza perché secondo meli cine¬ 



ma gay ha molti soggetti interessanti». 

«Nel programma di quest'anno - ha 
aggiunto De HadeIn - la tematica gay è 
ovviamente presente, ma in futuro ci si 
potrebbe spingere maggiormente verso 
unaselezionegay-lesbo. M aèfondamenta- 
le avere una comunità di appoggio. Al 
Lido sembra non ci siano gay, c'è poca 
visibilità, è qui la tragedia. Se chiede ai 
dirigenti del Festival cinema gay di Torino 
le diranno che la scena gay nella loro città 
è piuttosto ridotta, la gente si nasconde, e 
qui al Lido è anche peggio. Pochi uomini 
italiani hanno il coraggio di dire aperta¬ 
mente: 'lo sono gay'. Sotto la spinta della 
Chiesa in Italia vige ancora il concetto so¬ 
ciale di dover nascondere questo aspetto». 

«Sono d'accordo a combattere- prose¬ 


gue De HadeIn nell'intervista - questa di¬ 
venterebbe una lotta politica. C'è attual¬ 
mente una preoccupante attitudine anti¬ 
gay, specialmente da parte della Lega; pe¬ 
rò dobbiamo trovare il modo giusto per 
combattere, e non solo all'interno della 
Mostra. E poi, dopo la pubblicazione del 
documento di Ratzinger, purtroppo cardi¬ 
naletedesco, è urgente parlare più aperta¬ 
mente di questo tema, lo non ho paura 
della Chiesa, anche se ancor oggi ripenso 
incredulo a quel che successe lo scorso 
anno qui a Venezia per M agdalene di Pe¬ 
ter M ullan: l'Osservatore Romano che in 
mezzo alla M ostra condanna apertamente 
un film che magari non aveva nemmeno 
visto e che, per di più, sappiamo tutti, 
raccontava la verità». 


speciale Venale 


Domani su l'Unità 
quattro pagine speciali 
sulla 60^ Mostra 
del Cinema di Venezia, 

in corso dal 27 agosto 
al 6 settembre. 

Con articoli 
di Alberto Crespi, 
Gabriella Gallozzi, 
Dario Zonta e il calendario 
delle principali proiezioni 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


ViaCoiombo 11 Tei. 010/5959146 

Sala A 

Mewithoutyou 

386 posti 

20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

250 posti 


ARISTON 


S Vicoio San Matteo, 14/rTei. 010/2473549 

Salai 

Riunione di condominio 

350 posti 

16,30-18,30-21,30 (E5,16) 

Sala 2 

Oniythe strong survive 

150 posti 

16,30-18,30-21,30 (E5,16) 

AURORA 


3 ViaCecchi,19/rTel,010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tei. 010/2541820 

Salai 

Il monaco 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Una ragazza e il suo sogno 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 3 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Dancing at thè Blue Iguana 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

2 Cavalieri a Londra 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 6 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 7 

Final Destination 2 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 8 

Adam Sandler: otto notti di follie 


16,00 (E4,65) 18,00-20,00 (E6,20) 


Final Destination 2 


22,00 (E6,20) 

Sala 9 

BodySnatch 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Salalo 

Tripla identità 


16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/r Tel, 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tei. 010/3779535 

150 posti 

Chiusura estiva 

LUX 


S ViaXXSettembre,258/rTei.010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tei. 010/581415 

618 posti 

Chiuso per ferie 

RITZ D'ESSAI 


P.zza Leopardi, 5/rTei. 010/314141 

342 posti 

Chiuso per ferie 


UJUJ 

r 


UNITft.lT 


Genova e Liguria cinema e teatri 
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IL FILM: Scemo e più scemo Iniziò così 

Involtini primavera, nutella e tante gag 
nella pellicola demenziale di Troy Miller 

Vediamo nel dettaglio le singole battute su cui 
dovrebbe reggersi Scemo e più scemo... iniziò cosi: 
«Chi è Marco Polo? Quello che ha inventato le 
caramelle col buco. E Benjamin Franklin? Quello che 
ha inventato la penicillina da sparare contro Godzilla. 
E George Whashington? Quello che ha inventato i 
soldi». Seguito dal commento: «Sei un genio come 
Albert Frankenstein». Poi ci sono gli involtini 
primavera alla nutella piccante e altre simpatiche 
gag del tipo: «Vuoi fare uno scoop? Te lo do io lo 
scoop... Finalmente si scoop-a». È impossibile 
giudicare, raccontare, descrivere questo prequel del 
celebre film demenziale senza più Jim Carrey e Jeff 
Daniels e diretto dall’esordiente Troy Miller. 



La meglio gioventù 

16,30-21,00 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 


2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 


Final Desti nailon 2 

16,00-16,30-18,00 (E5,00) 
18,30-20,00-20,30-22,00-22,30-00,00-00,30 (E 
7,00) 

Adam Sandler: otto notti di follie 

16,20-18,20-20,10 (E7,00) 

Prendimi l'anima 
22,20 (E7,00) 

Charlie'sAngels più che mai 

15,50 (E5,00) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 


SAUSIVORI 

S^itaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti La meglio gioventù - Atto secondo 

16,30-21,00 (E6,71) 


9 

216 posti 

10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 

216 posti 

14 

143 posti 


17,40-20,10-22,40 (E7,00) 

Una settimana da Dio 
16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Al calare delle tenebre 
18,45 (E5,00) 20,45-22,45 (E7,00) 

Il monaco 

16,15 (E5,00) 18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

Il libro della giungla 2 
16,20 (E7,00) 

La finestra di fronte 
20,20-22,40 (E 7,00) 

Scemo & più scemo ■ iniziò così... 
16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
They- Incubi dal mondo delle ombre 
16,20 (E5,00) 18,20-20,20-22,20 (E7,00) 
BodySnatch 

16,40 (E5,00) 18,45-20,45-22,50 (E7,00) 

Tripla identità 

16,30 (E5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7,00) 
Una ragazza e il suo sogno 
16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 
Pimpi, piccolo grande eroe 
16,30-18,30 (E7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 


Sala 2 

530 posti 
Sala 3 
300 posti 


Chiuso per ferie 


Chiuso per ferie 


Chiuso per ferie 



ONLINE 


POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 



D'ESSAI 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6l36138 
Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA ITALIA 

S Via Pallavicino, 21 
400 posti The italian job 

21,30(E5,50) 

BARGAGU 


QNEM A PARROCCHIALE 

S Piazza della Concilia2one,1 

Matrix Reloaded 

21,00(E5,20) 

CAMPOUQURE 


CAM PESE 

Via Convento,4Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

ViaP.Spinola,9Tel. 010/780966 
312 posti Chiuso 

CASELLA 


Final destination2 

horror ' 

Di David Richard Ellis 
con A.J. Cook, Ali Larter, 
Michael Landes, 

Tony Todd, Terranee'T.C.' 
Carso n 

Modi e mode per mori re. Rigo¬ 
rosamente per «caso». Con 
questo sequel il regista ex 
stuntman David Ellis mette in 
scena le morti più bizzarre, co¬ 
mesolo la Morte può escogita¬ 
re: dal barbecue esplosivo alla 
benzina «viva» che serpenteg- 
gia di tubo in tubo - ma va 
anche in salita? - per andare a 
incendiare la macchina di tur¬ 
no. Protagonisti e comparse 
hanno tutti nomi appartenen¬ 
ti a registi di horror: Corman, 
Carpenter, Hitchcock, Lewis, 
Browning. 


ISOLA DEL CANTONE 


N. CINEMA PALM ARO 
S VìaPrà,l64Tel.010/612l762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

ARENZANO 


SILVIO PELLICO 

S ViaPostumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


O.P. MONS. MACaO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONL£ONE 


FONTANABUONA 

S Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

S ViaPlebana,15/rTel.010/3202564 
148 posti Non pervenuto 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 


PARROCCHIALE 

ViaDe Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Charlie'sAngels più che mai 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Charlie'sAngels più che mai 

20,30-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM.Liberaaone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II pianista 

21,15 (E3,70) 

COQOLHO 
ARENA ESTIVAVERDI 

S ViaMazzini,72Tel.0l0/9183231 
lo non ho paura 

21,30 (E) 


16.30- 20,00-22,30 (E6,20) 

Il cuore altrove 

16.30- 18,30 (E4,60) 20,30-22,30 (E6,20) 
Il pranzo della domenica 
16,20-18,20 (E4,60) 20,20-22,20 (E6,20) 


PARCO VILLA TIGULLIO 


21,40 (E) 


RONCOSCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

R06SIGU0NE 


SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


Il monaco 

azione ' 

Di Paul Hunter 
con Chow Yun-Fat, 

Seann William Scott 

A parte l'incipit indianajone- 
siano.A parte! combattimen¬ 
ti, i voli alla Tigre e il dragone, 
le solite sfide all'Incolpevole 
forza di gravità ormai scaccia¬ 
ta dal cinema a calci nel sede¬ 
re. E a parte la trama, la debo¬ 
lezza del coprotagonista Scott 
(quello di American P/e)cheè 
diventato un maestro di 
kung-fu guardando fiIm cine¬ 
si di serie B, la grandeattrazio- 
nedi questo film èsicuramen- 
teilvice-cattivoMisterFancta- 
stic,con la«c»nel mezzo. Che 
descrive il mondo circostante 
asuaimmaginegrazieaU'abu- 
so della medesima «c». 


Due cavalieri a Londra 

azione 

Di David Dobkin 
con JackieChan, Owen 
Wilson, Donnie Yen, Aidan 
Gilien, Fann Wong 

L'acrobata dal sorriso ingenuo 
JackieChan eli futuro agente 
Kenneth Hutehinson della ver¬ 
sione cinematografica Starsky 
& Hutch, ovvero Owen Wil¬ 
son (già presente in Armaged- 
don e / Tenembaum), fanno 
coppia fissa in questo action 
movie di pugni, calci e piroette 
che fa capolino nelle sale al 
chiuso nel torrido e deserto 
agosto cinematografi co. Diret¬ 
to da un signor nessuno di no¬ 
me Dobkin, lo strano duo è 
impegnato nello sventare un 
complotto ordito ai danni del¬ 
la regina d'Inghilterra. 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti MynameisTanino 

16,00 (E4,60) 18,05-20,10-22,20 (E5,16) 
MULTISALAAUGUSTUS 
S Via Muao Canonico, 6 Tei. 0185/61951 
Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 


a cura di Edoardo Semmola 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tei. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tei. 0185/286033 
473 posti They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E5,16) 

SESTRILB/ANTE 

ARISTON 

ViaEFco,12Tei. 0185/41505 
630 posti Chicago 

21,30 (E3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tei. 0183/63871 
320 posti The hours 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

S Piazza Unione, 5 Tei. 0183/293620 
480 posti Final Destination 2 

20,40-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tei. 0183/2929745 

330 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

20,30-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tei. 0187/714955 

550 posti And now ladies e gentlemen anteprime 

21,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

ViaG.DeiiaTorre,79Tei./0187524661 

Chiusura estiva 


ODEON 

S Via Frenze, 39 Tei. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 


PALMARIA 

S Via Paimaria, 50 Tei. 0187/518079 

Chiusura estiva 


SMERALDO 

S ViaXXSettettibre,300Tel.0187/20104 
Sala Rubino Chiuso Riapre il 27 agosto 

Sala Smeraldo Chiuso Riapre il 27 agosto 

Sala Zaffiro Chiuso Riapre il 27 agosto 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tei. 0184/507070 
1960 posti Tripla identità 

16,00 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tei. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Mostra: I dinosauri 


16,00 (E6,70) 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

16,00-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

ViaMatteotti,107Tei. 0184/597822 
750 posti Scemo & più scemo ■ iniziò così... 

16,00 (E4,00) 22,30 (E6,70) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tei. 0184/506060 
460 posti II monaco 

16,00-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tei./0184507070 
160 posti The italian job 

16,00-18,00 (E6,70) 

Final Destination 2 
20,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

ViaMatteotti,107Tei. 0184/507070 
90 posti II guru 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

ViaBrignonil/r Tei. 019/825714 

Sala 1 II monaco 

444 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 They - Incubi dal mondo delle ombre 

175 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Al calare delle tenebre 

110 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTei. 019/8220563 
110 posti Chiuso 


FILMSTUDIO 

S Piazza Diaz 46/r Tei. 019/8386322 


IL NUOVO 

ViaColombo,99Tei. 0187/739592 
250 posti Una ragazza e il suo sogno 

21,30 (E6,50) 


SALESIANI 

9 ViaR»e,13/rTel,019/850542 
Chiusura estiva 


AUDITORIUM MONTALE 

Gaileria Siri, 1-T^. 010.589329 

Riposo 

LUNARIA TEATRO 

Piazza San Matteo - Tei. 010.592838 

Al Cinema Ariston: oggi ore 21.00 ingresso libero II Ballacanto 

danze e canti popolari die levante ligure 

Domani ore 18.00 Genova in & out 



niciffa 


Nasce 


L'INFORMRSIONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Mewithoutyou 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Riunione di condominio 

149 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

400 

Dancing at thè Blue Iguana 

384 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Teatro 

Sala Solferino 2 

Teatro 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Enanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Final Destination 2 

472 posti 

17,30 (E) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

208 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il Vendicatore 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 


CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto,27Tel. 011/540110 

238 posti 

Chiusura estiva 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribàdi,32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

2 

Il monaco 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

3 

Una settimana da Dio 


15,50-18,10 (E7,00) 


Al calare delle tenebre 


20,40-22,40 (E 7,00) 

4 

Final Destination 2 


16,00-18,05-20,10-22,15 (E7,00) 

5 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Chiusura estiva 

DUE GIARDINI 


Via Montone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il cuore altrove 

295 posti 

16,15 (E) 18,30 (E6,70) 20,45-22,45 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il figlio della sposa 

150 posti 

15,50 (E) 18,10 (E6,70) 20,30-22,45 (E6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

Good bye Lenin! 

450 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La meglio gioventù - Atto secondo 

207 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

16,00-18,00 (E) 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'ultimo bicchiere 

360 posti 

16,00-18,00 (E) 20,00-22,30 (E6,50) 

ETOILE 


Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

La 25a ora 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


FILI MARX 

S CorsoBelgio,53Tel.011/8l214lO 
Sala Groucho Sognando Beckham 


16,00 (E3,70) 20,15 (E6,70) 
Sweetsixteen 
18,15-22,30 (E3,50) 


Sala Harpo Ken Park 

17,30-19,15 (E6,50) 21,00-22,45 (E6,50) 
Sala Chico Kukushka - Disertare non è un reato 

16,45-18,45 (E6,50) 20,45-22,40 (E6,50) 

FIAMMA 

Cso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Una settimana da Dio 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Chiusura estiva 

GIOIELLO 

S ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 


GREENWICHVILLAGE 

S ViaPo,30Tel.011/8173323 


Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4Td. 011/5214316 

Salai 

Final Destination 2 

1770 posti 

16,30-18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Il monaco 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Una ragazza e il suo sogno 

16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 


KING 

ViaPo, 21 Tel. 011/8125996 
99 posti Chiuso 


KONG 

S ViaS.T9esa,5Tel.011/534614 
164 posti Chiuso 

LUX 

Galena S. Federico Tel. 011/541283 
1336 posti Chiusura estiva 

MASSIMO 

S ViaVerdi,187^.011/8125606 


uno 

Chiuso per ferie 

480 posti 


due 

Chiuso per ferie 

148 posti 


tre 

Chiuso per ferie 

150 posti 


MEDUSAMULTiaNEMA 

S CDrsoUmbria,60T^./199757757 

Salai 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

262 posti 

16,10-18,15-20,20-22,25 (E 7,00) 

Sala 2 

Il monaco 

201 posti 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,00) 

Sala 3 

Una ragazza e il SUO sogno 

124 posti 

15,15-17,35-19,55-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

Final Destination 2 

132 posti 

17,20-19,35-21,50 (E7,00) 

Sala 5 

Final Destination 2 

160 posti 

15,40-17,55-20,15-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

160 posti 

16,25-18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

Sala 7 

BodySnatch 

132 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Ragazze pom pom 

124 posti 

16,00-18,10-20,25-22,30 (E7,00) 


Il monaco 


20,00-22,20-00,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPomba,7Tel,011/8124173 

Salai 

Tripla identità 

308 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Sonfrère 

179 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S ViaArsenale,31Tel.011/532448 

Salai 

Una ragazza e il suo sogno 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


PATHÉUNGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel, 011/6677856 

1 They - Incubi dal mondo delle ombre 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

2 Final Destination 2 

15,00-16,00-17,30-18,15-20,00-22,30-22,00-22, 

30(E6,00) 

3 II monaco 

15,40-17,50-20,00-22,30 (E6,00) 

4 Adam Sandler: otto notti di follie 

15,00-17,30 (E6,00) 

Il Vendicatore 
20,00-22,30 (E6,00) 

5 BodySnatch 
15,25-17,50-20,10-22,30 (E6,00) 


6 

Una settimana da Dio 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,00) 

7 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

15,50-18,00-20,25-22,35 (E6,00) 

8 

Una ragazza e il suo sogno 

15,40-18,00-20,30-22,35 (E6,00) 

9 

Pimpi, piccolo grande eroe 


16,00-18,00-20,00 (E6,00) 


Al calare delle tenebre 


22,30 (E6,00) 

10 

La finestra di fronte 


16,00-18,00-22,30 (E4,00) 

REPOSI 


ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The italian job 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il monaco 

612 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

15 Agosto 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput 

Oniythe strong survive 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


STUDIO RITZ 

9 ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VinORIA 

S ViaRottia,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARERI 
S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

S Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 
Chiuso 


Sala 6 Final Destination 2 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 7 Pimpi, piccolo grande eroe 

14,55-16,45-18,35-20,25-22,15(E) 
Sala 8 Una settimana da Dio 

16,35-22,05 (E) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

18,50 (E) 

Sala 9 They - Incubi dal mondo delle ombre 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E) 

BORGAROTORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Td. 011/4703576 

The Pool 

21,15(E) 

BORQONESUSA 

ÌDEÀL 

S -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 
378 posti Chiusura estiva 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 
9 VlaStupinigi,1Tel.011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

S Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Il pranzo della domenica 

21,15(E) 

CHIERI 

SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour,2Tel. 011/9411867 
200 posti Un ciclone in casa 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECinÀ 

S Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

ViaRoma,6Tel. 011/9109737 

320 posti Theitalianjob 

POLITEAMA 

ViaOrti,2Td. 011/9101433 


STAZIONE 

S Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 
CONDOVESE 

S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 


560 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

QAVENO 

21,30 (E) 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Td. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 
ABCINEMA 

S VicoloCera,6Tel.0125/425084 
Riposo 

BOARO 

S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

S ViaPiave,3Tel.0125/641571 

Il risolutore 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

LBNÌ 

AUDITORIUM 

S Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via/^fieri,42Tel. 011/641236 

300 posti MynameisTanino 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

NONE 

ÉDBÌ 

S Tel.Oll/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 
S Tel.Oll/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

ViaRosselli,19Tel. 011/9682088 

1 Riposo 


RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBERI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZED'OULX 
SAYONARA 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 
297 posti JohnnyEnglish 

21,15(E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

S Via Raitwe, 5 Td. 0122/76338 

Il pranzo della domenica 

21,15(E) 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 

S Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 

The Pool 


18,00-20,20-22,20 (E) 

Sala 2 

Insomnia 


17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

Femme fatale 


17,40-20,10-22,40 (E) 

SUSA 



CENISIO 

CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Una settimana da Dio 

21,00 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

S VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 
Chicago 
21,15(E) 

VALPERGA 

AMBRA 

S Via Martiri della Libertà 42 Tel. 0124/617122 
Uno Final Destination 2 

420 posti 21,30 (E) 

Due Scemo & più scemo - iniziò così 

580 posti 21,30 (E) 

VENARIAREALE 
SUPERCINEMAMULTISALA 
Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 
Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Td. 011/4337474 


Chiusura estiva 

LANTERI 


9 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/234134 


Chiusura estiva 

MONTEROSA 


Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Chiusura estiva 

VALDOCCO 


S Viaaerno,12Tel,0ll/5224279 


Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 


CORSO 


C.Laghi,175Tel. 011/9312403 

400 posti 

The italian job 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Chicago 

18,00-20,30-22,30 (E) 

BBNASCO 


BERTOLINO 


9 Via Bertolino, 9 Tel, 011/3490270-3490079 


Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

S Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Il monaco 


15,30-17,50-20,15-22,40 (E) 

Sala 2 

The Pool 


15,10-19,50 (E) 


The italian job 


17,20-22,10 (E) 

Sala 3 

Final Destination 2 


15,00-17,10-19,20-21,30 (E) 

Sala 4 

Scemo & più scemo ■ iniziò così 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 

Sala 5 

Una ragazza e il suo sogno 


15,05-17,25-19,40-22,00 (E) 


420 posti Un ciclone in casa 

580 posti 


Sala 3 Chiuso 

CIRIÉ 

2 

Riposo 

103 posti 

CINEMATEATRO NUOVO 

PINEROLO 


VIL1ARPER08A 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

HOLLYWOOD 


NUOVO ONEMA TEATRO 

351 posti lo non ho paura 

S ViaNazion^e,73Tel,0121/201142 

g .Tel.0121/933096 

21,15(E) 


Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

COUEGNO 

ITALIA 


VILIASTELLONE 

PRINCIPE 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

JOLLY 

ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 

sala 200 

Il guru 

400 posti Chiusura estiva 

200 posti 

20,25-22,30 (E) 

S Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

REGINA 

sala 500 

Final Destination 2 

Chiusura estiva 

S ViaSanMassimo,3Tel,011/781623 

500 posti 

20,30-22,30 (E) 

VINOVO 

Salai Chiusura estiva 

RITZ 


AUDITORIUM 

Sala 2 Chiusura estiva 

S Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

S Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

149 posti 


Chiusura estiva 

448 posti Chiusura estiva 


teatri 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casdborgone 16/1 (Cso Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell' 
operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri. Infoline 011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Oiiomonte,3/A-Td. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CARDINAL MASSAIA 

YiaCMassda, 104-Td. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Td. 011.537998 
Dal 2 Settembre: Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 
biglietteria Via Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 
800235333 

Riapertura il 2 settembre vendita abbonamenti a 7 spettacoli. 
BiglietteriaTst, via Roma 49, tei. 011/5176246, domenica ripo¬ 
so 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Td. 011.6698034-6505195 

Riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Td. 011.6615447 
Stagione 2003-04 li Fiore all'occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

FREGOLI 

Piazza S. Giulia 2 bis-Tel. 011.8179373 
Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Teatro dell'Angolo: Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e 
giovani info:Tel. 011.489676 - www.teatrodellangolo.it 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Biglietteria chiusa Per informazioni rivolgersi al Teatro Erba 
tei. 011/6615447 


GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 
Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso l'ordi¬ 
nario (X Edizione) dal 2 al 7 settembre 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti festival internazionale di Teatro di figura 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Vedi Pathfinder Teatro 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Td. 011.758940 
Espace - Via Mantova, 38: oggi ore 21.30 Scene celebri sotto 
le stelle di P. G. Corrado e S. Bonello, tratto da Shakespeare, 
Pirandello, Majakovskij 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Chiuso 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielm inetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Stagione 2003-04 Simon Boccanegra - Semiramide - Orfeo 
all'inferno - La Fanciulla del West - Le nozze di Figaro - 
Matrimonio al convento - Omaggio a Fokine - il lago dei cigni - 
Jewels - Il cappello di paglia di Firenze - Un ballo in maschera. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Festival differenti sensazioni XVI edizione 2003 Dal 26 al 28 

settembre e dal 3 al 5 ottobre alle ore 21.00 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Sabato 30 agosto ore 21.30 Stagione teatrale di prosa con 
riferimenti a problematiche sociali Ottobre 2003-giugno 
2004 - Il teatro della Differenza 2003-2004 


1 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello - Grande Prosa 

Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza prelaz. vecchi abbona¬ 
menti 20/9 - Inf. Erba tei. 011/6615447 (fer. ore 
9-13/17-22/fest. ore 15-22) - Akfieri (chiuso 4-21/8) - Gioiello 
(chiuso 3-24-8) 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteotti,1-Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 

011/8403700 www.monteatro.com 

TEATRO D'UOMO-COMP. A BOLENS 

ViaBligny,10-Tel. 011.5211570 
Chiusura estiva riapertura il 1 ° settembre 

M usica 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 011.8104653 

28 concerti all'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
XX stage Internazionale di Danza Finale Ligure - Finale 
Borgo dal 18 al 31/8 con Cristina Amodio, Jacqueline De Min, 
Loredana Fumo, Max Luna, Don Marasigan info:lnf e pren. tei 
011/4730189 

CINETEATRO BARETTI 

ViaBaretti, 4 -Riposo 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

PiazzaBodoni-Tel. 011.888470 

Riposo 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva In allestimento la nuova stagione 2003-04 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

CsoM.D'Azeglio, 17-Tel. 011.6500253 

Fondazione Teatro Nuovo per la Danza, Liceo Teatro Nuovo 

(Artistico, Coreutico, Teatrale) Anno accademico 2003-2004. 

Info dal 1° settembre ore 9-12/15-19 ■ 
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l’Unità 


domenica 24 agosto 2003 



La pace non è 

assenza di guerra: è una virtù, 

uno stato d’animo, 

una disposizione 

alla benevolenza, 

alla fiducia, alla giustizia 



$ 


Baruch Spinoza 


Romanzi, Saggi e Poesie: a Settembre ce n’è per tutti i Gusti 

Francesca De Sanctìs 


S e non avete ancora terminato il vostro 
«libro da spiaggia» o non avete fatto in 
tempo a leggere l'ultimo romanzo del vostro 
scrittore preferito, affrettatevi, perché tra un 
paio di settimane dovrete accantonarli per la¬ 
sciare spazio alle ultimissime novità librarie. 
Da settembre, infatti, gli scaffali delle librerie 
saranno occupati dai nuovi romanzi, saggi, 
raccoltedi racconti o di poesiedei nostri auto¬ 
ri italiani. Ecco le prossime uscite. 

A ventanni dalla prima edizione Adelphi 
dà alle stampe, totalmente riscritto. Seminario 
ddla gioventù di Aldo Busi. Per Feltrinelli, inve¬ 
ce, usciranno il nuovo romanzo di Francesco 
Piccolo, Ailegro Occidentale, l'ultimo di Paolo 


di Stefano, Tutti contenti, e per la gioia dei 
suoi numerosissimi fans Achille piè veloce di 
Stefano Benni, una versione un bel po' fanta¬ 
siosa e immaginaria dell'///ac/edi Omero. Tra 
gli esordi narrativi di quest'autunno 2003 è da 
s^nalare Condominio di Carne (Einaudi Stile 
Libero) di Valerio Magrelli, che in questo caso 
abbandona le sue poesie per approdare alla 
narrativa autobiografica. Sempreper l'Einaudi 
uscirà a novembreAt/ant/dedi Sebastiano Vas¬ 
salli ea settembreyuan Padan (con videocas¬ 
setta) di Dario Fo, Piccolo Inferno di Guido 
Ceronetti, Certi bambini di Diego De Silva, 
Cinque stori e ferraresi di Giorgio Bassani e per 
gli amanti della poesia Bassa stagione di Gian¬ 


ni D'Elia. M ondadori, invece, si prepara a sfor¬ 
nare Lucrez/a Borgia di Maria Bellonci, Antra¬ 
cite di Valerio Evangelisti el serpenti di Mel- 
qartdi FolcoQuilici, oltrearistampareW/nfa- 
led'Amd:o di Giovanni Boccaccio. E ancora: 
Kamikazed'Occidentedi Tiziano ScarpaeCo/- 
pe d'immagini di Alda Merini che quest'anno 
festeggia i suoi settanta anni (Rizzoli); Opere. 
Romanzi e scritti Stravaganti 1932-74 di Achille 
Campanileacuradi Oreste Del Buono (Bom¬ 
piani); L'anima eia foglia di Alberto Casiraghi 
(Frassinelli). 

Un capitolo a parte meritano i giornali¬ 
sti-scrittori, che a quanto pare in autunno si 
scateneranno con le loro uscite, ormai sempre 


più frequenti, in libreria. A settembre, infatti, 
saranno in vetrina; In diretta da Baghdad di 
Lilli Gruber (Rizzoli); A/tn interismi. Un nuo¬ 
vo viaggo nel favoloso labirinto neroazzurro di 
B^pe Severgnini (Rizzoli); Basso impero di 
Giorgio Bocca (Feltrinelli); Un mondo nuovo 
di Gianni Minà(SperlingS( Kupfer); D/ment/- 
cati di Ettore Mo (Rizzoli); Post-Italiani di 
Edmondo Berseiii (Mondadori); Storia della 
muaca pop di Ernesto Assante e Gino Castai¬ 
do (Einaudi); Seduzioni di Cesare Lanza (Riz¬ 
zoli). E a proposito di giornalismo, segnalia¬ 
mo; Racconti, teatro, scritti giornalistici di Bran- 
cati (Mondadori) e Scritti giornalistici 
1890-1938 dì Gabriele D'annunzio. 




I imli serittiri 

• rulli 

il r volume 
in edicola 
con l'Unità 
a €3,30 in più 


orizzonti 

\idee ìlibri ìdibattito 


I iriill serltiirl 

I miti 


il ir volume 
in edicola 
con l'Unità 
a €3,30 in più 


Stefano Velotti 


TESTI 





«R 


Né un uomo né un soldo 
di Antonella Marrone 
e Piero Sansonetti 
Baldini Castoldi 
Dalai 

pp. 297, euro 15,20 


kOr le pazzie africane noi non vi 
Pdaremo né un uomo né un sol- 
do!»;erail 1887,eapronuncia- 
requesta frase fu il primo deputato sociali¬ 
sta nel Parlamento italiano, Andrea Costa. 
Quando i radicali erano pacifisti, questo 
antico slogan lo ripeteva anche Adele Fac¬ 
cio: «Non più un soldo per le spese né un 
uomo per il servizio militare... ». Oggi Né 
un uomo né un so/do è diventato il titolo di 
un libro, scritto da Antonella M arrone e 
Piero Sansonetti, 
che si propone di 
tracciare «una cro¬ 
naca del pacifismo 
italiano del Nove¬ 
cento» (Baldini Ca¬ 
stoldi Dalai edito¬ 
re). Non una storia 
del pacifismo - an¬ 
cora tutta da scrive¬ 
re-, ma una crona¬ 
ca urgente, utile, in¬ 
formata e tutt'altro 
che puramente 
«cronachistica». 

Fatti, biografie, dati 
si inseriscono anzi 
in una prospettiva 
chiara e articolata: 
si dice innanzitutto 
che il pacifismo 
non fa parte della 
politica e non ne è 
un aspetto. In che 
senso? Alcuni anni 
fa. Giuliano Ponta- 
ra- il massimo stu¬ 
dioso italiano di 
Gandhi - attaccò 
aspramente N or- 
berto Bobbio per 
aver sostenuto una 
posizione simile (i 
testi di questa con¬ 
troversia sono nel¬ 
lo splendido libret¬ 
to di Bobbio, Elogio 
della mitezza, edi¬ 
zioni Linea d'om¬ 
bra, 1994). Mai no¬ 
stri autori intendo¬ 
no dire qualcosa 
che forse supera 
quelle dispute: «il 
pacifismo - scrivo¬ 
no - viene prima 
deliapolitica. La po¬ 
liti case non è pacifi¬ 
sta è costretta ad ac- 
cettare una sua limi¬ 
tazione. Cioè si di¬ 
chiara subalterna al¬ 
la logica militare e 
all'economia». Ne 

deriva, dunque, che una grande politica, 
autonoma e autentica, si dà solo nel pacifi¬ 
smo. 

Il secondo presupposto - ed è un fatto 
- è che il pacifismo si è ormai affermato 
come soggetto politico globale: dopo le 
manifestazioni del febbraio scorso, con 
120 milioni di persone di tutto il mondo 
in piazza, l'affermazione del New York Ti¬ 
mes, secondo cui il pacifismo si è costitui¬ 
to in «Superpotenza», non suona più co¬ 
me una boutade. Una delle preoccupazio¬ 
ni costanti del libro, quindi, è il tipo di 
rapporto chei partiti, o la politica istituzio¬ 
nale, hanno intrattenuto, intrattengono e 
dovranno intrattenere con questa realtà 
civile globale. 

Il terzo punto fermo - il più qualifican¬ 
te - è quello che è emerso nettamente dal 
movimento no-globai: «liberismo e guer¬ 
ra sono due facce di uno stesso sistema, 
sono una la conseguenza dell'altro. Una 
politica liberista "globale" non può affer¬ 
marsi senza le armi». Ed è logico che sia 
così: «ledisuguaglianzenon possono esse¬ 
re difese con la ragione o con la politica, 
perchésono irrazionali eingiuste, dunque 
vanno difese con learmi». Sembra un pen¬ 
siero semplice: in realtà, formularlo con 
chiarezza è stata, per tanti protagonisti di 


Italiani, bravi pacifisti 


Afghanistan, Iraq 
Palestina, Liberia... 
la guerra non smette 
Un libro ci aiuta 
a ripercorrere 
il lungo e tormentato 
cammino 
del pacifismo 
nel nostro paese 
E a capire 
l'assoluta necessità 
della pace 


questa «cronaca», una conquista. Su di 
esso, infatti, gravano molti equivoci: un 
conto, si dice, è la pace - cioè le strategie 
per evitare la risoluzione armata dei con¬ 
flitti -, un altro sono le ingiustizie e gli 
squilibri mondiali, che riguardano - que¬ 
sti sì - la politica. Chi pensa chela pace sia 
la panacea, si sbaglia. Bobbio, per esem¬ 
pio, in alcuni saggi per altro molto belli, 
metteva in guardia dall'illusionechela pa¬ 
ce o la nonviolenza fossero una «superso- 
luzione» a un «superproblema»: come se 
tutti i mali del mondo venissero a cadere 
appena si fosse ripudiata la guerra. Ma 
credo che questa prospettiva vada corretta 
e rovesciata. Corretta, perché non si tratta 


Una storia che va 
da Francesco d’Assisi 
a Teodoro Moneta 
da don Primo Mazzolari 
a Capitini, Dolei e padre 
Balducci 




il diario 

«Viaggiare per il solo gusto di viaggiaTe 
non è più possibile» scrive Toni Maraini 
nei suoi appunti documentati, contenuti 
nel suo ultimo libro: «Diario di viaggio in 
America. Tra fondamentalismo e guerra» 

Mongolfiera, 
pagine 135, 
euro 12,00). Un 
diario, appunto, 
che comincia a 
New York il 12 
gennaio del 
2003 e finisce il 
18 febbraio con 
l’arrivo a 
Roma. In 
mezzo, tra 
quelle pagine, 

ci sono i ricordi, gli amici i luoghi, gli 
affetti dell’autrice. Ma c’è anche la paura 
e il potere. Dunque, che fare? «Intanto 
riuscire a spiegare un certo numero di 
cose a quanti non vogliono capire - scrive 
Toni Maraini nella ultima pagina di diario 
■ e, nel contempo, controbattere 
all’antiamericanismo epidermico 
testimoniando su un’altra America». 


la rivista 

«Pensare la pace dopo l’Iraq». Eli 
tema al quale è dedicato l’ultimo 
numero di «Testimonianze» (n. 
428), la rivista fondata da Ernesto 
Balducci e diretta da Severino 

Saccardi. Al 
tema della 




guerra, in 
r-.o.-!.,:...- particolare, 

•irv ttfr< sono dedicati 

i contributi di 
^ Andrea 

Vincenzo 
striano, Edi 

h|HK Rabini e 

Andrea 

® Giuntlni. 

L’incerto 

dopoguerra iracheno è al centro 
delle riflessioni di Bijan 
Zarmandilli, Giuliano Della Pergola 
e Maurizio Abbà. Al Rashid analizza, 
invece, il ruolo dell’opinione 
pubblica durante la crisi. Alcuni 
interventi, inoltre, sono dedicati 
proprio al tema dell’educazione alla 
pace. 


Una bambina 
traccia la scritta 
Pace 

durante una 
manifestazione 
a Roma 
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di illudersi che le riso¬ 
luzioni nonviolente 
dé conflitti risolva¬ 
no, insieme a quel 
conflitto, tutti i pro¬ 
blemi deH'umanità. 
Evitare una guerra, 
promuoverela risolu¬ 
zione nonviolenta di 
un conflitto, è una solu¬ 
zione che va paragonata 
soltanto agli effetti di una «so¬ 
luzione» violenta: quali effetti, in una data 
situazione, produrranno tonnellate di 
bombe, equali effetti, nella stessa situazio¬ 
ne, produrrà una forza di interposizione 
pacificaTQuesta, nel caso specifico, è l'uni¬ 
ca domanda pertinente. M a, dicevo, que 
sta prospettiva va anche rovesciata. È stra¬ 
no pensare che all'intervento nonviolento 
si attribuisca la virtù magica di risolvere 
tutte le ingiustizie, perché quello che il 
moderno pacifismo afferma ètutt'altro: la 
violenza nasce dalle ingiustizie colossali 
che reggono i nostri precari equilibri mon¬ 
diali e, dunque, non ci sarà pace finché 
queste ingiustizie non saranno corrette. 
Un'azione violenta, lungi dal disinnescare 
l'aggressività dei popoli che sono stati 
emarginati dal banchetto, la rafforza; e, 
dunque, occorre agire per corr^gere le 
ingiustizie strutturali e, in caso di conflit¬ 
to, evitare la spirale infinita delle violenze 
e delle controviolenze. Questo èil pensie¬ 
ro pacifista attuale rimesso sui suoi piedi. 
Comeprincipio, non ècerto più semplici¬ 
stico, népiù difficiledaattuare, del pensie¬ 
ro «unico» neoliberista o neoimperialista. 
Gli effetti di quest'ultimo, li stiamo veden¬ 
do. E sono brutti. 

Resta, poi, la croce che viene buttata 
addosso a ogni pacifista: e la guerra di 
difesa? E la guerra umanitaria? E la guerra 
giusta? Non bisognava forse fare la guerra 
a H itier ecc. ecc.? N essun pacifista avrebbe 
difeso un FI itier. A volte, giunti a un certo 


La cronaca di un 
movimento che non è 
isolabile dai grandi eventi 
del Noveeento e da 
protagonisti come Gandhi 
e Luther King 




punto, l'uso della violenza è inevitabile. E 
allora - se fallisce il disarmo, se fallisce la 
rivoluzione delle coscienze, se fallisce ogni 
altro strumento - che intervenga il diritto 
e la sua mano armata: la polizia internazio¬ 
nale. Certo, la realtà è stata finora molto 
diversa dai princìpi. Ma una distinzione 
da tenere ferma c'è: «La guerra vienedeci- 
sa sulla base di opportunità, o interesse, o 
ragioni politiche, o geografiche; le opera¬ 
zioni di polizia internazionale solo sulla 
base di precisi elementi di diritto interna¬ 
zionale». E per questa distinzione bisogna 
combattere. 

E, infine, un ultimo punto: basta con 
le accuse becere di «utopismo». Chiunque 
abbiagli occhi per guardare dovrebbe ren¬ 
derà conto chealla pace non c'èalternati- 
va. È l'unica scelta realista. L'alternativa a 
questo difficile realismo, è sotto gli occhi 
di tutti: guerra totale e continua. Tra la 
superpotenza mondiale (e i suoi alleati di 
turno), e il terrorismo mondiale (e i suoi 
alleati di turno); o magari tra gli emargina¬ 
ti dal banchetto, assetati di sangue, e altri 
poveracci, altrettanto assetati. 

Tali, mi pare, le sponde in cui scorre 
questa cronaca. Una cronaca che parte ad- 
dirittura da Francesco d'Assisi, l'incarna¬ 
zione di un nuovo modello di rapporti 
degli uomini tra loro e con la natura; per 
poi venire all'Qttocento, con il ritratto di 
Teodoro Moneta (unico italiano Nobel 
per la pace), chetuttaviasi dichiara a favo¬ 
re della guerra libica e poi della prima 
guerra mondiale. E dopo di lui sfilano per¬ 
sonaggi famosi e meno famosi, da don 
Primo M azzolari a Capitini, da Don M Na¬ 
ni a Danilo Dolci, dai primi obiettori di 
coscienza ai Partigiani della Pace, da Bal¬ 
ducci a Langer, dai papi (con i loro voli 
alti e le loro cadute basse) alleinnumerevo- 
11 donne (Piedi Vaccaro, Lidia M enapace, 
Luisa M organtini... ), grandi protagoniste 
dimenticate, italianeestraniere, del movi¬ 
mento pacifista internazionale. Uno dei 
protagonisti di questa «cronaca», padre Er¬ 
nesto Balducci, perseguitato dal Sant'Uffi¬ 
zio, quasi mezzo secolo fa fondava la rivi¬ 
sta Test/mon/anze; l'ultimo numero di que¬ 
sta rivista, sempre attiva, dedica la sua se¬ 
zione più ampia a «Pensare la pace dopo 
rirak»(vedi la scheda qui afianco). Come 
sempre accade in questi casi, si può dire 
chi manca (Mazzini, per esempio) o chi 
avrebbe avuto bisogno di maggior spazio 
(un Fofi, appena nominato, un Bobbio, 
ecc.) : ma ciò che conta è aver comi nciato. 

La «cronaca del pacifismo italiano» 
non è isolabi le dai grandi eventi del Nove¬ 
cento mondiale, né dai protagonisti non¬ 
violenti della storia del Novecento, si chia¬ 
mino Gandhi o Luther King (entrambi 
morti assassinati, ma entrambi portatori 
di grandi cambiamenti storici; di tappe 
irrinunciabili nella storia della civilità 
umana). Il libro èanche un'ottima croni¬ 
storia del secolo appena trascorso e d^li 
inizi del nostro, dove si intrecciano lemici- 
diali crisi internazionali ei misteri italiani, 
i legami e gli scontri tra associazioni e 
partiti, tra società civile e classe politica, 
tra individui e istituzioni (si chiamino 
Chiesa 0 Stato). 

Due ampie appendici, curate rispetti¬ 
vamente da A. Marescotti eeC. Gubitosa 
chiudono il volume: la prima fornisce 
qualche risposta alle domande più fre¬ 
quenti sul pacifismo (del genere: pacifi¬ 
smo e nonviolenza sono la stessa cosa? 
Cosa ha fatto concretamente in Italia il 
pacifismo negli ultimi trentanni? ecc); la 
seconda informa su associazioni, riviste, 
siti web. Queste pagi ne, oltrea essere mol¬ 
to utili, obbligano a una maggiore infor¬ 
mazione. Sono davvero impressionanti i 
dati riportati a p. 201 sulla disinformazio¬ 
ne dei maggiori quotidiani italiani, da la 
Repubblica alla stessa L/n/tà, negli anni '90, 
sull'azionedei pacifisti. E ancora quest'an¬ 
no, poco prima dell'inizio di questa guer¬ 
rafinita chenon finisce mai, si sprecavano 
grandi trombonate «realiste» su nobiltà e 
vigliaccheria del pacifismo, su nobiltà e 
infantilismo della nonviolenza. Comincia¬ 
mo a istruirci meglio, cadavere più rispet¬ 
to per i molti che hanno dedicato la vita, 
fino a perderla, per la pace. 
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CONGELATA LA NOMINA 

DI CARLO ANTONELLI A LOS ANGELES 

La nomina di Carlo Antonelli alla 
direzione dell’Istituto di Cultura di Los 
Angeles «è al momento congelata»: lo 
afferma Antonio Bettanini, consigliere 
per la comunicazione del ministero degli 
Esteri. Antonelli, attualmente manager 
discografico, era stato nominato qualche 
giorno fa «per chiara fama». Stando al 
ministero il «ripensamento» sarebbe 
dovuto alla non sciolta riserva da parte di 
Antonelli che, come ha rivelato il 
consigliere Bettanini, è a Los Angeles per 
«verificare di persona le condizioni del 
suo nuovo eventuale incarico» e deve 
ancora decidere «in merito al suo 
impegno attualmente in corso in Italia 
con la rivista Rolling Stane». 


Nell’inferno di Beirut «salvato» dai Tessuti 


Massimiliano Melilli 

F inalmente un vero romanzo dal mondo arabo, con 
unastorlafuori dal coro su questa realtà eternamen¬ 
te sospesa tra luce e lutto, tra sangue e speranza. 11 libro è 
L'uomo che arava le acque di Moda Barakat (Ponte alle 
Grazie, pagg. 184, euro 12,00). e nel 2000, vinse il pre¬ 
mio dedicato al Nobel per la letteratura Naghib M ahfouz. 
Questa scrittrice cinquantenne ormai trapiantata a Parigi, 
rivela un modo di narrare diverso, fatto di contaminazio¬ 
ni edi suggestioni che solo il Libano può offrire. Con una 
bella invenzione letteraria, la Barakat ha scritto un libro 
forte, immediato, poetico: che restituisce al lettore italiano 
l'affresco di una società perennemente in bilico tra guerra 
epace, miseria e nobiltà, oneri eonori, 

La vicenda narrata deve la sua magia (e il risultato 
finale) ad una riuscita commistione di generi: il mito dei 


tessuti, la via della seta e il racconto di quest'epopea che 
s'intrecciano sul filo della memoria col dramma del prota¬ 
gonista, Nicolas, auto-reclusosi nel macino dellestoffe 
del padre per sfuggirealladistruzionedi Beirut, città ostag¬ 
gio di una guerra fratricida. Le pagine riproducono uno 
struggente diario di bordo, vissuto quotidianamente sulla 
pelledi un uomo checomeantidoto agli orrori del conflit¬ 
to sceglieil racconto in prima persona del mito dei tessuti. 
U n mito da cui nasce una civi Ità splendida, vissuta - prima 
della guerra - da società aperte, pronte agli scambi com¬ 
merciali maanchedi culture. Poi il vuoto. Brutale, immen¬ 
so. Come sa fare solo una comunità che uccide e che 
muore. A cominciare dalle strade. 

«Chefinehafatto- fadenunciarelascrittriceal prota¬ 
gonista- l’asfalto dellestrade?Lo hanno spaccato i colpi di 


mortaio, oppure! detriti dei palazzi, trascinati dalle piog¬ 
ge che hanno messo a nudo la pietra, hanno ricoperto il 
suolo con una nuova terra?..,». Così, Nicolas, offeso dai 
combattimenti tra fratelli nella Beirut che non riconosce 
più, si rintana in quel laboratorio di tessuti (edi pensiero) 
una volta gestito personalmente dal padre, commercian¬ 
te-filosofo, ostaggio prima della moglie mitomane e infe 
dele, poi dei nuovi padroni della città. Nicolas dorme 
avvolto in stoffe sontuose. T ra lerovinedella città (vere) e 
un delirante sogno (verosimile) il protagonista ricorda la 
sua infanzia, il passato, il presente. Lo stesso presente fatto 
di disperazione, di domande senza risposte, di un futuro 
che non può esistere poiché nella Beirut di Nicolas, il 
tempo sembra aver voltato le spalle agli uomini. 

Scrivala Barakat: «Allora il latrato si trasformò in una 


speciedi muggito eli cane più grosso si fece avanti trasci¬ 
nando tra le fauci un'enorme preda che si miseasbranare 
per primo, seguito poi da altri (...) Questi sono lupi, 
pensai, immaginando che la cosa che stavano sbranando 
fosse il corpo di uno dei cani caduti nel combattimento. 
Ma in quel momento mi accorsi che la testa che era 
rotolata verso di me non era quella di un cane. Era una 
testa umana». Se i cani, al tempo di guerra, per sfamarsi, 
attaccano l'uomo, la società è arrivata ad un punto di non 
ritorno. I n questo, la Beirut che la scrittrice fa vivere nella 
lunga testimonianza di Nicolas è identica alla Kabul di 
ieri, alla Baghdad di oggi. Cambia il nomedellecittà, ma il 
risultato alla fine è sempre lo stesso: la guerra genera altre 
guerre. Da un dolore personale ne nasce uno grande, 
grandissimo, in nome collettivo. 


«La poesia? Non sono mica canzonette» 

Parla Maurizio Cucchi: «A fare tendenza oggi sono gli intellettuali da talk-show, comici e cantanti» 


Roberto Carnero 


R aggiungo Maurizio Cucchi 
al cellulare, in vacanza, in 
Francia. Potrò scrivere che 
ha pagato per avere questa intervi¬ 
sta, dato chea lui tocca l'oneredella 
tratta internazionale della telefona¬ 
ta. Cucchi èfelicedi rispondere alle 
nostre domande, perché/'L/n/tà èli 
suo giornale: qui ha iniziato negli 
anni Settanta il lavoro di giornali¬ 
sta. M ilanose, classe 1945, è consu¬ 
lente letterario, traduttore, ma so¬ 
prattutto poeta. Di recente è stato 
consacrato negli «Oscar» M ondado- 
ri con un volume di Paese 
(1965-2000) esemprepresso la casa 
di Segrateèuscitalasua ultima rac¬ 
colta di versi. Per un secondo o un 
secolo ( pagi ne 96, euro 9,40). Partia¬ 
mo da questo libro, per parlare con 
Cucchi di poesia, ma non solo. 

Il protagonista, io-narrante 
della raccolta è M alone, perso¬ 
naggio beckettlano. Come 
mai questa scelta? 

«M alone per me è una figura 
importantissima, chefin da quando 
lessi, adolescente, la trilogia narrati¬ 
va di Beckett, mi ha incuriosito e 
affascinato per il suo attrito con le 
cose, nella sua condizione disastro¬ 
sa ed estrema. M a in questa negativi¬ 
tà c'è u no spi ragl i o, u n 'apertu ra che 
si può praticare. Anche nel mio mo¬ 
do di vederelecoseèsempre presen¬ 
te un'apertura alla vita, una nota 
d’ottimismo, nonostante il nostro 
essere per la fine. Perciò quella di 
Maloneèuna sorta di maschera au¬ 
tobiografica, anche se non coincide 
con me al cento per cento». 

Nei suoi versi si co^ieunafor- 
te insistenza sulla materia, sul¬ 
la fisicità, sulla corporeità. 
«L'aspetto materiale della vita 
per me è decisivo. Il pensiero, la 
dimensione mentale dell'uomo ha 
originenelleviscere. Gli stessi senti¬ 
menti scaturiscono da stati fisici. In 
più nella mia poesia c'è una forma 
estremistica di compiacimento nel¬ 
l'abiezione della carne». 

Lei scrive: «I pipistreili scap¬ 
pano dal nuovo, / sbattono II 
cranio nel soffitto /convinti 
che sia il cielo. / E io emetto / 
l'ultimo raglio o rantolo / 
umano contro il supposto 
dio, / contro l'immensa de¬ 
menza del cielo». Insomma 
Dio è proprio morto? 

«Vista la mia modesta struttura 
mentale, Dio è una parola di cui 
non conosco il significato. M i sfug- 
gel'identitàdi questa entità superio¬ 
re. Siamo stati sganciati qui, nel 
mondo, senza la possibilità di capi¬ 
re il perché e questo genera in me 
una certa irritazione, anzi a volte 
unaveraepropriaesplosionedi col¬ 
lera per questa impossibilità di sape 
relecosepiù importanti». 

Nei suoi testi fa spesso ricorso 
a una mescolanza di registri: 
dall'Italiano al dialetto alla 
prosa lirica. 

«A me interessa che la parola 
poetica sia vicina alla realtà, equin- 
di alla parola detta, usata. Deve esse 
re una parola capace di attraversar¬ 
mi. Lei non troverà mai nei miei 
testi un vocabolo che non mi appar¬ 
tenga, 0 neH'uso o nella lettura. Il 


Una cosa è la cultura 
popolare che produee 
dei geni eome Totò 
altro è la eultura 
industriale propagata 
dai media 




«Atelier»: giovani in versi 

Alla giovane poesia europea è dedicato l’ultimo numero 111 
trimestrale «Atelier», diretto da Giuliano Ladolfi e Marco 
Merlin. Con il testo a fronte sono pubblicati i lavori di poeti e 
poetesse di Portogallo, Spagna, Francia, Irlanda, Germania, 
Oianda, Grecia, Finiandia e Russia. Neii’introduzione, 
Federico Itaiiano puntualizza le questioni teoriche relative 
alla possibilità, controversa e dibattuta, di parlare di «poesia 
europea», nonostante le diversità linguistiche e culturali dei 
singoli stati. Da qui l’importanza della traduzione, intesa 
come delicata opera di mediazione. «L’obiettivo di questa 
antologia ■ scrive Italiano - non è tanto la giustificazione di 
un credo letterario e comparatistico, ma l’inaugurazioe di un 
dialogo alla radice, un percorso di ricognizione e di 
scambio». Quattro giovani voci di casa nostra ■ Paolo 
Donadoni, Riccardo lelmini, Alessandro Rivali e Matteo 
Veronesi - sono invece quelle presentate da Cesare Cavalieri 
nel volumetto modestamente intitolato «Quattro poeti» (Ares, 
pagine 88, euro 12,00). «Nessuna chiacchiera 
generazionale», puntualizza il curatore. Sono individualità 
diverse tra loro, accomunate però, oltre che dall’età (sono 
tutti poco meno che trentenni), da buone letture e dal fatto di 
concepire il lavoro poetico con serietà e rigore. Un esempio 
per i narratori loro coetanei. 

ro. ca. 


mio obiettivo, poi, è la chiarezza. 
Certo, a volte raggiungere è difficile 
da raggiungere, anche perché nella 
poesia entrano concetti complessi e 
pensieri intricati. Ma mi piace perse 
guireun linguaggio spoglio, essen¬ 


ziale senza orpelli visibili». 

E il dialetto? 

«In realtà nella mia poesia ne 
faccio un uso limitato. È una forma 
di espressione vicina alla quotidiani¬ 
tà e per me riveste anche un aspetto 


di nostalgia nei confronti di qualco¬ 
sa che ormai è sparito. N on è detto 
chela nostalgiasiasempreun senti¬ 
mento ne^tivo. In questo libro ho 
fatto riferimento esplicito a Carlo 
M aria M aggi, poeta ecommediogra- 


fo milanese del Seicento. M aggi in¬ 
carna un sentimento dell’esistere 
che mi è congeniale: ho deciso di 
riprenderlo anche attraverso alcune 
sue parole». 

Si riaffaccia a più riprese una 


tonalità ironica. È un modo 
per distanziarsi da una realtà 
che non le piace? 

«Beh, siamo sempre soggetti a 
lamentarci, ma bisognerebbe evita- 
redi rimpiangerei! passato. La real¬ 
tà che ci sta intorno può esseretragi¬ 
ca, eppure la disperazione può esse 
re esorcizzata dall’abbandono al¬ 
l’esistenza. L’ironia in questo aiu¬ 
ta». 

La sua poesia non rinuncia a 
confrontarsi con il presente. 
Ad esempio, c'è una poesia de 
dicala al Fondo Monetario In¬ 
ternazionale e un'altra all'in¬ 
formatica. Come vede il mon¬ 
do odierno e in particolare il 
nostro Paese? 

«M ale. Lasciamo stare la politi¬ 
ca e Berlusconi: io sono dell’altra 
parteequindi non potrei che dirne 
male. M a mi sembra inutile parlar¬ 
ne. Quello chemi preoccupa èqual- 
cosa di più profondo edi più ne^ti- 
vo. È la riduzione di tutti valori a 
dei disvalori: l’apparenza e la ric¬ 
chezza. È un’ideologia veicolata dal¬ 
la televisione che è quella che co¬ 
manda le coscienze della gente. M i 
fa speci e vedere dei giovani chepos- 
sono pensare di vivere in funzione 
di ideali cosi meschini». 

Gli scrittori, i poeti possono 
fare qualcosa? 

«Non ci è data la possibilità di 
parlare di essere ascoltati, figuria¬ 
moci se possiamo illuderci di influi¬ 
re in qualche modo. Il nostro è un 
lavoro sui tempi lunghi, non com¬ 
patibili nell’era della comunicazio¬ 
ne immediata. Gli intellettuali che 
fanno tendenza sono quelli, presun¬ 
ti tali, dei talk-show. Contadi più la 
battuta deil’ultimo comico che la 
riflessioneapprofonditadi un filoso¬ 
fo. Anche per quanto riguarda la 
poesia qualcuno tende a confonde 
re i poeti con i cantanti di musica 
leggera». 

Sembra infastidirla il venir 
meno della distinzionetra cul¬ 
tura alta e cultura popolare 

«La cultura popolare è intratte 
ni mento e può produrre dei geni: 
pensi a uno comeTotò. Quella che 

La radio potrebbe 
essere uno strumento 
di diffusione e i 
giornali dovrebbero 
pubblieare di più 
testi poetici 


trovo pericolosa è la cultura indu¬ 
striale, cioè la non cultura. Dov’è 
rimasto lo spazio per interrogarsi 
seriamente sul senso dell’esistenza? 
N ella casa del Grande Fratello o nel 
salotto della De Filippi? Guardi che 
queste sono le cose che segue con 
voracità la maggior partedegli italia¬ 
ni». 

Torniamo alla poesia. Lei tie¬ 
ne sul settimanale «Spec¬ 
chio», supplemento del quoti¬ 
diano «La Stampa», una fortu¬ 
nata rubrica, in cui pubblica i 
testi di giovani e meno giova¬ 
ni aspiranti poeti. È vero, co¬ 
mespesso si dice, che in Italia 
ci sono più poeti che lettori di 
ppesia? 

«È assolutamente così, comedi- 
mostrano le statistiche. Spesso mi 
trovo a consigliare, a quelli che mi 
scrivono, dei libri di poesia da legge¬ 
re. Evidentemente chi ama la poesia 
deve prima di tutto amare quella 
degli altri. M a mi sono anche imbat¬ 
tuto in molti giovani poeti che prati¬ 
cano quest’arte con grande impe¬ 
gno, mettendo davvero in gioco se 
stessi. Perciò, almeno sul futuro del¬ 
la poesia, sono ottimista». 

Ritiene che l'editoria oggi 
pubblichi la poesia migliore? 
«A differenza che nella narrati¬ 
va, dove sono in gioco numeri più 
grandi equindi si è più preoccupati 
di andare incontro ai gusti del pub¬ 
blico, essendo la poesia un interesse 
di nicchia, gli editori sono più libe¬ 
ri. Poi questo è un microcosmo dav¬ 
vero piccolo, in cui tutto si nota e 
nullasfugge, ni ente passa inosserva¬ 
to. Perciò si èsempre molto attenti, 
si cerca davvero di fare un buon 
lavoro, anche se chiaramente qual¬ 
che errore può sempre scappare. 11 
problema è quanto rimane fuori, 
quanto non si riesce a pubblicare, 
perché gli spazi sono ristretti. Ci so¬ 
no editori anche di qualità che per 
loro scelta hanno deciso di non pub¬ 
blicare poesia contemporanea. Per¬ 
ché?». 

Secondo lei? 

«Perché c’è il pregiudizio chela 
poesia non interessi la gente. La col¬ 
pa è anche dei media. Non parlo 
della tv, che, visto il livello medio 
dell’attuale programmazione, non 
vedo come potrebbe accogliere la 
poesia. M a la radio, ad esempio, po¬ 
trebbe essere un ottimo strumento 
di diffusione. 

E anche i giornali: occasional¬ 
mente pubblicano testi poetici; sa¬ 
rebbe bello che quest’iniziativa di¬ 
ventasse più sistematica. Infine! fe¬ 
stival letterari. Perché a M antova la 
poesia è pressoché assente? Non le 
sembra una mancanza grave?». 
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Sgarbi, L’Estetica non è Statica 


Ibio Paolucci 

C ome direbbe Pirandello: Vittorio Sgarbi uno e 
dueo anche, volendo scomodare Robert Louis 
Stevenson, ii dottor Jekyii e il signor Hyde. Sgarbi e il 
suo doppio. Il numero uno èli personaggio vociante, 
provocatorio, straparlante, cialtronesco, che, peraltro, 
ha fatto la sua fortuna. Il numero due è io storico 
d’arte, colto, brillante, lontano dai livelli di un bonghi 
0 di uno Zeri, ma che comunque, tratta con sapienza 
una materia che conosce come dimostra nel suo ulti¬ 
mo libro, che è un sommario di storia dell’arte (Da 
Giotto a Picasso. Editore Rizzoli libri illustrati, pagine 
235, euro 21). 

Sgarbi procede per blocchi di grandi pittori, trala¬ 
sci andonealtri considerati evidentementenon essenzia¬ 
li al suo discorso. Per esempio Goya ma non Zurbaran, 


Segantini ma non Pellizza da Volpedo, Vermeer e Rem- 
brandt ma non Franz Mais, Durer e Grunewald ma 
non Cranach. Ciascuno a suo modo. La lettura del 
testo, che scorre con linguaio esemplarmente chiaro, 
merito di non poco conto in un universo in cui non si 
contano le astruserie, risulta quasi sempre piacevole 
La tesi che accompagna ogni pagina del libro è molto 
semplice: «L’estetica non è statica, è mobile e la stessa 
quantitàdi valore estetico può esisterein cose lontanis¬ 
sime e apparentemente contrastanti. Ci può essere in 
Fontanachetagliaunatelaein Giotto. Se non accettas¬ 
simo questo schema, vorrebbedirecheabbiamo stabili¬ 
to chel’arteeil suo valore sono fermi a un modello ed 
èquello che portaa rinunci areall’invenzione». Certo, a 
volte l’«invenzione» può apparire come mera trovata 


0 pura provocazione. M a anche questo può aiutare la 
ricerca, sefatto con intenti creativi. Sgarbi, al riguardo, 
cita un poeta del Seicento, Giambattista M arino: «È del 
poeta il fin la meraviglia; parlo dell’eccellenteenon del 
goffo; chi non sa far stupir, vada alla striglia». Far 
stupire dunque va benissimo, purché - come sottoli¬ 
nea Sgarbi - non venga fatto, come capita invece non 
infrequentemente in maniera goffa. 

Belle, in questo libro, le pagine dedicate ad alcuni 
famosi dipinti, allaG/oconda di Leonardo, ad esempio, 
0 al Cristo morto del M antegna. «Questataglienteesecu- 
zione- scrive del M antegna- cosi come la caratterizza¬ 
zione realistica dei volti evidenzia una straordinaria 
condizione umana di dolore, di sofferenza e di morte. 
Il "Cristo" di M antegna è un Cristo veramente e per 



sempre morto, che quindi nega a sé e agli uomini la 
propria resurrezione e il conseguente loro riscatto; la 
sua natura non é di vina, é mortale; ed è natura morta». 

Aperto con Giotto, che offre a Sgarbi l’occasione 
per dedicare un inno d’amore a Padova, la «vera Firen¬ 
ze della pittura italiana del Trecento», il libro termina 
con Picasso, il maestro che nel XX secolo èstato quello 
che Giotto è stato nel Trecento. Sgarbi, infine, chiude 
con un auspicio del tutto condivisibile, quello «di ri¬ 
prendere in mano la matita e il colore e provare a 
disegnare soggetti e alla fine riuscire a dare una nuova 
poesia con gli stessi strumenti e gli stesi mezzi che 
avevano utilizzato con capacitàformidabiledi comuni¬ 
care passioni e sentimenti, Giotto, Piero della France 
sca, Caravaggio e Picasso». 


agendarte 


- CORTINA D’AMPEZZO. Aria di Pari¬ 
gi. Tre toscani a La Ruche 

(fino al 31/08). 

Attraverso dipinti e disegni la mo¬ 
stra documenta il soggiorno parigi¬ 
no, agli inizi del XX secolo, di Arden- 
go Soffici, Amedeo Modigliani e Lo¬ 
renzo Viani. 

Galleria d’Arte Frediano Farsetti, 
Corso Italia, 27. Tel. 0436.866920 

- MILANO. Franco Rognoni. 
Interni/Esterni (fino al 31/08). 

Con la rassegna dedicata al pittore 
Franco Rognoni (Milano 1913 - 
1999), che raccoglie 130 opere tra 
dipinti e disegni realizzati dal 1931 
al 1998, la Rotonda di via Besana 
inaugura il ciclo «Maestri a Mila¬ 
no». 

Rotonda di via Besana. 

Tel. 02.433403 

- REPUBBLICA DI SAN MARINO. 
Libertatis Fundator. Il Santo 
Marino. Iconografia, arte, storia 
(fino al 30/11). 

Circa 150 opere, dal Medio Evo alla 
contemporaneità, narrano la vita di 
Marino, il Santo fondatore della anti¬ 
ca Repubblica di San Marino. 

San Marino, Antico Monastero San¬ 
ta Chiara. Tel. 0549.882832 

- RIM INI. La Sistina e Michelange¬ 
lo. Storia e fortuna di un capolavo¬ 
ro (fino al 16/11). 

Organizzata dal Meeting per l’Amici¬ 
zia fra i Popoli e dai Musei Vaticani, 
la rassegna ripercorre la storia e la 
fortuna del celebre ciclo pittorico at¬ 
traverso un apparato iconografico 
multimediale e documenti originali. 
Castel Sismondo. Tel. 
0541.783100 

- ROMA. Michelangelo tra Firenze 
e Roma (fino al 12/10). 

Organizzata dalla Fondazione Casa 
Buonarroti di Rrenze, la mostra ri¬ 
percorre le tappe salienti della lunga 
attività di Michelangelo attraverso 
una selezione di disegni e di scritti 
autografi dell’artista. 

Palazzo di Venezia, via del Plebisci¬ 
to 118. Tel. 0669994212 



- ROVERETO (TN). Il racconto del fi¬ 
lo: ricamo e cucito nell’arte con¬ 
temporanea (fino al 7/09). 

L’esposizione indaga l’uso del rica¬ 
mo e del cucito nell’arte contempo¬ 
ranea, proponendo una selezione di 
artisti di fama internazionale che nel¬ 
l’ultimo decennio hanno scelto ago 
e filo per disegnare le loro immagi¬ 
ni. 

MART- Museo di Arte Moderna e 
Contemporanea di Trento e Rovere¬ 
to, Corso Bottini, 43. 

Tel. 0464.438887. 
www.mart.trento.it 

- TRENTO. Rifiorir d’antichi suoni. 
Tre secoli di pianoforti 

(fino al 19/10). 

Cinquanta pianoforti in mostra pro¬ 
venienti da prestigiose collezioni eu¬ 
ropee, affiancati da alcuni dipinti e 
incisioni raffiguranti compositori e 
pianisti celebri. 

Castello del Buonconsiglio. 

Tel. 0461.233770 
www.buonconsiglio.it 

A cura di Flavia Matitti 


Caillebotte, rimpressionismo industriale 

Un 'antologia degli «ismi» contemporanei nella collezione Ghez esposta a Brescia 



Renato Barilli 


S questa mostra. Da Caillebotte a 
icasso (Brescia, Palazzo Martinen- 
0 , a cura di L. Caramel ealtri,fino 
al 16 novembre, cat. M azzotta), posta co- 
m’è tra terminali così distanti e disparati 
tra loro, fosse di quelle che si concepisco¬ 
no a tavolino, forse non si reggerebbe, o 
quanto meno rivelerebbe un numero no¬ 
tevole di buchi e di vuoti. Ma essa appar¬ 
tiene al genere delle rassegne dedicate a 
presentare la raccolta di un privato, adun¬ 
que le casualità, le incertezze, magari le 
ripetizioni si rendono subito accettabili, 
come spie degli umori del collezionista. 
Nella fattispecie si tratta di una figura cu¬ 
riosa, Oscar Ghez (1905-98), di cui in una 
nota in catalogo il figlio traccia un profilo 
che sa di biografia romanzesca, con una 
vita trascorsa tra N ord Africa e Francia e 
Italia, alle prese col regime fascista e le 
persecuzioni antiebraiche, tra alti e bassi 
di fortuna; che però non impediscono al 
protagonista di affacciarsi avidamente sul 
mercato cercando di portar via qualche 
preda amata. Poi, avviene la donazione 
della raccolta al PetitPalaisdi Ginevra, da 
cui l'hanno avuta dapprima il M uséejac- 
quemard André di Parigi, e ora Brescia 
M ostre. 

Si parte dunque con un capolavoro 
favoloso come Le Pont d''urope di Gusta¬ 
ve Caillebotte (1848-1894). E nessuna se¬ 
de più del bresciano Palazzo M artinengo 
merita di farsene una bandiera (ostentan¬ 
dolo nel manifesto e nella copertina del 
catalogo), dato che l’alto magistero di 
Caillebotte è stato l’ispiratore, da lontano, 
di una certa linea anti-M onet giocata pro¬ 
prio da Palazzo M artinengo indagando, 
come ha fatto negli anni scorsi, sul le vicen- 
dedi un Impressionismo respirato a pieni 
polmoni, non affogato in 
un tuffo palustreeacquitri- 
noso, come succede nelle 
Ninfee monetiane, che pu¬ 
re ricevono il consenso di 
masse osan nanti. C ai I lebot- 
te fu già allora, negli anni 
buoni, un contraltare di 
M onet, saldamente abbar¬ 
bicato a una cultura urba¬ 
na, a un vero paesaggio industriale, come 
attestano le putrelle metalliche del ponte 
qui evocato, così salde e intatte da non 
venir minimamente intaccate dalle iride¬ 
scenze della luce; e anche lefigure umane 
non rinunciano a un loro robusto prota¬ 
gonismo. Purtroppo, fatto quel grande 
colpo, il nostro collezionista non riuscì ad 
assicurarsi molto di più dai tesori dell’Im¬ 
pressionismo, se si eccettuano un Renoir 
dignitoso eun Fantin Latour evanescente. 
Ovviamente il Ghez seguiva una sorta 


di manuale degli «ismi» contemporanei, 
ma come lo può fare un privato, soggetto 
alle casualità del mercato e delle proprie 
finanze. Viene quindi un fitto stuolo di 
Divisionisti, che non mancano di rivelare 
i difetti di quel movimento, quando non 
è sorretto da un supple 
mento di anima e di ener¬ 
gia ma si muta in ricetta 
meticolosa; che però si rial¬ 
za nel caso di due belgi; 
Théo Van Risselberghe, 
consistente intimista, eso- 
prattutto Henry Van de 
Velde, che al momento si 
presenta nellevesti di «im¬ 
paginatore» di una sorta di affiche, per 
divenire in seguito un superbo architetto 
e designer. 

Non mancaun’incursionenellaScuo¬ 
la di Pont-Aven, dove Ghez è riuscito ad 
assicurarsi un bellissimo pannello in bron¬ 
zo realizzato, a quanto pare, daEmileBer- 
nard, ma erroneamente attribuito a Paul 
Gauguin; pegno perfetto di quella mirabi¬ 
le comunanza di intenti che in quegli an¬ 
ni magici, attorno al 1888, l’ormai anzia¬ 
no M aestro e l'enfant prodiga seppero rag¬ 


giungere. E quella loro intesa, splendida 
ma precaria, non mancò di riverberarsi 
sugli attenti discepoli cheebbero nel grup¬ 
po parigino dei Nabis. Qui spiccano ope¬ 


re sostenute e felici di Paul Ranson, Geor¬ 
ges Lacombe e Félix Vallotton, mentre i 
più noti econsacrati Paul Sérusier eM au¬ 
rica Denis compaiono con pezzi minori. 


non all’altezza della loro fama. 

I Fauvessono rappresentati,soprattut¬ 
to, dall’arte mondana e pettegola di Kees 
Van Dongen, il che appare una costante 
nei gusti del collezionista, il quale doveva 
amare opere estroverse, piacevolmente ag¬ 
gressive, non troppo concettose; come at¬ 
testa la selezione in materia di Cubismo, 
da cui sono assenti i sommi Picasso e 
Braque, mentre si registrano apparizioni, 
tra gli altri, di Albert Gleizes e di André 
Lhote; quando cioèil trattamento a cubet¬ 
ti è appena un placcato di superficie, una 
sorta di filtro attraverso un vetro smeri¬ 
gliato che però lasci a traspari re un raccon¬ 
to, un aneddoto redatto in termi ne gusto¬ 
si. E proprio per questa sua chiave estro¬ 
versa, cui si dovevano aggiungere si cu ra¬ 
mante anche possibilità di agevole reperi¬ 
mento sul mercato, Oscar Ghez fece am¬ 
pia incetta dei membri della cosiddetta 
Scuola di Parigi, tutti tenacemente abbar¬ 
bicati alla scena di genere, ma ancheatten¬ 
ti a imprimerle qualche connotato di de¬ 
vianzastilistica. Furono artisti ai loro tem¬ 
pi rinomatissimi, ma su cui oggi si èabbat- 
tuta una certa non ingiustificata dimenti¬ 
canza, quali SuzanneValadon, MoiseKi- 
sling, Foujita; mentre siamo sempredispo- 
sti a perdonare le vedute oleografiche di 
Utrillo, 0 il caso pietoso della compagna 
di Modigliani,JeanneHébuterne,schiac¬ 
ciata dalla forte personalità del Livornese. 
Si vedono con piacere anche le asprezze 
spigolose di Tamara di Lempicka, mentre 
non mancano gli acuti di due protagoni¬ 
sti d’eccezione, Chagall eSoutine. Quan¬ 
to a Picasso, giunge nella collezione fuori 
tempo massimo, e del tutto fortuitamen¬ 
te, con un’opera tarda seppur ingegnosa, 
come è sempre nel laboratorio del grande 
Spagnolo. 
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Pier Paolo Pancotto 


A lle volte viene da do¬ 
mandarsi; ma Roma 
era realmente così 
bella nell’Ottocento ed all’ini¬ 
zio del Novecento?©, alme¬ 
no così più bella di oggi? È 
vero, certamente, che del l’og¬ 
gi le mancavano i tanti pro¬ 
blemi che quotidianamente 
la affliggono, come il traffico 
automobilistico e molti altri 
ancora che non si elencano, 
ora i n questa sede, per evita- 
redi caderein consumati luoghi comuni. È 
altrettanto vero, però, che i problemi chiara¬ 
mente non le mancavano, sebbene fossero 
differenti per natura; un esempio su tutti le 


condizioni di esistenza riservate alle fasce 
più deboli della popolazione, decisamente 
precarieper non dire del tutto inadeguate, 
Questeemoltealtreconsiderazioni sor¬ 
gono spontanee visitando la mostra Roma 
passato e presente. Fotogra¬ 
fie dagli Archivi Alinari 
aperta alle Scuderie del 
Quirinale di Roma fino al 
prossimo 5 settembre. La 
qualehail merito, innanzi¬ 
tutto, di affiancare alletra- 
dizionali e ormai note ve- 
dutedi Roma appartenenti 
allo storico stabilimento fo¬ 
tografico fiorentino altre 
più recenti ed aggiornate, provenienti dal 
medesimo archivio. T ale scelta consente al¬ 
lo spettatoredi compi eresvariate riflessioni 
sulla situazione passata e presente di alcuni 


tra gli spazi, archiettonicamenteo naturali- 
sticamentequalificati, più celebri efrequen- 
tati della città. Riflessioni sostenute non so¬ 
lo dalla notorietà dei luoghi, alle volte tal¬ 
mente conclamata eradicata nell’immagina¬ 
rio collettivo da riuscire a sollecitare con 
disinvoltura anche ai non romani una serie 
di confronti del tipo «com’era» e «com’è», 
ma anche dal fatto che alcuni dei luoghi 
stessi sono stati resi oggetto di campagne 
fotografiche in epoche di verse, dalle più an¬ 
tiche alla stretta contemporaneità. Così, ad 
esempio, si può vedere la Piramide Cestia e 
l’area antistante Porta San Paolo in uno 
scatto del 1900 circa ed in uno del 2003, via 
del Corso nel 1890 ci rea e nel 2003, il Ghet¬ 
to nel 1898 e nel 2003 e così via, 

I sentimenti e le impressioni chequeste 
immagini suscitano in chi le guarda sono 
contrastanti ed assolutamente variegati. Se 


gli scenari storici, da una parte, evocano 
atmosfere lontane, perdutene! tempo, dota¬ 
te di quel carattere magico e lievemente 
nostalgico che geneticamente le testimo¬ 
nianze del passato, quelle fotografiche in 
particolare, conservano in sé stesse quelli 
attuali, dall'altra, dimostrano a loro volta 
un proprio fascino, una personalità e una 
bellezza meno raraeirraggiungibiledei pre¬ 
cedenti ma al contempo più particolare, 
meno «facile», certamente apprezzabile da 
un pubblico attento eper ni ente superficia¬ 
le. 

Le indicazioni maggiori in questa dire- 
zionesembra proporle, in particolare, l’ulti¬ 
ma sezione della mostra che, preceduta da 
diverse altre dedicate alternativamente al- 
l’Antichità ed i luoghi classici alla Città alla 
Terza Roma (1870-1915) a La campagna ro- 
mana-ll Tevere ed alla Vita quotidiana è 


intitolata significativamente Passato e pre¬ 
sente. Qui dodici lastre inedite- provenien¬ 
ti, come d’altronde tutto l’altro materiale 
esposto, dall’Archivio Alinari - sono affian¬ 
cate da al trattante fotografi e che ri produco¬ 
no oggi, secondo un criterio compositiva¬ 
mente il più possibile prossimo a quello 
originale, i medesimi luoghi che esse ri trag¬ 
gono.Talesoluzionein un certo senso rias¬ 
sume simbolicamente il significato della 
mostra. Poiché, al di làdellesingoleconside- 
razioni che ciascuno scatto può ispirare per 
proprio conto, è l’iniziativa nel suo com¬ 
plesso che apre i nterrogativi e risposte i ntor- 
no all'immagine di Roma, a come essa sia 
mutata negli ultimi cento, centocinquanta 
anni e come, nonostante certi cambiamen¬ 
ti, la sua nota di fondo, quella cioè di far 
convivere passato e presente, sia rimasta 
pressoché inalterata. 


Roma passato e presente 
Fotografie dagli 
Archivi Alinari 
Roma 

Scuderiedel Quirinale 
fino al 5 settembre 
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Scuola, un impegno senza se e senza ma 


T ante volte, soprattutto ne¬ 
gli ultimi mesi, si è ripetu¬ 
to che- insieme alla sanità 
- la scuola è l'ambito della vita 
pubbli cache coinvolge più diret¬ 
tamente tutti coloro che vivono 
in una nazione. Ciò che siamo e 
ciò che saremo, la direzione che 
la storia del nostro Paese prende¬ 
rà in futuro, è fortemente condi¬ 
zionata da quella chesarà la poli¬ 
tica scolastica, da quanto la scuo¬ 
la pubblica sarà potenziata e so¬ 
stenuta, da quanto si riterrà op¬ 
portuno fortificare il suo ruolo 
di garante dello sviluppo demo¬ 
cratico della nazione e di stru¬ 
mento di pari opportunità per 
ciascun individuo, indipendente¬ 
mente dallecondizioni sociali ed 
economiche. «U na scuola pubbli¬ 
ca più debole può facilmente ar¬ 
rendersi alla logica del mercato e 
persino a una visionecinica della 
vita»: con queste parole, durante 
la manifestazione della CgiI del 
23 marzo del 2002, Sergio Coffe 
rati stigmatizzava il «disegno di 
indebolire, impoverire e rendere 
marginale il ruolo della ^uola 
pubblica in questo paese». È pas¬ 
sato un anno e mezzo da quella 
memorabilegiornata; da allora il 
Governo Berlusconi eil M inistro 
Moratti hanno confermato in 
maniera inequivocabile i sospetti 
e le paure di chi individui nel 
rafforzamento della scuola pub¬ 
blica il principale strumento di 
crescitamoraleeciviledel Paese. 
L'approvazione della legge dele¬ 
ga n.53 del 28 marzo scorso per 
la definizione delle norme gene¬ 
rali sull'istruzione e dei livelli es¬ 
senziali delle prestazioni in mate 
ria di istruzione e formazione 
professionale, ha sancito definiti¬ 
vamente da parte del Governo 
una politica scolastica che viag¬ 
gia in senso opposto aN'afferma- 
zione di quei principi egualitari 
che hanno segnato lo sviluppo 
della scuola pubblica dal dopo¬ 
guerra ad oggi. I tagli di risorse 
destinate all'istruzione non sono 
solo tra i maggiori operati daque 
sto Governo: sono anche quelli 
lacui rilevanza per il futuro socia- 
leed economico del nostro paese 
risulta più penalizzante. Tali ta¬ 


gli, assai più che molti provvedi¬ 
menti analoghi in altri settori, 
hanno degli effetti irreversibili; 
una volta che la qualità della for¬ 
mazione e dell'istruzione su bisce 
un p^gioramento, unao più ge¬ 
nerazioni sono irreversibilmente 
colpite dagli effetti negativi. Gli 
effetti negativi in termini di mi¬ 
nore patrimonio culturale e so- 
cialeed anchedi minore produt¬ 
tività del sistema economico so¬ 
no per cosi dire incorporati per 
sempre nelle generazioni che 
questi provvedimenti stanno col¬ 
pendo. 

I numeri in Parlamento e la spre¬ 
giudicatezza di questo Governo 
possono dare facilmente l'im¬ 
pressione che l'andamento ine 
luttabile degli eventi non possa 
essere contrastato. La stanchezza 
per le lotte portate avanti duran¬ 
te lo scorso anno scolastico dalla 
gran parte degli insegnanti, unita 
alla rassegnazione o all'indiffe 


A difesa di conquiste storiche di civiltà che 
questo governo minaccia di impoverire 
il 26 settembre c ’è il primo appuntamento 


MARINA BOSCAINO 


renza di coloro che interpretano 
il proprio lavoro come un sempli¬ 
ce contributo impiegatizio, lasce 
rebbero intendere che il caldo 
torrido dell'estate e la bonaccia 
di questi ultimi giorni di agosto 
abbia portato ad un abbassamen¬ 
to del livello di attenzionesui gra¬ 
vissimi problemi della scuola. 
M a la scuola sta per ricomincia¬ 
re. E con essa dovrà riprendere a 
manifestarsi "senza se e senza 
ma" l'impegno quotidiano di chi 
abbia a cuore il destino della 
scuola pubblica edi coloro chela 
frequentano o vi lavorano. L'im¬ 
pegno a difesa di conquiste stori¬ 
che di civiltà che questo Gover- 



Italieni di Piero Sciotto 
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Toni Renis al posto di Bando. Tutto ok 

h 


Dimmi Quanto Quanto Quanto 


Il cavaliere preferisce musica piu lederà 

Ahi Macchearena Macchearena 


no minaccia di impoverire attra¬ 
verso una politica scolastica mio¬ 
pe e attenta solo alla salvaguar- 
diadellescuoleprivateedi colo¬ 
ro che le scelgono. L'impegno 
per il mantenimento del tempo 
pieno, per il sostano all'handi- 
cap, contro ladiminuzionedi po¬ 
sti di lavoro, contro l'abbassa¬ 
mento dell'obbligo scolastico, 
contro la scelta precoce e la diva¬ 
ricazione classista tra formazio¬ 
ne professionale e istruzione, 
contro l'in^enza di questo Go¬ 
verno a minaccia della libertà di 
insegnamento, sancita dalla no¬ 
stra Costituzione. Contro i privi¬ 
legi per i "diplomifici" di ogni 
genere. Contro la mistificazione 
di un anticipo scolastico che, ol¬ 
tre che discutibi le nella sostanza, 
crea aspettati ve n el I e fam i gl i e al- 
lequali scuoleeComuni non po¬ 
tranno far fronte, anche grazie ai 
tagli previsti con l'ultima Finan¬ 
ziaria. Per il 26 settembre è già 


Mara motti 
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prevista una mobilitazione del 
mondo della scuola su questi ed 
altri temi sui cui contenuti e mo¬ 
dalità ci sarà modo di intervenire 
prossimamente. Sarà possibile 
contare sulla partecipazione e 
l'impegno delTopposizionea di¬ 
fesa della scuola pubblica? Sarà 
condivisa nei fatti questa lotta 
che è veramente comune, ma 
che ha visto il mondo della scuo¬ 
la certamente un po' abbandona¬ 
to, un po' dimenticato, durante! 
mesi, gli anni delladiscutibilege- 
stione Moratti? Molti di noi ri¬ 
tengono che senza una presenza 
e un intervento più costante a 
difesa della scuola pubblica da 
parte delTopposizione la lotta 
possa perdere di efficacia. I ntan- 
to proviamo a leggere il Secondo 
libro bianco sulla scuola (Edizio¬ 
ne speciale "Aprile", Edit. Coop, 
2,60 Euro) che contiene una se¬ 
rie di interventi politici e tecnici 
a difesa della scuola pubblica e 
contro il progetto di smantella¬ 
mento che il Governo Berlusco¬ 
ni sta portando avanti. In poche 
pagine, oltre ad un commento 
sulla delega e ad un dossier della 
CgiI scuola su "tutti i tagli euro 
per euro", il Secondo libro bian¬ 
co sulla scuola porta alla luce 
contributi di diversa natura con¬ 
vergenti su una documentata 
condanna alla politica scolastica 
del Governo, sia dal punto di vi¬ 
sta strettamente tecnico che più 
ampiamente politico. È ormai ar¬ 
rivato il momento di smettere di 
relegare le problematiche della 
scuola pubblica ad un ruolo mar¬ 
ginale. La mancanza di spettaco¬ 
larità di tali problematiche, che 
condiziona le scelte del sistema 
dell'informazione- colpevolmen¬ 
te lontano e colpevolmente su¬ 
perficiale nei suoi interventi a 
proposito - non può essere con¬ 
divisa dal mondo politico, che 
nella scuola pubblica e nella sua 
difesa può edeve individuare un 
elemento vincente nella ricerca 
di consenso edi partecipazione. 
Se e dove questo sforzo c'è stato, 
esso è apparso poco visibile. La 
speranza è che questo utile libro 
ben pensato sia l'inizio di un nuo¬ 
vo atteggiamento. 


Parliamo del grande caldo. Senza ironizzare 


V a bene, siamo quasi tutti so¬ 
pravvissuti e in molti sia¬ 
mo ancora in vacanza. M a 
ciò non togliechevalecomunque 
la pena di tentare di aprire una 
polemica. 

A questa estate torrida non èstata 
data adeguata rappresentazione, i 
mass media delle zone più colpite 
(soprattutto Europa, in parte, per 
il blackout, Nordamerica) non 
hanno collegato i vari fatti tra lo¬ 
ro, nel dibattito sono entrati solo 
problemi settoriali, nell'agenda 
politica sembra non esser entrato 
quasi nulla. Tutto sommato l'an¬ 
no scorso il collegamento 
"alluvioni-cambiamenti climati- 
ci-conferenza di Johannesburg" 
era stato fatto. Quest'anno invece 
sembra che sia esistito un proble¬ 
ma incendi separato dal proble¬ 
ma anziani stroncati dal caldo se¬ 
parato dal blackout del N ordame- 


rica, e tutti questi separati dalla 
siccità e da0i estremi che sciolgo¬ 
no i ghiacciai e portano pesci tro¬ 
picali nel M editerraneo. 
Naturalmente è giusto affrontare 
problemi specifici: si tratta infatti 
di contrastare e affrontare i cam¬ 
biamenti climatici, ma in un'otti¬ 
ca integrata. (Nessun ecologista 
pensa chesi debba soffri re pasiva- 
mentefino a quando non saremo 
capaci di fermare il riscaldamento 
globale, quindi ben vengano gli 
assistenti domiciliari, i collega- 
menti europei della ProtezioneCi- 
vileecc..). Comesi faametterein 


ombra il numero uno - che colle¬ 
ga tutte le singole conseguenze 
del supercaldo - e cioè la necessità 
di smetterla di riscaldare il piane¬ 
ta con le nostre emissioni? 
Qualcuno ironizza sul fatto che 
centinaia di milioni di persone 
quest'estate non facevano altro 
che parlare di caldo. E di cosa do¬ 
vevano parlare? Di frontea quella 
chesi profilacomeuna svolta epo¬ 
cale nella storia delTumanità, av¬ 
vertita da tutti come disagio se 
non come svolta, avrebbero dovu¬ 
to parlaredegli aggiornamenti nei 
soliti conflitti tra bande rivali, o 
delle pur gravi ma solite violazio¬ 
ni delTequilibrio dei poteri in Ita¬ 
lia? 

Prima ancora di prendercela, co¬ 
me ha fatto giustamente Giovan¬ 
ni Berlinguer su questo giornale, 
con la politica che non affronta 
problemi sentiti, me la prendo 


PAOLO HUTTER 





con un sistema dell'Informazione 
(e in questo caso non c'entrano 
solo leconcentrazioni berlusconi- 
stiche) che di fatto impedisce di 
mettereneH'agenda politica la lot¬ 
ta ai cambiamenti climatici. 
Quanta gente sa chesaràaM ilano 
a dicembre la prossima conferen¬ 
za mondialedell'Qnu in proposi¬ 
to? 


* * * 

Per tornare dai massimi sistemi al 
minimo quotidiano, son passato 
da Stromboli che mi era stato an¬ 
nunciata comel'isola senz'auto. Le 
auto non ci sono, ma ho dovuto 
fare molta attenzione a scansarmi 
per il passaggio degli Apeedei mo¬ 
torini, che fanno anche parecchio 
rumorequando non sono elettrici. 
Ci sono duestradeaStromboli: in 
una c'è un marciapiede sparato 
dalla carreggiata, la sensazione è 
molto meno bella ma si cammina 
tranquillamente. Nell'altra la con¬ 
vivenza tra pedone e mezzi moto¬ 
rizzati è basata su una legge non 
scritta per cui prevaleil motorizza¬ 
to. Ne parlo perché non si tratta 
solo di fromboli ma di comegesti- 
retante aree semipedonali. È com- 
prensibilechenon si vieti del tutto 
il traffico. Qltreal trasporto merci, 
ci sono persone che hanno vere 


difficoltà a fare a piedi due chilo¬ 
metri (a Stromboli si tratta di que 
sto 0 poco più). Non è altrettanto 
comprensibileperchésiano i giova¬ 
ni, in uno spazio ridotto del gene¬ 
re, ad aver bisogno del motorino. 
Hanno tutti così fretta? Perché 
non si esaltano sui pedali di una 
bici? Solo parlando col presidente 
di Strombolania, cooperativa che 
sta praticando e promovendo 
l'uso dei camioncini elettrici in so- 
stituzioneda rumorosi inquinanti 
Ape, ho scoperto che per molte 
ore al giorno e di sera i motorini 
non potrebbero andare, e che po¬ 


trebbero andare solo quelli dei resi¬ 
denti. M a chi lo fa rispettare il di¬ 
vieto? E per quanto riguarda rumo¬ 
re e inquinamento, anni dopo la 
battaglia iniziata a Stromboli dal 
gruppo Scarabeo bianco, ci sono 
nell'isola anche un po' di motorini 
elettrici. Mail problemaèdi incen¬ 
tivarne l'acquisto scoraggiando al 
tempo stesso l'uso dei motori a 
scoppio fino a vietarli. Ci sono di¬ 
verse opinioni su quanto abbia fat¬ 
to 0 solo promesso il centrosini¬ 
stra localequando governava Lipa¬ 
ri, il grande comune di cui fa parte 
Stromboli. Il Polo finora non ha 
fatto niente, ma ora potrebbero ar¬ 
rivare finanziamenti europei. Na- 
turalmenteil progetto è interessan¬ 
te se prevede di alimentare con fon¬ 
ti alternativetutta l'energia dell'Iso¬ 
la. Ci vorrebbe almeno un'isola 
che funziona senza petrolio, tanto 
per cominciare... 



ca 



La vita difficile 


Dove sono finiti 


Le emozioni (e il turismo) 
all’Arena di Verona 

Ornella de Pieri 

U na serata in Arena è un'esperienza emozionante: le pietre 
calde delle gradinate testimoni di due millenni di storia, la 
brezza leggera e ristoratrice che al tramonto arriva dall'Adi¬ 
ge, il silenzio assoluto di un centro storico bello e ancora 
vivibile, l'attesa per lo spettacolo e, nell'attesa ... la lingua 
tedesca. Turisti tedeschi eArenasono infatti, per noi cittadi¬ 
ni di Verona, dasempreun binomio indissolubile. E lo sono 
a tal punto che, anche quest'anno, da colti e appassionati 
estimatori della lirica areniana, sono arrivati ogni sera nume¬ 
rosi, ignorando gli insulti italiani di premier ecomplici leghi¬ 
sti, ad attenderelo spettacolo sullepietrecaldedell'anfiteatro 
^aligero. 

È pur vero che Berlusconi, da dittatore in fieri, accetta solo 
ovazioni eVeronaèsicuramente una città ricca di fermenti 
democratici e a volte persi no libertari (adunque pericolosis¬ 
sima e infida) ma, pensandoci bene, mi viene un dubbio: 
delle contestazioni di chi avrà avuto veramente paura il 
Cavaliere? 


degli studenti 

Enrico Polizzano, Latina 

In merito all'articolo pubblicato nel numero di sabato 23 
agosto e riguardante gli elevati costi della vita universitaria a 
Bologna, volevo esprimere la mia opinione. 

Giovane studente in un piccolo ateneo, affronto quotidiana¬ 
mente una serie di sacrifici per assicurarmi una soddisfacente 
carriera negli studi. Comprendo totalmente i disagi di una 
vita trascorsa lontano da casa, in una splendida ma carissima 
città come Bologna. Capisco alcune rinunce, cornei momenti 
di svago passati in compagnia degli amici. Però davanti al 
compianto per aver dovuto annullare le vacanze all'estero, 
non riesco proprio a capacitarmi: rinunciare ad una consuetu¬ 
dine consoli data come la vacanza all'estero èsicuramente una 
scelta dolorosa, mala vacanza in un campeggio pugliese non è 
cosa da poco! Chi scrive è un ragazzo che per tanti anni ha 
rinunciato alle vacanze, che sacrifica momenti di svago con 
l'unico obiettivo di studiare,consapevoledelleincertezzeattua¬ 
li efuturedel mercato del lavoro, checonosceprofondamente 
la realtà giovanile, fatta non solo di vacanze e svago, ma anche 
di sacrifici fatti datanti giovani che sognano alcuni giorni di 
vacanza ma non possono proprio permetterseli. 


i Hobby di quartiere? 

G. Battista Benedetti 

Cara Unità comesi voleva Lui non si è presentato a Verona 
evidentemente non riteneva plausibile die (alcuni, molti?) la 
Gente possa contestarlo, è inamissibile. Una domanda (che 
non troverà mai risposta) voglio fare al sig. Berlusconi: Presi¬ 
dente, dove sono finiti i suoi Bobby di quartiere, per una 
sicurezza per tutti che ci ha promesso in campagna elettorale, 
a Razzano interland di M ilano li stanno ancora cercando per 
essere protetti dalla malavita, e intanto muoiono bambini e 
anziani, ma non per il caldo ma per piombo di pistola. 

Un comitato 
di liberazione nazionale 

Ermes Zattoni, Cesena 

Cominciano a vedersi sempre più chiaramente le prove tecni- 
chedi regime cheli signor B. eamici stanno preparando: con 
la coscienza che nonostante il controllo più o meno perfetto 
di stampa e media la sinistra comincia a crescere proprio 
svolgendo fino in fondo il proprio ruolo, ed è già oggi nel 


paese riconosciuta come portatrice di valori universali e non 
particolari, è probabile aumentino le voglie di dittatura e di 
controllo del potere in tutte le sue forme. Forse, anche per 
dare un forte contenuto simbolico al nostro agire all'interno 
della società italiana, in difesa del diritto alla democrazia di 
tutti, potremmo, invece che riproporrei! simbolo dell'Ulivo, 
lanciareuna aggregazione- prima di tutto sociale- cheraccol- 
ga le forze vive e sane della nazione: lo potremmo insomma 
chiamareCIn - comitato di liberazione nazionale. 

L'effetto simbolico, storico e di immagine, è innegabile: un 
comitato di tutti gli onesti contro coloro che vogliono togliere 
voce e dignità al paese. U n CIn che veda le forze comuniste, 
cattoliche, liberali e democratiche unite da un programma 
minimo edi civiltà. Non è molto diverso dalla prima idea di 
Ulivo, ma oggi, con B. che ricorda come le grandi opere si 
farebbero meglio con una dittatura, l'effetto politico è decisa¬ 
mente si curo. 

Sta poi a noi tutti lavorare sul programma. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L'anno scorso 3Ornila case abusive sono 
cresciute attorno al mare. Per il prossimo 
anno altre 3Ornila se ne annunciano 


Forza Italia ha le idee chiare: nessun limite 
alla benevolenza di stato. Ma l'avvocato 
mai e poi mai sarà complice del delitto... 


Le amnistie, le amnesie e l’onorevole Biondi 

MAURIZIO CHIERICI 


Segue dalla prima 

N oi italiani siamo fatti coà. 
Allora perché non investi¬ 
re con oculatezza nel cri¬ 
mine del futuro dribblando Bor¬ 
se infide e Bot ridotti a monetine 
per mendicanti? Chi è in ritardo 
si sbrighi: il maxi condono 2004 
richiede, come tutti i condoni, 
chealmeno il tetto copra la refur¬ 
tiva. Fra le firme della proposta 
Azzurra nemanca una: l'onorevo- 
leAlfredo Biondi per il momento 
non ci sta. Personalmente posso 
garanti re che l'avvocato vicepresi¬ 
dente della Camera, mai e poi 
mai sarà complice del delitto. 
Quando Biondi era ministro dell' 
ecologia nel governo Craxi, l'ho 
accompagnato a controllare l'in- 
discrezionechedenunciava alber¬ 
ghi, piccoli villaggi turistici e un 
abusivismo talmente diffuso da ri¬ 
dicolizzare gli sprovveduti inclini 
a costruire nel rispetto della leg¬ 
ge: Peschici, incanto del Gargano. 
Duranteil viaggio il ministro sfo¬ 
gliava lecarte: «Belin... », si entu¬ 
siasmava inquinando l'accento to¬ 
scano con abitudini genovesi: 
«Un giudice di Bari che è anche 
sindaco del paese ha firmato i per- 


S ono sotto l'ombrellone, fa un cal¬ 
do insopportabile, le persone so¬ 
no tutte in acqua a cercare un po' 
di refrigerio. Dal bar, dieci metri dietro 
di me, arriva della musica a tutto volu¬ 
me, È la radio, amplificata con una cas¬ 
sa da concerto live, che trasmette le hit 
(i tormentoni) di quest'estate... Ma 
com'èpossibile, mi chiedo, cheallagen- 
te, quasi tutta, possa piacere questa ro¬ 
ba? Forse troppo pochi conoscono altri 
tipi, di certo migliori, di musica, sia mo¬ 
derna che non. 

Gli Italiani, penso, non hanno neanche 
il diritto di avere un'istruzione musicale 
completa, Nelle nostre scuole l'insegna¬ 
mento della musica, l'ascolto, la pratica 
sugli strumenti sono eventi più unici 
che rari e questo, per di più, succede 
solo allescuole medie. I nfatti, nella mag- 


la foto del giorno 



Membri di divers gruppi Musuimani osservano un minuto di silenzio davanti alla sededdleNazioni 
Unitea Baghdad, fatta oggetto dei sanguinoso attentato di martedì scorso 

Che musica ascolta la signora Moratti? 


messi enehaapprofittato: villette 
per i figli su terreno demaniale. 
La mia è una vita di sofferenze in 
tribunale, confronti durissimi 
con magistrati che mi mettono 
sotto. Finalmente questo qua lo 
metto sotto io». 

L'arrivo di un ministro in un vil¬ 
laggio pugliese mai visitato da uo¬ 
mini di governo, ha scatenato 
l'entusiasmo delleautorità. M ani- 
festi di evviva; bandiere ad ogni 
angolo e il sindaco-magistrato 
onora nel suo discorso la visita 
che«dimostra l'attenzionedi Ro¬ 
ma ai problemi del Sud». Pranzo 
nell'albergo costruito sulla spiag¬ 
gia. Tavolo con sindaco, prefetto, 
colonnello dei carabinieri e Bion¬ 
di fra loro mentre l'intero paese li 
osserva in piedi con la devozione 
dei cortigiani di Versailles. Prima 
del dolce Biondi domanda al sin¬ 
daco: «Ho l'impressionecheque- 
sto albergo sia troppo vicino al 
mare. Immagino che la sua toga 
di magistrato renda inutile la mia 
curiosità. Insomma, nessun pro¬ 
blema?». «A dire il vero qualche 
problema ci sarebbe...»: povero 
sindaco, cucchiaio del dolce so¬ 
speso a mezz'aria. Non gli fa più 
gola. Comincia una bagarre che 


gior parte delle superiori, questa mate¬ 
ria, latanto odiata, da alcuni, "educazio¬ 
nemusicale", non esiste neanche. In tut¬ 
ta l'Europa, dall'Inghilterra alla Roma¬ 
nia, la musica è una materia serissima, 
che aliatine, se praticata fin da bambini, 
diventa coinvolgente, rilassante, diver¬ 
tente 

Invece in Italia, l'Italia che col penta¬ 
gramma ci ha sempre saputo fare e che 
ancora oggi continua a dare tanto in 
questo campo, la gente è privata di que¬ 


sto tipo di cultura, quindi anche di un 
eventuale sbocco professionale, I Con¬ 
servatori sono istituzioni per pochi for¬ 
tunati, frequentate magari da ragazzi 
che vi sono costretti dai genitori e che 
tutto avrebbero voluto faretranneanda- 
rea studiare musica ad alto livello. Chis¬ 
sà, invece, quanti potenziali geni musica¬ 
li sono chiusi nelleauledellescuolesen- 
za aver avuto mai niente a che fare con 
la buona musica, costretti dalla moda 
ad ascoltare i ripugnanti dumdum da 
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discoteca, rumori spaccatimpani etrita- 
cervelli, convinti dai compagni che la 
musica classica sia un lento andazzo di 
note da ninna nanna, roba per pochi 
intellettualoni, gente sognatrice e fuori 
dalla realtà, realtà che invece è veloce e 
ha bisogno delle "esaltanti" musiche da 
ballo sfrenato. Nonostante questo pro¬ 
blema sembri essere all'ordine del gior¬ 
no, non c'è nessun accenno, per ora, a 
una riforma dell'Insegnamento della 
musica nella scuola. 


Mi chiedo, allora: la Moratti, che "ha 
ascoltato gli insegnanti, ha ascoltato gli 
alunni, ha ascoltato i genitori"... la mu¬ 
sica l'ha ascoltata? 

C'è, comunque, qualcuno che, nono¬ 
stante nessuno gli abbia mai ins^nato 
qualcosa su note e dintorni, ogni tanto 
prova ad andare ad un concerto di musi¬ 
ca classica. La musica gli piace, ma... 
cosa capita allo sventurato? Il Direttore 
d'O rchestra s'indigna perchè batte le ma¬ 
ni, entusiasta, tra un movimento della 


Biondi dirige con la raffinatezza 
dell'inquisitore senza pietà. Si ri¬ 
volge al colonnello: «Questo al- 
bergoneè abusivo e il sindaco si è 
allargato su terreno demaniale, 
come mai i suoi uomini non han¬ 
no visto nienteenon hanno fatto 
rapporto? Se faccio la pipì in un 
giardinetto, i carabinieri mi de¬ 
nunciano per atti osceni in luogo 
pubblico. Possibile non si siano 
accorti di cantieri aperti mesi e 
mesi?». Ad un certo punto il sin¬ 
daco-magistrato perde le staffe e 
comincia a urlare: «Chi l'ha porta¬ 
to qui, signor ministro?». Gran 
finaledi Biondi. Si alzacomesuc- 
cede dopo ogni agape ufficiale: 
discorso al levar dellemense. «So¬ 
no venuto col diritto di un mini¬ 
stro nominato dal presidentePer- 
tini per la fiducia del presidente 
Craxi. 

Rientra nei miei doveri scoprirei 
peccati di un paese che l'abusivi¬ 
smo sconvolge compromettendo¬ 
ne il futuro. Costruì re case e stra¬ 
de a qualsiasi costo è l'errore di 
uno sviluppo senza progresso. 
Dopo queste case ne verranno al¬ 
tre. Dopo le strade inutili si apri¬ 
ranno strade e ponti che non ser¬ 
viranno a niente. E la non speran- 


sinfoniael'altro! Il poveretto, senza capi¬ 
re il perchè, si becca le occhiatacce di 
signore impdiicciate e gentiluomini in 
giacca e cravatta che gli stanno intorno, 
Mach! gli dovevains^nare chele mani 
si battono solo alla fine della sinfonia 
per non far perdere la concentrazione ai 
musicisti? La scuola, è ovvio; peccato, 
però, che essa insegni, quando insegna, 
solo a leggere le note e un po' di storia 
della musica. Cosi l'insegnamento èinu- 
tile e incompleto: non sarebbe meglio 


za continua». Insomma, un ad¬ 
dio avvelenato. 

Durante il ritorno il ministro 
Biondi continuava a sfogliare le 
carte. «Aspettano l'amnistia. Be 
lin, dovranno fare i conti con me. 
Amnistia vuol dire amnesia ed 
un paese che cancella la memoria 
è un paese senza avvenire. Con 
me non passeranno.». M a passa¬ 
no gli anni e Biondi un po' cam¬ 
bia idea. Ministro della giustizia 
del governo Berlusconi Uno, fir¬ 
ma il decreto salvaladri. Che non 
va in porto: è solo la prima pezza 
sfilacciata contro Mani Pulite. 

M a sulle case costruite per frega¬ 
re il prossimo è sicuro che la sua 
moralità non trema. Ecco l'invito 
a seguire con attenzioneTelePar- 
lamento per non perdere l'arrin¬ 
ga storica deH'onorevole-awoca- 
to: rifiuto deH'obbedienza dovuta 
al leader maximo come prevede il 
giuramento di Arcore. Solenne, 
con una toga morale sulle spalle. 
Biondi tuonerà con lestesse paro¬ 
le che hanno sbiancato a Peschici 
sindaco e colonnello dei carabi¬ 
nieri: «Amnistia vuol dire amne¬ 
sia... Sviluppo senza progres¬ 
so... ». Insomma, no. Qppureà? 

mchierid2@libero.it 


insegnare ad ascoltareun concerto? 
Cambierebbe qualcosa sei ragazzi si la- 
sciasero incantare dalle suggestioni di 
Gershv/in, dall'aliena di Strauss, dalla 
coinvolgente musica di Beethoven, dall' 
incantevole Mozart, dagli splendidi cori 
di H àndel o dal crescendo rossiniano? 
Eccome 

Probabilmentequalcuno di loro capireb¬ 
be che c'è qualcosa di sbagliato nelle 
discoteche e ndia loro musica, qualcosa 
che non quadra per chi ha finalmente la 
possibilitàdi capi re qualeèla vera musi¬ 
ca, anche se moderna, ma sempre con 
un filo logico, un'anima. 

Di con^uenza, molti di loro sméttereb¬ 
bero di frequentare le "disco", magari 
diminuirebbero anche gli incidenti del 
sabato sera... 

Del resto, che ci costa sperare? 


segue dalla prima 


Sostiene 

Trantino 

M a alla parodia del teatro dell’assurdo e di lonesco, 
vieneaggiunta senza esitazione una parodia del grande 
cinema di denuncia dal «Bandito Giuliano» di Rosi al 
«Padrino» (parteTerza) di Coppola. Trantino èun uomo colto, 
e al servizio della operazione «Noi italiani siamo tutti uguali, 
tutti corrompibili», mette la buona qualità delle sue citazioni. 
Per esempio: «C'era un problema di coscienza. Dovevo ascolta¬ 
re M arini prima che gli accadesse qualcosa. Tutti ricordiamo il 
caso Pisciotta (il complice del bandito Giuliano che minacciava 
rivelazioni emorì in carceredopo aver bevuto un caffè avvelena¬ 
to, ndr)». 

Il teatrino, adesso, è completo di luci sinistre, deliberatamente 
disposte da mani accorte. Prodi eFassino sono la Piovra. Posso¬ 
no ucciderein carcere. Viene annunciato testualmente dai tele- 
giornali. Ecco perché deputati-avvocati di An vegliano notte e 
giorno sul carcere di Torino - nel senso che si presentano quasi 
ogni giorno, per offrire i propri servizi al superteste, super 
imputato Marini - al punto di provocare irritate proteste della 
Procura di quella città. 

Ma non è finita. Rutelli e Veltroni potrebbero costituire un 
buon «ticket» per guidare l'opposizione per esempio in caso di 
elezioni anticipate. Ed ecco che Pico della M irandola si ricorda 
improvvisamente, prodigiosamente di loro. E compie un altro 
miracolo che lascerà a bocca aperta sinceri ammiratori come 
Trantino eCalderoli, etutteletelevisioni, tutta la stampa «indi- 
pendente» italiana pronta a diffondere la notizia: si è ricordato 
di Mastella, a cui, in passato, Pico della Mirandola era solito 
leggerei Tarocchi. Come, quando, con chi, in quale circostanza 
tutto ciò sia avvenuto, non importa. Importa usare il rigoroso 
controllo dellecomunicazioni di massa per spargere l'annuncio. 
E poiché non un solocommentatoreimparziale, fondo o nota o 
corsivo 0 paragrafo, hanno notato l'enormità illegale e antide¬ 
mocratica della sequenza così descritta, lalezioneormai èchiara 
per tutta l'Europa, e nei media americani: sì, è vero, in Italia si 
può. In Italiaèconsentito l'uso esorbitante, aggressivo, persecu¬ 
torio, illegale del potere. E non sarà né il lato tragico né quello 
ridicolo a far sollevare una sola esclamazione di meraviglia in 
questo Paese. A questo punto lo scandalo, come si è visto nel 
documentario della televisione pubblica americana andato in 
onda a New York giovedì sera in prima serata, non è più 
Berlusconi. È il silenzio italiano. Lo scandalo è la licenza di 
circolazione libera e istantanea su sette reti tv, innumerevoli 
radio, equasi tutta la stampa italiana di qualunque ti podi frase, 
dichiarazione o sequenza dei fatti vista dal punto di vista di 
Berlusconi, dei suoi interessi giudiziari, del suo progetto politi¬ 
co di allargamento del potereedel tentativo di allevareun'oppo- 


sizioneda cortile. 

Il presidente di Telekom-Serbia non è una persona cattiva, e, 
nella vita, è anche spiritoso. M a si rende conto che, dalla sua 
temporanea posizione di potere, qualunque cosa dirà sarà presa 
per buona, sarà accettata fingendo di non notare l'incongruenza 
0 l'assurdo, perché così funziona il sistema mediatico italiano 
sotto Berlusconi. Ecco perchéTrantino si sente libero di aggiun¬ 
gere, sempre parlando di Prodi eFassino, in un Parlamento che 
non ha ancora saputo mettere mano a una legge finanzi aria che 
stia in piedi in un momento di gravissima crisi economica: 
«Adesso provano anche loro il tormento del tritacarne mediati- 
co». La frase equi para il noto falsario Igor Marini aBoccassini, 
Colombo, Davigo, Greco, D'Ambrosio, Borrelli. E stabilisce che 
- d'ora in poi - Prodi, Fassino, Dini (e adesso anche Veltroni, 
Rutelli e Mastella) sono tutt'uno con coloro che sono stati 
imputati, processati e condannati per corruzione, da tribunali 
italiani di tutti i gradi, nella prima Repubblica. 

Un malizioso avviso tipo «chi lata l'aspetti», suggerisce comun¬ 
que la natura poco rispettabile («siamo tutti uguali») delle perso¬ 
ne chiamate in causa. 

•k -k -k 

In questo messaggio - «siamo tutti uguali» - c'è la chiave del 


cosiddetto confronto con l'opposizione sulle cosiddette rifor¬ 
me. 

Si trattadi impedirechei cittadini continuino a notarel'immen- 
sa illegalità che ha travolto il Paese. Poiché risulta impossibile 
continuare a dire che le specifiche e precise accuse giudiziarie 
contro il primo ministro (perfetti commessi prima di essereun 
politico) sono «fanp gettato sull'Italia», la strategia adesso è 
un'altra: siamo tutti corrotti. E quando «The Economist» pre¬ 
senta la drammatica lista di domandeacui Berlusconi, evidente¬ 
mente, non può rispondere, offende l'Italia in quanto tutta 
l'Italia - sostieneTrantino - è come Berlusconi. E infatti, senza 
tante precauzioni, i giornali di famiglia dello strano primo mini¬ 
stro che vuole che tutti assomiglino a lui, felicemente si chiedo¬ 
no in pubblico: «A quando una bella copertina dell' 
"Economist" dedicata a Prodi con l'elenco degli eventi prodigio¬ 
samente ricordati da Igor M arini?» 

Lo scandalo mediatico, ovvero il muro compatto di solidarietà 
offerto da tutte le televisioni italiane (con qualche coraggiosa 
eccezione del Tg 3) edi tutta la grande stampa detta «indipen¬ 
dente» (con la sola eccezione di «Repubblica») è consolidato e 
incoraggiato dal silenzio istituzionale. Il silenzio - per quanto 
comprensibile sia il desiderio di mantenere un clima di pace, e 


di diminuire la tensione dei conflitti - incoraggia il mondo a 
pensare che l'Italia sia tutta come Berlusconi, sia tutta in fuga 
dalla giustizia, sia tutta incline a guardare con tolleranza una 
voraginedi illegalità. 

Il conflitto, indispensabile tratto della vita politica, una volta 
soffocato da silenzio, voci basse, finzioni di pace istituzionale, 
generaconformismo, avvelena l'informazione, intimidisceesop- 
prime residui riflessi di libertà. Se non parlano altri, tanto più 
autorevoli, tanto più investiti di responsabilità rappresentativa, 
perché dovrei farlo io? 

È in questo clima di preteso «amor di pace» e di armonia fra le 
parti (che non ha nulla a che fare con la democrazia, meno che 
mai con il confronto fra maggioranza e opposizione) che si 
i mpi anta i I trucco del «fare le riforme i nsi eme» e del la partaci pa- 
zione a nuove commissioni d'inchiesta che sono - in sé - viola- 
zioneallaCostituzioneoltrecheal buon senso eal rispetto della 
vita parlamentare. 

Occorre prestare attenzione al contesto nel qualesi collocano le 
proposte di fare le riforme insieme e si invita l'opposizione a 
partecipare a nuove commissioni d’inchiesta, la più malfamata 
quella definita alternati vamente inchiesta sulla giustizia o inchie¬ 
sta su Tangentopoli. È un contesto infetto, composto, da un 
lato, dalla vasta azione di illegalità del primo ministro e di 
coloro che scelgono di servirlo anche a costo di giocarsi la 
reputazione. Dall'altro lato c'è lo scandalo mediatico del silen¬ 
zio stampa, che ha il grandealibi di una pretesa pace istituziona¬ 
le. Essa è per i cittadini un bavaglio, e per le istituzioni è morte 
della democrazia. 

I n questo contesto, farsi vedere insieme è come dire: «Sì, avete 
ragione, siamo tutti uguali, tutti estranei alla l^alità. Sì, è vero, 
alternanza vuol direche, al momento buono, gli imputati posso¬ 
no processare i loro giudici, e che gli onesti cadranno "nel 
tritacarne mediatico delle inchieste"» (come dice efficacemente 
Trantino) non appena vincono gli altri. 

E se qualcuno avesse dei dubbi sulla utilità istituzionale di 
collaborare alle loro cosiddette riforme (quelle a uso esclusivo 
di Berlusconi e del suo potere personale) in discussione in 
questi giorni nella baita dei cosiddetti «quattro saggi» si legga un 
paio di volte questa gentile frase di Sandro Bondi (23 agosto), 
portavoce di Forza Italia, e dunque ventriloquo del padrone: 
«Dovrà venire il momento in cui i signori della sinistra saranno 
obbligati ascenderedal loro piedistallo di intoccabili, per rispon¬ 
dere a qualche domanda sul loro operato quando hanno gover¬ 
nato questo Paese. So che non lo faranno, ma non gli daremo 
tregua fin tanto che non sarà chiaro a tutti il malgoverno e 
l'immoralità della sinistra italiana». È chiaro adesso il gioco che 
stanno giocando, sia pure a scapito di una vita finora non 
indecorosa, uomini comeTrantino eCalderoli? 

È vero, è uno spettacolo folle, un racconto assurdo. Ma questa è 
l'Italia, fino alle prossime elezioni. Sembra saggio dunque - nel 
frattempo - stare vicini agli elettori elontani dallo spettacolo. 
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FERRARA V FESTIVAL 


(g) 


RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL MUSICISTA DI STRADA 

edizione • Ferrara 25-31 agosto 2003 

Anteprima a Comacchìo sabato 23 agosto ore 21.30 
Serata speciale a S. Giovanni in Persiceto lunedì 1 settembre ore 21.00 


Da lunedì 25 a sabato 30 
inizio spettacoli 
alle ore 18.00 e alle ore 21.30 


Domenico 31 
spettacolo unico 
dalle ore 17.00 alle ore 20.00 


COMUNE 
DI FERRARA 


AsMMorato 
alle Politiche e 
Istituzioni Culturali 


Assessorato 
al Turismo 
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musicisti provenienti 
da 32 nazioni 
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Concerti gratuiti tutte le sere 
Tango argentino, 

balli tradizionoli e latino americani 

Spazio giochi per bambini 
iflc 




y: 




ì M 









www.ferrarabuslcers.com 



BUSKER(3WRDEN 2003 


In collaborazione con 
CITTA DEL SOLE 




A ssocio zi one 
Ferrera 
l^uskers Festival 

Regione 
Emilia Romagna 
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Cuba 



ZanZaradio 

Iq radio che ti ronzo attorno 

Bar, pizzeria, gelateria 

Alle ore 19,25 strìscia quotidiana 
dedicata al Buskergarden su 


Ferrara 1 8 luglio - 31 agosto 

sottomura di via Baluardi, ingresso da via Bologna, 1 
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